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SI E’ INIZIATA L'ULTIMA TAPPA DEL LUNGO VIAGGIO DEL CAPO DELLO STATO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Papeete, 24 


Il Presidente della Repubbli- 
ca Giuseppe Saragat è partito 
in aereo alle 18,50 (ora di 
Greenwich) da Papeete, accom- 
bagnato dal Ministro degli Este- 
ti, on. Amintore Fanfani. 

L'aereo presidenziale è diret- 
to a Nandi, nelle isole Figi, da 
dove, dopo una sosta di un'ora, 
proseguirà per Camberra, dove 
giungerà domani alle 15.10, pa- 
ri alle 6.10 del mattino in I s 
Lo riceveranno il Governatore 
generale — che rappresenta nel- 
la federazione la Regina d’In- 
fhilterra, Capo del Common- 
Wealth — il Primo Ministro e 
pui istro degli Affari Esteri 
di Australia, con i quali avrà 
Ì primi colloqui politici. 

Il nome «Canberra» (termine 
Usato dagli aborigeni per indi 
tare «luogo di riunione») fu 
dato alla città, che divenne se- 
fe del Governo federale nel 
1927, durante la cerimonia della 
bosa della prima pietra il 12 
Marzo 1913. 

Il territorio della capitale fe- 
derale, proprietà della corona 
(nessuna area può essere di 
broprietà privata e i vari lotti 
Sono sempre dati soltanto in 
Concessione), ha una estensione 
di circa 2450 chilometri quadra- 
ti. La città, che sorge al centro 
di tale territorio, dista 327 chi- 
lometri da Sydney, 842 da Mal- 
bourne, e circa 150 dal mare. 
La sua popolazione, in rapido 
accrescimento; sfiora i cento- 
mila abitanti. L'amministrazio: 
Ne del territorio è assicurata 
— come per Washington — dal 
Governo federale tramite il Mi- 
histero degli Interni, il quale 
Si serve della collaborazione di 
Un consiglio consuntivo. eletto. 

La capitale australiana, co- 
Struita secondo il piano elabo- 
tato. dall'architetto americano 

‘Burley Griffin nel 1901, è divisa 
‘in. due: parti da. un lago artifi- 
ciale riempito solo due anni fa, 
Che prende appunto il nome 
dell'architetto che l’ha' ideato. 
E’ una città completamente di- 
Versa da quelle costituitesi po- 


La situazione 

I problemi del Vietnam e del 
Medio Oriente saranno discussi in 
una specie di «piccolo vertice» 
che si terrà a New York nella 
serata di martedì, presenti il Se- 
gretario dell'ONU U Thant, e i 
Ministri degli Esteri americano 
Rusk, russo Gromiko, inglese 
Brown e francese Couve De Mur- 
ville, Intanto nelia giornata odier- 
na si incontrano, sempre a New 
York, Rusk e Gromiko. 

All'ONU, com'è noto, l'Assem- 
blea generale discuterà in que- 
sto periodo, a fondo, la questio: 
ne del Medio Oriente che desta 
preoccupazioni in quanto il ri- 
petersi degli scontri tra israelia- 
ni ed egiziani lungo le due rive 
del canale di Suez e la «guerri- 
gliay che si sta sviluppando nelle 
altre zone occupate dalle truppe 
di Tel Aviv, ad opera di sabota- 
tori arabi, fanno ritenere molte 
improbabile una rapida soluzione 
del problema con tutte le conse- 
guenze negative che esso com 
porta. 

Quanto al Vietnam numerose 
sembrano essere all'ONU le ini- 
ziative in corso anche se nulla 
di concreto è stato ancora Tag- 
giunto. Nella diplomazia interna- 
zionale in sostanza c'è una in 
tensa attività per la ricerca della 
pace ‘in quella zona del mondo. 
ricerca resa tanto più urgente dal 
deteriorarsi delle relazioni sovie- 
tico-americane proprio in questo 
Settore. 

Per la pace nel Vietnam ha 
lanciato intanto un nuovo, appas- 
sionato appello, ai Governi inte- 
rTessati, il Papa, ‘parlando alla 
folla  raccoltasi in piazza San 
Pietro per il consueto saluto 
domenicale al Pontefice. 

La questione del Vietnam cer- 
| tamente sarà anche uno dei temi 
politici principali, se non addi- 
rittura quello fondamentale, dei 
colloqui tra Saragat, assistito da 
Fanfani, e i governanti  au- 
Straliani. 

î TI Capo dello Stato è arrivato 

| nelle prime ore del mattino a 
Canberra, iniziando così l’ultima 
parte del suo lungo viaggio in- 
tercontinentale. I colloqui  poli- 
tici si svolgeranno in gran parte 
a Canberra tra oggi e domani, 
Poi Saragat si recherà a visitare 
| le numerose e fiorenti collettività 
litaliane che si trovano a Mel 
bourne e a Sydney. 

In Francia si sono tenute le 
elezioni cantonali, per la nomina 
dei consiglieri provinciali. Pur 
trattandosi di una consultazione 
Amministrativa molti elettori. si 
sono recati alle ume giacchè la 
brova elettorale ha finito per 
Assumere anche un aspetto indi- 
Tettamente politico, pro 0 contro 
il regime gollista. 

A Roma il Parlamento avrà 
un’altra settimana intensa. Alla 
Camera sarà portata avanti la 
discussione sulla legge elettorale 
tegionale che difficilmente potrà 
essere però conclusa în settima 
Na per il gran numero di depu: 
tati delle opposizioni di centro- 
| destra che sono iscritti a parla- 
| re. AI Senato si concluderà l’esa- 
| me della legge per il controllo 
delle armi. 


co alla volta per processo spon- 
taneo e per più remote vicen- 
de. Non esistono, quindi, palaz: 
zì di particolare importanza 
storica. Nel suo complesso, il 
piano della città è impostato 
sul criterio di una decentraliz 
zazione delle costruzioni in vari 
centri secondari autosufficienti, 
dotati di negozi, uffici, chiese 
e biblioteche, collegati da una 
fitta rete di strade prevalente. 
mente circolari con un certo 
numero di radiali, per facilita- 
re lo scorrimento del traffico 
nelle zone residenziali e nei 
quartieri-giardino, inframezzati 
da una vasta serie di parchi. 

Non esistono a Camberra im- 
portanti complessi industriasi, 
e la popolazione è in prevaien- 
za composta da funzionari ed 
impiegati statali, essendo la cit- 
tà sede di quasi tutti i Mini 
steri federali, con eccezione di 
quelli del Lavoro e dell’Avia- 
zione civile che hanno tuttora 
sede nella città di Melbourne, 
ma si dovranno trasferire qui 
nel prossimo futuro. La popola- 
zione italiana (compresi i cit 
tadini australiani di origine ita- 
liana) residente a Canberra e 
dintorni, conta attualmente cr- 
ca 2300 unità, in gran parte la- 
voratori qui stabiliti definitiva- 
mente e largamente apprezzati. 
Non esistono ditte italiane di 
importanza nazionale, come in 
altri centri d'Australia, ma nu- 
merosi sono i piccoli imprendi- 
tori ed artigiani. Iscritti alle 
varie facoltà universitarie son9 
una ventina di figli d'italiani. 

A Canberra il Presidente Sa- 
ragat rimarrà fino 2, mercoledì 
mattina, quando si trasferirà in 
nereo a Melboume e a Sydney 
dove visiterà le grandi comuni- 
tà italiane di quelle città. Do- 
mani, assieme al Ministro de- 
gli Esteri Fanfani, egli si incon: 
trerà (col Primo Ministro au- 
straliano e successivamente col 
Governatore generale. Questi of- 
frirà un pranzo in suo onore. 

lomani martedì il Presi 
dente della’ Repubblica e il Mi 
nistro Fanfani ‘si recheranno 
a rendere omaggio al monumen- 
to al soldato ignoto e quindi vi 
giteranno: ìl Parlamento, parte 
cipando poi a una colazione of- 
ferta dal Governo federale. Do- 
po la colazione il Ministro Fan 
fani farà visita al Primo Mini 
stro d'Australia, sempre nella 
sede del Parlamento, e parteci 
perà a una riunione del Comi 
tato esteri del Gabinetto au 
straliano. Un pranzo all’Amba- 
sciata italiana chiuderà la gior- 
nata e la visita a Canberra. 
E. 0. 


IL PRESIDENTE SARAGAT IN AUSTRALIA 
OGGI | PRIMI COLLOQUI POLITICI A CANBERRA 


Assieme a Fanfani incontro con il Primo Ministro e con il Governatore generale della Federazione 
Nei prossimi giorni si recherà in visita alle grandi comunità italiane di Melbourne e di Sydney 


REI : i (Telefoto A.P. aì «Piccolo») 
Tahiti — Il Presidente Saragat passa in rivista il picchetto d'onore all'aeroporto di Tahiti 
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‘SUL TAPPETO I PROBLEMI DEL VIETNAM E DEL MEDIO ORIENTE 


Fissato per domani all'ONU 
un piccolo vertice dei «Grandi» 


Riunione fra Dean Rusk, Gromiko, Brown e Couve de Murville 
La Cina avrebbe ricevuto un monito «atomico» da Washington 


New York, 24 

Si è avuto oggi notizia al- 
l'ONU, che il Segretario di Sta- 
to americano Rusk e i Ministri 
degli Esteri inglese, russo e 
francese, Brown, Gromiko € 
Couve de Murville interverran- 
no martedì a una colazione or- 
ganizzata dal Segretario genera- 
le U Thant nel suo ufficio. 

Dal canto suo in precedenza 
il Segretario di Stato americano 
Dean Rusk ha in programma 
domani due separati incontri 
con Brown e con il Ministro de- 
gli Esteri sovietico Gromiko. 

Si titiene che in questi incon- 
tri verranno trattati il proble- 
ma del Vietnam e quello del 
Medio Oriente, 

Oggi all'ONU il Ministro de- 
gli Esteri israeliano Abba Eban 
ha dichiarato oggi di aver tro- 
vato «una notevole misura di 
comprensione» presso altri Mi- 
nistri degli Esteri per la richie- 
sta israeliana di negoziati diret- 
ti con gli arabi per risolvere le 
conseguenze della guerra di giu- 
gno. Eban ha.avuto da lunedì 
scorso, giorno del suo arrivo a 
New York, numerosi contatti 


se = 


DOPO GLI ANNUNCI DI PIU' GRAVI IMP 


EGNI DELLE 


GRANDI POTENZE NEL CONFLITTO 


Nuovo appello del Papa 
per la pace nel Vietnam 


«Si direbbe che l'umanità non sia capace di salvarsi da sè: dov'è la buona volontà ?» 
ha detto con accenti accorati il Pontefice parlando alla folla raccolta in Piazza San Pietro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 24 

«Dove è la buona volontà? 
Dove è la pace?». Questo dram- 
matico interrogativo il Papa ha 
rivolto a mezzogiorno di oggi 
alla coscenza del. mondo men- 
tre l'orizzonte politico interna 
zionale è dominato dalle notizie 
di nuovi impegni di grandi po- 
tenze nella guerra del Sud-Est 
asiatico, 

Erano convenute în Piazza 
Sam Pietro per il consueto in- 
contro domenicale con il Pon- 
tefice, nella calda giornata set- 
tembrina, oltre quarantamila 
persone, Il Papa ha parlato con 
voce vibrante, tanto diversa da 
quella grave e dolorosa der pri- 
mi giorni della malattia: ora 
tutti hanno potuto constatare 
che il suo organismo è in netta 
ripresa. 

Terminato il lungo applauso 
che ha. salutato la sua appari- 


OPERAVANO NELLA CISGIORDANIA 


SABOTATORI ARABI 
PRESI DAGLI ISRAELIANI 


Qualcuno di essi avrebbe dichiarato di essere stato 
addestrato in Algeria - Nasser e gli incidenti a Suez 


Il giornale egiziano 
Ahram» scrive oggi che nelle 
cinque ore di colloquio avute 
ieri col generale Bull, ripartito 
oggi per Gerusalemme, il Sotto- 
segretario agli Esteri Salah 
Gohar ha chiesto un controllo 
più efficace della tregua lungo 
il Canale di Suez, invitando an- 
che gli osservatori dell'ONU a 
indicare con chiarezza chi è che 
viola la tregua. 

«Al Ahram» deplora poi la de- 
cisione degli Stati Uniti di ven- 
dere a Israele 36 caccia a rea- 
zione «Skyhawk», affermando 
che ciò è «una prova dell'ostili- 
tà dell'America contro gli ara- 

LA 
Rit ‘frattanto lasciato il Cairo 
l'inviato del Governo tunisino 
Bahi Ladgham, il quale ha con- 
segnato a Nasser un messaggio 
di Burghiba. 

Da Tel Aviv si apprende in- 
tanto che tredici arabi armati 
sono stati arrestati questa mat- 
tina nella regione di Nablus, 
due nell'abitato e undici al ter- 
mine di uno scambio di colpi 
di armi da fuoco, in una caver- 
na nelle vicinanze della città. 
Da parte israeliana non si se- 
gnalano perdite, mentre undici 
arabi sono rimasti feriti. Nella 
caverna è stato trovato un de- 
posito di armi e munizioni, com- 
presi cinque mitra di fabbrica- 
zione sovietica, sei fucili, bom- 
be a mano, due «bazooka» ed 
esplosivi. 

‘operazione nei dintorni di 
Nabius è stata resa possibile 
dall'equipaggio di un elicottero 
israeliano il quale, avendo scor- 
to un gruppo di una quindicina 
di arabi in una zona collinosa 
a Sud della città, ne ha segna- 
lato la presenza a una unità 
terrestre. 

Negli ultimi giorni la regione 
è stata teatro di numerosi atti 
di sabotaggio. episodi di non 
cooperazione e forme varie di 
resistenza da parte araba, Il co- 
prifuoco è stato prorogato e du- 
ra ora dalle 17 alle 7. Alcuni ne- 
gozi sono stati chiusi perchè i 


loro proprietari hanno aderito 
a uno sciopero di protesta con- 
tro le autorità di occupazione, 
martedì scorso, ieri è stata at- 
taccata una pattuglia della poli- 
zia di frontiera di Israele: un 
arabo è stato ucciso ed un al 
tro catturato; mentre un agen- 
te israeliano ha riportato lievi 
ferite. 

Più in generale, la stampa di 
Israele segnala l'arresto, di. sa- 
botatori e terroristi affiliati al- 
l’organizzazione «El Fatah», ne- 
gli ultimi dieci giorni, nei ter- 
ritori già sotto amministrazio- 
ne giordana; nella sola zona di 
Jenintulkarem ne sarebbero sta- 
ti arrestati una decina, Un pri. 
mo gruppo di terroristi verreb- 
be tradotto tra breve dinanzi ai 
Tribunali militari. Alcuni di es- 
si avrebbero confessato di pro- 
venire dalla Siria, altri di esse- 
re stati addestrati in Algeria, 
con l’ordine di compiere atti di 
sabotaggio e terrorismo sia in 
Cisgiordania, sia nel territorio 
di Israele vero e proprio, Tra 
le armi ad essi sequestrate fi- 
gurerebbero alcuni mitra di re- 
centissimo modello, fabbricati 
in Cina. 

Oggi è stato annunciato che i 
coloni israeliani torneranno pre- 
sto nella regione fra Betlemme 
ed Ebron, nella riva occidentale 
del Giordano occupata a giu- 
gno, dove i pionieri ebrei vis- 
sero prima del 1948. Lo ha an- 
nunciato il Primo Ministro Le- 
vi Eshkol. E' questa la prima 
indicazione ufficiale che Israele 
intende mantenere il controllo 
di almeno parte della riva occì- 
dentale del fiume. 

Da Amman si ha notizie che 
gli Stati Uniti hanno ripreso 
l’aiuto economico alla Giorda- 
nia, sospeso dopo lo scoppio 
del conflitto di giugno, L'Am- 
basciatore americano ha conse- 
gnato ieri al Ministro delle Fi 
nanze giordano ‘un assegno di 
un milione e mezzo di dollari e 
lettere di credito per l'importa- 
zione di beni americani, am- 
montanti a oltre quattro milio- 
ni e mezzo di dollari. 


zione, ha letto il breve discorso. 
Ci si attendeva che parlasse del 
Sinodo episcopale che inizia i 
suoi lavori venerdì prossimo — 
e i primì Vescoviì giunti a Ro- 
ma erano in mezzo alla folla 
nella piazza, - preminente è -in- 
vece in lui in queste ore il pro- 
blema della pace nel Vietnam 
e, pertanto, ha lanciato un nuo- 
vo appello, sollecitando l'aiuto 
di Dio dato che gli uomini non 
sono capaci di raggiungere una 
intesa di fraternità. 

Il Papa ha iniziato ringra 
ziando i presenti per l’interes- 
samento che portano alla sua 
malattia «che ci lascia ora ri- 
prendere in qualche misura le 
nostre occupazioni e il nostro 
ministero e che ci ha fatto me- 
ditare più chiaramente come 
questo ministero sia impari nei 
suoi doveri se l'aiuto del Signo- 
re non lo sostiene e non sup- 
plisce nelle deficienze», 


Paolo VI ha così proseguito: 
«L'aiuto del Signore è necessa: 
rio per tutti e per ogni sforzo 
umano verso il bene. Questo 
pensiero ci.è stato presente spe- 
cialmente in questi giorni che 
erano per noì e per tutto il 
mondo pieno di speranza. per la 
composizione pacifica nel con- 
Îlitto del Sud-Est asiatico, di- 
ventato di interesse generale e 
che invece ci hanno dato la tri- 
ste prospettiva di nuovi arma- 
menti e, di nuovi combattimen- 
ti», A questo punto “il Papa ha 
esclamato: «sì direbbe che la 
umanità non sia capace di sal- 
varsi da sé» e si è domandato 
dove sia la buona volontà e do- 
ve sia la pace. «Ecco — ha con- 
Gluso — senza l’aiuto del Signo- 
re i grandi ideali di giustizia, 


di fratellanza, di libertà e di pa-|p: 


ce restano-velleitari e contradit- 
tori). 

Dopo aver recitato la preghie- 
ra mariana dell'«Angelus», il 
Papa ha rivolto brevi parole în 
francese ai gruppi convenuti a 
Roma per il Festival mondiale 


del folclore e che spiccavano 
nella piazza per i loro variopin- 
ti costumi. Lì ha salutati e ha 
rilevato che la loro diversa pro- 
venienza e la loro concordia e 
amicizia erano un chiaro segno 
della volontà di paz che anima 
tutti gli uomini, Erano ‘presenti 
î rappresentanti delle seguenti 
nazioni: Italia, Francia, Spagna, 
Svizzera, Grecia, Germania, Po- 
lonia, Jugoslavia e Cecoslovac- 
chia. 

Nei prossimi giorni è atteso 
l’arrivo a Roma di tutti i Ve- 
scovi che parteciperanno al Si- 
nodo episcopale. L'episcopato 
italiano, come è noto, sarà rap- 
presentato dai Cardinali Urba- 
ni, Patriarca di Venezia, e Siri, 
Arcivescovo di Genova; da mon- 
signor Enrico Nicodemo, Arci- 
vescovo di Bari e da monsignor 
Carlo Colombo, teologo. 1 Padri 
sinodali saranno 197: i lavori si 
svolgeranno in una grande aula 
che è stata predisposta in Vati- 
cano nel cortile di San Da- 
Maso. S 


Stamane, nella Basilica vati- 
cana, il Cardinale Cicognani ha 
conferito la consacrazione epi- 
scopale a monsignor Angelo Fe- 
lici, già sottosegretario della 
congregazione per gli Affari ec- 
olesiastici straordinari e di re- 
cente nominato dal Papa. pro 
Nunzio nei Paesi Bassi, 


A. Paglialunga 


_ _e-———_—_- 


ATENAGORA A ROMA 


alla fine di ottobre 


‘Ankara, 24 

Il Patriarca ecumenico orto- 
dosso Atenagora dovrebbe ve- 
nire a Roma ìl IA SHeEI 
rossimo per restituire la visi- 
ta che il Pontefice Paolo VI ha 
compiuto recentemente in Tur- 
chia, Secondo quarto si appren- 
de da fonti vicine al. Patriarca- 
to, Atenagora partirebbe l’11 ot- 
tobre da  Instanbul per -visita- 
re, nell'ordine, i patriarchi ju- 
goslavo! Jermenos, romeno Jus 


Tinianus e bulgaro Cirillos. Suc- 
cessivamente il Patriarca so- 
sterebbe per un paio di giorni 
a Zurigo e proseguirebbe poi 
per Roma. 

Dopo la visita al Papa, Atena- 
gora sì recherebbe a Ginevra 
per partecipare. al Consiglio 
ecumenico delle Chiese, e quin- 
di a Londra e poi in Scozia, 
dove sono previsti incontri con 
l'Arcivescovo di Canterbury e 
con esponenti della Chiesa scoz- 
zese riformista. Dalla Scozia il 
Patriarca Atenagora rientrereb- 
be direttamente a Instanbul. 

Sempre secondo le stesse fon- 
ti sarebbe confermato che, in 
tale occasione, il Patriarca non 
si recherà nè a Mosca nè ad 
Atene. 

Il programma del viaggio che 
il Patriarca si accinge a com- 
piere non è stato ancora uffi- 
cialmente reso noto. Un comu- 
nicato a tale proposito dovreb- 
be essere diramato martedì 
prossimo dopo una riunione de! 
Santo Sinodo. 


con altri Ministri. Domani Eban 
si incontrerà con il collega in- 
glese George Brown, 

Per quanto riguarda il pro- 
blema vietnamita si ha notizia 
che l'agenzia «Nuova Cina», 
commentando i discorsi pronun- 
ciati all'ONU da Goldberg e da 
Gromiko. ha scritto che essi 
confermano la collusione fra 
americani e sovietici nel Viet: 
nam, Circa le proposte di pace 
americane, «presentate in un di. 
scorso dal }inguaggio degno di 
un gangster, esse sono assurdi. 
tà già respinte dal popolo viet- 
namita». 

In una intervista alla televi- 
sione il delegato americano al- 
V'ONU, Arthur Goldberg, ha lan: 
ciato oggi un appello per un 
«dialogo diretto» con il Nord 
Vietnam in merito ad una solu- 
zione politica del conflitto viet- 
namese, con o senza l’aiuto del- 
l'URSS. Goldberg ha aggiunto 
che il rigetto russo dei suoi sug- 
gerimenti per una soluzione nel 
Vietnam «non è molto incorag- 
giante». ma non distrusserà le 
speranze per una pace nel Viet- 


nam. 

Goldberg ha quindi ribadito 
che gli Stati Uniti «sono pronti 
a recarsi a Ginevra» per porre 
fine al conflitto nel Vietnam, e 
ha aggiunto; «Hanoì ha una sua 
voce. Saremo lieti di sentirne 
notizie. Vorremmo proseguire 
(con il Nord Vietnam) un dia- 
logo diretto che possa condur- 
re ad una soluzione onorevole 
e pacifica, ciò che io chiamo 
una soluzione politica». Ha an- 
che ribadito la determinazione 
degli Stati Uniti di non arresta 
re i bombardamenti (contro il 
Nord Vietnam): «Se agissimo 
così, ci porremmo in una situa- 
zione svantaggiosa. Ciò che noi 
cerchiamo è una assicurazione 
di buona fede che un arresto 
dei bombardamenti verrà segui. 
to da azioni suscettibili di con- 
durre alla pace. 

Questa sera in una conferen- 
za stampa tenuta a Chicago pri- 
ma di pronunciare un discorso 
ad un convegno di donne re- 
pubblicane, il senatore repubbli- 
cano Karl Mundt ha dichiarato 
che gli Stati Uniti hanno avver- 
tito. la Cina che essa sarebbe 
stata bombardata con. bombe 
atomiche qualora fosse interve- 
nuta nel conflitto vietnamita, Il 
senatore Mundt ha detto che 
«la Cina popolare è stata infor- 
mata parecchio tempo fa dagli 
Stati Uniti che se essa fosse 
intervenuta nella guerra (del 
Vietnam), non vi sarebbe stato 
un conflitto tipicamente terre- 
stre con armi convenzionali, E” 
stato fatto presente che gli Sta- 
ti Uniti non desiderano un este- 
so conflitto terrestre in Asia, 
ma che chiunque intervenisse 
si attirerebbe bombardamenti 
atomici», 

Mundt non ha detto quando 
questo avvertimento sia stato 
dato alla Cina o chi lo abbia 
dato; si è limitato a dire di 
«averne sentito parlare dal Pen- 


tagono e dal Dipartimento di 
Stato», Mundt ha poi detto di 
ritenere che la Cina non abbia 
alcuna intenzione di intervenire 
nel Vietnam a motivo delle sue 
lotte civili interne, e che i re- 
centi bombardamenti di obietti. 
vi nordvietnamiti presso la fron- 
tiera. cinese non determineran- 
no un ingresso della. Cina nel 
conflitto. 

«Questa è una posizione giu: 
sta, ed. io l'appoggio», ha detto 
Mundt, ribadendo che con la 
minaccia atomica sulla testa e 
le lotte interne che la trava- 
gliano, la Cina verosimilmente 
non interverrà nel Vietnam. 

Mundt ha anche detto che la 
guerra del Vietnam sarebbe sta. 
ta vinta da tre anni, se i poli- 
tici, non avessero preteso di 
decidere di volta in volta cosa 
e come si doveva colpire, dan. 
do cioè autonomia di scelta ai 
militari. Quanto al modo di 
mettere fine alla guerra del 
Vietnam, Mundt ha detto che 
non sarebbe utile tanto una ul- 
teriore «escalation» quanto l'in- 
termuzione dell'invio di riforni- 
menti americani all'Unione So- 


vietica, rifornimenti che — se- 
condo il senatore americano — 
spesso vengono solo collocati in 
nuovi imballaggi e spediti nel 
Vietnam comunista. 

A sua volta il senatore Joseph 
Clark ha dichiarato oggi che ia 
reazione dell'Unione Sovietica 
alla intensificazione dei bom- 
bardamenti americani sul Nord, 
Vietnam potrebbe consistere 
nell'invio di piloti per i Mig 
che i russi stanno fornendo ad 
Hanoi. Clark e il senatore Frank 
Church, membri della Commis. 
sione esteri del Senato, hanno 
convenuto che i bombardamen- 
ti non hanno ottenuto il risul 
tato sperato di bloccare le in- 
filtrazioni nel Sud. Il senatore 
Hugh Scott ha invece sostenu- 
to che i bombardamenti tengo- 
no immobilizzati nel Nord Viet- 
nam almeno 500.000 uomini. 

I tre senatori hanno espresso 
le loro idee sul problema viet- 
namita a una tavola rotonda te- 
levisiva. Clark ha fatto i suoi 
rilievi prima che l’Unione So- 
vietica annunciasse ufficialmen. 
te i nuovi accordi per aiuti mi- 
litari ad Hanoi, 


i 


Bombe per il 


Hongkong — Due bombe, poste 
rinvenute davanti alla casa. del Governatore. di Hongkong 


Governato 


(1 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
dai terroristi, sono state 


‘poche ore prima del suo. arrivo. Nella. foto: un artificiere 
sta studiando il. meccanismo degli ordigni. per disinnescarli 


oc: 
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UNA NOTIZIA DA FONTE NAZIONALISTA CONFERMATA DALL'ORGANO DELLE GUARDIE ROSSE 


Centinaia di maoisti massacrati a Canton 
in una imboscata tesa dagli anti-governativi 


La situazione nella parte meridionale del Paese è ben lontana dalla normalità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Taipei, 24 

Oltre 600 maoisti sono caduti 
in un'imboscata tesa da elemen. 
ti antigovernativi alla periferia 
di Canton i quali hanno ucciso 
buona parte dei loro avversari 
in un feroce scontro a fuoco, 
durato meno di una decina di 
minuti, obbedendo alle diretti- 
ve impartite dal comandante 
del distretto militare della città. 

La notizia del nuovo eccidio, 
confermando le informazioni fil. 


Spring Green — La signora Johnson (a sinistra) s'incontra con 


Il matrimonio di Lynda 


-— r@ ">= == 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 

la signora Robb di Mil- 
waukee, madre del capitano Charles Robb, suo futuro genero, in un ristorante. Al centro 
il signor James Robb. Subito dopo le nozze con Lynda il cap. Robb partirà per il Vietnam 


| 


trate in questi giorni attraver- 
so la «cortina di bambù», è di 
provenienza cino-nazionalista e 
viene ad affiancarsi ai dispacci 
apparsi di recente sulla stampa 
sovietica contenenti ampi rife- 
rimenti sui drammatici «bagni 
di sangue» che stanno sconvol. 
gendo l’entroterra cinese e le 
principali metropoli del Paese 
asiatico, L'agenzia ufficiale di 
notizie di Formosa, citando fon- 
ti del servizio di spionaggio 
operanti in territorio cino-co- 
munista, scrive che il massacro 
aveva avuto luogo nel tardo po- 
meriggio del 20 agosto quando 
una colonna motorizzata di sim- 
patizzanti filo-maoisti, diretta 
verso un sobborgo di Canton 
in cui era stata preannunciata 
una manifestazione in onore di 
un alto dignitario del movimen- 
to delle guardie rosse, incappò 
in uno sbarramento stradale te- 
so da anti-maoisti, L'imboscata, 
della quale si occupa stamane 
anche il settimanale delle guar- 
die rosse di ispirazione maoista, 
ebbe uno svolgimento fulmineo. 
I civili, che sarebbero stati 
istruiti ed armati di tutto pun- 
to su istigazione di Huang 
Yung-sheng, comandante del 
presidio militare di Canton e 
noto per i suoi sentimenti av- 
versi alla rivoluzione culturale, 
centrarono i bersagli prefissati 
con estrema precisione «ucci- 
dendo nello spazio di pochi mi- 
nuti oltre 150 persone, Il resto 
delle guardie rosse venne fal- 
ciato senza pietà prima che 
questi potessero abbozzare un 
qualsiasi tentativo di difesa. 
Pochi riuscirono ad avere sal- 
va la vita». 

Più che l'informazione con- 
cernente il grave episodio, quel- 
lo che ha destato la sorpresa 
degli osservatori politici occi- 
dentali è l'assenza di una qual. 
che reazione da parte di Mao il 
che dimostrerebbe come il Pre- 
sidente non sia ancora in gra- 
do di esercitare il pieno con- 
trollo sulla turbolenta metropo- 
li confinaria, 


Yung-sheng era già stato ac- 
cusato lo scorso mese dalle 
guardie rosse per le sue ten- 
denze anti-rivoluzionarie, ma la 
posizione di rilievo ricoperta in 
seno alle forze armate ne ave- 
vano impedito la rimozione pro- 
vando ulteriormente la relativa 
debolezza di Mao nei confron- 
ti degli alti gradi dell'esercito, 
Come si ricorderà, nella stessa 
Canton la posizione dei tre ra- 
mi militari non è stata mai 
chiarita nei suoi dettagli. Sem. 
bra infatti che l'esercizio sia 
arroccato su posizioni di .con- 
trasto rispetto alla marina e la 
aviazione senza però che nessu- 
na delle tre armi si sia decisa, 
almeno finora, di scendere in 
campo aperto contro le altre 
due. 

Stando al settimanale delle 
guardie rosse, il comandante 
del distretto si sarebbe mac- 
chiato anche di altre colpe fra 
le quali spicca,l’invito alla di- 
serzione in mfssa rivolto ai 
funzionari dei servizi pubblici 
e degli uffici paragovernativi di 
Canton in modo da paralizzare 
la vita organizzata del centro 
cittadino. 

Anche Wang Li, il potente ca- 
po del servizio di propaganda 
del partito comunista cinese. 
sarebbe caduto in disgrazia per 
aver abbracciato le tesi del Ca. 
po dello Stato Liu Shao-chi. 
Wang Li avrebbe in particolare 
suscitato le ire di Mao Tse-tung, 
costringendo quest’ultimo ad 
overare una vasta campagna di 
persuasione in seno all’armata 
di liberazione popolare, a lui 
fedele, per cancellare la peno- 
sa impressione suscitata da una 
frase pronunciata. dal coman- 
dante di Canton. Questi, pro- 
munciando un discorso a Wu- 
han, con a fianco il Ministro 
della sicurezza Hsieh Fu-chih, 
aveva dichiarato che «molte per- 
sone della struttura militare si 
erano imbarcate sulla strada 
del cavitalismo e andavano per- 
ciò sommresse senza rimorsi». 
Wang Li, che controlla il fun- 


zionamento dell’agenzia «Nuo- 
va Cina», dei giornali, delle ri- 
viste e della radio cinesi, si tro- 
va comunque tuttora al suo 
posto. 

Interessante a questo proposi- 
to risulta l'esame dei 27 nuovi 
slogans oniati da Mao Tsetung 
in occasione della festa nazio- 
t «le del 1.0 ottobre. Una frase 
invita infatti il popolo a rispet- 
tare le forze armate definite «il 
baluardo del pensiero» maoista, 
L'esercito resta dunque la chia- 
ve di volta del problema cinese. 

«Abbasso il revisionismo mo- 
derno, il cui centro è la cricca 
dirigente sovietica», afferma 
un’altra delle ventisette parole 
d’ordine che oggi il «Quotidia- 
no del Popolo» (organo del par- 
tito comunista) pubblica in pri. 
ma pagina con grande rilievo. 
Secondo alcuni osservatori stra- 
nieri, è la prima volta che in 
Cina si adotta il sistema (così 
tipico dell'URSS) di pubblicare 
parole d'ordine all’approssimar- 
si delle grandi ricorrenze na. 
zionali; ed è forse la prima vol. 
ta, anche, che in circostanze 
così solenni i dirigenti sovietici 
vengono definiti «cricca». 


A. P. 


ESPULSI DALLA TUNISIA 


i rappresentanti di Mao 


Tunisi, 24 

L'Incaricato d’affari della Ci 
na comunista in Tunisia, e tutto 
il personale della sua missione 
diplomatica, sono stati dichia- 
tati oggi persone non gradite e 
Invitati a lasciare il Paese. Lo 
Ordine ha avuto effetto alla mez- 
zanotte. 

L’iniziativa, che rappresenta 
una interruzione temporanea 
delle relazioni diplomatiche, è 
giunta a conclusione di un lo- 
goramento nelle relazioni tra i 
due Paesi, in corso da mesi. 

Il personale dell’Ambasciata 
era malvisto in Tunisia, perchè 
si sapeva che faceva opera di 
sobilazione contro il regime, 


seme 


Lunedì, 25 settembre 1967 


BOTTA E RISPOSTA DA UN COMIZIO ALL'ALTRO TRA NENNI E VECCHIETTI 


Il Patto Atlantico al centro 
delle vivaci polemiche domenicali 


La Malfa prepara il P.R.I. a una nuova impostazione della politica di centro sinistra 
AI Senato ed alla Camera proseguiranno i dibattiti sulle armi e sulle elezioni regionali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 

In un discorso a Forlì, dove 
ii 12 novembre si voterà per 
le amministrative, Nenni ha di- 

chiarato che i socialisti e il cen- 
tro-sinistra hanno dato un sen- 

© so ed una linea coerente alla 
politica degli ultimi cinque o 
sei anni. «Nell’approssimarsi 
della: scadenza della quarta le- 
gislatura del Parlamento — ha 
aggiunto — le istituzioni repub- 
blicane appaiono consolidate e 
fla vita democratica delle masse 
si svolge in condizioni di reia- 
tiva. sicurezza». Dopo aver po: 
lemizzato ‘con i comunisti e con 
i socialproletari (definiti «le 
mosche cocchiere di un sini 
strismo di parole»), Nenni ha 
dotto che i socialisti hanno fat- 
to molti sacrifici, forzando a 
volta, a volta la loro intima na- 
tura, per dare stabilità alla vita 
pubblica. Quanto ai problemi 
politici mondiali Nenni ha po- 
sto avanti a tutto la questione 
della pace in pericolo, soprat- 
tutto, in Asia e nel Medio 
Oriente. I socialisti che già si 
sono pronunciati «sulla neces- 
sità di un aggiornamento ed 
adeguamento» del Patto Atlan- 
tico, ritengono che il dramma 
della pace è nei bombardamen- 
ti in atto nel Vietnam, è nella 
precarietà della tregua tra ara- 
bi ed israeliani. 

«Per noi socialisti — ha detto 
Nerini — la condizione pregiu- 
diziale del ristabilimento della 
pace nel Vietnam è la fine dei 
bombardamenti americani nel 
Vietnam e la trasformazione 
dell'armistizio in pace nel Me- 
dio Oriente. è condizionata dal 
riconoscimento. del diritto di 
esistenza dello Stato israelia- 
mo». Per Nenni le guerre «loca- 
li» del Vietnam e del Medio 
Oriente rischiano. di provocare 
‘una nuova conflagrazione gene- 
tale ed «ecco perchè è neces- 
sario unire tutti gli sforzi per 
porre fine alle guerre locali». 

In polemica con Nenni, il se- 
gretario del PSIUP, Vecchietti, 
a Imola, ha detto che ormai il 
dibattito sul Patto Atlantico 
non può più essere eluso, e ha 
definito «assurde e illusorie le 
tesi revisionistiche» proposte 
dal PSI. Per il PSIUP l’Italia 
mon avrebbe altra strada che 
una politica di neutralismo at- 
tivo. 

Hanno parlato nella tornata 
domenicale anche il segretario 
comunista Longo e gli esponen- 
ti democristiani Sullo e Togni. 
Il primo ha invitato gli elettori 
di Forlì che voteranno in no- 
vembre ad impedire la forma. 
zione di Giunte di centro-sini- 
stra; ha inoltre polemizzato con 
i partiti della maggioranza: e 
specialmente con i socialisti, 
sostenendo che {jl Governo sta- 
rebbe rimangiandosi ogni im- 
tpegno programmatico. Ha cri. 
ticato inoltre la politica estera 
del centro-sinistra, insistendo 
perchè l’Italia esca dall’Allean- 
za Atlantica. I due esponenti 
democristiani hanno invece sot- 
tolineato la validità dell’attuale 
formula di Governo. Sullo inol. 
tre ha posto in rilievo il fatto 
che la Democrazia cristiana sta 
dimostrando di voler far parte- 
cipare al dibattito politico an- 
che i cittadini non iscritti ai 
partiti. 

Un esame della situazione po- 
litica. sarà compiuto domani 
dalla direzione repubblicana 
sulla base di una relazione del 
segretario del partito La Malfa. 
Egli, a quanto si è saputo, nel- 
la sua relazione rileverà che 
ormai in prossimità delle eie- 
zioni e in vista della nuova le- 
gislatura, si pone per i par- 
titi di centro-sinistra, la neces- 
sità di arrivare ad una visione 
globale dei problemi della no- 
Stra vita istituzionale ed. eco- 
nomico-sociale. La. Malfa, che 
ha sottolineato in gran parte 
tali orientamenti anche nelio 
odierno discorso in Romagna, 
insisterà nell’affermare che in- 
novazioni istituzionali come 
quelle della creazione dell’ordi- 
mamento regionale vanno inqua. 
drate in un piano di razionaliz- 
zazione delle istituzioni pubbli» 
che; così, anche, sarà inutile 
creare la politica di program. 
‘mazione senza una concreta. po- 
litica dei redditi. 

Occorre, infine, spingere i 
sindacati ad acquistare una 
consapevolezza piena della lo- 
To più vasta e responsabile 
funzione nella società attuale. 
In altre parole La Malfa nella 
sua relazione terrà a porre in 
rilievo, che da tempo il PRI ha 
presentato un gran numero di 
‘proposte concrete per una re- 
visione critica del centro-sini- 
Stra e per una sua reimposta- 
zione di carattere globale. E, a 
conclusione, inviterà i partiti 
della coalizione di centro-sini- 
stra a orientarsi fin da adesso 

«in una prospettiva nuova che 
porti ad evitare le delusioni 
della legislatura che sta per 
chiudersi e a rilanciare la for- 
mula di centro-sinistra. 

In sostanza La Malfa inviterà 
la direzione repubblicana, e 
non vi è dubbio che avrà il 
consenso dei dirigenti del par- 
tito, a rilanciare una nuova im- 
postazione del centro-sinistra, 
im chiave critica per la parte 
che riguarda quel che è stato 
fotto, e in chiave di prospetti- 
va positiva, per quanto concer- 
ne la campagna elettorale. 

È’ da ritenere, inoltre, che la 
direzione del PRI concorderà 
con La Malfa perchè gli altri 
due partiti della coalizione, per 
quanto concerne gli accordi re- 
lativi al programma di lavori 
del Parlamento, si attengano al- 
le intese di massima raggiunte 
nei giorni scorsi dai capi grup- 
pi parlamentari della maggio- 
tanza, Secondo La Malfa i di- 
rettivi democristiano e sociali- 
sta della Camera tenderebbero 
a rivedere tali intese. 

Alle Camere, in settimana, 

roseguiranno i dibattiti sulle 
Regioni a Montecitorio, e sul 
controllo delle armi a Palazzo 
Madama. L’assemblea di Mon- 
tecitorio riprenderà i suoi la 
vori domani pomeriggio con la 
discussione di interpellanze e 
interrogazioni, alcune delle qua- 
li riguardanti il traffico automo- 
bilistico, Martedì invece la Ca- 


mera continuerà l'esame del di- 
segno di legge elettorale regio- 
nale, esame che proseguirà per 


tutta la settimana, tranne mer-|da 


coledì, quando la seduta sarà 
dedicata all'esame del bilancio 
interno dell’Assemblea. Gli ora- 


cialproletari 
il dibattito sulla politica estera. 


i suoi lavori martedì. Parlerà 
il Ministro dell’Interno Taviani 


Quanto al Senato riprenderà 


per la conclusione della discus- 
sione generale sul disegno di 
legge per il controllo delle armi, 


tori iscritti per il dibattito sul- 
la legge elettorale sono ancora 
una cinquantina. Si dubita che 
il dibattito possa essere com- 
pletato entro la fine del mese. 
D'altra parte va ricordato che 
ai primi di ottobre la Camera 
dlovrà affrontare il dibattito sul. 
la mozione presentata dai so- 
per la revisione 
del Concordato e, subito dopo, 


Subito dopo l'assemblea dovrà 


Quanto ai deputati del MSI 


affrontare l'esame dei singoli|si riuniranno per concertare il 


farticoli del provvedimento e c'è 


pegnativa battaglia per la mag- 
gioranza giacchè l’estrema SIE 


loro atteggiamento nel dibattito 


pensare che sarà una im.|sulla legge elletorale regionale 


giacchè i missini intendono at- 
fiancare i liberali, nell’opposi- 


stra ha presentato numerosi|zione a fondo contro il provve- 


emendamenti al disegno di 1eg- 
ge. Ci sarà una notevole atti 
vità anche nelle commissioni 


dimento. Per i partiti segnalia- 

mo che in settimana si riuni- 

ranno le segreterie poiltica del- 
I 


(specie al Senato dove è inlla DC, PSU e PC 


corso di esame il bilancio pre- 
ventivo dello Stato) e nei grup- 
pi. Infatti quello dei senatori 
del PSU si dovrà riunire per 
eleggere il suo nuovo presiden- 
te in sostituzione di Lami-Star- 
nuti, dimissionario, Si ritiene 
che sarà eletto Zannier, Si riu 
Niranno anche i senatori demo- 
cristiani per esaminare la rifor- 
ma ospedailera, varata già dal- 
la Camera e che presto sarà di- 
scussa in aula a Palazzo Ma- 
dama, 


DRAMMATICO EPISODIO IN PROVINCIA DI BARI 


Ucciso un ragazzo 
che rubava mandorle 


Lo ha abbattuto con la pistola una guardia campestre 
Finora nessun provvedimento contro lo sparatore 


Bari, 24 

Un ragazzo di 16 anni, Biagio 
Marinelli, sorpreso a rubare 
mandorle, è stato ucciso a Ter- 
lizzi, in provincia di Bari, con 
un colpo di pistola dalla guar- 
dia campestre del locale Con- 
sorzio, Michele Bellomo, di 57 
anni. Si sono recati sul posto 
il comandante della Compagnia 
dei carabinieri di Trani, can. 
Martino, il Pretore di Ruvo di 
Puglia, dott. Illuzzi, e il Vice- 
pretore dello stesso paese. dott. 
De Lucia. A carico del Bellomo, 
sinora, non sono stati adottati 
provvedimenti; è in corso il 
suo interrogatorio per ricostrui- 
te con esattezza le fasi dell’ac- 
caduto e accertare le responsa- 
bilità. 

Il fatto è accaduto in contra- 
da «Agghiascione», a quattro 
chilometri da Terlizzi, verso 
Mariotto, piccola frazione di Bi- 
tonto. A quanto si è appreso, 
la località è in aperta campa. 
gna, in una zona coltivata ver 
lo più a olivi e mandorli, Sotto 
lino di questi alberi sarebbe sta- 
to sorpreso il Marinelli che sta- 
va riempiendo una piccola cas- 
setta di legno con mandorle 
staccate dai rami più bassi. Il 
Bellomo compiva il consueto gi- 
ro di perlustrazione serale, pre- 
visto dal suo servizio. 

In un primo momento — a 
quanto è stato possibile sape- 
re — la guardia campestre ha 
intimato l’alt, da lontano, al ra- 

azzo; quest’ultimo, sorpreso € 
on — poichè la località 
sembrava completamente deser- 
ta —, ha abbandonato la cas- 
setta e ha tentato di fuggire 
tra gli alberi. Il Bellomo avreb- 
be allora sparato alcuni colpi 
in aria con la pistola in sua do- 
tazione, un’arma cal. 7.65. 

TI Marinelli, ancor più impres- 
sionato, si è lasciato raggiunge- 
re ma avrebbe. poi ingaggiato 
una colluttazione con il Bello- 
mo che aveva ancora in mano 
la pistola parzialmente carica. 
Non si sa se volontariamente 0 
meno, la. ja campestre ha 
lasciato partire un colpo duran- 
te il corpo a corpo con il ragaz: 
zo; un proiettile ha raggiunto il 
Marinelli al torace, vicino al 
cuore, causando la morte del 
ragazzo in qualche minuto. 

Il Bellomo si è allora chinato 
sul ragazzo accasciatosi al suo- 
lo esamine ed ha tentato inu- 
tilmente di soccorrerlo; resosi 
conto, con disperazione, di quel- 
lo che era accaduto, ha chiesto 
l’aiuto di alcuni contadini della 
zona per portare il ragazzo il 
più rapidamente possibile fino 
all'ospedale più vicino. Purtrop- 
po, però, per il Marinelli non 
c’era più nulla da fare ed il suo 
corpo non è stato spostato dal 
punto in cui giaceva fino a 
quando sul posto non si sono 
recati carabinieri, rappresentan- 
ti dell’autorità giudiziaria, e un 
‘medico legale, Il Bellomo stesso 


è corso alla Caserma dei cara- 
binieri di Terlizzi riferendo la 
vicenda. 

Dopo un sopralluogo nella zo- 
na, il corpo del Marinelli è sta- 
to rimosso e portato nella ca- 
mera mortuaria del cimitero lo- 
cale, Successivamente, nella: ca- 
serma dei carabinieri, il dott. Il- 
luzzi, assumendo la direzione 
delle indagini — insieme col 
cap. Martino. — ha cominciato 
l'interrogatorio del Bellomo. 


TERREMOTO A BERGAMO 


Bergamo, 24 

Una scossa di terremoto è sta- 
ta avvertita a Bergamo alle ore 
23.29. Il movimento tellurico, 
particolarmente sentito nelle 
zone periferiche della città, ha 
provocato scene di panico, Nes- 
sun danno, però, è stato finora 
segnalato. Molte persone, sve- 
gl‘atesi di soprassalto, si sono 
ri .ersate nelle strade, La scos- 
sa è stata avvertita anche in 
molti centri ‘della Valle Brem- 
bana, a San Pellegrino e in al- 
tri paesi poco distanti, 


C. M. 


Sî rovescia un' imbarcazione 


QUINDICI TURISTI 
a mollo in faguna 


Venezia, 24 

Quindici persone, in gran par- 
te turisti, sono finite in acqua 
nel bacino San Marco, accanto 
al Ponte della Paglia, in segui- 
to al rovesciamento di una pic- 
cola imbarcazione a motore. La 
‘barca, di proprietà di Franco 
Mezzaval di 25 anni, di Venezia, 
era affiancata alla riva ed aveva 
a bordo cinque o sei persone 
che dovevano recarsi a Piazzale 
Roma, In seguito allo sciopero 
dei dipendenti dell’Azienda di 
navigazione interna della lagu- 
na (ACNIL), infatti, non fun- 
zionavano oggi i vaporetti di li- 
nea ma solo imbarcazioni di 
privati. 

Una decina di persone aveva- 
no tentato di salire contempo- 
raneamente sulla piccola imbar- 
cazione che, sovraccarica, si è 
capovolta. Soccorsi dai nume- 
rosi passanti, tutti coloro. che 
erano in acqua sono stati ripor- 
tati a riva. Ad Attilio Mezzaca= 
sa, di Sospirolo in provincia di 
Belluno, che presentava sinto- 
mi di asfissia, è stata praticata 
la respirazione artificiale. L'uo- 
mo, accompagnato poi in ospe- 
dale, si è ripreso ed è stato di- 
messo. Una donna che è in sta. 
to interessante, finita in acqua 
con gli altri, è stata accompa- 
gnata all'ospedale al Mare del 
Lido per misura precauzionale. 


ACROBAZIA AEREA 
fragicamente troncata 


Arezzo, 24 
Un aereo monomotore «G. 46» 
pilotato dall’ing. Francesco 


Roncaglia di 40 anni, di Roma, 
è precipitato stasera ai margini 
dell'aeroporto di Arezzo - Molin 
Bianco mentre stava concluden- 
dosi una manifestazione aviato- 
ria alla quale assistevano alcu- 
ne migliaia di persone. Il «G. 
46» guidato dall'ing. Roncagiia 
pilota acrobatico civile, stava 
compiendo una. ultima. evoiu- 
zione quando, dopo una scivo- 
lata d’ala è precipitato, 

Il pilota è morto sul colpo e 
l’aereo si è sfasciato completa- 
‘mente. 


IL PICCOLO 


CON UNA GRANDE MANIFESTAZIONE FOLCLORISTICA 


IN FESTA 


Ricorreva il decennale del 
Accento sull'aiuto del P 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 24 

Il «Fogolar della Famea fur- 
lana» ha festeggiato stasera a 
Torino il decennale del sodali- 
zio, con una manifestazione or- 
ganizzata nei giardini reali dal- 
la Famija Turineisa. Erano pre- 
senti oltre 500 persone tra cui 
i rappresentanti dei diversi cir- 
coli regionali» che hanno sede 
a Torino. Il presidente della 
«Famea», ing. Missio, ha porto 
il saluto a tutti i presenti, men- 
tre il prof. Valerio, presidente 
dell’Ente Friuli nel mondo, ha 
ricordato i vincoli di amici. 
zia che legano il Piemonte al 
Friuli. 

In particolare, l’oratore ha 
sottolineato fra l’altro che i 
primi aiuti alle popolaziori col. 
pite dalla terribile alluvione del 


LA <FAMEA FURLANA> 


A TORINO 


la fondazione del sodalizio 
iemonte dopo l'alluvione 


novembre scorso sono giunti pro- 
prio da Torino. Ha quindi of- 
ferto al presidente della Famija 
Turineisa, comm. Rosazza, una 
raccolta di spartiti con le «vil. 
lotte friulane», i tipici canti re- 
gionali. Sono seguite danze e 
musiche folcloristiche, oltre alle 
esibizioni del gruppo folcloristi- 
co «Chino Ermacora», 

Le famiglie friulane a Tori 
no sono circa 10 mila, con i 
propri esponenti inseriti in tut- 
ti 1 settori della vita cittadina: 
professionisti, impiegati, operai 
e artigiani. Oggi l’associazio- 
ne, che ha sede in via S. Dona- 
to 59, conta circa 200 iscritti e 
svolge una vivace attività. Ieri 
l'assessore della Regione, avv. 
Marpillero, aveva illustrato i pro- 
blemi della comunità friulana. 


Paolo Amerio 


Figueras, Spagna — Salvador Dalì presenta a una festa l’elefantino con il quale intende. 
attraversare i monti Pirenei seguendo l'antico itinerario del condottiero cartaginese Annibale 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


NESSUNA TRACCIA DEL VINCITORE DEI 150 MILIONI: IGNOTO ANCHE li VENDITORE DEL BIGLIETTO | 


A Roma il primo premio 
della Lotteria di Merano 


I cinquanta milioni del secondo premio a una cartella venduta in luglio nella stazione di Chiusi Scalo, 
Mancano tracce anche del terzo vincitore: il prezioso foglietto venduto a Latina ma non si sa da chi 


Merano, 24 

Il nove anni italiano Cogne 
ha vinto il Gran Premio Lot- 
teria di Merano. Al secondo po- 
sto si è piazzato Gaal, al terzo 
il francese Elatur. A Cogne era 
abbinato il biglietto. della Jot- 
teria serie N numero 13556 che 
è stato venduto a Roma e che 
frutterà al suo possessore la 
somma di centocinquanta mi. 
lioni di lire. A Gaal era abbi- 
nato il biglietto serie P_nume- 
ro 22540 venduto a Siena e che 
vince 50 milioni. Al terzo ar- 
rivato Elatur, infine, era abbi. 
nato il biglietto serie G numero 
24984, venduto a Latina, che vin. 
ce 30 milioni. 

In tutto sono stati estratti 
ed abbinati a cavalli concorren: 
ti al Gran Premio Lotteria, ven- 
tisette biglietti, ad ognuno dei 
quali, esclusi naturalmente i tre 
vincitori dei premi maggiori, 
spetteranno due milioni e mez: 
zo di lire; anche ai sette bigliet. 
ti abbinati a cavalli che non sì 


sono presentati ai nastri di 
partenza spetterà lo stesso pre- 
mio. Pubblichiamo a parte, in 
questa stessa pagina, l'elenco 
completo dei biglietti abbinati 
e vincenti. I biglietti della Lot- 
teria di Merano venduti in tut- 
ta Italia sono stati 1.778.652. 


Il vineitore di Roma 


FORSE STAMANE 
la prima traccia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 24 

Cogne, il vecchio saltatore di 
nove anni che ha vinto il Gran 
Premio di Merano ha regalato 
40 milioni e una coppa d’oro al 
suo proprietario ma è stato più 
generoso ancora con un concit- 
tadino del suo fantino, il roma- 
[È Mattei: a Roma infatti è 
stato venduto il biglietto serie 


IL MINISTRO DELLA DIFESA L'HA CONSEGNATA A PORDENONE AL PADRE DEL GI 


OVANE CADUTO: 


MEDAGLIA D'ORO A UN BERSAGLIERE 
PERITO DURANTE L'ALLUVIONE IN FRIULI 


«E° un grande onore - ha detto Tremelloni - per i fanti piumati aggiungere al patrimonio 
di insegne al valor militare anche questa al valor civile» - L’ anniversario degli Arditi 


‘Pordenone; 24 

Il Ministro della Difesa on. 
Tremelloni è giunto, questa 
mattina, ad Aviano, per conse- 
gnare in forma solenne la Me- 
daglia d’Oro al valor civile al- 
la memoria del bersagliere 
Eros Perenotto, morto nello 
adempimento del dovere, il 5 
novembre scorso, mentre par- 
tecipava alle operazioni di soc- 
corso alle popolazioni colpite 
dall’alluvione, Il Ministro, pro- 
veniente da Roma in aereo, ac- 
compagnato dal Capo di Stato 
Maggiore dell'Esercito, gen. Ve. 
dovato, ha raggiunto la caser- 
ma «Zappalà», sede del 132.0 
Reggimento Carri della Brigata 
corazzata «Ariete», passando in 
rassegna due Reggimenti di 
formazione schierati in armi. 
Egli ha quindi preso posto 
nella tribuna dove si trovavano 
i genitori del bersagliere Pere- 
notto, i Sindaci di Aviano, Por- 
denone, Ponte di Piave e San 
Biagio di Callalta, 


IL PROGETTO ILLUSTRATO DAL MINISTRO SPAGNOLI 


AVRANNO IL TELEFONO 
TUTTI I RIFUGI ALPINI 


Servirà per la chiamata delle squadre di soccorso 


Trento, 24 

Il Ministro delle Poste e Te. 
lecomunicazioni Spagnolli, inter- 
venendo ai lavori dell'assemblea, 
nazionale del Soccorso alpino, 
A Trento, ha illustrato il pro- 
getto di dotare tutti i rifugi 
alpini di impianto telefonico, 
unificandoli in una unica rete, 
per cercare di rendere più ce- 
leri le operazioni’ di soccorso. 
Si impongono infatti — ha det- 
to il Ministro — l'immediatezza 
delle comunicazioni dell’inciden- 
te, la tempestività nel traspor- 
tare la base delle operazioni 
di. soccorso nel punto. più vi- 
cino alla zona del sinistro, la 
disponibilità di tutte le strut- 
ture che \la. tecnica moderna 
pone. al servizio delle operazio- 
ni di soccorso. 

E’ noto — ha detto quindi 
Spagnolli — che un fattore de- 
terminante per la celerità del- 
le operazioni di soccorso è quel- 
lo di poter comunicare imme- 


diatamente, dalla. località più 
vicina al luogo dell’incidente, 
con quella dove risiede una 
stazione di soccorso alpino. Per 
raggiungere questo risultato è 
necessaria una rapidissima co- 
municazione telefonica che, con 
precedenza assoluta, possa ar- 
rivare alla persona preposta al- 
la organizzazione delle squadre 
di soccorso nella zona. 

Per questo motivo si è vo- 
luto unificare, in tutta la rete 
telefonica nazionale — ha ag- 
giunto il Ministro — il numero 
di chiamata delle stazioni di 
soccorso, in modo che il cen- 
tralino interpellato possa a sua 
volta chiamare senza ritardi una 
Stazione vicina al luogo dello 
infortunio. Ci siamo anche in- 
teressati — ha concluso  Spa- 
gnolli — affinchè alcuni numeri 
telefonici del Corpo di soccor- 
so alpino vengano accolti dalla 
Società telefoni tra quelli di 
interesse generale. 


Dopo il discorso ufficiale del 
Comandante del Quinto Corpo 
d’Armata, gen. Caccavale il 
quale ha ricordato l'epopea del- 
la Divisione corazzata «Ariete» 
in Africa settentrionale, il Mi- 
nistro Tremelloni ha appuntato 
la medaglia d’oro sul petto di 
Mario Perenotto, padre del ber- 
sagliere morto e l’ha abbraccia- 
to, mentre la fanfara dell'8.0 
Persaglieri intonava il silenzio 
fuori ordinanza. 

Il Ministro della Difesa ha 
quindi tenuto un discorso uffi- 
ciale, dicendo tra l’altro: «E” 
un “rande onore per me, come 
rappresentante del Governo ita- 
liann e come Ministro della di- 
fesa, consegnare questa meda- 
glia d’oro concessa dal Presi 
dente della Repubblica, Ed è 
un grande onore per le Forze 
Armate, ed in particolare oggi 
per i bersaglieri, aggiungere al- 
l'altissimo patrimonio di inse- 
gne al valor militare, anche 
questa al valor civile. Le Forze 
Armate sono fiere di quest’al- 
tro magnifico soldato, un altro 
che si aggiunge alla lunga 
schiera dei Caduti gloriosi, la 
quale forma il maggior patri- 
monio dei nostri Reggimenti, e 
l’additiamo ad esempio segna- 
landolo in forma solenne ai 
commilitoni ed ai cittadini, re- 
cando un segno al suo valore 
ed anche un fiore alla sua me- 
moria, 

«Nel libro interminabile del- 
la storia degli eroismi italiani, 

bersagliere Perenotto ha 
seritto una pagina non cancel 
labile, La motivazione della sua 
medaglia d’oro attesta ancora 
una volta quanto i nostri sol- 
dati siano, fino al sacrificio 
massimo, quello della vita, vi- 
cini a coloro che soffrono, At- 
testa questa motivazione quan- 


Al Nord: sulle Alpi poco nuvoloso 
con tendenza ad aumento della nu- 
volosità e possibilità di qualche tem- 
porale, Comparsa di nubi stratifi- 
cate SL alta Toscana. Al 
trove po ono. Ti 
quasi stazionaria, Venti pro 
riabili. Mari poco mossi. 
Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 13 27; Verona 14, 


to sia alto il senso del dovere 
che alberga nell'intimo dei no- 
stri giovani e quanto le nostre 
Forze Armate siano in ogni 
evenienza parte essenziale nella 
vita civile del Paese», Dopo la 
cerimonia è ripartito in aereo 
per Roma. 

Il cinquantesimo annuale del. 
la fondazione dei reparti d’as. 
salto, costituiti a Manzano di 
Udine il 24 luglio 1917, è stato 
invece celebrato stamane in 
questa località con la parteci 
pazione di un migliaio di ex ap- 
partenenti al Corpo, giunti da 
ogni parte d’Italia. Nella piaz- 
za dove sorge il monumento ni 
Caduti, il Sindaco del paese ha 
porto il saluto agli ospiti ed 
il gen. Bernardini Grimaldi di 
Crotone, pluridecorato al valor 
militare, ha ricordato le gesta 
ed il sacrificio degli Arditi nei 
due conflitti mondiali. Succes- 
sivamente il prof. Mario Ange- 
lici dell’Università di Bologna, 
che fu ufficiale degli alpini e 


dei paracadutisti, ha tenuto la 
commemorazione ufficiale. Un 
corteo, formatosi successiva- 
mente, si è recato a deporre 
una corona d'alloro alla lapide 
che ricorda lo storico avveni. 
mento, Gli ex arditi hanno in- 
fine raggiunto Capriva del Friu- 
li, dove hanno partecipato alla 
cerimonia inaugurale di un'ara 
eretta in onore del Corpo. 

Anche i Granatieri di Sarde- 
gna hanno celebrato oggi un 
fatto d'armi: il cinquantesimo 
anniversario dell'XI battaglia 
dell’Isonzo, che condusse la 
Brigata granatieri alla conqui- 
sta del punto più avanzato del 
fronte carsico, nel vallone di 
Doberdò. Sul luogo è stata con- 
sacrata una colonna romana. 
Ha parlato tra gli altri il presi- 
dente dell’Associazione naziona- 
le, Salvi. E’ stato poi reso 
‘omaggio al medagliere naziona- 
le che si fregia di 35 medaglie 
d’oro e di oltre tremila d’argen- 
to e bronzo. 


FATTO SPARIRE IL TRADIZIONALE «DRAPPELLONE» 


Rubano il premio 
del Palio di Siena 


Vince la contrada della Giraffa la drammatica corsa 


Siena, 24 


Drammatico Palio straordina- 
rio a Siena in onore dei parte- 
cipanti alla 49.a riunione della 
Società italiana per il progresso 
delle scienze, La corsa è stata 
vinta dal fantino della contrada 
della Giraffa, Rosario Pecoraro 
detto «Tristezza» che montava 
«Ettore». «Tristezza» non ha pe- 
tò ricevuto, al termine della ri- 
schiosa corsa il tradizionale 
«Drappellone», La ricca insegna 
era infatti stata trafugata nella 
notte dalla chiesa di San Vigi. 
lio dove era;stata deposta ieri 


23;| sera. Si ritiene che il furto sia 


25; Roma (Nord) 12, 30; Roma 
(Fium.) 13, 25; Campobasso 13, 22; 
Bari 18, 24; Napoli 14, 27; Potenza 
13, 22; S, Maria di Leuca 20, 26; 
Catanzaro 18, 27; R. Calabria 18, 
28; Messina 22, 27; Palermo 21, 24; 
Catania 18, 29; Alghero 17, 27; Ca- 
gliari 18, 25. 


una burla giocata da studenti 
di qualche ‘altra città, poichè 


‘Tal posto del drappellone è sta- 


ta trovata una pergamena con 
una scritta irridente e scherzo- 
sa. E’ la prima volta in quat- 
tro secoli che al vincitore non 
si è potuto consegnare il drap- 
po di seta dipinta. 

Ma i guai non sono stati solo 


questi. La corsa è stata dram- 
matica. La prima «mossa» è 
risultata invalida ma i cavalli 
sono stati fatti fermare quando 
erano stati compiuti già due 
giri della piazza e molti fantini 
erano stati disarcionati. Si è 
cambiato mossiere ed alla fine 
la corsa è partita quando già 
le prime ombre della sera oscu- 
Tavano il campo. La Giraffa è 
stata in testa fin dal principio 
ed ha condotto indisturbata la 
sua corsa fino alla fine. 


Il congresso della Società del- 
le scienze era stato tenuto a 
Siena altre due volte, ed anche 
in queste due occasioni, e cioè 
nel 1862 e nel 1913, era stato 
corso un Palio straordinario. Il 
primo fu vinto dall’Onda ed il 
secondo dalla Giraffa. Al Palio 
hanno assistito anche lo Spea- 
ker della Camera dei Comuni 
inglese Horace King ed il Pre- 
sidente della Camera dei Depu- 
tati on. Bucciarelli Ducci, 


N numero 13556 che la sorte ha 
abbinato ai suoi colori e che 
vale 150 milioni. Quanto a chi 
sia il fortunato, saperlo è tutta 
altra faccenda, e se non si tra- 
dirà mell’euforia delle prime 
ore, probabilmente rimarrà sco- 
nosciuto per sempre. Zollette di 
zucchero e carote che eventual 
mente volesse jar avere a Cogne 
in segno di gratitudine saranno 
certo inviate in forma anonima. 

Come si è detto, le probai 
lità di scoprire il vincitore dei 
150 milioni non sono molte. La 
tradizione che vuole i vincitori 
delle grosse lotterie nascosti 
dietro l'anonimato si è ormai 
affermata ed ognuno, assieme 
ai sogni di vittoria, anticipa 
con l'immaginazione le astuzie 
cui ricorrerebbe per evitare. di 
essere individuato. Così le ri 
cerche dei cronisti sono andate 
finora completamente a vuoto. 
L’unica traccia scoperta ha por- 
tato davanti alla sede, chiusa 
per il riposo domenicale, del 
Banco di Roma. Il biglietto vin- 
cente infatti fa parte di uno 
stock di duemila tagliandi ven- 
duti dal Banco attraverso le sue 
figliali di città, 


Appena sul tardi, alcuni cro- 
nisti hanno rintracciato un di- 
rigente del Banco il quale ha 
però escluso di poter dare no- 
tizie prima di domani mattina 
quando, ad uffici riaperti, sarà 
possibile verificare in quale fi- 
liale. sia stato venduto il bi 
glietto. Inutile anche si è rive- 
lata la ricerca di altri funzio- 
nari del Banco: nessuno si è 
fatto trovare, 

A tarda sera perianto i gior- 
nali. hanno fatto rientrare 1 
loro «segugi»: era chiaro ormai 
che bisognava segnare il passo 
fino a domani mattina. Ciò che, 
con ogni probabilità darà un 
tale vantaggio alla «volpe» da 
150 milioni che non sarà più 
possibile raggiungerla. A meno 
che il vincitore stesso non si 
faccia avanti per desiderio di 
pubblicità o non venga «tradi. 
to» da qualche parente o amico 
infidi. 


L. S. 


FORSE A UN FORESTIERO 
il biglietto di Chiusi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Siena, 24 

A Siena, già in ebollizione per 
la movimentata edizione straor- 
dinaria del Palio, la notizia del- 
la vincita del secondo premio 
della Lotteria di Merano, 50 
milioni, ha versato nuovo olio 
sul fuoco dell’eccitazione. An- 
che qui prospettive oscure per 
i cronisti: l'atmosfera del Palio, 
oltretutto, impedirà che nella 
cittadina si noti la particolare 
esultanza di qualche famiglia, 
l’organizzarsi di qualche festa 
improvvisata; farà svanire, in- 
somma, i vantaggi che vengono 
dall’effettuare le ricerche in 
una cittadina di provincia. Ol 
tre a ciò va tenuto presente che 
oggi il solo muoversi dentro 
Siena, che è invasa da non me- 
no di 60 mila turisti italiani e 
stranieri, presenta delle dif- 
ficoltà. 

Ciononostante si è potuto ac- 
certare che il biglietto serie 
P. numero 22540 che, abbinato 
al cavallo Gaal, ha vinto il se- 
condo premio, è stato venduto 
nella tabaccheria gestita dalla 
signorina Rina Giulietti e situa- 
ta all’interno della stazione di 
Chiusi Scalo. A Chiusi Scalo si 
è recato subito anche il diret- 
tore dell’ENAL di Siena, comm. 
Luigi Innocenti, che ha curato 
la distribuzione dei biglietti del- 
la Lotteria per tutta la provin: 
cia senese. 

Dalla signorina Giulietti si è 
poi appreso che la sua tabac- 


Merano, 24 


Ecco l'elenco dei biglietti vincenti della Lotteria di 
Merano: 


Seria Numero Venduto a Abb, al cavallo 
PRIMO PREMIO 150 MILIONI 
N 13556 Roma Cogne 
SECONDO PREMIO 50 MILIONI 
3) 22540 Siena Gaal 
TERZO PREMIO 30 MILIONI 

G 24984 Latina Elatur 

Premi di consolazione 2.5 milioni ciascuno: 
M Grosseto Parai 
SI Roma Korassoullah* 
E Venezia Riska 
15 Venezia Notable 
A R. Calabria Seridan 
R Torina Tabù 
H Modena Baladin 
H Firenza «Tagliapiera® 
G ‘Firenze Nikolla 
N Parma Chiaretto 
op Lecca Agabò? 
G Taranto Creme Anglaise 
H Firenze Loud And Clear 
Z Como French Can Can 
L Firenze Polignac 
A Napoli Signataire 
ta) Torino Arabba* 
c Milana Atman 
D Bolzano Cortez | 
M Torino Totonaco 
N Perugia C. Biancamano* 
P ‘Torino Naturns* 
Ss Genova Rui-Rui* 
R Roma Feltro 


I cavalli segnati con (*) non sono partiti, 


cheria ha venduto complessiva-; gliando vincente, poichè vENAL 
mente seicentocinquanta bigliet-|ha distribuito 130 biglietti ill 
ti della Lotteria di Merano. Ri-| tutta la provincia di Latina 
na Giulietti crede di poter ricor-| l’ufficio, data la giornata festiv® 
dare che il biglietto vincente! è chiuso, 

dovrebbe essere stato ceduto a| Sembrava in un primo mO 
una persona di passaggio, al-l mento che ci fosse un indizi! 
l'incitca nei primi dieci giorni|& Borgo Sabotino, rivelatosi Î" 
dello scorso mese di luglio; è|un secondo tempo privo di Joni 
quindi praticamente impossibi.| damento. In un bar di Dati) 
le, a meno che il fortunato vin- è stata riscontrata la. mede8 
citore non si faccia spontanea.| Ma serie del biglietto, con 
mente conoscere, giungere ad| variante di qualche numero. 
individuarlo. E' anche da nota- P. L 


re che fanno acquisti alla ta- 
baccheria anche numerosi turi. | | MILANO IN UN BAR 
la piccola fortuna 


sti e villeggianti che si recano 
Milano, 24 


a Chianciano Terme. 

Le ricerche ora continuano 
per accertare almeno se il bi-| L'unico biglietto venduto 
glietto che vale 50 milioni sia|Milano fra quelli estratti P 
in possesso di una persona re-| l'abbinamento ai cavalli parte0 | 


ni 
sidente a Chiusi o a Chianciano| panti al Gran Premio di Meral? 
Terme, o invece sia in possesso|è stato venduto nel «Bar Luci® 

di una persona che l’ha acqui-| di viale Monza 319, un locale 

stato mentre era di passaggio | con tabaccheria, tavola calda L 

F. L. |ristoranie, e con le ricevitori 
ate di varì concorsi, aperto solit!” 
NEMMENO A LATINA mente fino a tarda notte © 
quale è titolare Renzo de 
H di 44 anni, sposato con tre fi 

SI hanno fracce La cartella prescelta dalla sort@. 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | serie C, numero 09622, è stal&. | 
Latina, 24 |veniduta fra le ultime delle 8) 

Da questo pomeriggio si dà la|che îl «Bar Lucia» ha smerci@!0 
caccia a Latina e nei dintorni| complessivamente. Al bar si to 
allo sconosciuto vincitore del|corda che il biglietto fortuna!® 
terzo premio della Lotteria di|dovrebbe essere stato acquistati. 
Merano, serie G numero 24984. |da un cliente, del quale per or. 
Fino ad ora non è stato possi-|non conoscono l'identità, {4° 
bile sapere con precisione nean-| mercoledì e venerdì della sc0î| 
che il luogo d'emissione del ta-‘ sa settimana, 
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IL PICCOLO 


VENT'ANNI FA IN BULGARIA FU COMMESSO UN DELITTO «CONTRO LA CIVILTA’ EUROPEA»| 0% la prodemaione di riniti 


L'eliminazione di Nicola Petkov 
segnò l’inizio della guerra fredda 


Fu impiccato dopo un preordinato processo perchè contrario alla sottomissione al comunismo 
Il «leader» del primo governo bulgaro del dopoguerra aveva profetizzato la sua tragica fine 


SI CONCLUDE A RAVENNA 
il «XIX Premio Italia» 


Ravenna, 24 


Ml «KIX Premio Italia», con- 
corso internazionale per opere 
radiofoniche e televisive, sta per 
essere archiviato. Manca solo la 
proclamazione dei vincitori, che 
sì svolgerà domattina nel mu- 
seo di San Vitale, alla presenza 
del Ministro Spagnolli. 

Al «Premio Italia» hanno par- 
tecipato questo anno 41 organi- 
smi, radiofonici e televisivi. Le 
opere radiofoniche concorrenti 
erano 74 e quelle televisive 146; 
120 i lavori che, fedeli allo spi- 
rito del concorso, hanno tenuto 


scelta definitiva del blocco so- 
vietico per conto della Nazione 
Due decenni sono un periodo | bulgara. Petkov, per conto suo, 
di tempo estremamente breve, |e con l'appoggio della stragran- 
SPpure, nel mondo attuale, si|de maggioranza del popolo bul- 
Sono verificati a ritmo freneti-|garo, aveva operato la scelta del 
co eventi di così vasta portata | blocco occidentale, dove si tro- 
7 | da farceli sembrare un'eternità. | vano le democrazie. La condan- 
Quanto è avvenuto vent'anni fa|na di Petkov, disse l’ex Sindaco 
è andato perdendo di consisten- di Sofia, e avvocato difensore 
%a nella nostra memoria e non |dell'imputato dinanzi ai giu 
Dossiamo stupirci se pochissimi | rappresenta la rottura defi 
Tiescano ancora ad inquadrarlo | va con le Nazioni alleate dello 
|nella prospettiva che merita ed|Occidente e la sua caduta irre- 
è valutarne la reale portata. Ep-|parabile nel cosiddetto ordine 
ibure, proprio il 24 settembre moscovita, 
1847 dunque esattamente venti | I giudici furono dunque mes- 
înni fa, veniva perpetrato in|si chiaramente dinanzi alle loro 
Bulgaria «un. delitto contro la | responsabilità che oltrepassava- 
| Civiltà europea» dopo un clamo-|no di un bel po’ il piano pura- 
oso processo che lo State De-|mente penale. Emettendo la lo- 
Partment di Washington nonijro sentenza essi ascoltarono la 
Sitò a definire «un travestimen- | voce dei loro padroni, il cui fa- 
lo grottesco della giustizia», natismo voleva gettare TO 
l i rlare. del pro-|in quel blocco immenso che per 
RARA contro Nicola|anni ed anni avrebbe cercato di 
etkoy, leader dell’opposizione | contenere il passo alla democra- 
ulgarà, ex vice Premier del|zia e all Occidente. L'ultimo 0- 
; Drimo Governo di fronte pa-|stacolo per l’asservimento com- 
; |lriottico del dopoguerra e se-|pleto, voluto dai comunisti bul- 
* |Bretario generale del partito dei | gari, era rappresentato da Pet- 
— contadini conclusosi colla sua|kov. Per questo, e non per il 
‘|tondanna alla pena capitale il preteso tradimento e per un 
i agosto. Un po’ più di un mese complotto mai dimostrato, la 
d fono nella notte fra il 23 e il|sua testa doveva cadere. 
fe 
re 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, 24 


settembre, insensibile all’on-| «Signori giudici — disse Ni 
he di proteste che si au) È cola Petkov Dal pa0e pino LE 
fata in ogni nazione civile, de-| scorso pronunziato. 
mi “iso a “Chlacciaro per sempre | calma e con atteggiamento se- 
Te | l'opposizione, ‘preoccupato s0l-| reno dinanzi al Tribunale di 
lo |'2Ato di garantire al partito co-| Sofia — da due anni, dal 25 
di |®Munista, anche dopo il ritiro | giugno 1945 allorchè uscii dal 
|lelle truppe sovietiche, il ruolo | Governo, sono stato l'oggetto 
di dominante assunto nel Paese, il | di una campagna che più cru- 
terno di Sofia, presieduto da|dele e senza pietà è difficile 
©heorghi Dimitrov, e del quale | immaginare, Nulla è stato ri- 
: Îon facevano più parte nè gli|sparmiato della mia vita pub- 
trari né i socialdemocratici, fe-| bjica e privata, Sono stato sep- 
î8 eseguire la FREE ta DE VA pole: SCORE 
Nicola Petkov “|te a la, e_diecine x 
Biecato. nel carcere centrale di | jn provincia. Lo stesso ho po- 
n (Sofia ed il giorno dopo la stam- | tuto leggere un avviso mortua- 
[ba bulgara ne diede notizia in|rjo che mi riguardava all'i 
Oche righe, mentre la Gal ch gresso del cimitero di SonB 
ca) te annunziava che «Nl- e di uno di questi far- 
tola Petlcov era un cane e come SRCAONE CE Ho Sipportato 
ero \lîle era stato eliminato». tutto senza lamentarmi e sop- 
La prima grande guerra mon-| porterò con eguale coraggio tut- 
del liale è stata forse originata dal-| to quello che mi attende per- 
sol. l'uccisione di un arciduca au-|chè questo è l’ineluttabile de- 
tati \ttriaco. La guerra civile spagno- | stino della triste realtà poli- 
laè senza dubbio incominciata | tica bulgara. Modesto artefice 
id (îa1 colpo di rivoltella che ab-| della vita pubblica non ho il 
i (\attò un giornalista di destra. | diritto di lamentarmi, perchè 
l'assassinio giudiziario d°1 lea-| due uomini riconosciuti unani- 
PA der dell'opposizione bulgara sa-| memente oggi come due veri 
pim | indicato quasi certamente da-| uomini di Stato, Dimitri Pet- 
Zio li storici futuri come l’inizio di | Loy e Petco Tekkov, sono sta- 
po (Nella che si amerà chiamare di | t; assassinati come traditori per 
più l'a poco la «guerra fredda», nel- | Je ‘vie di Sofia. Signori giudici, 
sett lì quale Est e Ovest hanno in-| sono persuaso che lascerete da 
4 litociato per circa vent'anni le| parte la collera politica, che 
A i, giungendo, finalmente Ba da ha posto in un'aula della 
chi to armistizio, (COSE SO TICA giustizia, per attenervi solo ai 
{me .di coesistenza D | fatti incontestabilmente prova- 
ti. Sono convinto che, guidati 


On. sembri poco, in BED 
i ROC A EaoE unicamente dalla vostra co- 
3 scienza di magistrati, almeno 


Nicola Petkov, perchè non ci 


gi |Rarebbe peggiore modo di ser: |? 
i O. te Eefnciliazione fra Est|i0 spero, pronuncerete un ver- 


i 2 4 d È 
(002) * Ovest che avvolgere con una detto di assoluzione». 


Assistendo a questa scena di 
alta. dignità  provammo senti- 
menti indicibili di ammirazio- 
ne e di commozione per un at- 
to pubblico di così tranquillo 


coraggio e di fatalismo tutto 
slavo. Petkov in realtà non spe- 
rava in nulla, sapeva che a prio- 
ri la sentenza era capitale. Ep- 


pure non volle piegarsi nè al- 
l’autocritica, cui ricorsero dopo 
di lui tutti gli accusati politici 
nelle democrazie popolari, nè 
all’invocazione di una clemenza 
il cui prezzo era inevitabilmen- 
ropria co- 
scienza. Ed appena la sentenza 
fu letta, con voce cupa, dal pre- 
sidente del Tribunale: «Nicola 


te la vendita della 


Dimitri Petkov, in nome del 
popolo bulgaro, siete condanna- 
to a morte» ecco l'antico indo- 
mabile lottatore ritrovare tutto 
il suo slancio ed ergersi come 


per sferrare l’ultimo attacco: 
«No, non in nome del popolo fin 
bulgaro. Io sono mandato al ca- 
pestro per ordine dei vostri pa- 
droni stranieri, quelli del Cre- 
mlino o di chissà dove, il po- 
polo bulgaro schiacciato dalla 
sanguinosa tirannia che voi vo- 
lete gabellare per giustizia, non 
crederà mai alle vostre infa- 


mie». 


La sentenza e poi l'impicca- 
gione di Nicola Petkov in quel- 
l’inizio di autunno precoce del 
1947 fecero l’effetto di un sini. 
stro colto di tuono: annuncia- 
tore in tutta l'Europa orienta- 
le di una sanguinosa epurazio- 
ne destinata a cancellare le re- 
centi e. neppur troppo rilevanti 
conquiste democratiche ed. a 
ogni anelito di li 


soffocare 
bertà, 


I casi di I.ovacs e di Nagy 


conto nella loro stesura e nel 
lero ritmo narrativo e poetico, 
sia pure con intensità diverse, 
di tutte quelle particolarità che 
i mezzi radiofonici e televisivi so- 
no venuti suggerendo in questi 
ultimi tempi. 


Le visioni riservate alla stam- 
pa sono cominciate il 18 settem- 
bre e hanno avuto termine con 
la giornata odierna. Le delega- 
zioni, invece, avevano dato ini- 
zio ai lavori sin dall'11 settem- 
bre concludendoli il 20. Succes- 
sivamente le giurie si sono riu- 
nite per stabilire le graduatorie 
dei vari settori in cui è diviso 
i. premio, sei per la Radio e 
quattro per la Televisione. L’or- 
ganizzazione prevedeva ner i 
giornalisti la visione e il con- 
temporaneo ascolto, in sale di- 
verse, delle opere presentate: 
gli invitati hanno, nella quasi 
totalità, scelto lo spettacolo te- 
levisivo. 


in Ungheria, quello di Maniu 

| Romania e soprattutto l’eli- 
minazione fisica di Nicola Pet- 
kov fecero finalmente capire 
quali fossero i metodi a cui fa- 
cevano ricorso i comunisti nei 
Paesi ispirati dal Cremlino, per 
distruggere ogni vestigia di op- 
posizione, 

A vent'anni di distanza, ren- 
dendo omaggio all’eroe antina- 
zista, al campione morto nella 
lctta per la democrazia, vor- 
remmo che soprattutto i giova 
ni, che vivano essi, ad Est 0 
ad Ovest, non dimentichino il 
suo nome che è legato ad un 
capitolo molto scuro della sto- 
ria di un piccolo, Paese, la 
Bulgaria, ma che appartiene al 
mondo intero per ogni dove si 
trovano spiriti liberi. 


Luigi Saporito 


SI AMMODERNA LA 


Lunedì, 25 settembre 1967 


FLOTTA DELLA COMPAGNIA DI BANDIERA 


I nuovi <DC-9> dell'Alitalia 


hanno iniziato la loro attività 


«L’isola di Capri» e «L'isola d’Elba» sono i primi jets 
dei trentadue ordinati - Immessi sulle rotte Roma-Sicilia 


Roma, 24 

Il nuovo «DC-9/30» dell’Ali- 
talia ha ufficialmente iniziato 
questa mattina la sua attività 
sulla rotta Roma-Catania-Roma, 
con il volo 138. Il primo volo 
di linea è partito dall’aeropor- 
to di Fiumicino alle 9.09. Il nuo- 
vo «DC - 9/30», contrassegnato 
dalla sigla I- DIKA, e battezza- 
to con il nome «Isola di Capri» 
(tutti i muovi bireattori avran- 
no nomi di isole italiane) ha 
impiegato 45 minuti a coprire 
îl tratto Roma-Catania, ed è ri- 
partito dall'aeroporto di Fonta- 
narossa alla volta di Roma do- 
po circa un'ora, con il carico 
massimo di passeggeri. Nel po- 
meriggio il «DC-9/30» ha ope- 
rato sulla Roma-Palermo-Roma. 

Finora sono stati consegnati 
all’Alitalia due dei trentadue 
«DC -9/30» ordinati alla «Dou- 
glas Aircraît Division» di Long 
Beach in California. A giorni 
giungerà in Italia il terzo esem- 


LE TAPPE DI SARAGAT NEL NUOVISSIMO CONTINENTE: CANBERRA, MELBOURNE, SYDNEY 


8 D-7, ognuno dei quali ha una 
spinta al decollo di 6350 chilo- 
grammi; essi sono muniti di 
invertitore di spinta. Il velivo- 
lo ha una velocità di crociera 
massima di 920 chilometri. Le 
dimensioni del nuovo bireatto- 
te sono: apertura alare 27,53 
metri; lunghezza 36,35 metri; al. 
tezza 8,33 metri; superficie ala- 
re 91,88 metri quadrati. La ver- 
sione «tutto merci» ha una ele- 
vata capacità di stivaggio, of- 
frendo un volume di 115,79 me- 
tri cubi, con un massimo di 14 
mila 500 chilogrammi, 


DUE MATRIMONI 


sotto le «Lavaredo» 


Cortina d'Ampezzo, 24 


Due coppie si sono unite in 
matrimonio alla base delle Tre 
Cime di Lavaredo. Il duplice ri- 
to nuziale è stato celebrato nel- 
la chiesetta della Madonna del- 
la Croda, a quota 2423, rico- 
struita nel 1961 ad opera della 
Associazione nazionale chiesette 
alpine. La guida alpina Alfonso 
Lorenzei, di 40 anni, si è sposa- 
to con Laura Serena Ellero, di 
34, di Gemona del Friuli, e Lu- 
cia Lorenzet (sorella di Alfon- 


plare, mentre le consegne degli 
altri «jets» avverranno secondo 
le scadenze previste. Tre di es- 
si saranno nella versione «tutto 
merci», I nuovi bireattori si af- 
fiancheranno ai 21 «Caravelle» 
che la Compagnia di bandiera 
ha in funzione sulle linee euro- 
mediterranee e nazionali, costi- 
tuendo gradualmente i turboeli- 
ca «Viscount». In tal modo la 
flotta dell’ Alitalia sarà com- 
posta totalmente di moderni 
«jets». 

Per tutta la settimana prossi- 
ma i due nuovi «DC-9/30» 
(«Isola di Capri» e «Isola d’El. 
ba») saranno impiegati sulle 
rotte con la Sicilia (Roma-Cata- 
nia-Roma e Roma-Palermo-Ro- 
ma); dal Lo ottobre essi saran. 
no immessi su altre linee na- 
zionali e internazionali. 

Il «DC-9/30» che ha iniziato 
questa mattina la sua attività 
era guidato dai comandanti 
Armando Tarroni, capo pilota 
del settore «DC-9» (lo stesso 
che ha pilotato il «DC - 9» usato 
dal Presidente della Repubbli- 
ca nei suoi spostamenti negli 
Stati Uniti), e Piero Brazzola; 
il volo è stato assecondato da 
un ottimo tempo e si è svolto 
a settemila metri di altitudine, 


GLI ITALIANI NON POSSONO ABITUARSI 
ALLE «NOIOSE» DOMENICHE AUSTRALIANE 


| pregiudizi che ancora alcuni anglosassoni conservano nei nostri confronti e le giornate di festa 
sono i due fattori negativi per gli emigrati - Negli ultimi anni lanciata la 


moda all'italiana 


Saragat giunge nella serata di 
oggi in Australia. Scenderà dal- 
l'aereo a Canberra. Poi si spo- 
sterà a Melbourne infine a Syd- 
ney, dove arriverà sabato pros- 
simo. 

Sydney è considerato il por- 
to più sicuro del mondo, Ha 
uno sviluppo di 220 chilometri 
di costa, fra baie e baiette, e 
porta il nome del Ministro del 
‘Regno Unito che insediò qui 
nel 1788 la prima colonia: il 
visconte di Sydney. I due mi- 
lioni e 300 mila abitanti della 
metropoli costituiscono più di 
un quinto della popolazione 
dell’intero continente. Sydney 
è la vera porta dell'Australia. 
Attraverso questa simpatica, 
scarmigliata città l'Australia — 
chiamata anche l’«Europa degli 
antipodi», riceve gli influssi del 
vecchio mondo e la linfa vitale 
per il suo sviluppo: gli immi- 


sta finendo l'inverno. Il cieio 


del Queensland è offuscato per 
cinque mesi dal fumo nerasiro 
della canna che brucia. Le pian- 


grati. Attualmente in Australia 


tagioni devono venir bruciate, 
per essere liberate, oltre che 
dall’ eccessivo fogliame, 
migliaia di topi e serpenti che 


vi nidificano. 


Subentrati ai canachi 
Nuova Guinea nel 1890, gli ita- 
liani sono stati gli unici bian- 
chi in grado di sostenere il tor- 
rido clima e il duro lavoro del 
tagliacanne. Essi sono oggi 40 
mila e producono per 120 mì- 
liardi di lire. Negli ultimi anni 
il taglio della canna non è più 
affidato solo alle sole braccia, 
sia pur robuste, di emigrati, ve- 
neti o calabresi; macchine mo- 
derne riducono sensibilmente |g 
la fatica e non esiste più nem- 
meno l’angoscioso 
di un tempo. Per i figli la scuo- 
la è raggiungibile con i trenini | tut: 
delle piantagioni. Essi non si|tà. 
sentono più estranei în un de- 
serto doppiamente tale: perchè 
vasto e poco popolato. Sono 
parte integrante di un’'Austra- 
lia che parla italiano, poichè 
ormai il 50 per cento e oltre 
delle piantagioni è proprietà di 


dalle 


della 


isolamento 


zona di Mildura, la più fertile 
d'Australia: il 90 per cento. 
Dalla Riverina, per cinque gior- 
ni alla settimana, parte verso 
Sydney almeno un treno cart. 
co di frutta e vegetali, germo- 
gliati con sudore italiano, ed in 
estate se ne caricano tre al 
giorno: oltre mille tonnellate. A 
Sydney saranno vendute nei 2 
mila 800 negori del settore di 
proprietà italiana. Soltanto 200 
non sono in mano italiana. Una 
delle più grosse aspirazioni dei 
nostri meridionali in Australia 


ma che al vino, gli italiani, 
vecchi o potenziali agricoltori, 
hanno dovuto pensare all'acqua 
in Australia. Sono subentrati ai 
reduci australiani, cui il Gover- 
na aveva affidato, con paga 
mento dilazionato, terre di bo- 
nifica irrigua. Gli ex combat- 
tenti, poco pratici di agricoltu- 
ra, di fronte alle prime difficol- 
tà avevano infatti alzato ban- 
diera bianca e abbandonato il 
campo. Gli italiani si sono sob- 
barcati ipoteche, debiti, impe- 
gni. E hanno vinto, pagando a 
rate. E con pagamenti dilazio-|è quella di poter dprire botte- 
nati hanno conseguito altri tra.|ga, anzi «botteghino», primo 

x passo magari per arrivare ud 
una catena di negozi. 

Per diventare cittadini au- 
straliani, i nostri connazionali 
hanno dovuto giurare sulla Bib. 
bia e, per farsi coraggio, si 
sono presentati im ottanta in 
una volta sola. La provvista di 
Bibbie, 
scopo, è risultata insufficiente 
e sì è dovuto aumentarla. In 
realtà gli australiani ci accusa- 
no di non voler accettare che 


i ognuno di rice- 

ipo tutto ciò che 
serve e si desidera, ma che si 
continuerà a pagare, magari 
per tutta la vita produttiva, 
Risulta oggi in mano italiana 
la maggior parte delle tenute 


disponibile a questo 


Il gioco delle bocce «all’ita- 
liana» è ormai popolarissimo, 
mentre gli australiani hanno ti- 
Jato concordemente per i cam- 
pioni di pugilato Gigi Coluzzi 
e Aldo Pravisani. Abbiamo in- 
trodotto anche il gioco del cal. 
cio, ma non siamo riusciti for- 
tunatamente a commerciali: 
rarlo, Le squadre sono în gene- 
re emanazione di clubs, alcuni 
dei quali, come l’«Apia» o il 
«Marconi» di Sydney, o il «Club 
italo-australiano» di Perth, che 
annovera addirittura 3500 soci, 
costituiscono autentici ponti 
fra la cultura e le tradizioni 
italiane e quelle anglosassoni. 
A Sydney, c'è una zona che 
sì chiama Wooloomooloo, nome 
aborigeno che si scrive con ben 
otto «o», E° un'autentica «Little 
Italy», dove è più facile farsi 
intendere in italiano che in in- 
glese. I giovani, quelli. nati 
quaggiù, apprendono a scuola 
la lingua del paese, ma a casa 
è di rigore uno dei nostri dia- 
letti. Questa collettività italia- 
na, costituita da pescatori, è 


italiani, che hanno potuto ac- 
quistarle dopo varie vicissitu- 


lIbessa coltre d’oblio le, cause 
i) determinarono la tragica 
o di |tgione nel mondo e soprattut- 
hà | coloro che, facendo olocausto 


L'INSPIEGABILE TENTATIVO DI SUICIDIO A ROMA 


l i 

‘uti lin propria vita, resero evi- 
ii (enti 7 pericoli che rappresen- 
DI" {Na 10 stalinismo per le nazio” 
libere, ed in generale per lo 
l'lîtuppo degli ordinamenti. de- 
# preset: ; n 
4 i scrive queste righe conob- 
se puepersone nen Nicola Pet- 
Di , ed ebbe anzi occasione di 
ui infontrarlo spesso nel club di- 
sset! Momatico di Sofia dopo che le 
lazioni diplomatiche fra l’Ita- 
V. ee la Bulgaria erano state 
— \i&hnodate, in gran parte, per 
\\}o airetto interessamento al 
\flchè il Governo italiano si tra- 
_|K°N da Bari i Salerno. Tersi 

Wi travagliati mesi, tra la 
ll 1945 © il principio del 1946, 
li leader democratico bulgaro 
à N faceva mistero delle sue vi- 
= |} preoccupazioni e dei suoi ti 
i di non essere in grado di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 24 
All’alba è giunto il dott. Fran 
co Montanari, nostro Ministro 
plenipotenziario a Varsavia, per 
accorrere al capezzale delia mo- 
A glie, la signora Maldelaine Wi- 
îttrarre la vita politica dell Jicinson Monskha, che ha t 
se all’invadenza dei comu-|tato di suicidarsi. Montanari 
sempre meno disposti a ri-|ha subito raggiunto l'ospedale, 
tare gli impegni derivanti | gove si trovavano in trepida at- 
la dichiarazione sull'Europa |tesa numerosi amici. Poco do- 
Serata «enunciata a Yalta dal- po la signora è stata portata 
* erandi Potenze, e che preve |per la seconda volta in sala 
|NYa elezioni libere e Governi operatoria, per tentare un di- 
l'informi alla volontà popolare. | sperato intervento di trapana- 


alche mese prima del suo 
îtesto, Nicola  Petkov, ricor- 


zione. 
Nota nella Roma aristocra. 
tica con il nome di Mascia, la 
signora Montanari è apprezza- 
ta per la sua cultura e per ia 
delicatezza delle sue composi. 
- | zioni poetiche, che proprio alia 
vigilia della, tragedia le avevano 
procurato motivi di particolare 
soddisfazione. Giovedì scorso, 
infatti, con successo davvero lu- 
singhiero, era stata inaugurata 
alla galleria veneziana «Il tra- 
ghetto» una mostra di pittura 
della sua cara amica america- 
na, la signora Mary Wynne, an- 
Governo ch'essa moglie di un diploma- 
Si mocrazi tico, ai quadri della quale la 
io garantite nel Paese. Mal-|signora Montanari si eta ispi- 
l'io le proteste e l’indignazio- | rata per alcune poesie ce cor- 
N di tutti i circoli politici ed|redavano le Sora Di 
| \{{ellettuali d'Occidente, il Go-| A scorrere, quelle por 
în bulgaro si è mostrato sor- | ora da rabbrividire, Ad un qua- 
d9 D) È ità | dro della Wynne, intitolato «Pic- 
“|E}8d ogni appello alla ‘umanit: I ZA do de 
: lla ragionevolezza ed ha driz- | nic» e nel quale si ia di tn 
KO la, sinistra impalcatura del- creature alle camerali 
{orca per impiccarvi Nicola | lunghissimo tavolo d 
in campagna, si leggono questi 
due terribili versi: «Perchè son 
ora condannati — pel resto del- 
la loro morte, a vivere?». Una 
altra poesia, scritta in france- 
se, lingua che la poetessa predi. 
ligeva, si parla del silenzio in 
termini quanto mai tristi e 
melanconici, sino alla desolan- 
ta conclusione che «questa ter- 
ra altro non è che un passag: 
gio clandestino». 
Questa linea di tristezza e di 
malinconia deve aver preso il 
sopravvento nella notte, certa- 
mente insonne, dell’altro ieri, 
come dimostrano i sonniferi 
che sono stati trovati sul como- 
dino della signora e alcuni ver- 
si scritti su vari foglietti. Nes- 
sun problema, di alcun genere, 
a quanto affermano gli amici 
più intimi, turbava la tranquil. 
lità della signora Montanari. 
‘una vita piena, brillante, inte- 
ressi culturali ampiamente sod- 
disfati. 
Ecco perchè il gesto delia 
bella signora appare inspiega- 
bile. Anche e soprattutto alla 
sua cara amica signora Wynne, 


i NKov, 
NEutti avevano atteso un ge- 
"a da parte del Capo del Go- 
îno dell’epoca, Gheorghi Di. 
| \te{tov, l’onnipotente segretario 
È lerale del Komintern, che era 
| |fjSnuto famoso per l'incendio 
N° Reichstag. Egli avrebbe po- 
{0 e dovuto compierlo, salvan- 
così un eroe antinazista e 
Bona democratico. Allor- 


colui che si pretese avesse 
diato il Reichstag fu tra- 
to dinanzi ad un tribunale 
rdinario, per salvarne il 
îno, Nicola Petkov, nella 
Qualità di presidente del co- 
Mii&to bulgaro per i diritti del. 
mo, aveva fatto pervenire 
Messaggio di protesta e di 
îlarietà per il prigioniero. 
solo, ma con una somma 
ty Jui raccolta, la madre e la 
lla di Dimitrov avevano po: 

O essere presenti nell'aula del 
‘i0unale di Berlino per confor- 
® con la loro presenza l’accu- 
. La riconoscenza, evidente- 
te, non è stata mai il forte 
Drotetti di Mosca. Il regime 
ìmitrov rappresentava la 


Accorre da Varsavia 
il diplomatico Montanari 


E stata sottoposta a un difficile intervento al cranio 
Nota tra gli intellettuali col soprannome di Mascia 


che le fu compagna di viaggio 
l’altra sera da Venezia a Ro- 
ma, senza riscontrare in lei il 
minimo indizio dell’imminente 
tragedia. 

In una delle ultime poesie 
(alcune composizioni della si- 
gnora Montanari sono state tra- 
dotte anche in romeno e adat- 
tate a commenti musicali) si 
legge: «La vraie poesie, c’est 


travolto un’anima così delica- 


ta? Certo è che la sera prima 
la signora Montanari non pen- 
sava lontanamente a ciò che ha 
fatto: aveva raccomandato al 


maggiordomo di essere puntua- 


le, perchè l'appartamento ave- 


va bisogno di un generale rias: 
setto. Cc. L 


quand on plus besoin d’écri- 
re!» Che sia questa la chiave 
‘per capire la tragedia che ha 


dini e difficoltà. 


vale a mezz'ora, 


poi rivendere, 


competere con 


Un tagliacanne esperto gua- 
dagna sulle 90 mila lire setti. 
manali, mentre nel settore in- 
dustriale un lavoratore perce- 
pisce, senza straordinari, circa 
30 mila lire. Il divario con le 
retribuzioni in Italia è eviden. 
te, ma va tenuto conto del co- 
sto della vita australiana. Un 
chilo di pane costa all’operaio 
a paga minima, 10 minuti di 
lavoro, un chilo di carne equi- 
un paio di 
scarpe, in media, a una giorna- 
ta, e un vestito, lavorato in se. 
rie, a quattro giorni. Una gros- 
sa fetta dello stipendio va nel- 
l'affitto; per questo gli italiani 
hanno per primo obiettivo l'uc- 
quisto di una casa propria, ma- 
gari vecchia, da adattare per 
i rivi guadagnandovi. 
Gli italiani sono riusciti in Au- 
stralia în tutti quei settori che 
ì primi coloni, scoraggiati, ave- 
vano abbandonato, E’ 
delle piantagioni di canne co- 
me delle distese irrigate del 
Murrumbidgee, oggi il maggior 
centro di produzione agricola e 
frutticola del continente. 


L’uva che qui si produce è 
all'origine di un vino che può 
i migliori di 
Francia, di cui ricalca le carat. 
teristiche. In un paese dove si 
beve quasi un miliardo di litri 
di birra all’anno, il vino, quasi 
sconosciuto prima dell'avvento 
degli ‘italiani, sta conquistando 
un mercato. Se ne consumano 
già 70 milioni di litri. Ma, pri. 


il caso 


agricole della Riverina e dellal raramente la naturalizzazione. 


stata trapiantata di peso dai 
paesi della costa siciliana, ca- 


labra o dalle Eolie. Qui ci sono 


DRAMMATICA FINE DI UN AGRICOLTORE PUGLIESE 


Come la cavallina storna 
è ritornato senza padrone 


I nitriti del cavallo hanno annunciato la disgrazia 
L'uomo caduto dal calesse è morto fuori dal paese 


Foggia, 2 

Gli insistenti nitriti di un ca- 
vallo, entrato in paese al ga- 
loppo, trainando un biroccino 
vuoto, hanno permesso di sco. 
prire che un agricoltore, Alber- 
to Man, di 61 anni, era rimasto 
vittima di un incidente. La 
sgrazia è accaduta lungo la 
strada che collega il paese di 
Casalnuovo  Monterotaro con. 
Torremaggiore, ad alcuni chi. 
lometri da quest’ultima loca- 
lità. 
Non si esclude che il Man, 
addormentatosi sul calesse, sia 
caduto a terra a causa” di un 
improvviso sobbalzo e sia mor- 
to battendo la testa. Poichè la 
strada è poco frequentata il 
corpo è stato ritrovato sola- 
mente quando il cavallo, giunto 


in paese al galoppo e irrequie- 
to, ha messo in allarme alcuni 
conoscenti dell’agricoltore, 


FURTO DI DIAMANTI 


n 
all'aeroporto Kennedy 
New York, 24 

Diamanti un valore di 
130 mila dollari, (oltre 80 mi- 
lioni di lire) sono spariti dalla 
cassaforte di una aviolinea 
giapponese, in un deposito al- 
l'aeroporto Kennedy di New 
York. I preziosi, per un peso 
complessivo di oltre tre chilo- 
grammi, erano contenuti in sei 
pacchetti. 

Non si sa che dimensioni 
avessero le pietre, mentre è no- 
to che uno dei pacchetti conte- 
neva diamanti industriali. 


in particolare gli eoliani. Oltre 
30 mila: molti di più di quanti 
non ne siano rimasti nelle iso- 
le d’origine. 
Quando si esce per la mesca 
in Australia, il risultato è scon- 
tato. Calate le reti, basterà ave- 
re un pel di pazienza, prima di 
ritirarle cariche. Vale per Wool- 
comooloo come per tutte le lo- 
calità dove operano i nostri 
pescatori, specie a Freemantle, 
dove sono oltre 2 mila, di ori- 
gine veneta, marchigiana, pu- 
gliese o siciliana. Soltanto qui 
hanno un giro d'affari annuo 
che supera i 2 miliardi di lire. 
Con 130 motopesche, diecimila 
persone vivono decorosamente 
contribuendo anche  all’econo- 
mia del Paese di adozione. 
Negli ultimi dieci anni gli 
italiani hanno caratterizzato 
molti aspetti della vita nel con- 
tinente nuovissimo. Le donne 
vestono e cominciano a pensare 
all'italiana. Abbiamo persino 
dato nomi a quartieri e strade. 
C'è un sobborgo di Sydney che 
prende nome da Como, e vi 
sono arterie che sì chiamano 
Novara, Genova, Ortona. I fruo- 
vi arrivati si stabiliscono più 
volentieri nelle zone dove le 
scritte in italiano si affiancano 
a quelle in inglese. Fra gli cu- 
straliani non esiste l’analfabe- 
tismo. Si fa di tutto per estir- 
parlo anche fra i nostri immi- 
qrati. Una «cultura media» è 
considerata un vanto per il con- 
tinente. A diffonderla contri. 
buiscono oltre aj giornali, bi- 
blioteche molto dotate, come 


New York — L'ultima partenza della «Queen Mary» da New 


Il saluto di New Yor 


k alla «Queen Mary 


» 


(Telefoto A.P. al «Piccolo»n) 
York è stata tristemente salutata da migliaia di persone 


quella di Sydney, ricca più di 
mezzo milione di volumi, e nu- 
merosi enti laici e religiosi. 
Allora va tutto bene per gli 
italiani in Australia? La rispo- 
sta è no. Vi sono molte cose 
che si mandano giù difficilmen- 
te; la squallida domenica, ad 
esempio, quando mancano ma- 
nifestazioni teatrali, cinemato- 
grafiche e sportive, pie sono 
deserte e i locali nubblici chiu- 
sì. Ci sono poi l'incommrensio- 
ne ‘e i pregiudizi che alcuni con- 
servano mei confronti deoli stra- 
nieri, sudeuronei in particolare. 
Ci sono infine la difficoltà di 
trovare una casa e la nostalgia, 
la strugoente nostalaia per un 
mondo diverso lasciato in un 
altro emisfero. E° difficile an- 
che ademuarsi alle scommesse 
sui cavalli, alle lotterie ed agli 
altri giochi d'azzardo in cui ali 
australiani spendono oltre 500 
miliardi all'anno: 55 mila lire 
pro capite, vecchi, donne e bam- 
bini compresi. 

Fine settimana a parte, sl rit- 
mo degli affari e delle varie. 
attività è quasi frenetico. An- 
che qui ali uomini lottano, non 
ner vivere, ma per migliorare. 
L'antica cavalleria maschile è 
più «démodé» in Austrolio che 
in qualsiasi parte del mondo. 
Ma l'australiano è fatto così. 
Tratta la donna come il suo 
«ferro .da stiro». Ha così bat- 
tezzato scherzosamente anche il 
ponte di Sydnev. lunoo 4 chilo- 
metri e mezzo. Guai però a toc- 
carglielo, il luccicante. podero- 
so dorso di ferro che smaîtisce 
in un'ora 138 treni, 6 mila an- 
toveicoli e 40 mila pedoni. E* 
il simbolo non solo di Sydney, 
ma dell'Australia. 


Italo Orto 


e ad una velocità di 900 chilo- 
metri orari. 

Il «DC-9/30», i cui pannelli 
di rivestimento esterno della 
fusoliera sono costruiti dalla 
«Aerfer» di Pomigliano d'Arco, 
ha compiuto il primo collega- 
mento commerciale su rotte 
americane il 29 novembre 1965, 
dopo aver ottenuto il certifica» 
to di navigabilità della Federal 
Aviation Agency il 25 novembre 
dello stesso anno. Al 15 settem- 
bre scorso ne erano stati ordi- 
nati 477 esemplari da 39 Com- 
pagnie aeree compresa l’Alita- 
lia, mentre erano state riserva. 
te altre 119 opzioni. La cabina 
passeggeri ha una capacità mas- 
sima di 129 posti, mentre la 
configurazione adottata dalla 
Compagnia di bandiera italiana 
offre 97 posti, di cui 12 in pri- 
ma classe e 85 in turistica. 

Come del resto gli altri aerei 
della flotta Alitalia, i «DC-9/30»y 
sono dotati del sistema di at- 
terraggio «ogni tempo» che con- 
sente di diminuire i limiti mi- 
nimi operanti in condizioni di 
scarsa vsibiltà. Inoltre, per mi- 
gliorare le già elevate procedu- 
Te di manutenzione, che garan. 
tiscono la sicurezza e l’efficien- 
za, a bordo del nuovi aerei so- 
no stati installati perfezionati 
registratori elettronici, i quali 
hanno la funzione di rilevare 
tutti i dati di volo e ogni possi. 
bile informazione circa la fun- 
zionalità delle più delicate par- 
ti dell'aeromobile. Questi. regi: 
stratori forniscono. a terra le 
informazioni che faciliteranno 
ispezioni ed eventuali ripara 
zioni. 

Il «DC - 9/30» è munito di due 
turbogetti Pratt e Withney JT 


so), di 34, si è unita in matri. 
monio con la guardia della Po- 
lizia stradale del distaccamento 
di Tai di Cadore, Franco Tri- 
velloni, di 28 anni, di Velletri. 
Ha officiato il rito Don Giovan- 
ni Belli, parroco di Tai di Ca- 
dore. 


SFUMATO IL DUELLO 
per mancanza di presidente 


Buenos Aires, 23 

Il duello tra l’ex Presidente 
Arturo Illia e l’ex capo delle 
Forze Armate brasiliane genera- 
le Pascual Pistarini, è sfumato. 
Lo scontro chiesto da Pistarini, 
non potrà avere luogo perchè i 
padrini delle. due personalità 
dopo tre giorni di incontri non 
sono riusciti a mettersi d’accor- 
do su chi dovesse presiedere il 
duello. 


UN ALBERGO-OSPEDALE 


per i cavalli australiani 


Sydney, 24 

Stan Fox, ricco proprietario 
di cavalli australiano, ha detto 
che intende costruire un alber- 
go-ospedale per cavalli, dove i 
nobili quadrupedi, soprattutto 
dopo un pesante calendario di 
corse, potrebbero riposare ed 
essere curati di eventuali malat- 
tie. L'albergo-ospedaie dovrebbe 
costare 100 mila dollari austra- 
liani. Fox non vuole trarne pro- 
fitti, ma agisce solo al fine di 
migliorare le condizioni di vita 
dei cavalli. Egli spera però di at- 
tirare nell'ospedale i migliori 
veterinari. 


VMNINENENNIN OFFERTA SPECIALE PER L'IMPORTAZIONE [ENNNIONTA 
IN ITALIA! FRANCO DOMICILIO, SENZA SPESE 


FABBRICATO IN GERMANIA - POTENTISSIMO 


4x50 BINOCOLO 4x50 


Vi dà una migliore visuale fino a 


25 chilometri... Axetiara enormemente 


wi 


Ecco ciò che vedete 
ad occhio nudo 


mD__+> 


Vedrete così 
con 

questo nuovo 
potentissimo 
BINOCOLO 


Ne venderemo 
mon più di due (2) 
per ciascun 

ritaglio pubblicitario 
fino od esaurire la 
nostra scorta. 


NON PER LIRE 8000 che pensereste di pagare... Ma con 


questo ritaglio pubblicitario 
| —1SOLTANTO...lee 3395 


TUTTO NUOVO PER IL 196% — L'ultimo, migliorato Binocolo 
potentissimo gigante con lenti extra 4x50, E' più grande, più 


chiaro, migliore del famoso modello «79» dell’anno scorso. Ed è 
anche più potente del 33%, permettendovi una visione più ampia, 
immagini più precise e più vasto campo d'azione. Riflettete un 
po': esso vi permette un ingrandimento dell’area visiva molto 
maggiore! Vi piaceranno le sue linee eleganti. 

MODELLO POTENTISSIMO TUTTO NUOVO PER IL 1967 — Questo 
nuovissimo, potentissimo binocolo modello 1967 è stato costruito 
nella Germania Occidentale rinomata per la maestria nella fab- 
bricazione dei binocoli di precisione. E® stato costruito, provato e 
migliorato da una antica fabbrica di strumenti ottici. Diciotto mesi 
di lavoro sono stati spesi per creare questo magnifico modello 
per il 1967. È 

FABBRICATO DA UN’ANTICA INDUSTRIA TEDES pl 

nica e la maestria della precisione tedesca n 
ISOSAEENS, na È questo RO Binocolo migliorato 
per ò7! Paragonatelo con qualsiasi altro bi e 

due volte il nostro basso prezzo. DE ROoo o Scie caga 
MIGLIORE IN 7 MANIERE. CONTROLLATE Ù) n 
CIALITA' DEL 1967: 1. Costruzione RR I TTERSEE 
2, Tubi di allungamento di alluminio per più facile, più veloce 
messa a fuoco. 3. Petno d’adattamento alla pupilla: "si adatta a 
qualsiasi distanza fra gli occhi. 4. Lenti levigate con ‘precisione. 
Îe immagini non si vedono nuvolose nè offuscate! 5. Lenti situate 
molto all’interno per evitare che si danneggino. 6. Costruzione 
solida adatta ad ogni uso. 7, Sistema ottico extra largo di 50 mm. 
Questo vi offre il 33% in più di potenza... visione migliore, area 
TE Sa immagini più precise, "i 
Proprio. così, ora potete odervi 

di CHILOMETRI DI DISTANZA! Pn 
Non vi lasciate sfuggire la più grande vendita di strumenti ottici 
tedeschi. nella storia. L'epoca di co) v P 
circa 10 giorni in Sio O EA a ere Roi 


mente in stampatello), 
GARANTITA AL 100% O VI RIMBORSEREMO ! 

OTTICA TEDESCA — Dep. 2406 
Via dei Sardi 81-83 - ROMA È 

GLI ORDINI PER POSTA DEVONO PERVENIRCI ENTRO VENERDI” 
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CRONACA DELLA CITTA, 


CONCLUSO ALLA NOSTRA UNIVERSITA’ IL CONVEGNO CEE-EST NUTRIT 0 FIN ALE Pullman triestino | DOPO UN LUNGO RUZZOLONE GON LO SCOOTER | 
S 
d 


uccide due donne 


di 66 anni, di Imponzo, un pae-| Trauma cranico e contusioni, ma poteva andare peggio |w 


i Ù Î Si f 1 
Trieste polo irradiante ME sit ina | S1 ferma con la testa 
AL . , 
° d E fe iiede ia ienoio «sis CONtrPO la ruota di un’auto 
mie eo ita cur |a etraine mesta to Soma [La Serocco dove salire ti 5 


a iaia È si + |due anziane donne, Maria Deot- 
Le tre relazioni di ieri e le comunicazioni |to vedova Rossi, di 80 anni di 
. . , . . . è DICI i 
Ribadita dall’on. Mario Zagari la funzione di saldatura che qui si opera |daliera sotto il: patronato della||.mentre le cinquanta e più 60: |a o a era en cme siae | E" stato quasi un incontro con 
Università si sono concluse |municazioni saranno pubblicate ta dalla Deotto, Prima ta giun- la morte l’incidente occorso ieri 


Amaro, e Margherita Scrocca 
tra l'Occidente e il bacino danubiano - Nei traffici la rotta del futuro |nella giornata di ieri. Nel cor- [in'un numero speciale della Mi- |a o uita tocnoia. Te mus ate |al meccanico Bruno Milazzi, di 


an 

Maria Catra-Zotteri, di 66 ar- di sabato notte quando un. | ll 

ni, abitante in via Galilei 9. RE di SPEZIO în vi tia 
sedile del-| Carducci aveva notato una 

Intorno alle 11, sul sedile d 1500, targata TS. 59510, ‘perc 6 


o na Dinici REI hanno visto sopraggiungere un|22 anni, abitante in via dello | la, motocicletta «Gilera», targa- iero’ gi vulonita sostenuta dad 
nu " posto i : » ; .. [italiani e stranieri, si è discus torpedone e credendo che si|Scoglio 127. In sella alla Lam-|ta TS 26917, guidata da un Suo |<trada e svoltare quindi si via |A 
so di pendio Rogenzio piezza di sbocco se potrà — co- viva presa di coscienza delle dif- |so dei problemi connessi cori il A Bruno Chersicla trattasse di quello diretto ad|bretta targata TS 29950 stava |figlio, Paolo, di 44 anni, coabi- Fabio' Severo, La guardia ave Re 
a Comunità europea e il | me è nei voti del Governo —|ficoltà che avrà la nostra Re-|diabete: le sue affezioni, la te- Imponzo, hanno creduto che si|scendendo, poco prima di mez- |tante, ella stava percorrendo il |subito inseguito il velocista 7 | !® 


IS e E Rn zogiorno, la via Valerio in di- 


mezzo, Il guidatore del pullman rezione del centro. Nell’abbor- 
Monrupino è stata invasa ieri |turistieo ha tentato di frenare |dare l'ampia curva di piazzale 


viale Miramare in direzione di | era il Prodan — e lo aveva DI | LI 
Barcola. La disgrazia è acca-|cato nei pressi dello stabile nu: | fg 
duta all’altezza dello stabile nu-|mero 41. All’invito di esibire = 
mero 65, dove lo Zotteri si è|dotumenti personali e ue dì 
scontrato con la Fiat 600, tar-|Gella macchina, l'automobi Li E 


È je & | lat 
Gata TS s004, sudata da ida [era montato cu tate le fui 
Erbotti, di 45 anni, abitante in|tore dell'ordine. Il Prodan.è Tio 
viale XX Settembre 72, che inlstato in seguito affidato all i 
quel punto aveva incominciato | Squadra mobile, i cui agenti D ÙE 
a effettuare una conversione |hanno accompagnato all’osp! a o) 
n Dn La gori che si è e [I one o DE 
dotta escoriazioni multiple alle FIORPA0A tane Ronan 
ginocchia, è stata avviata al- 0610 î 
l'ospedale dalla CRI e tratte Tori Prattinia, l'uomo è sta Qua 
nuta nella divisione ortopedi-|gichiarato in arresto e deferil! 
ca con prognosi di una decina |all’autorità giudiziaria per © | my 
di giorni. I rilievi dell’inciden- |traggio a pubblico ufficial@ ce 
te sono stati assunti dagli agen-|ubriacchezza e guida in quelle le 


bacino danubiano e polo di ir-|far affidamento sui mercati in|gione ad affermarsi in un nuo tapia. ed i problemi medico so- ti H 
radiamento di questa politica |espansione, fra i quali quelli | vo assetto europeo. ciali. che tale malattia solleva. I x tempore di Monrupino 
estera del nostro Paese». Con |dell'Europa orientale occupano | Il dott. Giuliano Gabrielli, 
l’auspicio di questo rilancio del- | una posizione di primissimo | della Camera di commercio, ha | assise medica. sono state pre- i i "i ici ’Uni 

; : t . I } ed ate. da settantun ittori che han- |ma non ha potuto evitare l’in-| Europa, prospiciente l’Universi- 
la funzione di Trieste, si è con- | piano». parlato delle strutture e infra- | sentate diciannove relazioni sul- | 17 SID En ex tempore, |Vestimento. La Deotto' è marta | tà degli studi, il Milazzi ha per- 


cluso ieri nell'aula «Venezian» | All’applaudito intervento del | strutture dell'economia triestina |2Tgomento ed una cinquantina ° : sul colpo per la frattura del cra-| duto il controllo della guida e 
*Universi i ; ; 7 IRA GE Sh di comunicazioni. Le tre ultime | La splendida giornata settem- 3 ft ti ; SIE i 
dell'Università, il convegno di|Sottosegretario agli Esteri sono | al servizio dei rapporti interna- relazioni sono siate tenute dal|brina ha. invitato sull’altipiano nie ARES AO ra assieme ù Rss: 
"|è continuato a ruzzolare sul- 


studi su «La Comunità economi- seguite quattro relazioni di|zionali, presentando l’inventario i 1 di ni i gi i 
i p Ce e) ; ) 3 o rof, Liberti di Roma, dal prof. |carsico frotte di gitanti che isi. 

ca europea e i PAU dell'Est». esperti. triestini: il. prof, Elio di quelle risorse regionali che n) di Milano e dal sip hanno seguito con pica i ti leto GRIN ri l'asfalto, arrestandosi infine con- 
La terza e ultima giornata di|Apih, il prof. Giorgio Bazo, il|più immediatamente possono es- | Antognetti di Genova, lavori degli artisti, molti dei |chè questa sarebbe dovuta par-|tro la ruota posteriore sinistra 
studio è stata ieri presieduta dal | dott. Giuliano Gabrielli, e l’as- | sere messe al servizio di un vo-| Il primo, il prof. Liberti, ha | quali giovani, tire domani per Ciampino (Ro-|della Fiat 124, targata TS 86078, 
Sottosegretario agli Affari Este-|sessore Nereo Stopper. lume crescente di scambi inter-|parlato del «prediabete», pren: |" palle otto alle quindici i pit- |MA) per andare a vivere con| pilotata in senso opposto da 
rì on. Mario Zagari, il quale ha| Il prof. Elio Apih ha tracciato | nazionali dell'Europa centro-|dendo in esame i vari mezzi ri- una figlia sposata. Giambattista Gomba, di 36 an- 
ni, abitante in via Fabio Seve- 


> À z 5 d t A n tori i ten. | tori lla prese con i pen- 
pronuncial } - | una sintesi storica della funzio- | orientale. velatori e soffermandosi sui ten- | tori erano 2 4 
pronunciato un interessante di tativi terapeutici con clorpropa- | nelli e la loro tela. Tre ore do- SIL rin 


; I ae TI où , 5 
scorso di apertura in cui ha sot-|ne smporiale di Trieste nel qua-| L'assessore Stopper alla PIO-|nije, insulina eccetera. Iì clini. | po, alle 18, il verdetto della giu- Tipicamente estivo l'infortunio oc- |ro 20. che s'era bloccato qual 
tolineato come la vocazione na- | dro centro europeo ed ha ricor- grammazione regionale ha infi-|co. ha concluso quindi Ja rela- | ria composta dal prof, Campi: | corso durante il:solare pomeriggio [che istante prima. Il Milazzi, 
turale dell’Italia verso l'Europa | dato come essa, nel passato, ab- {ne delineato gli orientamenti {zione augurando la possibilità |telli' (presidente) dallo sculto- | i ieri all'impiegato Vinicio Segri-|che ha riportato un trauma era: 
orientale si faccia maggiormen- | bia posto profonde radici nel-|della politica economica locale |di un sistema profilattico effi. {re Carrà, dal pittore Pisani e |ni, di 45 anni, abitante in via Beato | nico, contusioni alla regione oc- 


Durante Lquattro giorni della 


te sentire a Trieste, crocevia tra | l'economia dell’Europa centro-|e le opere programmate. cente, dai critici d'arte Milic e Bam- |Angelico 2, Verso le 14,30, nell'av- | ci sanno i.|ti della Sezione traffico della | particolari condizioni, 
Este Ovest. orientale. Ai quattro oratori è seguito || Il prof, Malalan di Milano ha [bic, che ha assegnato il PrImO |visrsi verso 10 specchio di mare pro. Cipe espe gioorignion al gonne caligrai mobile. sE 
È sl iorgi ì tti jin indi ino = | spiciente il bi iario di vi È : 7 r 
FEST Ritieni OE la TRA RIA pena LARE Sei e il secondo a Guido An- * Sdiram nr E RD sof Her; stato trasportato all’ospedale| In viale DIRI, ona — 
È IFEUIGT n 4 s i i i ì i lla | za circa della fontana lumino- 
i ko : ; i ; i riopatie  cosidette diabetiche», | toni, che rivestiva uno scoglio e, perdu- | Con la CRI e trattenuto nella | za dal 
zione dai delegati della CEE e|Ve che derivano alla Regione | rio Zagari, che ha presieduto la H x È ; È È I Givisi A ( 
del'Paesii di Sa) dii ire | Friuli:Venezia Giulia da una in- |terza e ultima giornata dei la. | Egli ha tracciato un profilo in-| Il premio-acquisto Monrupino |t0 l'equilibrio, è caduto, producen- | divisione neurologica con pro-|sa, la Fiat 500, targata TS . la, 
Ti i che seguiva \aneitigazione: degli mbi f iaraiol lusioni sul | V&TPretativo distinguendo le for- è andato all’opera eseguita dal | dosi ferite multiple da taglio al pie- | gnosi di due settimane. Del fat-|13209, guidata dall’ impiegato Continua lag] 
no le parole del Sottosegretario | È h "> EEt,, SORITII F00,| VOnaslasLTAVUo,to CONOLus'oni me selero-arteromatose da quel. | pittore Riccardo Bastianutto, |de e alla gamba destri. Lo sfortuna- | {n si sono interessati i carabi-|Giorgio Belletti, di 28 anni, abi- tico 
agli Esteri attraverso le, cuffie | 1a € munità economica europea | convegno di studi auspicando |Je prettamente diabetiche. Quan- | mentre la medaglia d'argento |to bagnante è stato accompagnato | nieri dell’Emergenza. tante în via del Ghirlandaio 5, con successo Ud 
della traduzione simultanea che | ® i Paesi dell'Europa orientale. che l'Università di Trieste di-|do alla microangiopatia diabeti- | della Cassa di Risparmio è sta- | all'ospedale con la CRI e dopo b, oi dio io in marcia per Grigniano, sì è d ; tela 
Vera apt a E e Sd La sd II i a dPR Rana prognosi | cilento è rimasta iermattina |scontrata, alle 15,30 di ieri, con ||  SENZa, prece enti 3: 
8 . la Simca-Aronde, targata TS 


s i inter. | alcune riflessioni per una più europeo, 
Ù du rane A vasi, si arriva alla manifestazio- 
DI ne clinica, come già osservato 


—y— mi = ancora per di; 
‘se Vital è oggi aaven| A_CURA DEL CIRCOLO DELL'U.N.E.S.C.0, |P; qunat accennato SOTTO. LA GUIDA DI SPIRO DALLA PORTA XIDIAS 


POCHI GIORNI 

la Fiera degli 
ELETTRODOMESTICI 
RADIO TV 
organizzata dalla 


52266, guidata da Tullio Danie- 
li, di 35 anni, abitante in via 
Verga 8, che dalla salita di 
Conconello stava per immetter- 
si nel viale e dirigersi, quindi, 
verso il centro. Nell’urto, il Bel- 
letti si è prodotto contusioni 
al capo e al ginocchio sinistro 
e con la CRI ha raggiunto lo 
ospedale, dove è stato accolto 
nella divisione neurochirurgica 
con prognosi di una settimana. 
Sul posto sono accorsi i cara- 
binieri dell’Emergenza. 
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A tale scopo si è costituito un 


STE E I 
Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE | 
apintti ssa de i 


cendo che è necessario rafforza 


guardia nei commerci con i Pae- al problema della genesi e del- 
sì dell'Europa orientale — ha l'evoluzione dell’arteriopatia, cri. 
teri indispensabili per una cor- 
obiettivi e del Governo che ha CP) ® Il prof. Antognetti di Genova 
scsiniio. questa azione nei PE COrFdato a Parigi |: sioni i pose 
convincimento che lo sviluppo ma della «terapia del diabete» 
tito l'oratore — che la coope-| Illo de Franceschi ha tenuto il discorso critico |coltà ai una terapia eziopatoge- î H sn € 
quit pile RICCO ; Affidato a loro un corso di alpinismo dal Club Ellenico 
razione economica, tecnica e netica l’oratore ha sostenuto 
sentiti ; ‘he è necessario adattarsi alla 
scientifica con i Paesi dell'Eu- ; È 
Le onoranze che Trieste ha 
quello della cooperazione politi | anniversario della. sua morte |nubiano-balcanici che i Li i gi Ì in| di i is di 
i] ‘predispon | ieri ne sono state presentate Sono tornati in questi giorni | cio selvaggio ed inesplorato in di. Particolarmente dura ed im-| Un tris di di D 
ca nel quadro della sicurezza di | hanno trovato un'eco immedia- | ga a un livello scientifico’ rigo. | venticinque) particolare impor-| nella nostra città gli scalatori|cuì nessuna via di scalata era| pegnativa la via nuova aperta|zionato in edu È 
una più grande Europa». ta anche a Parigi, grazie alla | roso la raccolta e l'elaborazione | tanza hanno avuto quelle di un| spiro Dalla Porta Xidias, Bian-|stata ancora tentata. Caldamen-| da Bianca Di Beaco, in corda sta Sergio Prodan, di 
re tale politica se non si vuol TIAnSRO ni int; SSDRR dele europeo. Dia (RIE AUS igrio, dall li, Wioretta sea SITO, dio un Campo) 0a, DOS lelrando difficoltà di 5.0 con un 
segnare il passo di fronte ad al- | Vicende letterarie triestine, T: P % ott. Rinal ‘este, hanno | zione XXX Ottobre che insie-| montagne, i triestini ebbero mo- ssaggio di 6.0. Spiro Dalla 
tri Paesi del MEC, come la prof, Ilo de Franceschi, di pre- di Lea OE O OS DIoDoE relazionato sui brillanti risulta-| me a Virgilio Zecchini della|do di conoscere così una zona Foa Xidias ii gara 


detto l’on, Zagari — ciò è meri 
a) n ® ® © ® ® retta condotta. terapeutica, .che © © © ° ® 
to degli operatori economici e 
È n dovrebbe essere contemporanea. 
dei lavoratori che si sono impe- mente o successivamente medi- 
dei traffici. indica la rotta del con una esposizione estrema- 
. . ’ Li 
i cura. semelologica, Tre prime salite effettuate nella catena del Falakron |!n un batter d’occhio 
ropa orientale passi a un livello d 7” sir 9 
tenuto a rendere alla memoria | comitato promotore per l’istitu-| Nella parte riservata alle co- 
L'on. Zagari ha proseguito di- | iniziativa della presidenza del|gi dati, di studi e di pubblica- | Efuppo di studiosi della clinica | ca Di Beaco, Walter Mejak,|te ricevuti ed ospitati dalla se-|ta con il greco Michail Kotta-|29 anni, abitante in via Timeus 
Francia, che hanno raggiunto lo | SenNtare la poesia giottiana. all ne) 1968 intende rivolgersi ad|' Ottenuti con un nuovo siste-| gaw di Udine e Rossana Mar-|montana di rara bellezza e di' Marcolin e Fabio Benedetti con 


gnati con tenacia e chiarezza di ca e chirurgica. 
sui monti della Grecia 
l’avvenire. Occorre — ha prose- mente complessa, Data la diffi 
superiore che dovrà essere tris di denunce 
di Virgilio Giotti nel decimo |zione di un Centro di studi da-|municazioni (nella mattinata di 
Circolo, dell'Unesco, che ha do- {zioni relative ai Paesi Sud-Est | Universitaria di Torino, I clini-| Fabio Benedetti, Aurelio Sabel- zione di Drama, che aveva alle-|rìs, lungo il versante Est, supe-|4, I suoi guai risalgono alle 0.45 
folto pubblico, francese e inter- ma usato ner curare la retino-| colin dell’Alpina delle Giulie si| notevole interesse alpinistico. | Jani Papaleriou, della sezione 


scorso anno punte avanzate nel: | nazionale, convenuto per l'oc.| EN pubblici e privati. ad esper- | Ostia diabetina. Sì tratta di un ati reve sog-| Il tempo incerto ed i pochi|; ; 
l'interscambio con l'Est. A tale | casione nel grande DARE ue aragorn Coe one verrai intervento chirurgico che ha HAR nino A giorni E ieposizione Gori nicmno i o i eco CO: 
scopo occorre fare leva sugli | de] palazzo di Piazza Fontenoy. | "nee di fondo dell'iniziativa. | nermesso ad alcuni pazienti sot-| Quest'anno infatti il Club Alpi-| permesso ai nostri scalatori di Yolo ‘nordest, con. difficoltà me: 
strumenti moderni di coopera. |La presenza del Ministro della | Il comitato promotore è com-|tovosti a tale cura di riacqui-| no Ellenico aveva voluto ajfi-|tentare la grande parete del Fa-| je di 40. Infine Walter Mejak 
zione economica che sono gli| Educazione nazionale, del Cor-|POSto da: prof. Giorgio Bazo.|stare parte della vista già per-|dare a Spiro Dalla Porta la di-|lakron, che con il suo zoccolo CORANA TIA Son Sn 
accordi industriali tecnico scien- | Po. accademico. della’ Sorbona, dell Istituto di “economia della | duta. rezione tecnica della sua Scuo-|presenta un dislivello di oltre lungo il versante sud-est per 
tifici e anche finanziari nonchè | di numerosi Accademici di|Università degli studi di Trie-| IL convegno è stato infine|la nazionale d'alpinismo, men-|mille metri, E' stata quindi Dre-| 1, ‘itinerario meno arduo 
su una più diretta conoscenza | Lancia prestava alla cerimonia ste; prof. Franco De Marchi,|chiuso da un breve intervento|tre Bianca Di Beaco, Walter|scelta la Kartalka (m. 2035), la ‘ Ù a n 
prego P un carattere di solennità parti. | incaricato di sociologia presso | del prof. Tagliaferro, del co-| Mejak, Virgilio Zecchini, Fabio | torre più occidentale della cate- MICOra: Son volta quindi gli 
Ta imprese e operatori econo-|eolare. Per il tramite di Giotti, | l’Università degli studi di Trie- | mitato organizzatore, il quale| Benedetti e Aurelio Sabelli ave-|na, che offre una parete di qua-|@lpinisti della, XXX Ottobre, 
mici. «Ma questa azione — ha |la conferenza del de France:|ste; dott. Alessio Lokar, assi |ha posto agli ospiti il saluto ed| varo il compito di fungere da|si 400 metri ed uno zoccolo di|che avevano già lasciato la toro 
sottolineato l'oratore — non può | schi è stata un vibrante omag-|Stente presso l’Istituto di mer-|il ringraziamento degli studiosi | istruttori, oltre 200 metri. impronta ed il nome della no- 
essere ulteriormente condotta |gio reso alla vitalità e alla ge-|ceologia della Università degli | triestini per le importanti 05-| Per una settimana quindi, al|, Divisi in quattro cordate, i|stra città sulle catene dell'Olim- 
attraverso il solo canale bilate- | nuinità della cultura triestina, |studi di Trieste; Dino Nodari, |servazioni scientifiche offerte| rijugio Re Paolo, sito a 8500 |triestini sono riusciti ad aprire|po, della Gamila, del Ghiona e 
rale, Abbiamo una quarantina |i cui innesti sul tronco mater-|Viadimir Vremec, dott. Michele | su una malattia che è conside-| metri, sul grande ‘altipiano an-|tre prime salite, incontrando se-| dell'Astraka, sono riusciti an- 
di accordi commerciali fra i sei | n0 della cultura italiana si son|Zanetti, assistente presso -l'Isti- | rata di grande importanza sia| {istante alla parete dello Stefa-|Tie difficoltà per la particolare |che sul Falakron a realizzare 
Paesi della Comumità'8 4'Paegl rivelati negli ultimi vent’anni|tuto di Diritto del lavoro della |clinica sia sociale, e che è inlni il mitico «Trono di Zeus», consistenza della roccia, ora belle imprese, ‘che legano di più 
LA e nie particolarmente stimolanti Università degli studi di Trie-| continuo aumento. la più bella cima dell'Olimpo, friabile, ora tanto compatta da|l’alpinismo triestino a quello 
lell'Est, e non si pu Dopo aver messo in giusta|ste. Tutte le relazioni presentate | — ; sei triestini hanno prodiga. | nON permettere l'uso dei chio-l ellenico. 
Te di questo passo». à luce l'originalità della sintassi to i loro insegnamenti agli al- 
Proseguendo nella sua disa:|giottiana, così differente da lievi provenienti da’ svariate 


mina l’on. Zagari si è chiesto se | quella d’un Saba, attenti TRIESTINO NELLA SUA UTILITARIA parti della Grecia, accompagna- ESPERTISSIMO IN RA DIO 


ci si è sufficientemente prepa-|® trasporre in termini lingu ti dal dirigente centrale dott. 
rati per la scadenza del 1.0 lu-|ti fortemente localizzati le sco- prof. Giorgio Marzoukos, 


io 1968 quando si realizzerà | Perte e le esigenze. della più Sulle ‘stesse montagne ove 
co %, NORIAGNEliDera ambiziosa poesia contempora- n Comici aveva portato % nome ? 9 

mere ko sa nea, il de Franceschi ha sotto- della nostra città, gli scalatori 

circolazione all’interno della Co- | tineato la «costante altezza di triestini hanno saputo diffon- 


munità dei prodotti sia indu-|tono» che permette a Virgilio dere tra i giovani allievi lo sti- 


striali sia agricoli. La Francia, |Giotti di cantare le cose più Il li ione tecni ipi- 
ad esempio, si è già preparata | umili, le vicende più quotidiane L) ci Gela” Brione EEA 
è qc scien arreso e [21 i ss ge Se ste | S UITa MIANO-Bergamo [fine ozone 


recenti ordinanze. Ma il proble 6 so salite le più belle vie di sca- 
ma — ha osservato il Sottose | 0©rasionali, per collocarie infi- lata dell'Olimpo, particolarmen- 


Il termogeneratore a kerosene tutta prima‘ | 


ne in un clima di «precisa mo- fi 
gretario agli Esteri — non silralità». «Sì — uso il PI . te la «Comici» e la «Michaeli-| prezzi da ii [6 febl P vera. 
colloca soltanto sul piano inter | le Franceschi — Ciotti pervie| Una macchina piomba sul rogo: un altro morto | dis». virgilio PAR I A ion ie ia Sn È RISE Pei 
no ma su quello comunitario. |ne a mantenere sempre, e di pc REIT O RM cordata con gli allievi del se-|trmberto Nibbio, di 37 anni, | tavecchia, I due apparecchi che Calore di fuoco e vortice d'aria: questo è il || 


i i 4 ; i condo corso Aghis Pergandis e i i i i A i 
‘Bisogna realizzare al più presto | istinto, il suo discorso poetico Iena ESTIRIAI, abitante in via Manuzio 10: per |il Furlani deteneva sono stati 
una politica commerciale comu- | &d un tono estremamente ele-| Dye uomini sono morti, uno alloggiata in un albergo di via E IRA il modico importo di 35 mila | sequestrati e la «Voxon» è sta- 
ne della Comunità europea, al- vato, a una dignità del parlare |carbonizzato e un altro in con-|Roma, Verso l'una di venerdì della zona, aprendo una via lire i suoi «clienti» potevano |ta restituita alla signora, men- 


nuovo termogeneratore tutta primavera. 


7 ) .|che pochi hanno saputo rag-|seguenza delle ferite riportate, | notte, una pattuglia della Mo- itika — | Avere una radio «Autovox» e|tre la «Condor» trovasi tuttora Q Ii i i° 
i perni NEO DTA EOOIO. IRE EA RA UTeCTTo i i daclaenia cceduto ieri E Ha TOA, TEOR PASSA ARA siti lavoro di messa in MORTE Ron uesti I SUOI tre modelli : 
i pa ; i an-|sull’autostrada Milano-Bergamo |giava lungo il corso Cavour, Gli | — i ODI Bop: n 

ve, stabilire rapporti multilate- | zi, tradotta in termini d'oggi, |poco oltre il ponte di Trezzo |agenti l'hanno invitata ad allon- Po e Se le accuse nei suoi confron- ra srrcrare dre 200 me. 300 mc. 400 me. 

Tali tra Europa occidentale e|di una dignità antica, di fattu |d'Adda, Nello stesso incidente |tanarsi, e la Moreleschi non La via. che presenta difficoltà ti verranno provate in sede giu. | Nell'attraversare di corsa, verso le altezza 77 cm 81 

orientale non soltanto in seno|ra classica: una dignità che|altre due persone sono rimaste |solo s'è rifiutata di obbedire di 1.0 con passaggio di 5.0, per- diziaria, questo è il peccato di |15 di ierì il campo sportivo annesso . 84 


al GATT ma avvalendosi del-|poggia le sue basi sul rigoroso | ferite, ma li ha gratificati di alcune ‘compiere la tra-| Cc} Si sono, macchiati il Nibbio |al Campo profughi di Padriclano, la larghezza 66 cm. 69 71 
lP'OCSE e anche fra lo stesso |edificio morale che Virgilio| Le vittime sono l’analista chi |espressioni che suonavano chia- Tee Oro O OT due più Rieti Gala PNT, n ti TR ae pi profondità 33 cm. 33 39 


f Giotti si era costruito, con il|mi i H fien »Oli 
{ PR lato e il COMECON | resto e con la parola, attraver- DAS A AI pe FAROFOEASIERERIONoine Se e|Db OLA Samo pali 
dts so ll contrastate, e spesso Î i Pira “I como 12. In questi giorni, la 
i L'on. Zagari ha rilevato che SOIT " CAP er To IO I Il pensionato Domenico Travan, 74|stato sottolineato dai dirigenti Squadra vogue i ha FE 
tale azione potrà essere favorita |suta. Ma quello che più conta [54 anni, di Bergamo, che viag: | to tr ee e eo an ao | Centrali, del Club Alpino Elle-|t; entrambi a piede libero: il 
dalla decentrazione programma. |forse, proprio in una prospetti-|giava a bordo di un’altra «850» | Gualtiero Pause, 27 Fa rta Mar de A FIT, Liste pittore per furto aggravato e 
tica e dalla autonomia nella de- |va di letteratura, è la semplici-|con due amici bergamaschi, ri: |{amam 15, mentio atravoreiva via [19 oi Ci Atene in onore degli | ji Furlani per ricettazione. 
cisione delle singole imprese che | tà con cui Guerta AREA di De masti feriti; Carlo Giacomo |s. Pellico. Secondo il vigile urbano | Successivamente gli alpimsti|, A quanto gli inquirenti avreb-|di giorni. 
va gradualmente sviluppandosi |n0» anco pai asi MILA ANTO dale [Ci servizio, 1l Travan stava attraver- | trentottobrini si sono recati nel- Rion ela de Mr È ssaa 
in Jugoslavia ma in AM SPIA TAR i 5 sando sulle strisce di, i i jsi ; avrebbe acquistai fibbio setacciamento della città e del 
mon ‘s0/0in Jug sticamente ridotti all'essenziale, | di Vaprio d'Adda, e Renato Re- |samtfon ione e Podonali, ma con alta nana snai Datore Je ca una radio di provenienza fur: |circondario continua, e nelle ultime 
îi tiva. Il fatto emerse nel giugno | ventiquattro ore gli agenti di Polizia 


tutta l'Europa orientale e nella riposti al livello della comuni: | pus È È 13 
ione Sovietica, n RAV AIO GAL ussi di 30, ricoverato all’ospe- 
da i rei RT MO Eno DEL dale GIFBergamo con) prognosi sie =_= === | scorso durante un'indagine in-|e i carabinieri hanno compiuto un 

7 A i 4 “{di pochi giorni, trapresa per individuare i «topi | accurato controllo nel centro e a 
Esteri ha rilevato quale sia la |sia raggiunga la sua grandezza ‘Secondo: la. ricostruzione. dele VIGILANZA P ARTICOLARE NEL SETTORE ALIMENT ARE d'auto»: sondando nei più di-|Duino, ed hanno elevato cinque con- 


funzione di Trieste «anello di |totale nell’alutare gli uomini adi »;rcidente fatta dalla Polizia sparati ambienti, gli investiga- |travvenzioni per infrazioni al Codice 


congiunzione fra la Comunità SCSCHRIO ea sopportare il iradale l'auto del Trebiz, pro tori appurarono che il Nibbio, |della Strada. 


europea e il bacino danubiano». babilmente a causa di un malo: che conosce piuttosto pene, ave 
«Dobbiamo considerare Trie- re del Lastra psi per Î ’ IN | NS A aa SEUETA | CALENDARIETTO | 
te — ha ribadito l’oratore — si î una cinquantina metri e ro P 

vi rara da Incontri e scambi andata a finire contro il «guard toy e iliasgattato di avefe inco 


quale polo di irradiamento di valli chesprotegge.il. pilone di trato casualmente in una trai 


questa politica estera del nostro | con il Sud-Est europeo |tai» che protegge il pilone di toria un certo Berto — il Nib:| Oggì: S. Aurelia — TI sote sorge 
Su proposta del Centro di|to urto sì è incendiata ed è 


cata in un cumulo di pietre e, ca- 
dendo, si è prodotta vaste ferite alle, 
gamba destra. La rifugiata è stata 
trasportata all'ospedale con la CRI, 
e accolta nella seconda divisione chi- 
rurgica con prognosi di una decina 


Rende il 30 % in più di calore grazie alla |{ 
ventilazione d'aria calda ed è particolarmente. 
adatto a Trieste e alla sua bora, ; 


Con il suo bruciatore in acciaio inossidabile 
consuma meno e scalda di più; e il suo 
ventilatore costringe ‘l'aria a riscaldare iN. 
minor tempo tutta la casa. | 


Non occorre dirlo, GABO è la stufa nuova 
per tutte le esigenze. Minore ingombro, mi: 
nor consumo, più durata ed eleganza nel || 
nuovo termogeneratore a kerosene GABO 
prodotto dalla OLMAR. 


°, . 

o In vendita presso questi 
Paese che è politica di consoli- bio, è chiaro — il quale gli|alle 5.55 e tramonta alle 17.59, La ego agire Pi Pi) 
damento della pace e di svilup-| nocumentazione di Trieste è |balzata nell'altra corsia dove ha AVERE e IuToposto* di acquistare Dodi DEI sato AA qual ificati rivenditor I: 
ESSO nclale su sus N N fl € tI 4 per ventimila lire un’autoradio. Labini x 
pi‘ 01 ICO © si sorta in questi mesi una inizia. | percorso in fiamme una trenti. Îl Nibbio ci stette e l’altro gli |__Ieri: temperatura massima 23,5; È 5 
planetaria, e cioè nei confronti | tiva che tende a realizzare nel.|na di metri, andando infine a| Durante il mese di agosto |mentari e bevande che sono consegnò una «Condor Sa zi minima 15,6; pressione mb. 1022,4;|| AMBROSI viale Miramare 29 
dei Paesi in via di sviluppo del-|1a nostra città un'occasione |schiantarsi contro l’altra «850», |1967 il servizio di vigilanza del- | stati inviati per le amalisi al Re-| Furlani voleva assolutamente | arigità 9 Der cento; calme di ven: || —BACCI via Baiamonti 120 
l’Africa e dell'Asia e dell'Ame-| permanente di incontro e di|sulla quale viaggiavano gli altri |Ja Ripartizione Sanità e Igiene | parto chimico del Laboratorio |una aVoxon», e il «commercian |mb con temperature di 416 gradi. 3 siT se 
rica Latina, In tale quadro si|Scambio di esperienze con il|tre uomini, che tornavano dalla |ha svolto, oltre alla consueta |d'Igiene e Profilassi della Pro-|tey allora gli lasciò» la «Condor» | Maree — OGGI: alta alle ore 0.12 BARINI via dell'Istria 157 
collocano numerose iniziative, | SUT-Est europeo. caccia, Mentre îl Trebiz è mor-|intensa vigilanza negli stabili. | vincia, mentre 104 sono stati titolo di garanzia, in attesa|con em. 5 sopra il Lm. e aile 11.34 BONAZZA via Giulia 64/C 


nea Ride Cesiroiglni E' ormai maturata la convin- |to carbonizzato, gli altri tre s0-|menti di produzione e nei de-|inviati ‘al Reparto medico - mi- d'essere rifornito di apparecchi | con em. 33 sopra il l.m.; bassa alle CARDONE via di Chiadino 61 


N n zione che i compiti che storica-|no stati estratti dalla loro auto |nositi con servizi di vendita|crografico dello stesso Labora- 7 4,52 con cm, 14 sotto il l.m. e alle 
SRL on dl pron mente spettano a Trieste siano | da alcuni automobilisti di pas: Lollo SRI prodoiti ali- [torio provinciale. SPO desiderato dall’acqui: | 16.07 con cm..28 sotto il im, CENTRO RADIO — via Imbriani 10 
ca dell , la can ura dil volti a un irraggiamento delle |saggio e portati negli ospedali |mentari e bevande, una parti-| Sempre nello stesso mese di Nibbio si rifece vivo con la so- | terrotto (dalle 8.30 alle 19:30): Alla ELETTRONIC via Bramante 2 


Dopo qualche tempo, il| Farmacie in servizio diurno inin- 


Doberdò del Lago per il proto-| sue funzioni verso questa fon-|di Vaprio e di Bergamo, ma il|colare attività di controllo nel|agosto 1967 sono state elevate gnata Basilica, via S. Giusto 1, tel. 94115; . 
sinerotrone del CERN, l’oleodot-| damentale area socio-economi.|Bugada è morto poco dopo es-|campo degli alimenti e bevande | 25 contravvenzioni per infrazio- | {ani Tor e ces prc Croce. Verde, via  Seltefontane 30) ELETTRORADIO via S. Daniele 2 Ang. via Tigo! 
to destinato a collegare il Me-|ca come è suggerito dalle sue|Sere stato ricoverato, facilmente deperibili. Continua |ni al Regolamento locale d’igie- | d'impianto incluso. Ma da allo- | (°°, 90957; Ravasini, piazza Libertà || GELLETI via F. Venezian 10 

diterraneo con l'Europa centra-| tradizioni e dalla sua colloca +  —@— è l’attività del personale tecni- |ne e 13 denunce sono state inol- | ra non si fece più vedere. Per [ginita, ignota d'oro, via Maz-||  CEPMANI Via dell'Istria 13 


fe, il progettato gasdotto Italia- | ZÎ0Ne geografica naturale. 


co della artizione, che. ha |trate all'autorità giudiziaria per n n si 
te ug Drogettato gasdotto Italia: | *fiingi dal proporsi intenti di Rip: il semplice fatto, ma il Furia-| Farmacie in servizio notturno (dal. GHIRARDI via Soncini 138/0 


In arresto per oltraggio |effettuato pure durante tutto | infrazioni a leggi e decreti. Di mioricio poteva superi GHe i |16.19,20 slleraa0): ALIIONI ria del- 


| carattete strumentale, ma ai È ni il mese di agosto 1967, 136 so- : l'Orologio 6 - via Diaz 2, tel. 36747: ; 
Pea vi sono viteriori prospet. |A di un più ampio incontro| a pubblico ufficiale |pratluo nel le abitazioni che A | Faiinion i Gusti o piazicaro | All Salute, via ua i, il 1601: IRGenn VEC NSR NI CoiEa 
o meni e » Oriani o Li ‘9020 Ul T 
tive, come quelle rappresentate | sabile maggiore circolazione di| Se la «Bella di giorno» s'è di abitabilità e per le quali vie-| Ognissanti con lPUTAT [10 ti arecote SiGio dal Una | Vernari, piazzale Valmaure 11, tell PEROTTI piazza Belvedere 2/B 


dalla Fabbrica Grandi Motori |idee e di esperienze diverse @|conquistata il Leone d'oro al|ne provvedui io del re- > 5 
che sorgerà presto a Trieste:su | per raggiungere una progress:- | Festival di Venezia, una «bella Tativo pete Sia 31/10-5/11 BUDAPEST pullman SI O ni A SRI ARTT, ARR sviene || -RINOTECNICA via Teatro Romano 9/2 
iniziativa congiunta della FIAT|Va integrazione sociale, econo. |di notte» s'è conquistata ben più | Nell'adempimento di compiti |31/10-5/11 PARIGI treno l avere tentato di negare, egli | telefonare al 37265; per chiamate nei|| S.A.R.E, via Mazzini 44 

e dell'IRI La produzione di mica, culturale e civile sembra |squallidi allori: una denuncia in | d'istituto sono state eseguite 1.5/11 VIENNA pullman ammise che la «Voxony l'avava | giorni: festivi (dalle ore 8 alle 20) SASSETTI ia M i 11/2 
mesta fabbrica — ha concluso | ©PPOItUNO predisporre un ser |stato d’arresto per oltraggio a|complessivamente 4.092 ispezio-| 15/11 ROMA pullman | asportata dalla FIAT 750, targa. | telefonare al 44501. via Manzoni 11/ 
ii 5 5 vizio che sia anche a disposizia | pubblico ufficiale, La solista del. [ni e prelevati, presso depositi ed 3-5/11 TREVISO e GARDA | ta "TS 90633, dell’impiestita Sil: | ppervizio medico | comunale: — per via Botteri 35 

on, Zagari — potrà essere PIO: | ne di quanti operano nei setta- |la Trieste by night è Maria Giu- |esercizi di produzione e vendi-|Iscrizioni U.T.A.T. via Imbriani È Saipale polinomi fog o on ‘ 


a via Caloro-Bouch, di 30 anni, 7 I 
grammata con maggiore am-'ri economici e culturali. liano . Moreleschi, di 22 anni, 'ta, 130 campioni di generi ali- 11 e Galleria Protti :2, abitante in via Emo 2, oasi Tato REI vozso. oo 
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mad 
INIZIA IL NUOVO ANNO AL CENTRO ian è dibaîtito R | W | e-@ | V e |Manifestazioni dedicate E CINEM 
asce 6 a ter Ia FI a < er ID al Carso triestino TEATRI 
sul Festival di Venezia RAS I 
Come annunciato, questa se- _ . i to delle manifestazioni collate- | LUMIERE, Chiuso, Sabato: «Totò 
- ra, alle ore 18.45, nella sala - rali alla Mostra «Il Carso di GRATTACIELO SERYA. 
N SRO Vegiini conici . . . ipeeter apiomassa dal “Civico MARCONI. 16.90: «Stato d'allermo»: 
7 alla recente Mostra internazio- _ - «Bella di giorno » a e ‘Sidney Poltiene. 
” nale del cinema a Venezia, una Il film di LUIS BUNUEL É| NOVO CINE. 16,30: «100.000 dollari 
ni | conferenza panoramica dal tito- x Premiato con il «Leone d’Oro» per un massacro», Grandioso western 
lo «Il Leone” a Bunuel: vince - ; i Alla recente Mostra veneziana Élllin technicolor con Gary Hudson e 
un anarchico autentico nella i j Fernando Gaucho. Ultimo giorno. 
, Rial dei fint CS i BA È _ RADIO SS: oa veloce». Techni- 
Si accettano fino a sabato le domande. |, Tre ic varie novità che questo la veloe 


SO ELIIMIDIOE Nepote è Noe Miret: 
Î e_ ® val veneziano, va in particolar -- " le Tepbumn e Ò 
di ammissione - Categorie interessate. |:nodb rilevata 1a severa restri . i ; ) son in: «My Pair Lada, in techno: 
2itne, dal Parssgipenti. al (fine Parte dell'Azienda di soggi Grande successo! Un tum per tutti! 


_ di accogliere — senza tener < sono stati prodotti due film — 
ne: # $ . |conto delle rispettive nazionali- ì «Il Carso» e «Il mare di Trie- 
O | Ancora per pochi giorni si ac-|ta da a SE Ven ia |tà — solo film che rispondes- 300 — e altri quattro da par- MUGGIA 
ettano Ile iscrizioni ai corsi pro- | giunta quella scolastica, con la Se Astorminati fatti: ll o JOHN WAYNE hi ; Ù = 
ran I ‘ganizzazione di corsi norma-|Sero a determinati requisiti; la te del Club Cinematografico, VERDI, 17: «Figlio d'oggi», con Va 
fessionali, programmati per lo| or; AOnS Ai LA graduatoria quantitativa dei ù ROBERT MITCHUM leria Fabrizi, Ennio Girolami e Gino 
fnno scolastico 1967-68 dal Cen-|li e di corsi accelerati di ricu- Paesi partecipanti risultò per- ; Domani, alle ore 19, si terrà Cervi; A 
vt | tro ENCIP-CIFAP di via XXX |pero. Sono programmati: pri- tanto Îa seguente: l’Italia con —. 5 nella Sala minore del Circolo 
V| Ottobre 6, riconosciuto ente giu-|Imo anno di scuola media, cOr- | cinque film, la Francia con quat- ì della Cultura e delle Arti, in 
Pit | fidico con decreto del Capo del-|s0 di preparazione per il conse- tro, la Granbretagna con due, È si piazza Verdi 1, la preannuncia- 
cof' | ID Stato. L'attività è suddivisa |Euimento della licenza media, {n ‘Germania, la Jugoslavia. la . SEA . ta vavola Tobonda (promivese Url: 
alla corsi gratuiti, finanziati dal|Primo biennio di ragioneria. |Cecoslovacchia e l'Ungheria ‘con 0 . 4 l'Ordine degli architetti di Trie- 
vis | Ministero del Lavoro e dalla | L'ammissione ai vari corsi non |uno. _- j . - d Ste sul tema «La difesa del 
evì | Regione, e in corsi di libera for-|è subordinata al limite di età | Oltre a soffermarsi sull'opera À . _ Carson: 
— | azione. nè al titolo di studio. L'ENCIP- | di Luis Bumuel «Bella di gior-| x a ; : È ; e Mercoledì, alle ore 19, si ter- IMMINENTE 
Jo6: I corsi gratuiti interessano le | CIFAP è una scuola professio- no», trionfatrice del Festival, é ri | È rà nella Sala minore del Circo- EXCELSIOR. A 15.30, ul 
nù | &*euenti categorie: contabili di|nale moderna, che si è imposta | Carlo Ventura estenderà la sua 3 . i lo della Cultura e delle Arti, l& | ma 22.10: eil ledr rn “Parigi Gia Se > MEDUSA vai 
e | Azienda, operatori alle macchi-|con un'azione seria, attuando |analisi alle altre più importanti| | : tavola rotonda organizzata dal |Jean Paul Belmondo, Genevieve Bo. | i È 
eli | Re contabili, segretarie steno-|programmi pratici di immedia- pellicole della Mostra venezia | {4 3 - Centro Universitario Studi Arti- | jald, Marie Dubois e Paul Le Person, 3 0/10: CLEMENTELL pensi; 
ist | dattilografe, radiotecnici, ripa-|to interesse professionale e sco- | na: l'«Edipo re» di Pasolini, «La Stici in collaborazione con Ja|Technicolor. Vietato ai minori di 14 I 
e & | }atori di apparecchi televisivi. | lastico, secondo le esigenze dei | chinoise» di Godard, «La Cina| £ i i ; Commissione «Tempo Libero» | anni. CATHERINE” SPAAK-- PHIIPPE' LEROY 
iu | le lezioni si terranno con ora-|giovani d'oggi. è vicina» di Bellocchio, (ublifoto) — |della Consulta Giovanile. SIONI Re Oo ne GASTONE MOSCHIN 


ii (o, diurno, dalle 8.30 alle 12.30, { Le iscrizioni, che si chiuderan-| Farà seguito un libero dibat- | Inizierà domani, alla bigliet- | Chiari. il debutto è fissato per | ninì, con Rascel e Chiari reci. | Venerdì, infine, alle ore 19,|q71%: «Le ragezza e Ul generale», con 


alle der i giovani non occupati che {no ll 30 settembre, si accettano! tito sull’argomento, Alla mani-| teria del Teatro erdi, le ven- | venerdì alle ore 21. Lo spetta- | tano anche Toni Ucci, Sandro |al Circolo della Cultura e delle Orsini. Un film di Pasquale Festa 
j30 | ittendono acquistare una qua-|tutti i giorni, dalle 9 alle 12.30|festazione, promossa dalla Se. | dita dei biglietti per le prime | colo si replicherà fino all'8 ot- | Merli, Gino Pernice, Giancar- | Arti, verranno proiettate da par. | Campanile girato interamente nella 


sd& | @fica necessaria per l’avviamen.|e dalle 16.30 alle 20 ttel. 35798), | zione Spettacolo del C.C.A., ilf tre recite della commedia «La tobre. lo Bonuglia, Annabella Cerlia- | te del Circolo Fotografico Trie- | nostra Regione. Technicolor, Vietato 

edì ‘9 alla prima occupazione. I|presso la segreteria dell’ENCIP |pubblico potrà intervenire li | strana coppia» di Neil Simon, Ne «La strana coppia», pre- | ni e Franca Maresa. La regia |stino delle diapositive sugli | ai minori di 14 anni, r 

Ji I Terni: ness) ine în via XXX Ottobre 6. beramente. con Renato Rascel e Walter | sentata da Garinei e Giovan- | è di Emilio Bruzzo, aspetti del Carso, 1 Pena di giono 10 Alma di Lol 

i Tati ai lavoratori occupati ch ui n I 
‘esiderano migliorare le proprie == Pio con pro d’Oro 


0 rat ogrpetenze. ‘ru ‘gi ak | FUNZIONARIO DI UN SUPERMERCATO DAVANTI AL TRIBUNALE | "> socte 1 ero marino 
ol i ricevono gratuitamente il In carcere al'co mpleto 
Ai il «trio» dei minorenni 


n 
© ® 
Pps A jo | A < 
=== ss È stato messo nei guai [.:<<- 
Sole professionali: interpreti, responsabili di una serie di fur- 


\odattilografia, tecnica azien- terelli (qualche litro di benzina, 
dale, moda ed estetica. La scuo- un metro tascabile, alcune chia- 


la per interpreti svolge corsi di vi di tipo «yal berrett, 
liglese, francese 6 tedesco, ar* [1] UO (ivoro ipo «yale», un berretto, 
folati in tre anni di studio, 


una camicia, una pistola a 
termine dei quali viene rila- spruzzo per verniciare ecc.), è 
lato un diploma di interpre 


5 to . t, È stato tratto in arresto su ordine 
È agli allievi che superano el (Causa uno spiacevole equivoco con una straniera venne denunciato |di cattura emesso dal Tribu. 
i finali. Vi è la possibilità 


h h domo pezzi _ cant 5 nale. Si tratta di Libero F., di 
Frequentare anche un co] per tentata estorsione, ma 1 giudici lo hanno riconosciuto Innocente |17 anni. 


Del f; i i Loy e Glenn Saxon. 
tsiva è ridotta a due anni Gtro. minato. dl doceciae | rosttale Pl o pivot | Cesi ao peo unto RIA 
fs gruo Di dino gini in ir a e pl arte al A di avere anche paga | scorsa. Le ein e spegnere {ER Re RIDE: Pi lapidi supp "È 9 en 
da î 2 ao che pe o state iniziate una settimana |Str: i ) Cobalto a 
| fe TAI TA E n ca | Commessa Dicè poi cifra giù Prima La noti di domenico 10 | prossammi predizosti per | 1 1 [fem reor vec si mir 

€ per coloro che intendono | differenti idiomi, hanno avuto |di i con un piede sul marciapiede |Settembre, poco dopo l'una e|RAI nel suo auditorio in colla» Il concorso Insegnanti |ToodA 070 m/m: «quelli della Sen 
Derfezi i lla ‘velocità sta di tirare addosso a|polizia. La Damjanovic preferì |di scala Belvedere quando per. |mezzo, gli ai enti d’ «pante- i 4 i . Pablo». Un gigantesco technicolor Fox 
‘fezionarsi nel! il potere x q pe: gi agi d’una «p: borazione con il Teatro Verdi. 
un Sti ur lo 1a pala veri a) ea a un, colpo a un fianco e per | ra» avevano notato, in via Con-| ‘triniziativa vuole dotare Gna previsto dalla legge 603 |con Steve 
Apre ESS ora o che l'iniputata | &" Pe SRO E O Le presta rovina cio (mie: 
i to: tti furto. : n sulla le chestrale l'emittente locaie lacal lonale scuola . 
i o îede en ca Se E O e, rl Liaraioà trovavano due ente DRD aveva larghe disponi. | dia informa che il dltettorergei «Un uomo, una ; 
|; 5 Ù Sena: Per rispondere di ta- | rilasciata, se ne tornò al pro-|mentre il difensore, avv. Pier-|UN altro giovane }j precedeva | bilità solo sul repertorio da ca- nerale dell'istruzione seconda 5 TECHNICOLOR 
d due sezioni, una diurna e prio paese, mentre lo sfortuna-|paolo Poillucci, perora per la|iN ciclomotore. Accortisi di es-|mera. Lo sforzo che sarà perse- [ria di primo grado, ha fatto 
‘| [lha serale. La sezione diurna to funzionario fu deferito alla |sua raccomandata assoluzione | SeTe seguiti, i tre acceleravano |guito nel futuro meriterebbe un | pervenire al sindacato un 


TRISTANO ILLERSBERG, CESARE NORDIO E VITO LEVI 
Compositori regionali =xersrs-= 
in un ciclo della RAI === 


John Way- 
he e Robert Mitchum. Technicolor, 


alé | Materiale necessario alle eser- 


Primo contatto dell'orchestra del Verdi dopo le ferie 


DS ‘attività completa pro- autorità giudiziaria per il rea-|piena. Subito dopo, il pretore] andatura, tanto che la moto-|ampliamento e un approfondi-|punto circa lo stato dei lavori i: BcOrSSO. 

I IRE sai di cori È Î to di cui abbiamo detto più Bridelli FI DAN tetta poteva essere raggiunta |mento critico-estetico per risali-|e le previsioni che possono es- 30: 

LI (lo, ma è formata in modo da sopra. cia è stata assolta dall’imputa.| APPena in Foro Ulpiano, men-|re a un comune denominatore |sere avanzate per le nomine dei i f ORE DELLA CITTA 

7 (lasciare ogni anno un attesta- Il dott. Corsi interroga l'ac-|zione di lesioni colpose, così|tr il giovane in ciclomotore |fra tante fisionomie di musicisti | vincitori di concorso ‘di cui alla 

la di qualificazione: stenodatti- 7 A cusato che nega con fermezza | modificato il fatto, con formula | riusciva a dileguarsi, conterranei. legge n. 603. Si è appreso così ; Ta i 

le (fgrafi nel primo anno, segre- l'imputazione perchè — dice — | dubbia. Sulla pedana del mezzo ven.|Trefraipiù illustri erano rap- | ché attualmente sono all'esame |ne; Nozze Shisà-Skerbisch 

IE l'ariato d'azienda nel. secondo, |9' ) i «l’accusa mei miei confronti fu nero trovati una bottiglia da | presentati nel concerto di saba-| dell'ufficio speciale per l’assun- | Dorothy Nalin aes eo 
Î'erito aziendale e interprete in lho tutta un equivoco. La donna x mezzo litro vuota e un tubo di |to e offrivano già una ben indi-|zione in ruolo di idonei e abi. CRI ae RE signorina Pa: 

LE lingua estera nel terzo an- non conosceva una parola di Un brutto scivolone gomma, ambedue odoranti di |viduata costanza che non si vor-|litati i ricorsi gerarchici (circa |nicoior con Lou Castel, Mark Damon, 


: e "| trizia Skerbisch, figlia di un funzio 

benzina. Il guidatore dello scoo-|rebbe liquidare con l’abusato ui PECE A rERTEnO Dani se arnare Fer. | nario del Banco di Rome, ha deo 

ter, Paolo L. e il suo compagna, | termine di mitteleuropea, ma|FTAduatorie provinciali formu-| IMPERO, 16,90 (ult. 21 Sort Tutti in. | 18 mano di Sposa al signor Paolo 

iovanni T., entrambi di IT an: |che certo non è latine per la late dai Provveditori agli studi; | sieme appassionatamente». Technico. | Sbisà, figlio dell’amministratore di 

contemporaneamente la direzio- lor. Enorme successo. stabili comm, Giuseppe, fratello del 

Ne generale sta provvedendo | MODERNO. 16: «Incompreso» con An. | NOStro caro collega cav. uff. Fran- 
alla compilazione delle schede SOS Sai SE RITA 
S n t î n i i orgia (oll e- Graziella Granata. 
timbrica di un organismo sin- O RT Lai mia VOcenii Il film che ha commosso le platee di 


In seguito a un’accidentale 
caduta sul DE VRentO pala) 
na casalinga, Agata Volk Kra- ni, interrogati È ° ilo wr 

î spreaa i», gati in Questura, di- palese predilezione verso il lin 
Sna dt el seni, abitante invia chiaravano che poco prima ave guaggio composito, denso, teso 
vano prelevato un po' di ben-|a sfruttare tutta la. tavolozza 
Zina da un'auto in sosta in via 


_ (î°. Questa sezione è molto in-|î2 anni, abitante in Strada per | italiano, ai magazzini c’era lo 


immancabile fermento che pre- 
Longera 171/6, chiedendo une cede l’ora di chiusura. Non ri- 


I ti 
ee o cordo di averla invitata a pa- 
virla, ma mentre cercava l'in-|gare tre sottovesti, ma comun. | Sn i 28 ha ri 

MgSsibilità di conseguire. una | sumento, la straniera prese una |que ritengo non costituisca mi-| Marconi 28, ha riportato la so- 
icolare qualifica; impiegati cttoveste color arancione di|maccia  d'estorsione sollecitare | Spetta frattura del femore de- 
| {'Merici,.contabili, segretarie di un’altra taglia, la cacciò in una|Qualcuno a pagare la merce», stro, per cui è stata accolta 


È O di È Petronio. In seguito confessa |fonico. n Ù ia’ |tutto il mondo. In technicolor. 5 
È i direzione, addetti vimini -| Mancando la straniera, il Pre-|nella divisione ortopedica del- i e A n necessarie per l'unificazione, | VIALE, 16,30. Am Milano, Ha officiato il rito Padre 
Nibri paga e contributi, addet- o a Da sidente legge la deposizione che | l'Ospedale maggiore con pro- SRL ana COGI ELI Così la Prima Sinfonia di Tri-|per ciascuna materia, delle 99 DI Isaia. Dopo la colazione all'albergo 


il O 1 gl tusia- i Excelsior, ente folti diet 

alle macchine calcolatrici € |monon fa, raggiunse e le chiese | ella fece a Suo fono e po: suoi variabile da uno a trelvane, cioè il Libero F, quello giano Tllereberg, dina SUA TRITO (ovacali. La a Ù i to oc OI SO Toa 

'Mtabili. . di esibire lo scontrino corri-|lizia; secondo la amjan 3s o » cioè che era riuscito a fuggire | stica ‘modellata da un animo o Îo He Te DEIRA ct lo mela Tudor e Ivo Payer. Technico.|18 bella coppia è partita per ia 

centro moda, abbigliamen-|spondente all'acquisto fatto —|Costei mise la sottoveste in bor- eee I] col ciclomotore. d Nani control: lei nominativi inclusi lor. Grande sbocesso, Spagna in viaggio di nozze, Ai no- 

ed esteti coglie un i i sa e poi chiese della cassa. ingenuamente rivolto agli eRi' lin più di una graduatoria, non: | 105, Grande successo. velli sposi e alle famiglie che parte- 

Modi ‘corsi che sono molto rl |M valore era di 950 lire — me |, Pooromesse. Letire Tonon | Per un infortunio sul lavoro, è sta-| I due venivano così dichiarati | neqruamente, rivolto egli ePE chè ai lavori di schedatura ne. | Scope tecmnicoion sen ac nnt | cipano al lieto evento felicitazioni 

di corsi che sono molto ri eni le domam- | 10, ricorerato al neurochirurgico del |in arresto sotto l'imputazione | unica fonte di Iuce possibile. |Cue,g all'impianto del fasci. |or3, IAAD] Piece ata (le aogirii 

esti dal mondo femmini! SE ; lino. crei nie Sao taglia: nu: l'Ospedale maggiore, il manovale |di furto aggravato e concorso | Seguivano Cesare Nordio, mu- | coli personali. Dette operazioni (ao sE Coal n i , Jean preci ) 

Mossatric, estetiste, portamen, mero 4, me cacciò nella sporta | Giusto Samec, di 40 ann, abitante | in {urto pluriaggrevato, mentre |gicista. che solo le tante bene. [COR Personali. Dette operazioni (Fal. <Dove vai Trieste?» 

FRESE coff ara ppi kei taglia superiore. E il Presi- |! via Navali. Il Samec, che ha|Libero F., per il momento, veni- | merenze pedagogiche giustifica- | quanto concerne le graduatorie Ha luogo questo pomeriggio — 

i icen. i ina dipen | dente: «Se non era da PaEare | te alla testa, stava lavorando ml ver Gonunciato a piede libero | no dal non essersi ulteriormen- | di lingue straniero, SauosIsno So lunedì 25 settembre — al Circolo 

"| |îhe siria ‘che non intendo- | dente, Nedda Gorkich, di 28|je sarebbe andato bene anche o per gli stessi reati. Ora, come si | te impegnato nello scrivere, con artistica ed educazione musi. della Stampa in corso Italia 12, con 


, si 

[c lificazi anni, abitante in via del Ronco | quello». La Tonon dice ancora | UN cantiere edile diretto da suo fra-|è detto, anche quest’ultimo è la «Fantasia notturna», brano |cale, Sono in corso per le gra. inizio alle ore 18.30, la presentazione 

E a Cetiplicemen 8, affinchè costei, che conosce il Vatta intervenne a di-|telo Ignazio, a atrata Soli | Stato arrestato. Come è noto,|riall’atmosfera pregnante che | duatorie di materie Teeranine Ù 0 del muovo libro del giornalista Gianni 
* delle nozioni ‘necessarie a mi-|lo sloveno, interrogasse la so-|scussione già iniziata ed è pena una scala a pioli, | altre tre persone erano state unisce vaghezza ritmica a ten-|si prevede che entro il prossimo i Merlin «Dove vai Trieste?», editore 


arrestate per incauto acquisto 


ri n lente. tre le due|sumil , nella confusione | Per sistemare una grondaia della ca- 
l'orare il proprio portamento | spetta. cliente. Men ibile che si rispettivamente, per ricetta. 
ione. 


i s # n ia da restaurare, quando la scala 
Wu donne stavano parlando inter-|del momento, egli abbia capito |“ 3a) 
TA eee sio nale svol- venne il Vatta il quale, eviden- | che non una ma tre sottovesti | è scivolata sul terreno bagnato, 


Bianco. 

sione sonora; e Vito Levi con 1|mese potranno essere esaurite | mascopo, technicolor.. Vietato Sa Merone Ari 
riusciti schizzi sui personaggi | anche per le graduatorie di ma-| ES RARAN Chiuso le attestazioni dei’ principali. prota- 
manzoniani: Perpetua, la mo- tematica ed osservazioni scien. | ARISTON. 16: «La Iga s pia. Auda. | Bonisti dei. momenti più dolorosi € 
naca di Monza e Azzeccagarbu-|tifiche. È cia, avventura, suspense, Spettacolare | degli aspetti sociali ed economici più 
gli, dimesso il primo, drammati-| Tale ordine di svolgimento |technicolor Fox con Robert Gaulet e | significativi della storia cittadina di 
camente cupo il secondo, balsa. | dei lavori è stato osservato an- Casta Carere, Precedoho due esi- Fai Aaa anni. L'in- 
assolse il ruolo d’interprete, to e conciso l’ultimo. che dall'ufficio speciale, per cui | liranti avventure di Tom e Jerry. Ul. 


timo giorno. 
cioè la Nedda Gorkich, elegan- Le tre partiture di non facile | Si, ritiene che dopo la metà. di da Rocco 


| erano state rubate, perchè, du- 
il tante lo scambio di battute, si 


| ESTE - CREMONA - RIMINI CERVIGNANO - CORONEO. {E {soda dî &°"&| DUE IMPUTATI IN UN PENOSO PROCESSO 
ì n TT... 't'u@u__@ 


Il P. M.,, dopo breve disami- 
na del fatto, chiede che l’im- 
putato venga riconosciuto col- 


I = ottobre, non appena il suddetto | ASTORIA (Ponziana). 16.39, Trionfa- 
Ul tissima.e molto compita, sostie- realizzazione erano affidate alla si “ | le successo: «Il papavero è anche un vendita eccezionale di lampadari. 
|{9 ) sE id ne che molto facilmente il Vat- | i bacchetta di Luigi Toffolo; pur Do een Au anee ASTRA aetmancolor, Ultimo giorno. | Sconti fino sl 50%. Via Roma 25 
i A a o ae dia è non potendo stabilire se le fun: | sulla base dei ricorsi fondati e | IDEALE. 16.15 (ultima 21.45), ‘rech: { (08. via Ghega). 
i ressava tre capi e non uno sol- zioni di guida moderatrice fos- | quindi accolti, la direzione ge- | nicolo?. «The Eddie Chapman Story» | (fg Rocco 
| tanto. sero efficaci sugli impasti, data | nerale potrà iniziare le nomine IA RE rit i S 
i & | fresco la particolare condizione acusti-|ed assegnazioni di sede dei do. Fioohe CncinosnaI ni si conto eccezionale su. tutti gli 
: ini Cc 0 | Or ar 0 a | Tote dttecndo il saiallore dei autentico capolavoro! Ultimo giorno.! (ang. via Ghega). 
\ Devole e condannato a un anno| _—_ E risultati; non è marginale rile 
di reclusione e 60 mila lire dil E’ stato un po’ il ‘processo È 
fermata la penale responsabili-| attribuito il merito di aver ri- e 
dono. Il difensore, avv. Sardos-|dal Tribunale penale, presiedu-| tà degli imputati e che gli stes.|® rasa i Vv 
Albertini sostiene invece l'asso-|to dal dott. Corsi, P. M. dott.|si vengano condannati a sei O arie a rr o r (/7/() mm L) De 
luzione con la formula più am-|Franzot e cancelliere Ciccarel-| mesi di reclusione e 50 mila 


ca, egli ha svolto un brillante | centi di lingue straniere. elettrodomestici. Via Roma 23 
pa 5 5 8 Il P. M. chiede che venga af- Ila sua esperienza va 
pi l idotta in Appello la sentenza di primo grado multa con il beneficio del con-|all’indigenza, quello celebrato vare che ai Spi 
i Un patito delle automobili | della strada e s’aliontanò di|pia. Anche il Collegio dev’esse-|li, a carico della pulitrice Rosi] lire di multa con la condizio- 
ì 


tri ‘an corsa, Il Kragljevich giun-|re stato d’avviso che la tentata Busechian - Visintin, di 46 anni,|:nale. Per lo Zanco e la Buse- STIRO II 
| Witub), Br uno raglierich, di (EFan ti a Trieste con l'econo: estorsione altro non dev'essere | abitante in are di A 24, e|chian-Visintin, tiene poi la sua PROGRAMMA NAZIONALE TV } 
TRE S6) Mare 3, è compar- | mico mezzo dell’autostop. L’au- | che un equivoco tra persone | del pensionato Pietro Zanco, di] arringa l'avv. Masucci. Poco do- RARE x NA ZIONALE 
in stato di delenzione da-|to fu ricuperata quattro gior: |che si esprimono in igiversi [83 anni, abitante in via Petro-| po la sentenza, che dichiara di PR rr 11.00: Ravenna - Assegnazione del XIX Premio Italia 
i alla Corte d'Appello, pre-|ni dopo il furto, cioè il 13 ago | idiomi, SOT Corsi maia Poco | nio 18, imputati di concorso in|non doversi procedere nei con-|| Continua - Lunedì sport; 8.30: Le canzoni per la radio e per la televisione. 
lfuta dal dott. Zumin, P. G.|sto, dra RA e I Sia edi mobi pienoraii: TO Coe Cina con successo del mattino; 9: L'avvocato di tut- LA TV DEI RAGAZZI 
% ance) lan: | zo È 1 tta perchè ‘NI » amnistia, e manda, as- ìo t Reato ti : Ùa i 
Ù MAr En CI I re- | polizia che IRARGENTA RESizIO fatto addebitatogli non sussiste. |i due prendono posto sullo|solta la donna. per, non avere ‘ Miaadti Anna nce: sE de SRÙ Ai gonna Tai sh 
n Tale cina. ER quel a ooivsero che il Kra- ° 5 la STES sacoe Soraznnmo dI Sato; senza precedenti sica; 11° Ravenna, Chiostri. di 18.50: Enciclopedia del mare - I tesori del mare. 
il cons, DI nai tur. i aaa a eZ ital 5 ri dI 
} VOtte dell’8 agosto fistorenge ar ora "O Assolta in Pretura Ger oe SIR ancora per PR Mata a Xx 19.48; TRONOMASTO TEO È Cronache italiane - Oggi al 
\ ni ’ “I° ho ve s. . TOSI 6 bi = 
pro quando, in Mia de della | rintracciatolo, gli. contestarono un'automobilista delle Antiche Distillerie Triesti-| (ite e soggiorni POCHI GIORNI sessione del Premio Itala; 11.45: Parlamento. si 
1500, targata TS 04905, 60: [1 mite gni cosa e al ter. del Pretore che aveva ‘comin ALPINA DettE ; ; 18: orale: 1005: Contippiti || 2r0g: 1 Semomale, o, ro 
i 0: 3 È 3 12.05: > .00: I fi ei îett i = 
Doe egildo de |mine dell'inchiesta fu deferito nato la donna a pagare alle Di- » ;0 6ttobre, conl[ la Fiera degli to; 12-47: La donna, oggi; 12,52: «Lettera A ape e) 
i all'autorità giudiziaria per fur- stillerie Stesse l'importo di ol SS, a Sì o no; 13: Giornale; 13.20; 22.50: Andiamo al cinema, 
a ini 34 to aggravato, RARA Bca Pio di su (o da Ta ale Sorgenti ELETTRODOMESTICI ERRATO pi Le mille 23.00: Telegiornale. 
Ù i e volt allacciati i fi-] Il 1.0 marzo scorso, il giu Ù ; Se TO: iscrizioni in AVA O ee DATO 
fette del Cruscotto, i Kra | ce istruttore emise nei suoi con: i cesso, un ufficiale giudiziario si Gna Tae RADIO TV Giornale; 1510; Zibaldone tate TV SECONDO 
ivich mise in moto la mac- de o me l'imputato allora anche la donna, recapi-| CAI. — ASSOCIAZIONE, XXX Or. organizzata dalla no (II parte); 15.40: Pensaci Se- 21.00: Telegiornale. 
comparve il 17 aprile davanti al|° 71 etto accadde EGLI tando MI ERRIoA per il pa n GIRO Seiitero gita al pastanr; La: O = 21.15: Soana . pale di Santa Maria della. 
pad i ; i ia6r la 3 16,30: a i ia: î hi 
‘Tribunale penale, che lo rico mateinotdel\in aprie'Qgiatt o gamento 04 mila lire. Non Î o lei ‘ute, în Venezia: Claudio Monteverdì; 


nobbe colpevole del reato adde- Corriere del disco; 17: Giornale «Vespro della Beata Vergine». 


de’ Giai (m. 1914). Itinerario B: 
ci avendo nè l’uno nè l’ |a per il. Fg 
Tobe corea la concessione |50 anno quando, în viale Mira. | gato l'importo. Ri iiciata pda da A ie Sd Di UNIVERSALTECNICA - Italia che lavora; 17,20: Giu- 22.15: Sprint - Settimanale sportivo. 
delle attenuanti generiche, gli| Mare, all'altezza della Scala | dette al pignoramento di un fri.|Nuviersulle Gn uf3o) e MAGLIE valll. Corso Garibaldi, 4 seppe Balsamo; 17.35: Momento 


Belvedere, alcuni operai stava-|gorifero e di una lavatrice. Glagnò a Moggio Udinese. Partenza Napoletano; 17,50: Tempo di jazz; | ——_—__—_—___—___________!I 


li dette appunta: | inflisse tre anni di reclusione, | e rando la Menuigizioà inca. | Sabato 30.9 all 5 e rit di 18.15: : : 
nun bar. Ma all'incone|90 mila lire di multa e il Pe: l fondo, e la circolazione vos i TAR aeIvO un inca: | ‘tenica “sera. ‘Tnformazioni atto: AA eo "Lina. | Siscografica; 1515: Grandi violon- | Boccherini; 12445: Musiche di 
drima del creditore giunge |gamento delle spese di giudi: [Faro nera in quer tro FR a gadlite giu /zioni in sede sociale, via :S. Pellico parl; 19.55: Une canzone al gior. | C©llsti; 15.30: Giornale: 16: Par. | Stamitz; 12.55: Antologia di iu. 
carabinieri che stavano fa-|zio. Il Kragljevich ‘presentò È aa alternati, mentre un ono DE in via Pe-|1 - Tel, 68-795, no; 20: Giornale; 20.20: Il cone titissima; 16.05: Rapsodia; 16.35: terpreti; 14.30: Musiche di Schu- 
o un mormale servizio di |corso avverso alla sentenza 1a-|S62S MIO De OA ti gra Rees paoli nai Ol vegno dei cinque; 21.05: Presen. | 10 Minuti per te; 16.38: Ulti- | mann: 15: Capolavori del Nove 
ollo e, avvicinato il Kra- 2 S fico, La signora stava pilotando | io Senti, la non li trovò: za di Giacomo Puccini; 2240: | Missime; 17: Buon viaggio; 17.05: | cento; 15.30: Musiche di Frank; 
Ch, lo invitarono a seguir-|ne delle attenuanti pei li aveva portati a Por- Musica per orchestra ‘d'archi: | CSNZONI italiane; 17.30: Giornale; | 16.10: «Una domanda di matri. 


’Alfa Romeo, targata TS 70467 i h 
caserma con la loro «Giu. | cito danno: a suo tempo aveva | Lao ‘ioleno quando; all'in O ee IAT 22.30: Musica da ballo; 23: Oggi | 199: Musiche dall'America Lati- | monio», musica di L. Chailly; 17 
LI cambio al Parlamento -. Giornale. na; 17.55: Non tutto, ma di tut- | Le opinioni degli altri; 17.10. Ri 


fatto pervenire cinquemila lire vviso, un ione, il o- i î 
pro‘ , pedone, il pensio: | gi farina, carne, olio e pasta. to; 18.25: Mercati; 18.30: Giorna- | tratti di musicisti francesi; 18.05: 


'bbene impensierito per lalal de Manzano per i danni che nato Innocenzo Feleppa, di 79|%t 
) È acchina. À ch Uomo e la donna furono di ì di le; 18,35: Solisti i È n i 
Di piega che ciafato poso: | eva casio alla macelina- | ioni stente in va Udine d)| Sons sota Miro di SECONDO PROGRAMMA: [5:53 Sntt cite ere | ati i Sr 1616: Quo 


visifaf. 
N00 gli avvenimenti, il giova- | Interrogato dal Presidente, il“ <tnocò dal marciapiede pro: viati È giudi 
ui” È i . E 3 giudizio. Sat H hi 
\\g seppe tuttavia non perde. | Kragljevich dice a mezza voce: | <riciente la Stazione e si dires- jan.Visi LA PREMIATA FABBRICA $: Giornale; 6.35: Colonna mu. | Mele; 18.35: Solisti di musica leg- | leggera: 18.45: «Visita ail 
A testa, e durante il tragitto | «Ho sbagliato e chiedo perdo; #5. fuori della. sona pedonale, |, 53.) usechien Mio gciale; 7.90: Giornale: 7.40; Bi | Beta: 18.50: Aperitivo in must- | rella», racconto: 19AG. Casggi} 
\Ò0 il Comando riuscì a libe-|no». Il P. G. sostiene che il verso la scala del Belvedere. n liardino a tempo di musica; 8.15: | 2; 19.25: Sì o no; 19.30: Radio- | di ogni sera: 20: «L'attrice», tre 
Buon viaggio; 8.20: Pari e dispa- | Sera; 19.50; Servizio speciale sul | atti di Hr. Mann; 22: Giornale; 


no al de Manzano fu risarcito n 7 D 

i i Accadde l'incidente, e il Felen-|nartene 

Dil Polizia, TE SA pa riportò lesioni lievissime: fu DI Ti; 830: Giornale; 8.40: Signori, | Premio Itelia; 20: Punto e vir. | 22.30: La musica, oggi: 23: Riv 
è confido chisdento la soner; | medicato all'ospedale e dimesso l'orchestra; 9.05 Un consiglio per | 2018; 20.10: Il mondo dell’opera; | sta delle riviste. 


i i E Î; 9.12: 19.80: 20.50: La Rai Corporation 
ma del primo verdetto, Il di-|con prognosi di sei giorni vo! Romantica; 9.30: Gior. pre 


fensore, avv. Antonini, si batte| Al processo, l'automobilista Pale: 0.10: Album, musicale; ‘10:.| setita: New Yorle ‘et: 216: 11 LOCALI (Trieste) 
poi per l’accoglimento dei mo-|afferma ch’ella procedeva alla i ; 
tivi d'appello, velicità consentita dal traffico e : Ù 
La Corte d'Appello delibera, | dalla circolazione intensa, e pre- 
dopo breve permanenza in ca-|cisa di non avere urtato il Fe- 
mera di consiglio, di riformare | leppa: secondo lei, l’uomo in- 
la prima sentenza e, concesse|ciampò sulla cordonata del 


A Jale delle scienze; 21.30: 
«Il cavaliere di. Lagardère»; | Sion Sali 15: Il Gazzettino; 12,05: Can 
al Kragljevich anche le atte-|marciapiede e per non cadere si 


10.15: Jazz panorama; 10,30: | Giornale; 21.50: Musica da ballo; 
UNO ‘ i I 
AED i titosto av-|rvanti del risarcito danno, gli ‘appò a un palo della segna- 
Hg Naroso MR Int riduco la pena e de anni di letica Stradale. Di vile urbano | sutisia gone Perini. ‘co TRIESTE: Largo Santorio N. 5 — Telefono 96739 
è gv Y ittuglia | reclusione e mul. { Lorenzo il conf Teca! lo Zan. E; 
| (il nano De Lupe ta, e conferma nel resto il ver-[porto, e il Feleppa ammette dilco e di non avervi trovato iel| - CERVIGNANO: Viale Stazione — Telefono 2140 
"! biantò la «1500» al bordo]detto del Tribunale, avere. attraversato. fuori della !cose pignorate. 


Giornale; 10.40: Io e il mio ami. | 22-30% Giornale, di eo 
to i pia TERZO PROGRAMMA 13.15: Passerella di autori giulia 


ni e friulani 1967: 13.35: Album 
di canti regionali; 13.50: F. J 
Haydn: «Messa imperiale»; 14.35: 


12.15: Giornale; 13: Giallo «13»; 9: All'aria aperta; 10: Musiche 
pci, Giornale: Dil: Teleobiet- | di von Weber; 10.30: Musiche 
ivo; 13.50: Un motivo al giorno; | di Vecchi; 10.55: Musiche di | Racconti dell inta stagione» 
dt Le LI lire; 14.04: Juke- | Strauss; 11.40: Musiche di Bee- | 14.50: Piccolo na jazz: 
box; 14.30: Giornale; 14.45: Ta- | thoven; 12.10: Tutti i paesi alle | 19.30: Oggi alla Regione; 19.45: 
volozza musicale; 15: Selezione | Nazioni Unite; 12.20: Musiche di | Il Gazzettino. . 


Lunedì, 25: settembre 1967 


NAANANAAA 


UA 


I rossoneri milanisti conquistano il maggiore bottino 


Piuttosto sorprendente il pareggio casalingo dell'Inter 


INTER- ROMA 1.1 — All’es 


trema destra della telefoto si vede Facchetti, 


rete, Tre difensori romanisti tentano invano di respingere la palla allungando la gamba. 


il terzino interista che scocca il tiro 2 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


IL PICCOLO 
Pa 


RN canvani strzer 


—_——— conla sua moda 
giovane e sportiva 


a 
in esclusiva 


[ 
1 
é 
Ù ) ti dl: 
SQUILLANTE VITTORIA DEL MILAN SULLA SPAL (4-1) ; TO 
IL PUNTO 18 
e ® A + 
! | Sormani su tutti: questo 1 
quanto la prima giornata rie ] 
campionato ha detto. Il 0 1) $ 
centroattacco milanista ha pi ] 
® ® e glato tre delle quattro reti 5, 2 

| |se a segno dalla squadra di er 

co, ponendo, sin dall'inizio, 08 

seria ipoteca sulla. classifii 
Agri: Il Milan è eno | î 
MARCATORI: al 15°  Sormani; | sato dai locali. Poi, raggiunto il | viazione nell'angolo destro. Nel- | pe finte su Mattrel, poi calcia DI Ramo ilarome ( 
ripresa: 7’ Sormani, 8° Hamrin, 33’ |risultato, ha tirato un poco a |la ripresa la Spal tenta il pareg-|fuori sulla sinistra ed è la fine |te che î rossoneri, quest'ani”” È 
Sormani, 35° Brenna, MILAN: Cu-|campare permettendo ai bianco- | gio e si lancia in avanti. Ne ap-|della partita. sono intenzionati a recitare LI) SE 
dicini; Anquilletti, Schnellinger; Ro-|azzurri di dare libero sfogo alla | profitta il Milan che sorprende ruolo di primo piano. And } 
sato, Malatrasi, Trapattoni; Ham-|loro volonterosa esuberanza.|i biancazzurri in contropiede: CINQUE GOL DI DYREBORG Hamrin, è ritornato a se ( 


Per Rocco, quella di ieri, è sul |. 
veramente una Repano giorno, Î 
Copenhagen, 24 Tutte le grandi hanno V 

dopo con una stoccata dal bas-/ La nazionale danese ha battu. | fatta eccezione per l'Inter > [ 
so all'alto di Hamrin, sgusciato | to oggi la Norvegia 5-0 (2-0) in | OPposta a San Siro alla Romi i 


rin, Lodetti, Sormani, Rivera, Go. |Tuttavia le risposte di Hamrin, 
lin. SPAL: Matirel; Tomasin, Boz. | Golim e Sormani sono state 
zao; Pasetti, Bertuccioli, Massei; | sempre le più efficaci e perico- 
Lazzotti, Tacelli, Reif, Reia, Bren-|lose, e se il punteggio sul 3 a 1 
na. ARBITRO: Gonella di Asti è salito di un solo gol per il 


con un’altra deviazione di testa 
di Sormani, su calcio piazzato 
di Hamrin al 7° e un minuto 


Danimarca - Norvegia 5-0 


EEE 


== 


SI SCATENA L'INTER MA IN UN 


MARCATORI: al 7 


Facchetti, 


all’8° Taccola. INTER: Sarti; Bur- 
gnich, Facchetti; Bedin, Dotti, Lan- 
dini; Domenghini, Mazzola I, Niel. 
sen, Suarez, Bonfanti. ROMA: Piz: 


zaballa; Losi. Robotti; 


Cappelli, 


Carpenetti, Pelagalli; Ferrari, Sca- 
ratti, Peirò. Taccola, Capello. AR- 
BITRO: De Robbio di Torre An. 


nunziata. 


Milano, 24 

Sembrava che l'Inter dovesse 
umiliare la Roma, che era stata 
aggredita con un avvio fulmi- 
nante concluso al 7 con una 
stupenda rete di Facchetti. In: 
vece gli ospiti, un minuto dopo, 
avevano già pareggiato e da 


quel momento hanno retto 
timamente il confronto, 


ot- 


co- 


struendo anzi le azioni più pe- 
ricolose, Così i giallorossi han- 
no ribadito una lunga tradizio- 
ne che li vede imbattuti a San 


Siro con l'Inter e Pugliese 


ha 


tenuto fede alla sua sfida a di- 
stanza con Herrera racimolan- 
do un altro punto fuori casa. , 

La bella prestazione odierna 


Serie «Bp 
I RISULTATI 
*Catania . Bari 51 
*Catanzaro » Genoa 21 
*Foggia . Potenza zi 
*Lazio . Novara 21 
Pisa . *Lecco 10 
*Livorno « Perugia 21 
*Messina . Reggiana 10 
*Modena - Monza 11 
“Palermo » Padova 10 
*Verona - Reggina 31 
Ha riposato il Venezia 
LA CLASSIFICA 
Livorno 


Pisa 
Palermo 
Verona 
Lazio 
Catania 
Perugia 
Monza 
Foggia 
Modena 
Catanzaro 
Venezia 
Reggiana 
Padova 
Lecco 
Novara 


Bari 
Messina 
Genoa 
Potenza 


LE PARTITE DELL'1,10,1967 

Bari » Foggia 

. Catania - Catanzaro 
Genoa » Lazio 
Messina » Lecco 
Monza - Perugia 
Novara » Modena 
Padova » Pisa 
Palermo » Verona 
Potenza - Venezia 
Reggiana » Reggina 
Riposa: Livorno 
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della Roma assume ancora più 
valore se si considera che una 
serie di infortuni nelle partite 
precampionato ha veramente 
falcidiato la rosa dei suoi tito» 
lari, privandola fra gli altri di 
elementi come Enzo e soprat- 
tutto di Jair e Sirena, che era- 
no considerati pedine fonda 
mentali della nuova squadra 
uscita da una movimentata 
campagna acquisti » cessioni. 
Con i giocatori rimastigli a di- 
sposizione, Pugliese ha saputo 
comunque * predisporre una 
accorta tattica di gara: davan- 
ti al «libero» Losi, Robotti mar. 
cava Bonfanti, Cappelli Niel- 
sen, Carpenetti Mazzola, Sca- 
ratti Domenghini, mentre Pela- 
galli e Capello se la vedevano a 
centrocampo, rispettivamente 
con Suarez e Bedin, 

Questo delicato settore era 
rinforzato anche da Ferrari, 
ma questa è stata forse l’unica 
mossa poco opportuna di Pu 
giiese: infatti in tal modo veni. 
va risucchiato in avanti Fac- 
chetti portandolo più facilmen» 
te in posizione di tiro come di- 
mostra la rete segnata proprio 
dal terzino, All'attacco rimane- 
vano le sole lue «punte» Peirò 
e Taccola, marcati rispettiva 
mente da Dotti e Burgnich, 
mentre Landini era «libero». E 
sono state queste due punte 
giallorosse che hanno ribadito 
l’attuale debolezza della difesa 
nerazeurra, già affiorata nelle 
partite precampionato, 

Questa debolezza è da impu- 
tare soprattutto a Dotti che an- 
che oggi è stato regolarmente 
superato dal suo diretto avver- 
sario. Lo «stopper» nerazzurro 
è stato battuto ongi su ogni te- 
ma: în velocità, in dribbling e 
perfino sullo stacco di testa. 
Mai che abbia tentato un anti 
cipo su Peirò; quando vedeva 
l'avversario conquistare la pal. 
la, si limitava a correre all'in» 
dietro mentre l’altro avanzava. 
Questa situazione ha creato 
ditficol'*» anche per gli altri di- 
fensori che regolarmente dove- 
vann affannarsi per cercare di 
tappare le falle create dal com. 

., Anche a centrocampo 
Inter, comunque, è apparsa su 
uno standard molto modesto, 
Suarez ha nettamente perduto 
il suo duello con  Pelagalli 
dal quale è stato superato sia 
come gioco che soprattutto co- 
me dinamismo. Bedin dopo un 
inizio promettente è andato pu 
re lui calando fino a quasi 
scomparire. 

In questo modo l'attacco ne- 
tazzurro veniva rifornito assai 
male, tanto che Mazzola, Do. 
menghini e Bonfanti sono do- 
vuti più volte retrocedere a 
cercarsi i palloni. Ripartendo 
così da lontano, lasciavano pe 
tò ai difensori avversari l’op- 
portunità di piazzarsi nel mi- 
gliore dei modi. Dell'Inter si è 
praticamente salvato oggi il s0- 
lo Facchetti, Nella Roma, tutti 


sono indistintamente meritori 
del punto conquistato, Su gli 
uiltri giallorossi hanno comun- 
que spiccato Peirò e Pelagalli. 
PETE i EURI LL 
RILANCIO DI AMARILDO 


Fiorentina » Varese 31 


MARCATORI: al 35° Amarildo; 
ripresa: al 5° Amarildo, al 7° Ana 
stasi, al 30 Maraschi. FIORENTI. 
NA: Albertosi; Pirovano, Rogora; 
Bertini, Ferrante, Brizi; Maraschi, 
Merlo, Brugnera, Amarildo, De Si. 
sti. VARESE: Da Pozzo; Dellagio- 
vanna, Maroso; Picchi, Cresci, Ga» 
speri; Leonardi, Tamborini, Anasta. 
si, Mereghetti, Renna. ARBITRO: 
Toselli di Cormons. 


Firenze, 24 


La Fiorentina ha confermato 
con il Varese la sua lenta, ma 
costante ascesa verso un buon 
gioco, superando abbastanza net. 
tamente i biancorossi di Arcari, 
i quali hanno ceduto alla di- 
stanza soprattutto per qualche 
inesperienza tattica e per un 
paio di errori di posizione del- 
l'estremo difensore Da Pozzo. 

Con la vittoria, la squadra di 
Chiappella ha rilanciato il bra- 
siliano Amarildo autore dei due 
primi gol che hanno dato una 
precisa fisionomia al risultato. 
Con due stupendi titi di sini 
stro, il primo su calcio di puni- 
zione e l’altro su azione in li- 
nea, Il tanto discusso giocatore 
sudamericano si è infatti guada- 
gnato la simpatia del pubblico 
e dei suoi compagni di squa- 
dra, preludio, questo, ad un 
campionato di discreto livello. 
Di fronte ad una compagine co- 
me quella gigliata, che fin dai 
primi minuti aveva dimostrato 
di non voler far concessioni, 
ill Varese, dopo un buon inizio, 
ha accusato molti scompensi ai 
quali non hanno potuto rime- 
diare nè la sicurezza di Picchi, 
al centro dell’area, nè la foga 
di Leonardi, Renna ed in parti 
colare di Anastasi, quest’ultimo 
preferito da Arcari all’ex bolo- 
gnese Vastola mel ruolo di cen- 
travanti. 


ALTAFINI SU RIGORE 


Napoli - Atalanta 1-0 


MARCATORE: 38’ Altafini su rl- 
gore. NAPOLI: Zoff; Nardin, Po- 
gliana; Stenti, Panzanato, Giraldo; 
Orlando, Juliano, Altafini, Bianchi, 
Barison. ATALANTA: Cometti; Pe 
senti, Nodari; Tiberi, Cella, Signo» 
relli; Danova, Milan, Savoldi, Del- 
l’Angelo, Rigotto. ARBITRO; Di 
Tonno di Lecce. 


Napoli, 24 

Scialba esibizione del Napoli 
contro i nerazzurri dell’Atalan- 
ta, superati su calcio di rigore 
realizzato da Altafini al 36° del 
primo tempo. Fino a quel mo- 
mento il Napoli aveva esercita- 
to una leggera prevalenza sen- 
za mai impegnare seriamente 


MINUTO LA ROMA LA RAGGIUNGE (11) 


PUGLIESE MANTIENE FEDE ALLA SFIDA 
LANCIATA A DISTANZA A HELENIO HERRERA 


Milan, lo si deve soltanto alle | davanti a Mattrel su servizio di i; È n 
Ferrara, 24 |troppé occasioni mancate dagli Gola 3° 33° SHRA pe hai un incontro internazionale di |ha A piani sie ha I 
tà ; sa | avariti rossoneri alla ricerca del: o ; don) calcio, Le reti danesi sono state | pareggio. Oronzo Pugliese 
Più secca del prevedibile. più î ste difficil pra È me può Hamrin al limite del- {tutte segnate dal centravanti Dy. | mostrato così di essere e! 
pesante nel punteggio di quan- [13 Feo da Riwfea o Al rigore | l’area. Batte Rivera che serve | reborg nello spazio di 23 minuti, | vamente la bestia nera di 
to si potesse pensare alla vigi- mancato da Rivera Sormani e questi al volo spedi- * | nio Herrera. che, nonostante 
lia dell’incontro, la sconfitta su-| La Spal si è battuta con mol | sce in rete con un tiro ficcante. tanti attaccanti, deve ancor4 
bita dalla Spal contro un Mi-|to coraggio. Superata largamen- | Da questo momento è la Spal DAL correre a Facchetti per segnali 
lan già perfettamente rodato in |te sul piano tecnico e nei con- |a condurre l'incontro perchè ill Austria Finlandia 2-1 |NaPol, Fiorentina e Juventii | 
tutti 1 reparti, tanto da permet. fronti diretti con gli avversari, | Milan si mette a giocare di ri a hanno dovuto faticare più fo 
tersi qualche distrazione, ma ha cercato di controbattere il | messa e al 35° viene il gol dei Vienna, 24 |previsto per incamerare i due | 
soltanto a risultato ormai ac-| Milan nelle. velocità e sul ritmo. | locali. Azione dell’instancabile | La nazionale austniaca ha bat- | punti, mentre il Bologna ha 
quisito, Ma il divario col Milan era net- | Pasetti sulla destra; traversone | tuto oggi la Finlandia 2-1 (1-0) | spugnato, anche se di stret! 
La squadra rossonera, dopo un | to. Non ha sfigurato nonostante | teso al centro e Brenna irrom-|in un incontro valido per la|misura, lo stadio di Marassi: 
primo tempo forse eccessiva. |il pesante passivo e si è prodot- | pe in corsa e di testa devia im-|Coppa europea delle Nazioni, | Degli altri risultati di questi i 
mente impostato sulla manovra | ta in un finale brillante per vo- | parabilmente nell'angolo destro. | Per l'Austria hanno segnato | prima giornata, la sconfitta “ 
ma che è servito a sfiaccare Ja | !Ontà e decisione. Con tre de-|C*è anche il rigore, al 43, per | Floegel al 17’ e Grausam all’81’, | Cagliari a Brescia ha lasciato ! 
Spal, è esplosa nel primo quar-| uttanti nella massima divisio- | carica di Bozzao ad Hamrin in|Peltone ha segnato per la Fin-|po" perplessi i tifosi che, l 
to d'ora della ripresa al primo|nNe, Brenna, Tacelli e Reif, vo-|area, Giustissima la decisione |landia al 57’, Arbitro lo jugosla- | mente, si attendevano un rist! 
accenno di sbandamento accu-|lonterosi fin che si vuole, ma |dell’arbitro, ma Rivera fa trop-!vo Gugulovic, tato positivo 
ancora troppo inesperti, non sì 
Roe SEenoTe CRI GO E == n a \ 
liori.in campo del Milan: #4 È 
Hamrin, Sormani, Lodetti e. i ? (3- 
Gar ara da LA JUVENTUS SUPERA IL MANTOVA CON FACILITA’ (3 ) 
stato di gran lunga Pasetti; poi 
Massei, Mattrel e Brenna. C) e è e CL) 9 CI 
Le reti: nel primo tempo se- 
gna Sormani al 15’ su preciso 
traversone di Rivera dalla de- 
stra: testa del brasiliano e de- 
nonostante le d dei virgili nl 
giuliani 


I RISULTATI 


*Brescia - Cagliari 21 
*Fiorentina - Varese 31 
purea croma 11 MARCATORI: al 13’ autorete di, te sbagliando però di un soffio |smista al centro dove Menich®; È 
presina ianiara Ri Spelei corone al 10° Corelli su ri-|la mira; e soprattutto al 26*|li, da non più di tre metri, 805 | 
il portiere Cometti. L'equilibrio, TROPPO NERVOSI I SARDI *Napoli - Atalanta 10 ion no Mer SaDdO Dr) Mana puo sore prende Bandoni con un pre 
è stato rotto improvvisamente, Milan - *Spal 41 Leoncini; Bercellino I, Sarti, Salva- | ni con un pallonetto che va pe- 


Brescia - Cagliari 2.1 


MARCATORI: 20’ Mazzia; ripre- 


quando oramai si riteneva che 
la prima parte della gara ter- 
minasse a reti inviolate. E’ ac- 


Bologna - *Sampdoria 2.1 
LA CLASSIFICA 


dore; Simoni, Del Sol, De Paoli, Ci-|rò a sbattere nell'interno del 
nesinho, Menichelli.. MANTOVA: palo rimbalzando in oa Im 
Bandoni; Scesa, Ceccardi; Tomeazzi, | precedenza, al 22° Anzolii — 


he LIRE RR TIRO i Rae ria SI i ra di 7, 


discutibilmente dall’arbitro ‘Ber-|relli trasforma. Veemente la 
nardis (più di una volta impre-|reazione bianconera; e al 33° î 
ciso ed approssimativo nella va-|bianconeri tornano ‘in vantag- 
lutazione anche di falli veniali).| gio: De Paoli da oltre venti 
I bianconeri hanno però reagi-|metri insacca con un tiro di 


Il montepremi è di lire 547.608! 


si è spinta decisamente all’at-|nella ripresa, invece, l'assenza 
tacco ed ha imbastito numero-|di Riva (espulso) è stata deter. 
sce azioni da rete. E il Napoli|minante per la compagine ca. 
deve ringraziare la buona sor-|gliaritana, Il reparto migliore 
te se è riuscito ad andare ne-|è stato il centro-campo rosso- 


LE PARTITE DELL'1.10,1967 
Atalanta » Juventus 
Bologna » Cagliari 
L.R. Vicenza - Spal 


Quote Totocalcio 


Roma; 


5 | 88: 5° Boninsegna, 24' Mazzia. BRE. 

FAIR tin lancio di Al| SOIA: Brotto; Casati; Vitall; Rizzo: Bini i 100 21 è da || Spanio, Giagnoni; Spetta, Corelli, DI |tuffatosi su un gran tiro di Di|f. 

pallone prora Aire noto = lini, Mangili, Frezza; Salvi, D’Ales- | L. vicenza 1 100 10 2 = Giacomo, Bercellino II, Salvemini, | Giacomo e poi sui piedi di 3 4 

Porta di Cometti stancato dal Nsrdoni, Mazzia, Gilardoni. CA- || Napoli i 100 10 2 = || *FBITRO: Bemardis di Trieste. |Spelta — si era infortunato al-| Brescia-Cagliari (21) ©! 

due avversari i quali in area| YIABI: Reginato; Martiradonna, || Fiorentina 1100 31 2 = la mano sinistra, Il portiere| Fiorentina-Varese (31) 4 

lo hanno prima stretto e poi Longoni; Cera, Vescovi, Longo; Ne-|{ Juventus 150 003,108 SE Torino, 24 |bianconero ha resistito qualche | Inter . Roma (1-1) bi 1 

spinto a terra. L'arbitro, che|nè Rizzo, Boninsegna, Greatti, Ri. || Bresia 1100212 La Juventus ha superato, con| minuto, poi ha chiesto di.esse-| Juventus: Mantova. (31) 71 

Pio a Sea) nol ha Ceitao|Y9° ARBITRO: Angonese di Mestre: || Roma 1 010 11 1 = f|molto batticuore, ma con pie-|re sostituito da Colombo. L, Vicenza - Torino (1.0) } | | 

a concedere la massima puni- Inter 1 010 11 1 —1f|nO merito, il primo turno dil Ripresa, Ecco, inaspettato, il| Napoli - Atalanta (1-0) 7 i 

zione. Incaricato del tiro è sta- Brescia, 24 Atalanta 1001 01 0 —1f|campionato, I bianconeri — che |pareggio mantovano: scende| Sampdoria-Bologna (12) 7 È 

to Altafini il quale con un pre-| Un Brescia sorprendente half Torino 1 001 01 0 —1f|avrebbero potuto concludere il|Spelta sulla destra, poi traversa | Spal - Milan (14) 4 L 

ciso rasoterra ha battuto sulla|messo fuori combattimenti Cagliari —100112 0 —if|Primo tempo con almeno tre/al centro dove Bercellino II, si| Catania . Bari (5-1) ] 

destra il pur bravo Cometti, leso, fuor: attimento un |l Mantova 100113 0 —1f|reti di vantaggio invece di una|getta in «scivolata» sulla palla, | Foggia In, - Potenza (2-1) { 1 

tuffatosii sulle “sinistra, Cagliari innervositosi troppo || Varese 1 001 13 0 —i {|Sola — si sono visti raggiunge-| manca: dola e finendo a terra. | Lazio - Novara (21) 3 ‘ 

Per nulla disorientata da que-|Presto. L'incontro è stato piut-|l sampdoria 1 001 12 0 —2 {|te in apertura di ripresa gra-|F-. Ja sorpresa generale, l’arbi. | Como - Udinese (13) 1 1 

sto gol a sorpresa, l’Atalanta|tosto teso nel primo tempo; |f Spal 1001 14 0 —2 f|zie ad un rigore concesso molto|tro decreta il rigore, che Co-| Vis Pesaro-Pistoiese (1-0) oi ( 
] 
1 
( 

3 i 3 ; pe Mantova - Inter to, dopo qualche attimo dil; ii i; si A i ; 

gii epogiaioi con 1, vantaggio [Più 10 pesicolez mob si ao00 || |. Ml ira Standamento, con veemenza 6, [EUM oleza, precisione. Tn| La direzione del Totosl0g || 

do ci si attendeva dal Napoli|Cera. I giocatori bresciani, in- ale n ciò che più conta, con lucidità |ri, e quattro minuti dopo arro:| corse nale relative Feto |‘ 

una prestazione più gagliarda,|vece, hanno giocato molto in Pica o ;senza affanno, contro ia dife: {odo Rimani pramb aa a; Indro: alata; VIA H 

Si è avuto invece un ‘ulteriore| contropiede e puntando soprat- mantovana che non faceVa/locità con Cinesinho, si libera|lire; ai 7264 vincitori con PU 


complimenti e che sconfinava 
sovente al di là del lecito. 

Ben sorretta alle spalle da 
Bercellino e Sarti (uno dei mi. 
gliori assoluti in campo, que- 
st’ultimo, preciso, potente e at- 
tento, tanto da non far rimpian- 
gere l'assenza di Castano), ot- 
timamente appoggiata a centro 


PIU' PRONTO IL L. R. VICENZA DEL TORINO po) 
campo dal dinamico Leoncini, 


22%; IMPOSTA DAI VENEI! 
Sese e! L'INIZIATIVA RI GRANATA 


Due errori di Battara 
te e i 


e crolla il campo ligure 


DI) 
È da 
LIARCATORI: al 12° Francesconi, mancate però le indicazioni ;in rete. Il tempo di riportare | COMPrensibilmente arretrata del| VICENZA: Negri; Volpato, Rosset: ni 

al 13° Turra; ripresa: al 30° Clerici. | delle grandi possibilità delia [1 palla al centro e il Bologna | Ciretto avversario Salvemini, la Carantini, Calosî; Bici toa te ice. MO 

BOLOGNA: Vavassori; Furlanis, Ar-|squadra, quando Carniglia po- | pareggia (13'). Haller lancia al|JUVentus ha ampiamente domi- cio, Demarco, Fonta-| persona, nè di piaci tire asso” 

dizzon; Guarneri; Janich, Turra; | trà disporre di Bulgarelli e Pe-|centro Pascutti il quale, di tac- nato la partita, imponendo al ierì; Pole n RS IONE es) 
trani, ‘an 

19 


calo, tutto sulla massiccia difesa, elegantemente di Ceccardi, eldodici circa 37.600 lire. 


e 


IL BOLOGNA HA RAGIONE DELLA SAMP (2 1) 


Fossa. st 
Pace, Fogli, Clerici, Haller, Pa co, serve Turnra avanzato, Il|Mantova una pressione che ilti; Puia, Cereser, Bolchi; Meroni, ov ole Gar 


scutti. SAMPDORIA: Battara; Dor-| Te | della Sampdoria | mediano entra in area e tira |Virgiliani non sono mai riusciti| rerrini, Combin, Moschino, Corni. e. 
doni, Delfino; Sabatini, Morini, Vin: | sono atfiotzte & centro po debolmente: Battara si lancia |Ad interrompere, salvo che nel-| ARBITRO: Motta di Monza, TRN gni per? 
cenzi; Carpanesi, Vieri, Salvi, Fru-|dove Vieri e Carpanesi non so-| in ritardo ed è gol, Al 30° delia l'occasione del discusso calcio Ses: al 
stalupî, Francesconi. ARBITRO: |no riusciti svolgere adeguata. | ripresa il gol della vittoria bo. |‘ rigore (nè Anzolin, fino a Vicenza, 24 
Genel di Trieste, mente il lavoro che Bernardini | lognese: Vincenzi fo Quando è timasto fra i peli. nè| un tiro fulminante di Vinicio 7 
aveva loro affidato. Così Fogli | $&mente Face ; delia i i su calcio di punizione ha frut-| occasioni di i ri 
e Tuera hanno potuto senza dif: | l'area. Fogli tira la ptnizione, Fame 1pAusa in MO: ltato al L, Vicenza la prima vit portieri. API? cin oiovente 
Due errori del portiere della | ficoltà rifornire i propri attac-| MA la barriera si muove e l'ar- Ù toria del campionato nell’esor-| Moschino finisce sulla ‘4 
Di 
) 


Genova, 24 


T si + " | bitro fa ripetere, Questa volta, | R0la volta). t Tori: i 
Sampdori, hasno Permesso al | ati con intanto persi | A a DENTE, eta E |" emi ceci iti n fa COMO LI mas e Gerore cl vert, 
smante, di assicurarsi una vit-|e Pascutti, infatti, non sono|Tici il quale tira forte: Battara | no storie; al 13' la prima «fiam-| centino è anche più importante | Bicicli tea di un sotti0,, 
toria di misura in esterta. 1 | quasi mai riusciti a svincolarsi | è SNcOra in ritardo e ia pela [meiay, con il forkunoso primo |giacohè è venuto & coronare una | bersagli 0, AL 25° 10 stesso Vf 
blucerchiati avevano opposto ’attenta marcatura dei di- into Foe et prestazione positiva di tutta la|cio dà l'illusione del gol ce fl i 
ai più quotati avversari un vali. | retti avversari. bhelimporia al'nortiere im mas: SOT Cone. eno ca- | calcio di punizione che ver” 1 
Cei E ai ORI E gi ona e anto simo di quattro passi prima dil attacco sia in difesa, Tutti solo [La Vieri mini 1° Morte 30 ( 
A A a o compiere il rinvio, Bandoni non | stati all'altezza delle Sitcazione [da Cenci RIOProssthi | 
Misna ni pericolo ie a ha ottemperato alla norma eldiai portiere Negri, autore di [uscendo alla disp Sia sul più, 
atini pei @ avrebbe potuto chi CIAU MERI Ent SARGE l'arbitro ha ordinato una PUN: |yrilanti parate, sa’ Vinicio, il | dell'avvere a Por gori 
Spazio di Fioco agli, ayerseri: | contro almeno in parità. Bene | 1°. e: Clerici © Tura (Bolo: | Hone ta due in area; tocco di quale, a parte ll tiro irresistini- [nizione dal ti pito di VIS 
Sabatini era grato; dato) | si sono comportati i difenso- Ber e Turra (Bolo: | Cinesinho 8 Leoncini, tiro dil i del gol sì è mosso re ORE Odi I toto 
controllo di Haller, ed egli ha|rl, mentre Salvi e Francesconi{ gna), Boninsegna (Cagliari), |ginistro, deviazione di Spelta g mosso con intel- | tiro preciso e fortissimo 05 sul 
assolto bene il compito. hanno creato spesso pericolose| Maraschi (Fiorentina), Corel- | con palla nettamente fuori del- ligenza e con una prontezza |lica la barriera e batte Vi9 la. 
n Bom di dpi di EG] Lr ge de pri ie e ee de e ne 
n) lo- lan), Î NU ;0 del compagno. Joni 
ancora pi La gara a in sordina. | Chet (Inter), De Paoli e Reonmgialio in area AR mente tardo a mettersi in forma. | con il MOLINONohe si port, 08 


I marcatori 
3 reti: Sormani (Milan); 
2 reti: Amarildo (Fiorentina) 


ne. Specialmente Guamieri,|Al 12°, però, la Sampdoria pas- ; i 
non ancora perfettamente inse- | sa RIAIANINO in hi Menichelli (Juventus), Tac- |cini su Spelta non rilevato dal.{ Il Torino non ha giocato ma-|vente all'attacco nella r105 7) 
rito nella difesa rossoblù e Hal. | gio. Clerici e Pace si ostacolano | 018 (Roma), Francesconi | arbitro, la Juventus sfiora più|le, ma, a eccezione di qualche |del pareggio. E' Negri che, atti 
ler, che nel secondo tempo ha |a vicenda e Delfino può impos-| (Sampdoria), Brenna (Spal), | volte il raddoppio; al 16° quan-|breve periodo, ha. quasi sem-|applaudire con un paio x, il 
limitato la sua prestazione ad|sessarsi della palla, lanciare i (Varese), Vinicio | do un tiro di Simoni sorvola di|pre finito col subire l'iniziativa | pendi interventi, al 9° ri A 


alcuni spunti, sono apparsi non | Salvi che dà a Francesconi: la 


(Vicenza). pooo il montante; al 21° quando f'avversaria. In prima linea i gra. | rispettivamente su Comi 
del tutto a posto. Non sonolpalla batte sul palo e si infila 


1 autorete: Spelta (Mantova), michelli batte il portiere ospi-{ nata hanno avuto un MeronilMoschino, 
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| SOLTANTO ANQUETIL SEPPE FAR MEGLIO NELL'EDIZIONE DEL 1965 


L’asso di Sedrina contro il cronometro 
alla formidabile media oraria di km. 46,378 


Il francese Bernard Guyot secondo a 1°57” - Dalla Bona sesto a 7°30” 


essendo attualmente in condi. 
zioni fisiche eccellenti. Richie- 
sto se, in seguito alla sua odier- 
na prestazione, egli intenda ten- 
tare di migliorare il record del. 
l’ora, Gimondi ha risposto: «Un 
tale tentativo non è nei miei 
programmi. Ritengo che il pri. 
mato stabilito da Rivière sia 
molto difficile da battere e, se 
un corridore può farlo, questo 
è Jacques Anquetil. Se egli 
andrà a Milano mercoledì, sono 
certo che potrà battere il 
Tecord». 

Circa mezz'ora dopo la con- 
‘clusione della prova, i primi tre 
classificati delle gare per pro-|| 
fessionisti e per dilettanti sono |! 
stati sottoposti all’antidoping. 


a CLASSIFICA 
PROFESSIONISTI 
1) FELICE GIMONDI (It.) 
ta ha percorso km, 73,200 in 
1 ora 3442” alla media di km. 
46,378; 2) Bernard Buyot (Fr.) 
a 1°57”; 3) Hagmann (Svi.) Ri 
401”; 4) Adler (Germ.) a 426”; 
5) Beugels (01.) a 6733 3 6) Dal 
la Bona (It.) a 7?°30”; 7) Lebau- 
| be (Fr.) a 8/09”; 8) Groen (01) 
a 817”; 9) Dumont (Fr.) a 856” 
10) Houbrechts (Bel.) Ro) ) 18” n 
11) Roques (Port.) a 921”; 12) 
Sadot Fr.) a 10745”; 13) Van 
Espen (Bel.) a 14'56”; l'olandese 
Zoet non è partito. 
CLASSIFICA DILETTANTI 
1) Luis Ocana (Sp.) in 1 ora 
42102”; 2) Head (GB) a 48”; 3) 
Vnty (Fr.) a 1°09”; 4) Heintz 
(Fr.) a 1/11’; 5) Harrisson (GB) 
a 212”: 6) Frey (Dan.) a 2745”; 
8) Boulard (Fr.) a 3°; 9) Heuze- 
brock (Fr.) a 4’18”; 10) Perin 
$ (Fr.) a 4728”. 


Anteprima di Anquetil 
per .il record dell'«Ora» 


Besancon, 24 

In una prova di preparazione 
in vista del suo prossimo tenta- 
tivo di migliorare il primato 
mondiale dell'ora di ciclismo, il |. 
francese Jacques Anquetil ha 
compiuto sulla pista del velo. 
dromo di Besancon, la distanza 
di km, 45,775, Il SI aa 
tiene a Roger Rivière con km. 
47,847, stabilito il 23 settembre 
1958 al velodromo Vigorelli di 
Milano, Anquetil intende scen- 
dere sulla pista milanese mer- 
coledì prossimo, 


PRIMATO STABILITO ALLA MEDIA ORARIA DI KM. 175,701 


Stewart su Matra di <F2» 
domina sul Circuito di Albi 


Battuti Rindt e Jim Clark - Brabham e molti altri, ritirati 


Parigi, 24 

Felice Gimondi ha vinto il 
Gran Premio delle Nazioni, gara 
internazionale di ciclismo a ero- 
nometro individuale. 

Gimondi ha tenuto fede al 
pronostico, Sconfitto lo scorso 
anno da Jacques Anquetil, il 
corridore di Sedrina ha vinto 
oggi da dominatore battendo 
di 1’57” il suo più pericoloso 
avversario, il francese Bernard 
Guyot, classificatosi secondo. 
Gimondi non soltanto ha domi- 
nato la prova nettamente ma, 
avendo compiuto il percorso al- 
la media oraria di km. 46,378, 
ha realizzato una grandissima 
prestazione seconda soltanto a 
quella record stabilita nel 1965 
| da Anquetil con km. 46,843. 

Tutti gli altri vincitori del 
Gran Premio delle Nazioni non 
‘hanno mai superato la media 
oraria dei 44 chilometri. Felice 
Gimondi, quindi, ha confermato 
ancora una volta di essere un 
eccellente specialista del crono- 
metro e di attraversare un ot- 
timo periodo di forma. L’ita- 
liano è stato sempre al coman: 
do della gara, fin dai primi chi- 
lometri, ed ha aumentato gra- 
datamente il suo vantaggio sugli 
avversari tra i quali soltanto 
Guyot ha potuto opporre una 
certa resistenza. Raggiunto dal 
vincitore dello scorso So da 
lia, il francese (partito due mi- 
nuti prima) ha tenuto il passo |to della Da, RE pes 
imposto da Gimondi riuscendo | Piuto i 75 giri del cii È 


lessivi 272,700 
nel finale a superarlo e a cedere Ra a 3301"7 al 
quindi soltanto di 1’57” al ter 


la media oraria di km. 175,701. 
mine dei 73,200 chilometri. 


Lo scozzese, dopo essere sta- 
Lo svizzero Hagmann ha con: |to in testa assieme all’austria- 
fermato le sue qualità di specia- 


co Rinds fino a metà gara, ha 
lista contro il tempo ma nulla | preso decisamente il comando 
ha potuto contro un Gimondi 


della corsa tagliando in solitu- 
dine il traguardo, Stewart ha 
scatenato e un Guyot irriduci 
bile antagonista dell'italiano. 


anche stabilito il nuovo prima- 
L'elvetico si è classificato al 


to sul giro (58.0 passaggio) in 

1°13”4 alia» media Orenindi km. 

701? incitore, | 178,339. corsa, svol in 

Corda Ue al.| una calda giornata di sole, ha 

l'olaridese  Betigels, L'olandese] Messo a, dura, prova la resi- 

ti I stenza di piloti e motori. Nu- 

Groen, campione mondiale del-|rerosi sono stati i ritiri tra i 
l'inseguimento, si è ben com- 
portato soltanto nei primi venti 
chilometri, poi ha ceduto alla 


quali quelli dell’australiano 
Jack Brabham, attuale campio- 
distanza e si è dovuto acconten- 
tare dell'ottavo posto a 8'17” 


FRAN 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 
Parigi — Felice Gimondi (a sinistra) precede Bernard Guyot che taglierà per primo il 
traguardo, ma con 1’57” di ritardo sull’italiano, che era partito due minuti dopo di lui 


to della corsa. Secondo è Rindt 
e terzo Clark. 

La classifica: 1) Jackie Stewart 
(GB) su «Matra» in 1,33’07”7, 
alla media di km. 175,701 (nuo- 
vo primato della corsa); 2) Jo- 
chen Rindt (Au) su Brabham- 
Cosworth, in 1.33’25”2; 3) Jim 
Ciark (GB) su Lotus-Ford, in 
1.34’15”8; 4) Jacky Ickx (Bel.) 
su Matra, a un giro; 5) Chris 
Irwin (GB) su Brabham, a un 
giro; 6) Jo Schlesser (Fr.) su 
Matra-Sport, a due giri; 7) Jean 
Pierre Beltoise (Fr.) su Matra - 
Sport, a quattro giri; 9) Piers 
Courage (GB) su MacLaren, a 
cinque giri; 10) Johny Servoz- 
Gavin (Fr.) su Matra-Sport, 


campionato Canada - America 
per vetture sport e da corsa, 
svoltasi su un circuito di 200 
miglia (km. 321,860), Hulme ha 
stabilito anche il nuovo prima- 
to sul giro (km. 3,940) nel tem- 
po di 1°20” alla media oraria 
di km, 173,740. Il precedente re- 
cord apparteneva all’americano 
Dan Gurney e allo scozzese Jim 
Clark con 1°23”1. 

Hulme ha vinto in condizioni 
quasi drammatiche: è stato in 
testa per tutti gli 80 giri del cir: 
cuito, ma, a un giro e mezzo 
dall'arrivo, un’improvvisa ava- 
ria allo sterzo ha mandato la 
sua McLaren Chevrolet contro 
un bordo della pista, Hulme è 
riuscito a mantenere il control. 
lo della pesante vettura; non 
solo, ma ha continuato a mar- 
ciare, sia pure a velocità ridot- 
ta, dovendo continuamente cor- 
reggere lo sterzo, Per di più, 
nell'incidente la gomma ante. 
riore sinistra è rimasta danneg- 
giata, e così il neozelandese ha 
passato il traguardo con scar- 
sissimo vantaggio su Bruce 


Albi, 24 

Lo scozzese Jackie Stewart, 
al volante di una «Matra», ha 
vinto da dominatore il 15.0 
Gran Premio automobilistico 
d’Albi per vetture di «formula 
due» stabilendo il nuovo prima- 


McLaren e con una 
completamente ANOscia 

Al secondo posto sì è classi 
ficato il neozelandese Bruce 
McLaren, Dei 27. concorrenti 
partiti soltanto 13. hanno con 
cluso la, prova, che è stata ca: 
ratterizzata da numerosi inci 
denti. McLaren, in particolare, 
è stato attardato di 1’30” in se 
guito ad una perdita di carbu 
Tante ed è stato poi costretto a 
fermarsi ancora per nuovi gua 
sti meccanici. L'incidente più 
spettacolare è Occorso a Brett 
Lunger, la cui vettura è andata 
completamente distrutta. finen: 
do contro il guard-rail, 


Dancelli primo 


al Criterium degli assi 


Scorzè, 24 
Michele Dancelli della «Vitta- 
dello» ha vinto il terzo crite- 
rium degli assi, trofeo. «Fonti 
di s. Benedetto», regolando in 
volata il belga Merckx 


CAMPIONATO CANADA - AMERICA 
Hulme vince 


a tempo di primato 


Quebec, 24 
Il neozelandese Dennis Hul. 
me, al volante di una «McLaren 
6», ha vinto la terza prova del 


» 


Lunedì, 25 settembre 1967 


| NEL CICLISMO E NELL’IPPICA BRILLANTI SUCCESSI DEI COLORI ITALIANI 


Al haio «Cogne» lo «steeple chase» di Meran 


AL QUARTO TENTATIVO HA FATTO SUO IL GRAN PREMIO MERANESE DEI GALOPPATORI 


Stupendo finale testa a testa 


poi «Cogne» supera «Goal» di mezza lunghezza 


ORDINE D’ARRIVO 


Gran Premio Merano «Stee. 
ple Chase» internazionale, lire 
40 milioni, metri 5000: 

1) Cogne (A Mattei) 72 (Scu. 
deria Aurora); 2) Vaal (N. Coc- 
cia) 69; 3) Elatur (B. Ieffrey) 
6%; 4) Paraf (B. Van Heeghe) 
69; 5) Cortez (G. Morazzoni) 
68,5; 6) Seridan (J. P. Cirave- 
gna) 67. Distanze: Mezza, due, 
una. Totalizzatore: Vincente 47; 
piazzati 20; 32, 94; accoppia; 
ta 104, 


Merano, 24 
Il cavallo Cogne della Scude- 
ria «Aurora» ha vinto il XXVIII 
Gran Premio di Merano; al se- 
condo posto si è classificato 
Gaal della Scuderia «Fonte di 
Papa». 


ve anni, il più costante e regola- 
re dei saltatori italiani, ha colto 
oggi la più grande vittoria della 
sua carriera imponendosi su un 
nutrito lotto di saltatori italiani 
e stranieri. Cogne ‘era oggi al 
suo quarto tentativo nella gran- 
de corsa meranese; lo scorso 
anno era andato molto vicino 
alla vittoria cadendo alla penul- 
tima barriera quando ormai 
nessuno appariva in grado di 
insidiarlo seriamente, Il fantino 
Sandrino Mattei l'ha condotto 
con estrema accortezza sino a 
ottocento metri dal palo quan- 
do sì è mosso sulla scia di Gaal 
che, approfittando di una cadu- 
ta nel quale erano stati coinvol- 
ti Chiaretto e il francese Nota- 
ble, si era staccato nettamente 
dal gruppo. Cogne ha inseguito 
Gaal per tutta la curva finale. 
I due cavalli hanno superato 
affiancati l’ultima siepe e il «no- 
ve anni» dell'«Aurora» è riusci. 
to ad avere la meglio con una 
sola ,,mezza lunghezza” di van- 
taggio. 

Corsa estremamente dura e 
drammatica nella quale ben no- 
ve dei diciannove partenti sono 
caduti sui venticinque ostacoli. 
I due migliori francesi, Ruska 
e Notable, sono fra quelli che 
non sono riusciti a portare 0 
termine la corsa. 4 

AI via sono andati subito a 
condurre Chiaretto e Signataire 
davanti a un gruppo ben com- 
patto nel quale il duo della Scu- 
deria «Aurora», Cogne e Feltre, 
galoppava nelle posizioni di co- 
da. Al ,talus” è caduto Tabù. 
Al siepone sbarrato, subito pri- 
ma della ,,riviera grande”, è sta- 
ta la volta di Atman e di Toto- 
naco. All’,,orer”, dove Signatai- 
re è stato raggiunto dagli altri, 
è finita in terra Ruska ed ha 
scartato Loud and Clear. — 

Sull'ultima diagonale al’ co- 
mando della corsa era sempre 
Chiaretto che aveva sulla scia 
Gaal portato olto accortamente 
per linee interne da Nello Coc- 
cia, Seguivano vicinissimi Pa- 
raf, Notable, Cogne e Seridan. 
Colpo di scena al ,,doppio tra- 
vone” quando la corsa è entrata 
nella sua fase cruciale. Chiaret- 
to' finiva a terra coinvolgendo 
Notable in quel momento in 
forte progressione. Gaal, avuta 
via libera, si distendeva in una 
furiosa galoppata in avanti in- 
seguita dal solo Cogne, Cento 


= 
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GARA NAZIONALE DI REGOLARITA’ 


«Lui» terzo 


al « Trofeo Torrazzo » 


Cremona, 24 

Con oltre cento partenti, si è 
svolta oggi l'undicesima edizio. 
ne del «Trofeo Torrazzo», gara 
nazionale di regolarità, valida 
per il campionato italiano della 

lità. Ancora una volta ha 
trionfato Giorgio Pavanello su 
Alfa Giulia Super, particolar- 
mente abile nelle prove specia- 
li. Ottimo piazzamento quello 
di due noti regolaristi della 
«Scuderia Trieste»: «Lui che ha 
conquistatvo un. brillantissimo 
terzo posto e «Gastone» il quar- 
to, Entrambi i piloti giuliani 
sono stati sempre in lizza nelle 
primissime posizioni, riuscendo 
così a strappare la terza posi 
zione nella classifica a squadre, 
dietro le quotatissime Scuderie 
Jolly Club di Milano e Grifone 
di Genova. 

Classifica generale: 1) Gior 
gio Pavanello (Scuderia Nettu- 
no - Bologna) penalità 6,2; 2) 
Luciano Carasso, pen. 8,3; 3) 
«Lui» (Scuderia Trieste) pen. 
8,5; 4) Gastone (Scud, Trieste) 
pen. 9,5; 5) Franco Gancia (0. 
S. Fiat) pen. 9,7; 33) Marcello 
Rigo (Scud, Trieste); 36) Lucio 
Kisvarday (Scud., Trieste), 

Classifica per scuderie: 1) 
Jolly Club Angiolini di Milano; 
2) Scuderia Grifone di Genova; 
2) Scuderia Trieste di Trieste. 


A Schetty (Abarth 2000) 
la Aosta-Pila 


Aosta, 24 
Il tedesco Peter Schetty, su 
Fiat Abarth 2000, ha vinto oggi 
la settima edizione della Aosta- 
Pila, gara internazionale di au- 
tomobilismo in salita. Schetty 
ha percorso i km. 11,200 del 
tracciato (con dislivello di 700 
metri e 52 curve) in 6'12”1, al. 
la media di km, 108,358, 


=== 


FINALISSIMA A MONZA DELLE 


ne del mondo, in seguito a una 
da Gimondi. 


perdita d’olio, dello svizzero 
Joseph Siffert, del britannico 

Quest'ultimo è stato al coman- 
do dalla partenza. A Limours, 


Graham Hill e dell'inglese Ja- 
cky Oliver, colpito da inizio di 
l'italiano precedeva già Guyot 
di 42”: Groen era terzo a 44”, 


insolazione. Al secondo posto 
si è classificato l'austriaco Jo- 
| seguito da Hagmann a 50”, 
'Beugels a 1’12”, Sadot a 1°47”, 


chen Rindt, su «Brabham -Co- 
sworth», davanti allo scozzese 
|| Adler, partito lentamente, era 
dodicesimo a 2°45”, Alla Folle 


Jim Clark, su «Lotus-Ford». 
Al «via» Rindt è il più pronto 
Bessin (km. 36,200) Gimondi 
aveva portato il suo vantaggio 


a portarsi al comando seguito 
su Guyot a 1’04”, su Hagmann 


da Stewart, Clark e Widow, 
nell'ordine. Al secondo passag- 
a 204”, su Adler, autore di una 
brillante ripresa, a 2'32”. Groen 


gio Stewart passa in prima po- 
sizione con il gruppo compatto. 
L’andatura è molto sostenuta e 
era sesto a 2°59", 
n A Rungis (km. 55,200) Guyot 
era a 127” da Gimondi, Hag- 


a! quinto giro Clark, in seguito 
ad un guasto al carburatore, 
retrocede dal terzo al decimo 

mann a 2'55”, Adler a 3727, Beu- 

gels a 4736” e Groen a 442”. Nel 

finale Gimondi ha aumentato 


posto. Intanto al comando so- 
ulteriormente il vantaggio e 


no Steward e Rindt con 10” di 
vantaggio su Brabham, 12” su 
mentre Guyot spingeva un rap- 
porto che sviluppava metri 9,03 


Jean Pierre Beltoise, Widow e 
Irwi: 

per pedalata, a circa cinque chi- 

lometri dall’arrivo, sul. Lungo- 


Monza, 24 nai, ventesima classificata, ma 
Dopo molti mesi di selezioni | non per colpa sua: ‘alcuni giu- 
svoltesi in tutta Italia e benjdici l’nanno costretta — con 
quattro fasi che hanno ristretto | cervellotica decisione — a ga- 
migliaia di concorrenti alle ven- | reggiare senza il cronometrista 
ti che oggi hanno gareggiato | perch. nella prima prova della 
sulla pista di Monza, si è con-| mattinata aveva preferito cor- 
cluso finalmente la manifesta-|rere da sola per alleggerire la 
zione nazionale femminile deno-|sua vettura, Il presidente della 
minata «Volante d’oro». Le pri-| Scuderia Ostuni, presente a 
me venti classificate della sele- | Monza, ha presentato un giu- 
zione di ieri, fra le quali si era- |sto reclamo, che poi è stato ri- 
no inserite ben quattro triesti-|tirato dopo viva insistenza dei 
ne della Scuderia Ostuni (Bo-|commissari, reclamo che avreb- 
neaud-Bonduri, Monai, Anzalo-|be bloccato la premiazione. 
ne- Fontana e Stern-Santoro)| Nonostante questo infortunio, 
hanno vissuto oggi una giorna-|le triestine dell'Ostuni, ancor 
ta intensissima: al mattino la [ieri prime nella classifica col- 
brova di regolarità e nel pome. |lettiva con ben 67 punti di van- 
Tiggio le prove speciali di abili- |taggio, sono riuscite a mante- 
tà. Dalla severa competizione è | nere ii secondo posto dietro la 
risultata prima, ancora una vol-|«Grifone» di Genova e davanti 
ta, Anna Maria Borghesio di|la «Jolly Club» di Milano e la 
Torino, una ragazza che provie-|« Sporturismo ». La Scuderia 
ne da un'intera famiglia di re-|«Grifone» l’ha però. spuntata 
golaristi. Molto brava, ma an-|per soli 14 centesimi di punto. 
che un pò fortunata e sorretta| Ecco la classifica finale del 
dal suo «clan», è riuscita a spun: |«Volante d’oro 1967» (fra pa- 
tarla su Jole Claudi-Tamagnini |rentesi il punteggio ottenuto 
di Macerata e sulla romana Gio- 
vanna Motta-Galliani, con uno 
Stretto margine di vantaggio. 
Le quattro finaliste triestine 
si sono battute con grande en- 
tusiasmo e molto onore. La 
Stern-Santoro (decima) ieri) si è 
presa la rivincita piazzandosi al 
Sesto posto assoluto e primo del- 
le trivenete. Moltu bene anche 
l’Anzalone-Fontana decima, con 
alle spalle la Doneaud-Bonduri. 
Ha deluso invece Franca Mo- 


n 
AI 22.0 giro Brabham si fer- 
ma ai box per un guasto alla 
sua vettura e Beltoise passa in 
terza posizione. Al 30.0 passag- 
gio Stewart è sempre al co- 
mando seguito come un'ombra 
da Rindt. A 20” seguono, nel. 
l'ordine, Beltoise, Clark. Irwin, 
Servoz:Gavin ‘e Ichk. Dopo il 
ritiro di Oliver (Lotus-Ford) 
per un colpo di sole, anche Hill 
(Lotus-Ford) è costretto ad ab- 
bandonare per un guasto alia 


le spalle del francese, il quale 
soltanto sulla pista di Vincen- 
nes lo ha superato di qualche 
metro, Gli altri concorrenti in- È = Atandi 
toto avevano. perdita] Uiferiore Mia voltura n ola 
mente terreno rispetto all’asso | wart appare letteralmente sca- 
di Sedrina. In conclusione, non|tenato. n 
è stato forse un Gran Premio] Lo scozzese migliora a pii 

delle Nazioni spettacolare, ma.| tiprese il primato sul giro AL 
la prova è stata esaltata dalla tre Rindt non riesce a riman 


re sulla sua scia. Al 50.0 pas- 
prestazione di un grande cam-|sagzio l'austriaco ha un ritardo 
pione: Felice Gimondi, di 


12”, Clark è terzo a 42”, 
Nella prova riservata ai dilet-| Beltoise. quarto a 46”, seguito 
| tanti, si è imposto lo spagnolo 


da Courage. Tutti gli altri con- 
| T,uis Oscana. La sua prestazione, correnti sono doppiati, Beltoise 
È tra i professionisti, gli avrebbe 


n Cenvoz dedi: su Ma si 
‘ermano ai Box ver sostituire i 
| consentito di piazzarsi al sesto 

| posto. 


pneumatici, mentre Stewart 
continua a guidare la corsa ad 

Visibilmente socdisfatto, Gi- 
mondi, al termine della prova, 


andatura sostenutissima. Al 58.0 
giro stabilisce il nuovo prima- 

‘svoltasi in una bella giornata 

| di sole, ha detto di aver tro- 


to sul circuito e al 70.0 passag- 
gio lo scozzese precede di 20” 
vato il percorso abbastanza fa- 
cile e che era sicuro di vincere 


nelle due prove odierne) dispu- 
tate una al mattino e l’altra nel 
pomeriggio: 

1) Anna Paola Borghesio di 
‘Torino (Jolly Club) punti 37 
(20-17); 2) Jole Claudi Tama- 
gnini di Macerata (Grifone) p. 
33 (18+15); 3) Giovanna Motta 
Galliani di Roma (Grifone) p. 
31 (19+12); 4) Maria Cristina 
Poggiali di Ravenna (Jolly 
Club) p. 26 (64-20); 5) Maria 
Cervini Gervasini di Milano 


‘Rindt e di 50” Clark. Stewart, 
così taglia per primo il traguar. 
do stabilendo il nuovo prima- 


La Borghesio <Volante d'oro 1967> 


Piazzate le iriestine Santoro, Fontana, Bonduri e Monoì che nella 
classifica a squadre hanno dato alla Scuderia Ostuni il 2.0 posto 


(Sporturismo) p. 26 (8+18); 6) 
Roberta Stern-Santoro di Trie- 
ste (Ostuni) p. 24 (14+10); 7) 
Wanda Cecchi-Bolognini di Mi- 
lano (Sporturismo) p. 24 (14 
più 10); 8) Elena Righetti-Gras- 
Si di Roma, p. 28 (4+19); 9) 
Luigina Imerito di Torino, p. 23 
(15+8); 10) Tina Anzalone-Fon- 
tana di Trieste (Ostuni) p. 23! 
(18+5); 11) Emanuela Doneaud- 
‘Bonduri di Trieste (Ostuni) p. 
22 (16+6); 12) Maria Grazia 
Tartaglini di Torino, p, 21 (7 
più 14); 13) Irma Boano di Asti, 
p. 20 (4416); 14) Vilda Paveri 
Carone di Roma (Grifone) p. 
19 (12+7); 15) Myriam Avallo- 
ne di Bari, p. 18 (9-+-9); 16) An- 
na Maria Balducci di Viterbo, 
p. 16 (5+11); 17) Susi Stefani 
di Milano (Jolly Club) p. 18 
(13+0); 18) Giovanna Luchino 
di Torino (Sporturismo) p. 12 
(10+2); 19) Elvira. Canestrelli 
di Perugia, p. 5 (1+4); 20) 
Franca Monai di Trieste (Ostu- 
ni) p. 5 (2-+3). 
CLASSIFICA PER SCUDERIE 

1) Grifone di Genova (Motta- 
Galliani, Claudi-Tavagnini, Pa- 
vesi-Carone) punti 9,96; 
2) Ostuni di Trieste (Do. 
veaud-Banduri, Anzalone-Fonta- 
na, Stern-Santoro) punti 10,1 

3) Jolly Club Milano (Poggia» 
lì, Borghesio, Stefani) punti 
10,81; 

4) Sporturismo Milano (Cer- 
vini-Gervasini, Cecchi-Bolognini, 
Luchino) punti 12,24, 


Cogne, ,,castrone baio” di no-| 


metri più avanti anche la vinci- 
trice del Merano ‘'65 «Creme 
Anglaise» non riusciva a supera- 
re il muro”. Sulla curva fina- 
le la furibonda rincorsa di Co- 
gne e l’arrivo al cardiopalma 
con i due cavalli in testa asso- 
tutamente apparigliati fino a 20 
metri dal palo, Terzo a due lun- 
ghezze e mezzo dal vincitore è 
finito Elatur che ha preceduto, 
Paraf, Cortez e ‘Seridan. 
PTT ES 
PALLANUOTO 


Vittoria jugoslava 


nella «Coppa Adriatico» 


Ragusa, 24 

La Nazionale jugoslava ha 
Vinto ieri sera il torneo inter- 
nazionale di pallanuoto «Coppa 
Adriatico» battendo nell'ultimo 
incontro la Germania Est 3-0 
(1-0, 1-0, 0-0, 1-0). Risultati degli 
altri incontri: Ungheria batte 
Italia. 6-1 (0-0, 1-1, 3-0, 2-0); 
URSS.. Olanda 2-2 (11, 0-0, 0-0, 
1-1). Classifica finale del  tor- 
neo; 1) Jugoslavia p. 11; 2) Un» 
gheri ap. 10, 3) Unione Sovieti- 
ca: p. 8; 4)Romania: p. 4; 5) 
Italia p. 2; 6) Olanda p. 1. 


A Nicola De Vito 


la marcia dei 20 km. 


Carate Brianza, 24 
Nicola De Vito, medaglia 
d'oro ai Giochi del Mediterra- 
neo, ha vinto la gara naziona- 
le di marcia di 20 chilometri 
«8,0 Gran Premio Daini», per 
seniores e juniores, svoltasi a 


Carate Brianza. Alla gara, orga. 
nizzata dal G. S. Daini e valevo- 
le per il campionato italiano s0- 
cietà. juniores, hanno preso 
parte 44 concorrenti, Assenti 
Pamich e Visini in provinto di 
partire per Città del Messico, 

Subito dopo il via De Vito è 
andato in testa; Nigro ha ten- 
tato di affiancarlo fino al ter- 
zo giro, ma poi De Vito ha al- 
lungato compiendo il quarto 
dei sette giri nel migliore tem- 
po (14’28”) Tra gli juniores si 
sono avute le confermo di Bu- 
sca e Quirino, Il titolo di cam- 
pione italiano società juniores 
è stato vinto. dalle  «Piamme 
Gialle» di Roma. 

Olassifica generale: 1) De 
Vito (SR), Fiamme gialle Ro- 
ma in ore 1.43’22"6; 2) Nigro 
(SR) CUS Roma, a 2742”; 3) 
De Gaetano (SR), Fiamme 
Oro, a 37”; 4) Busca (JR), 
Fiamme gialle Roma, a_3'42'% 
5) Biagioli (SR), CUS Roma, 
a 454”; 6) Trojani (SR), cara- 
binieri Bologna, a 5°11”; 7) 
D’Ippoliti (SR); 8) Quirino 
(JR),; 9) Zambaldo (SR); 10) 
Carpentieri (SR). 


ATLETICA FEMMINILE. JUNIORES 
Germania Occ.- Italia 
152.74 


Geislingen, 24 

In un incontro internazionale 
di atletica leggera femminile 
per rappresentative giovanili, la 
Germania occidentale ha bat- 
tuto l’Italia per 152-74. Le tede- 
sche occidentali hanno  netta- 
mente dominato aggiudicando- 
si il primo e secondo posto in 


dieci delle undici gare indivi 
duali in programma e vincen. 
do anche la staffetta 4x100. La 
‘unica prova vinta dalle italiane 
è stata quella del giavellotto 
con la Mion che ha lanciato a 
m, 41,82 precedendo la Koze- 
bius (m. 39,18). La migliore 
prestazione dell'incontro è sta- 
ta realizzata dalla tedesca Ruth 
Koeller nei 400 metri in 569, 
nuovo primato nazionale. Ecco 
i risultati delle prime classifi- 
cate nelle varie prove: 

M. 100 piani: 1) Gist] (G) 12”; 
2) Reiner (G) 12”. M. 200 piani: 
1) Bollwerk (G) in 25”3; 2) 
‘Wunsch (G) 25”3. M. 400 piani: 
1) Koeller (G) 569; 2) Angeli. 
ca Schapper (G) 58”1, M. 800 
piani: 1) Hahn (G) 2°15”6; 2) 
Wengler (G) 2°17”9. M. 80 osta- 
coli: 1) Bach (G) 11’6; 2) Dan- 
gel (G) 11°7. Staffetta 4x100 
metri: 1) Germania (Gistl, Rei. 
ner,, Weber, Wunsch) 47’2; 2) 
Italia (Mantini, Milinari, Se- 
riau, Grassano) 479, Salto in 
lungo: 1) Machnitzky (G) m, 
5,72; 2) Heinemann (G) 5,48. 
Salto alto: 1) Marx (G) m. 
1,61} 2) Kemming (G) 1,51. Bet- 
to peso: 1) Gross (G) m, 12,14; 
2) Kuba (G) 12. Lancio disco: 
1) Becker (G) m. 44,12; 2) Wol. 
ters (G) 41,61. Tiro giavellotto: 
1) Mion (Italia) m. 41,82; 2) 
Kozebius (G) 89,18. 


=——_—_—_—_—_—_@ 

Sercu ad Anversa. Il campio- 
ne mondiale di velocità su pi- 
sta, Patrick Sercu, ha vinto la 
riunione al Palasport di Anver- 
sa. precedendo nell'ordine il bel- 
ga suo connazionale De Bak. 
ker, l'Italiano Antonio Maspes 
@ l’altro italiano, Damiano. 


BENVENUTI HA CONCLUSO LA SUA PREPARAZIONE 


La spia di Griffith 


al <Villa 


10 


Italia» 


Golinelli mago della psicanalisi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 24 

Villaggio Italia, domenica, ultimo giorno di alle 
namento con i guanti per Nino Benvenuti, E allora, 
si capisce, c'è gente, una folla per dirla com'è, che 
stringe da tutte le parti, che crea un’atmosfera da 
festa campestre, che cerca di agguantare il campione 
del mondo dei pesi medi al primo possibile passaggio, 
toccarlo, dargli un colpetto sulla spalla, dire: «In 
gamba che Griffith lo facciamo fuori», E’ curioso 
come i tifosi diventino protagonisti incoraggiando 
i loro idoli, la vittoria di un campione è «la nostra 
vittoria», se il campione perde, allora «è stato sconr 
fitto» e non esiste «Ila nostra disfatta», Una psicologia 
di massa che si riflette in una individualità, Benve- 


muti per tutta questa gente rappresenta ciò che 
essa vorrebbe essere, a parte le botte da incassare 


e qualche volta da patire, 


Benvenuti va sul ring, ultimi colpi con i suoî 
sparring partners, Nella sala di ginnastica che è di 
Di Belardino, l’uomo che ha inventato il Villaggio 
Italia sulle montagne di Gaitskill (a tre ore di mac- 
china da New York), ha organizzato la giornata del 
pugile triestino, C'è tutta la gente venuta da Manhat- 
dal Massachusetts, parlano 
un italiano abbastanza incomprensibile; 
franca alla fine è l'inglese, Benvenuti attacca uno 
dei suoi allenatori: «Guarda come sì muove», senti 
dire intorno, Gli. uomini della corte del campione 
del mondo (sono i nuovi monarchi di questa epoca 
senza corone di sangue, hanno i loro gentiluomini 
e ì loro giullari, sono rigorosamente escluse, almeno 
in apparenza, le dame di compagnia), vanno intorno 
a mormorare; «Visto come è scattante, agile, fresco? 
Chi parlava di incidente, costole fragili e magari 
incrinate per i colpi avuti in un incontro di allena- 
mento, chi diceva che la mano sinistra non funziona 
come dovrebbe, ora è accontentato: non ha che da 
guardare», Infatti, ma chi ne sa nulla di ciò che 


tan, dal Connecticut, 


sente dentro ‘un pugile, se ha 


prudente del necessario in un combattimento contro 
un suo allenatore che è poi (o dovrebbe essere) un 


suo amico e un suo stipendiato? 


Se. Benvenuti sente male a una mano o si muove 
con una certa cautela per non urtare la costola 
dolorante non si può dire: un allenamento così è 
soltanto una manovra tattica e nella tattica ognuno 
fa quello che tatticamente risulta più utile nel quadro 
generale che ha scopi strategici, i quali sì concretano 
la riconferma nel titolo di 
campione del mondo, Poi la gente non bada a cose 
così sottili come sono quelle da cogliere in un alle 
namento, tanto più l'ultimo con i guanti (il che 
significa che il pugile è in forma, è in peso, 
è in linea e che non ha bisogno d’altro che di esercizi 
ginnico-atletici nel tempo che resta da oggi al giorno 
del combattimento con Griffith, cioè giovedì) e 
tanto più che bisogna intendersene per capire certe 


in un solo risultato; 


finezze, 


C'è un solo personaggio fra tutti questi entusiasti 
del campione del mondo che guarda con occhi di 


gatto, una ruga in mezzo alla 


rapidi e intensi (questo, sì vede subito; è un tipo 
che non appartiene alla tifoseria); non lascia un 


momento Benvenuti che continua 


a Golinelli chî sia. Mah! risponde l'allenatore di 
Benvenuti, Spoldi neanche lui sa nulla, dice: «Sarà 
un tipo di quelli che sono già arrivati dall'Italia» 
e non se ne cura più, Solo Di Belardino fa: «Per me 
è un tipo venuto dal campo di Griffith, ci scommet- 
terei!», Anch'io ci scommettere, Così gli vado vicino, 
«Bel campione», dico per cominciare, «Sì — dice 
(parliamo in inglese) — si muove bene», Guarda il 
petto, poi le gambe e si ferma alle caviglie, poì il 
movimento, delle braccia, il modo con cui porta 


i pugni, 


«E’ un atleta». dico. «Questo è sicuro — rispon- 
de —. Del resto è campione del mondo». «Griffith 
avrà il suo daffare la sera del 28 allo Shea Stadium». 
«Penso anche io — fa con calma —. Sarà un bel 
combattimento», Dico: «Lei ha seguito, allo stesso 
modo con cui guarda Benvenuti, anche Griftith?». 


Mostra una certa impazienza, ma 


Risponde: «Sicuro, sono stato al suo campo, al 
Concorde, D'altronde, non è nemmeno lontano da 


Garden, ed era il 


la lingua 


superare lo choc 


male e se è più 


un indicatore di 


triestino, 


fronte, movimenti l’allenatore si fa 


«E' là, davanti a 
a lavorare. Chiedo 


picchiare, mirare 
l’uomo che ti sta 


Gaitskill, «Come è Griffith?», «Mi pare a posto — 
dice con indifferenza —, Si è preparato con coscien- 
za, bene insomma», «Ha le gambe che mollano», 
dico, «Può darsi — risponde, ma senza passione —, 
però le gambe si vedono nel combattimento», Dico: 
«Sarà, ma la sera che ha perso al Madison Square 


combattimento, Griffith a un certo 


momento ha avuto le gambe molli», Lui non risponde 
per un tratto poi quasi per cortesia: «Sa, le gambe 
che sì ammollano combattendo per quarantacinque 
minuti su un ring è un fenomeno che può capitare 
a qualunque campione», 

Gli chiedo: «Lei che ha visto tutti e due i pugili 
allenarsi, quale dei due le sembra più in forma e più 
forte?». Scuote la testa. «Difficile dirlo, tutti e due 
mi sembrano molto bene preparati». Diplomatico. 
Dico: «Secondo lei chi vincera?». E lui, quasi con 
urgenza: «Benvenuti, sicuro», 

Lo rivedo alla fine della «seduta» del campione 
del mondo mentre corre fra la gente. Chiedo a un 
giornalista americano specializzato se Jo conosce. 
Dice: «Certo, è uno del campo di Griffith», Così 
anche una spia che venne dalla montagna ha visto 
questo ultimo allenamento sul ring. Stasera Griffith 
saprà tutto di Benvenuti, del suo fiato sul quadrato, 
del suo gioco di gambe, della velocità e della «mira» 
dei suoi pugni. Benvenuti ha detto che non avrebbe 
cambiato stile di lotta e quindi di allenamento (e 
infatti tutto sì è svolto come. l'ultima volta), ma 
non si sa mai, Griffith vuol sapere ogni minuto par- 
ticolare di lui, non vuole più sorprese, 

Dico a Benvenuti: «Le sue previsioni arrivando 
erano: vincerò io. Le conferma oggi?», Fa subito: 
«Più di quando sono ‘arrivato, anche» se ho dovuto 


dell'ambiente. Sa, non è stato più 


come la prima.volta; ora tutti mi conoscono, sono 
sempre in giro, la gente alla fine se non sì sta at- 
tenti, se non ci sì astrae, finisce per togliere con- 
centrazione, Ma lo choc è dimenticato, ora siamo 
a tiro; giovedì sera Griffith si accorgerà che la mia 
vittoria al Madison non è stata soltanto il frutto di 
un errore suo nella tattica del combattimento», 
Infatti Griffith ha detto così (ma di Griffith par 
lerò un’altra volta, E” 
Golinelli continua a allenarlo in modo freudiano. 
«Io — dice Golinelli — non faccio tanta attenzione 
al fatto fisico, che è importante si capisce, quanto 
al fatto psicologico. Se un uomo è convinto dentro, 
dico nel subcosciente, di vincere, non lo ferma nem. 
meno il ciclone», Psicanalisi di un campione del 
mondo? Sì, magari fatta fra una scarica di pugni e 
l'altra, fra una serie di pugni dati a un sacco elet- 
tronico (anche questo fa parte della preparazione 
psicanalitica) dentro cui c'è come un giocattolo, 


psicologicamente caricato; 


potenza che segna ogni volta la 


forza con cul un pugno è stato portato contro il 
«sacco parlante» e alcuni esercizi di contorsione o 
di abilità per schivare certe palline di gomma pe- 
sante tirate con violenza contro la testa del pugile 


Le sedute psicanalitiche di Golinelli sono segrete, 
ma immaginabili da certi piccoli particolari che 


cavare dai denti. Griffith è l’ele. 


mento base del complesso di vittoria, ovviamente. 


te, cerca di ucciderti, di annullarti 


come pugile, come uomo, come atleta, Eccolo, ti 
picchia, ti distrugge, non sel più nulla, No che 
Benvenuti non vuole diventare un nulla, Allora devi 


al colpo secco, a distruggere tu 
in faccia, Soltanto se lui è distrut- 


to, annullato, tu, Benvenuti, puoì essere il grandi 
atleta, l’uomo della gloria; Hei che lui, Griffith SA 
lì, davanti a te, minaccia e pericola, tu rischi di 
diventare nulla», E così, dentro la psiche del cam: 
pione del mondo sì forma quel «gruppo» di forze 
che lo spingono, all’intuori dell'efficienza fisica, della 


struttura pugilistica, a vincere, a «distruggere» l'uomo 


appena un attimo. 
di New York. 


qui», Sì, è vero, e sempre in questa area detta 


che ha davanti sul ring, Emile Griffith, 

Golinelli ha l'occhio azzurro e malinconico del 
mago; Benvenuti è «ubriaco» di vittoria, Da domani 
l'ombra di Griffith non sarà più soltanto în palestra, 
ma anche nelle passeggiate nel bosco, nelle flessio» 
ni e nei salti della corda: un fantasma continuo, 
Una presenza ossessiva, Da cancellare în una not- 
te di autunno nel quadrato dello Shea Stadium 


Stelio Tomei 
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L'Udinese ha demolito a Como l’avversaria n. 


Pareggian abardati (in casa) e i monfalconesi (fuori 


Ci (Foto de Rota) 
TRIESTINA - ALESSANDRIA 00 — La sequenza di un’occasione mancata: da sinistra, cross di Pestrin e girata di testa di Pedroni (coperto dal portiere); tiro di Filipaz, parata di Storto 


Sa 


AL «GREZAR» L’ALESSANDRIA COGLIE UN GIUSTO PAREGGIO (0-0) CON UNA PRUDENTE CONDOTTA DI GARA 


SFUGGE LA VITTORIA ALLA BRILLANTE TRIESTINA 
DOPO L'INFORTUNIO CHE INUTILIZZA DEL PICCOLO 


TRIESTINA: Colovatti; Da Rold, 
Martinelli; D’Eri, Capitanio, Del 


vizio in avanti di Brusadelli che 
lo ha «liberato» con un passag- 
gio intelligentissimo. Forse Ri- 
dolfi è stato sorpreso da quel 
passaggio, non così il portiere 
alessandrino che con una tem- 


bene con Ridolfi, è stato unymirevole impegno — una con-|jatto di esperienza, Da Rold e 
L ; buon coordinatore del gioco a|tingente inadattabilità al ruolo. | Martinelli non si sono fatti sor- 
Piccolo; ‘Ridolfi, Brusadelli, Pedro. | centro campo, mon ha esitato| Eppure qualcosa di buono, spe-|prendere; per posizione. impe-|lo fuori centro Eco, all'8; poi 
ni, Pestrin, Filipaz. ALESSAN-|nei tiri a rete. Pestrin infine,|cie nel primo tempo, lo ha fat-| gno, accortezza tattica’ hanno Recagni manda fuori di testa, 
DRIA: Storto; Rossi, Bonfanti; Chi. | pur chiamato ‘a giocare in avan-| t0; ma il rendimento comples- rivelato sensibili ‘ogressi ri-| dopo ‘che la difesa alabardata 
nellato, Legnaro, Griffi; Berta, Di|ti, ha svolto con lode il ruolo|sivo è ancora inadeguato alle |spetto al passato. Colovatti, im-| era ta spiazzata. Infine, su 
Gian Reni A I 3a) che gli È stato. affidato, puntel- | esigenze della squadra. pegnato a sprazzi, si è fatto punizione del redivivo Gori, Co-| pestiva uscita ha scongiurato il 
NEROLA ito Do po si EGITOCAmDO, Gi Viti Il reparto arretrato, pur con dee o. Loro, anche |lovatti deve volare all’indietro| pericolo, parando il difficile 
Abi Del Piocolo, i: Otimelzio ra DITO a glomenti di vecchia conoscenza, n Dara DL CA af do la traversa per salvarsiin| pallone, 

Rossi. ‘Tremila spettatori. Incidenti | sopportato con notevole. impe | «tibaron rirnovato, Copitanto | rado Venendo pre rg ie Pg I 
a Del Piccolo (18° del primo tem-|gno. Sono tre giocatori interes- Soto Lo MEI già tante volte Henania iO RI 00 I 
By die a | nd di i ul I è dl: |con in mliorametto iis | Compie doi Quali e 0. | Mg Masci lo Paesi gt paste lr dl Toca, Kr 
erio. 0, che menomato i i a 173, 0, i i 1 i 
J'alaberdato abi Mb ped Gentoo dos |4o1 co fa EZIO n, Vaia rispetto al finale dello scorso Do Leno RIORBoROS ea punto di segnare. Pedroni man-|no tentato Vultima carta con 
stringendolo all'ala nel secondo tem-| forma; non è stato fortunato campionato, n cut era stato) dei |-5o, reco oi ‘uo: | da un pallone spiovente davan-| Recagni, sfuggito a Capitanio e 
po. Calci d'angolo: 53 per la Trie-|negye conclusioni, ma ha dimo- AA font è ar: Vea partita di esordio, ha trovato SO ODI da si SO SON 
Atina strato di avere ben preciso di-|una innovazione determinata | ieri al «Grezar» un punto non e Tea a e rece CA io (na fine) 
È 5 ; sin | Manzi a sè il bersaglio e di sa-| dalla esigenza di sostituire Del| immeritato e comunque tenace- ; ’oria l'oc-|si è trovato solo davanti a Co- 

era tanta curiosità nei tifo-| pere a puntino quali sono i|Piccolo, chiamato a rimpiazza-| mente voluto. Ha giocato per|COMDagno manda all'aria l'oc-|Tvatti Recagni si è im) 

si, per Guesta Triestina rino: |compiti dell'ala. Nella ripresa,|re Pestrin, a sua volta chiama-|il pareggio e ci è arrivata. Nes-|CEMOne DA fn Gu Cato (UA Penn 
3 . Tre uomini nuo: | relegato all'estrema destra Dellto a sostituire l'interno sini-|sun particolare slancio offensi- i ‘pittori 

vi nelle sue file, tubi. (con il Piccolo, Kidol}i 81 è trasformato | stro.. che ia Triestina Ade au. | Do, ma una controliata Too vuole raggiungere la vittoria o do Cso 
numeri alti. L'attesa non è an-|;n un ‘motorino a due tempi,|cora acquistare (assieme all'ala| stazione del gioco, in cui pru-| Ma CERRANO 7 nera lori der. 
data delusa, ma è mancata la | svolgendo il compito di spola;| sinistra). Ebbene, D'Eri se l'è|denza e opportunismo si con-| DPIn0 degli. alabardati,, non fa|Ma oo er io 
vi , che avrebbe completa-| con moita insidiosità ed effica: | cavata bene, dimostrandosi an-|fondevano beatamente. Saldain| riscontro il risultato. Eppure di strapparsi i pochi capelli che 
do la soddisfazione, magari il | cia. Dall'altra parte Filipaz ha|zi in grande forma, migliorato | difesa, con un ottimo Storto jra| A o ico sai 

doci troppo presto di ave-| accusato — pur con il suo am-| stilisticamente, più 'scaltrito in|i pali, due terzini spicci e sicuri,|SÎM0 al gol, con una grande Dante di Ra, 
re veramente una squadra ol- Si un inesauribile Chinellato a|Tata al volo, su magn: AO * RePOS 


iniziato nel primo tempo, alcu- 
ne azioni pericolose. Tira al vo- 


E CADUTO DOPO QUASI TRE ANNI IL CAMPO DEL COMO (3-1) 
(on un crescendo di rendimento 
le <zebrette» passano nella ripresa 


MARCATORI: nel p. t. Sironi al 
18°, Muzzio al 28'; nella ripresa Bla- 
sig al 5°. Mantellato al 45°. UDINESE: 
Pontel; Sgrazzutti, Fedele; Bagnoli, 
Zampa, Del Pin; Mantellato, De Cec- 
co, Blasig, Del Zotto, Muzzio. CO. 
MO: Lonardi; Baleari, Boriani; Frige- 
rio, Magni, Barzaghi; Perotti, Rossi, 
Musiello, Sironi, Comin. ARBITRO: 
Campanini, di Finale Emilia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Como, 24 

Le zebrette bianconere hanno 
espugnato un campo sul quale 
la squadra di casa non perdeva 
dal dicembre di tre anni fa: la 
‘prima «grande» del girone è co- 
sì ‘proprio l’Udinese, rinforzata- 
si con gli acquisti di un por- 


tiere dell’esperienza dell’ex pa-|'! 


dovano Pontel e degli ex spalli- 
ni Bagnoli, centrocampista in- 
faticabile, e Muzzio, abilissimo 
nello sfruttare il contropiede. 
Vittoria meritata, quindi, quel 
la degli ospiti, anche se il pun- 
teggio che la riflette è troppo 
severo per il Como. Ma nel gio- 
co del calcio sono le reti che 
contano e l'Udinese oggi ne ha 
messe a segno due più degli av- 
versari; i quali, peraltro, erano 
andati in vantaggio per primi. 
Forte e bene organizzata nella 
propria aerea, l'Udinese è ap- 
parsa notevolmente migliorata, 
rispetto a domenica scorsa, a 
centrocampo, dove Bagnoli si è 
distinto su tutti, vincendo spes- 
so il confronto con l’avversario 
più diretto, Sironi, bene aiutato 
da De Cecco, come al solito in- 
faticabile nel duplice lavoro di 
spola. Ma la vittoria dei friula- 
ni, è precipuamente merito delle 
due ali Muzzio e Mantellato, sul- 
le quali inutilmente l’allenatore 
dei padroni di casa, Viviani, ave- 
va scambiato i propri terzini. 
Anche il centravanti Blasig ha 
efficacemnte giostrato, collabo- 
Tando al gol del pareggio nel 
primo tempo e compiendo per- 
sonalmente quello del primo 
vantaggio in riapertura di gioco, 
Il Como, un po’ ingenuamente, 
si è spremuto troppo nei priini 
45’, e nella ripresa, quando ha 
dovuto passare alla controffen- 
siva per tentare di ribilanciare 


il punteggio, è gradualmente ca: 
lato in lucidità di manovre, ec- 
cedendo in inutili passaggi late- 
rali e difettando in fase di con- 
clusione. Il terzo gol dell’Udi- 
nese, segnato allo scadere, è pla- 
tonico, se si vuole, ma non è 
stato certo rubato. E’ l’Udinese 
ora la squadra da battere del gi- 
Tone; ma sarà questo un com: 
pito difficile per tutti gli avver- 
sari che si troverà sul cammino. 

Se si aggiunge che lo stopper 
Zampa ha neutralizzato l’ancor 
troppo giovane centravanti co- 
masco Musiello; che i due terzi- 


IL PUNTO 


Che l’Udinese fosse una squa- 
dra decisamente lanciata verso 
la Serie B lo sapevamo già pri. 
ma del campionato; ora, con il 
prestigioso successo dei bianco- 
neri sul difficile campo del Co- 
mo (domato con il secco pun- 
teggio di 3-1), ne abbiamo avu- 
to la conferma. Evidentemente 
gli udinesi vogliono recitare un 
ruolo di primo piano sin dallo 
inizio e per farlo non manca. 
no loro certamente i numeri. 

Il Monfalcone è andato a co- 
gliere un prezioso punto a Le- 

iano, mentre la Triestina, che 

dovuto disputare tre quarti 
della partita praticamente in 10 
uomini per l'infortunio a Del 
Piccolo, si è vista costretta a di. 
videre la posta con l’Alessan- 
ts 

Questo campionato di Serie C 
darà molte sorprese. Il Rapallo, 
che nella prima giornata del tor- 
neo era andato a vincere ad 
Alessandria, ieri ha dovuto ce- 
dere di fronte al pubblico ami- 
co contro il Verbania. Quindi il 
Piacenza, che ha per meta la 
serie cadetta, è stato seccamen- 
te sconfitto dal Savona e il Tre- 
viso, formazione molto solida, è 
stato ancora bloccato sul pareg- 
gio, questa volta in casa da una 
Pro Patria molto ben registrata. 


Quello che appare evidente sin 
dall'inizio è che sarà un cam. 
‘pionato molto duro sia nella lot- 
ta per la promozione, che in 
Quella per la retrocessione. Un 
‘orneo quindi tutto da giocare. 


ni Sgrazzutti e Fedele, entrambi 
di vent'anni, si sono già abil 
‘mente inseriti nel gioco della 
squadra, si ricorda che l’undici 
friulano, presentatosi a. Como 
con l'ottimo Del Zotto in sosti. 
tuzione dell’indisponibile Galeo- 
ne, e con il portiere Pontel nel 
ruolo che domenica scorsa fu 
affidato a Casazza, ha tutte le 
carte in regola per mantenersi 
al comando. 

Le fasi salienti della partita. 
Dopo che il Como si era già fat- 
to minaccioso su girata di testa 
di Musiello, finito di poco oltre 
l’inerocio dei pali, l'Udinese su: 
biva al 18’ un calcio di punizio- 
ne per un fallo su Perotti, che 
la stessa ala destra dei locali 
batteva con un lungo spiovente, 
sul quale entrava di testa l'in. 
terno destro comasco Sironi, 
mettendo nel sacco. 

Sull’1-0 il Como insisteva nel: 
la sua pressione e con un altro 
tiro di Sironi, che andava a fi- 
nire all'incrocio dei pali, sfiora- 
va il secondo successo. L’Udine- 
se reagiva e al 28° del primo 
tempo Muzzio dalla destra en- 
trava al volo su di un pallone 
passatogli all'indietro da Blasig 
e batteva imparabilmente Lo: 
nardi, gettatoglisi incontro fuori 
dei pali. Nulla più di rilevante 
fino all'intervallo. 

Nel secondo tempo un nuovo 
colno di scena. Al 5°, su punizio- 
ne di Bagnoli, il «libero» del Co- 
mo Barzaghi aveva un attimo di 
incertezza e sul pallone piomba- 
va Blasig, che lo fulminava in 
porta di testa. Una volta in van: 
taggio l'Udinese risultava lievi- 
tata nel morale e giocava esclu- 
sivamente badando al sodo: for- 
tificatasi nelle retrovie con il 
richiamo delle due mezzesli, 
l'Udinese ha avuto abbastanza 
facilmente ragione degli scon- 
clusionati attacchi del Como, cui 
davano la spinta il terzino Bo- 
riani e il libero Barzaghi. 

Fallita da Musiello l'occasione 
più pericolosa per Pontel, l’Udi- 
nese si è mostrata reiteratamen= 
te minacciosa in contropiede, 
fino a cogliere la terza rete con 
‘una fuga personale dell’ala de- 


stra Mantellato. 
Giro Pinto 


= 


trechè nuova anche forte. La centro campo, spalleggiato dal 


Triestina che ha pareggiato ieri piccolo... e fastidioso Di Gio- 
na indubbiamente più elegante 


con l'Alessandria è una Triesti- SENZA ALI NON SI VOLA NEMMENO NEL CALCIO... vani, la squadra ospite ha afi-| GRAZIATO IL LEGNANO SUL TERRENO AMICO DAL SORPRENDENTE UNDICI MONFALCONESE (0-0) 


dato le sue cartucce offensive 
al trio di punta composto dallo 


di quella dello scorso anno, con 
un gioco più veloce e frizzante 


per tutti tre sono abituali, gli 


ce Soliamere Ze \AVIemmo Certo potuto segnare» 


una squadra. di tutto rispetto, 
che senza votarsi al difensivi 
smo ha saputo proteggersi le 
spalle e rimanere sempre al 
l’erta, in contropiede, per mi- 
rare all'occorrenza al risultato 


tempo. Ma la Triestina di ieri 
ha O DERE ca opaca 
mo den, ci iamari in causa tral.| Senz'ali non si vola nemmeno precisare — ci sottolinea Îl tecnico 
tandosi di un infortunio fisico | nel calcio e la gara tra Triestina ed |alabardato — che le partite interne. | grosso. Poco ci è mancato, nel 
di perdere praticamente di| Alessandria lo ha dimostrato ancora |sono assai diverse da quelle esterne. finale, che per una distrazione 
ELDER dopo una ven- | una volta, Il fatto poi che l’undici | In campo avverso di solito ci si della” difesa” alabardata — la| EEGNANO: Castellazzi; Melgrati, | strano, alla luce di uanto si 
ineifà Sa 4 Ci n mi Ugo alabardato abbia trascorso la ripresa | difende, mentre in casa bisogna at- |sola della partita — non ci scap-|Talarini; Piacentini, Crocco, Savelli; |è detto finora, che il Monfalco- 
oe pe GS pia risi gi nella metà campo dei grigi quasi in |taccare, Per questo motivo può passe la beffa. Cappellazzo, Marchioro, Tomy, Mal-|ne sia stato costretto al pareg- 
ca. nea na iosa permanenza non contraddice la pre- | darsi che il centrocampo abbia me- L'arbitro Lazzaroni ha scon-|vestiti. Sarchi. MONFALCONE ITC.:|gio: i cantierini però sono an: 
Con A ei pa its facente! messa. In realtà tanta pressione sì |glio figurato domenica scorsa. Ma |tentato ugualmente entrambe le|Di Davide; Baccari, Valenti; Sortino, | cora in fase di rodaggio, per lo 
la squadra: locale mon poteva | ccar mente espressa in effettivi pe: | in generale la compagine ha tatto |squadre. Non è stato casalingo, Giordani, Cossar, Tumiati, Barile,| meno psicologico. Scesi sul 
operare il miracolo di una vit- icoli per la casa di Storto, impe- | dei progressi, benchè alcuni elementi | ed è un merito il suo; ma ha|Furlanis, Ciclitira, Morello. ARBI-|campo dei lilla, i quali erano 
toria, contro ‘una Alessandria gnato spesso da traversoni ma in |debbano ambientarsi in ruoli quasi preso diversi abbagli, in situa- TRO: Bellandi, di Lucca. NOTE:|reduci da una vittoria colta fuo. 
che per ‘essere appena capitata | P°he occasioni da, tiri direbti. del tutto nuovi». zioni che almeno osservate dal-| calci d'angolo 74 per gu, ospiti] ri casa, hanno mirato al «pri: 
dall'atto in Serie C. conserva|. 7;L& menomazione di Del Piccolo | Certamente più soddistatto di Ra. |l’esterno apparivano di facile|(3:2): Spettatori oltre dui a Allmo non buscarle», salvaguar- 
Una sua dignità di squadra di|©,immaturità di Filipaz — chie | dio è Giorcelli, che ufficialmente è | interpretazione. La sua direzio-|27" della ripresa è stato espulso CI-|dando la perfetta media inglese 
rango, con un proprio gioco, |Uiamo all'allenatore Radio — sono | l'accompagnato dell’Atessandria, ma |M@ nor è piaciuta, ma il cam-|itira: il siestiore SOIUDO, © inle mirando al punto sicuro in 
una propria consistenza, una|*ste dunque determinanti ai fini |jn effetti ne è l'allenatore, «Siamo |Pionato è appena all’inizio e precedenza per protesi rire iso | classifica. Questo l’obiettivo, an- 
propria forza, Un pareggio, quei- | de! risultato? partiti — egli afferma — per dispu- |.c'è tempo di rodarsi per tutti.|compiere un salto per Syitare una [che se non dichiarato ufficial- 
To di deri, che va accettato con |_.1% risposta dell’interlocutore è al |taro un campionato di assestamento: | La partita si è mostrata su- palese falciata di delete non è|mente, e questo il risultato. 
realismo, anche se si tratta sem- | riguardo piuttosto esplicita, «Ritengo | molti i giovani, affiancati da qual. | bito interessante, ed è stato pro- | successo nulla, ma l'ari ti ha ri | Certamente, però, se anche nel 
pre di un punto perso in casa, |} Piena coscienza — egli ci dichiara | che anziano (e non da tutti, poichè |Prio Filipaz a procurare di te. tenuto, di inviare il ria azur: | calcio valessero le regole con- 
Ia ‘ieri la Triestina ha conces.|-—- ©h® nel secondo tempo saremmo |Pasquina, Trinchero e Magistrelli |Sfa-il primo brivido, su centro|t0 agli spogliatoi. Incidenti di varia | sacrate dal pugilato, Di Davi- 
so il vantaggio di un uomo @ passati, se non avessimo dovuto |sono ancora în disaccordo con la di Ridolfi. Poi è stato Pestrin|proporzione a Morello, Di Davide ele e compagni ritornerebbero 
mezzo almeno all'avversario, e|**mentare, l'infortunio del laterale e | società). Il pareggio colto ‘n Val. |@ dare la sensazione di una rete | Cossar; il più grave è toccato a Tu-| ga questa loro trasferta vitto- 
non le si poteva chiedere di|S° l'estrema sinistra non avesse de- | maura non è da buttar via, poichè |i arrivo, ma il suo intervento miati, che a due minuti dal termine, | rjosi: ai punti, ma vittoriosi. 
più. nunclato ancora un certo impaccio. |ho visto una Triestina assai gagliar. | è St4Î0 preceduto da quello del|dopo aver subito un colpo alla gam-| rnfatti, se una squadra ha avu 
Ritorniamo ai tre nuovi, Cia-|Mi conforta in questa opinione il |da, sicuramente più valida di quella | Portiere alessandrino. All'11 la|ba sinistra, è uscito dal campo. Le|to le occasioni di segnare (e 
scuno ha una sua caratteristica | fatto che abbiamo praticamente | precedente, Ed il punto odiemno: mi | testina colleziona il primo an.|sue condizioni, tuttavia, dopo l'in| Fer conseguenza si sarebbe 
tecnica, un temperamento di-|chiuso gli avversari nella loro area |serve ottimamente per rialzare il | 90%, quale magro risultato di|contro, non destavano preoccupazioni. | meritato il successo pieno), 
verso. Tutti e tre però sono be-|per quasi tutta la durata della ri. | morale della squadra dopo la'scon. |N0 brillante azione avviata da Fi Tiziò PARTICOLARE | questa è certamente la forma- 
ne dotati, di tecnica appunto, |Press, benchè la squadra fosse Dro: | ritta casalinga di domenica scorsa», | PeStrin, con. «cross» di Pedroni NOSTRO SERVIZIO zione di Zelesnich: fin dai pri- 
e hanno dimostrato di sapersi | fondamente modificata rispetto. al- e girata a rete di Ridolfi, rime- Legnano, 24 
trovare con i muovi compagni, | l'iniziale schieramento. Vuol dire Piero Tonini |diata in agolo da un difensore.| Nessuna rete in novanta mi- 
Pedroni ha confermato di esse-|che il complesso è sano, atletica. Si infortuna Del Piccolo, pog-|nuti, ma dieci con lode al nuo- 


messo a duro repentaglio le ot- 
time doti del portiere Castel 
lazzi, costretto più volte a dar 
fondo ad ogni sua dote e ri- 
imbattibilità della. propria por- 


limite, allo scadere del primo 


un ostacolo che ha saputo va- 


apprezzabili iniziative. 


Per contro Di Davide è stato 
chiamato poche volte in causa 
dalla. manovra, eccessivamente 
arzigogolata e involuta, dei pa- 
droni di casa; quando ciò è av- 
venuto, tuttavia, il simpatico 
giocatore se la è sempre cavata 
con bravura, come alla mezza 


ora del primo tempo (ottimo 


sorsa pur di salvaguardare la 
ta, Al 18° ed al 26° Barile dal 


tempo Ciclitira, nella ripresa 
(al l’) Tumiati e ancora (al 5’ 
ed al 7°) Ciclitira e infine (al 
35’) Morello hanno trovato nel- 
l'estremo difensore legnanese 


lidamente opporsi alle loro pur 


intervento su Tomy), o al 25° 
della ripresa (gran deviazione 
mi minuti le ’-ame essenziali | su pericolosa incursione di Pia- 
e briose dei cantierini hanno] centini). Come si vede anche .a 


matematica delle occasioni di 
rilievo dà ragione agli ospiti: il 
Monfalcone avrebbe certamen- 
te meritato di più e una sua 


stonato, Ma il campionato è 
lungo: la squadra giovane pro- 
mette molto. Se saprà mante- 


già possiede, ne risulterà un 


grado anche di fungere da pe- 
ricoloso «outsider» per la clas- 
sifica finale. 


tima prestazione. Per gli undi- 
ci azzurri incominciano insom- 


ma le responsabilità, che po- 
trebbero subito assumere di- 
mensioni abbastanza notevoli, 
se, come qualcuno ha prean- 
nunciato, Ciclitira verrà squa- 
lificato a causa dell’espulsione 
odierna: in effetti negli spoglia- 


vittoria non avrebbe davvero 


nere, anzi affinare, la forma che 


complesso di tutto rispetto, in 


Non è comunque il caso di 
montar la testa, come si suol 
dire, alla squadra cantierina: la 
sua di oggi è stata una grossa 
partita e comporta, quantome- 
no, l’obbligo di ripetere la ot- 


re un centravanti di manovra, | mente ben preparato e possiede una giando male a terra una gam-|vo attacco monfalconese: gli 
che non disdegna. di- cercarsi | notevole carica agonistica». ba, e la Triestina zoppicherà|avanti giuliani nella loro for- 
il. pallone. nelle retrovie, ma| Da Radio vogliamo sapere anche 
pronto a. scattare in avanti. per | se l’ultima Triestina, confrontata 
l’azione conclusiva. Brusadelli|con quella di Valdagno, sia ap- 
nel ruolo di interno ha legato | parsa migliorata 0 meno, «Devo 


I RISULTATI 
*Biellese - Bolzano 


A 
DI 


*Pavia - Mestrina 
Verbania - *Rapallo 
*Savona - Piacenza 
*Solbiatese-Entella 
*Trevigliese-Marzotto 
*Treviso-Pio Patria 
*Triestina - Alessandria 


Alessandria martellata da fion-|girone. Le due «punte», Tumiati 
date e stretta nella propriale Furlani, possiedono la non 
area. Sì hanno consecutivamen-|misera dote della caparbietà e,| . 

te i tiri dì Brusadelli (servizio|per quanto riguarda almeno Tu- Treviso - Pro Patria 22 
rlì tacco di Pedroni) con parata|miati, conoscono anche a me- 

a terra di Storto; quello a bot-|nadito tecnica e velocità; Fur-| MARCATORI: nel primo tempo 


ta di Ridolfi, di E is fi ‘ezzo, | al 4° Galtarossa, al 18" Oliva; nella 
idolfi, dietro la porta, in-|lanis forse è un poco gr SIOE E Steno (Alla Pall 


Tara o 
Schbbpfonmbò 


LA CLASSIFICA fine un tiro debole di Filipaz,| ancora, ma i suoi diciott’anni x a 
Udinese 2200 41/4 -+1 || Re utilizza male un pallone di|gli valgono comunque l’assolu- TREVISO! Zabeo; pins Ce 
Bolzano 2110 213 = oro, toccato in precedenza di|zione. Ciclitira ha giostrato,| Andrea, Bressan, Busatta; Galta- 
Legnano 2110520 Te testa da Pedroni, su centro dal-|nella prima fase del gioco, al-| rossa, Spangaro, FEMOENIA, Fregone- 
Monfalcone 2 110 10 3 = f|t9 destra di Ridof. quanto arretrato, ma anche inf se, Simonato. PRO PAIA: Car 
Pro Patria 2 110 42 3 = Il bombardamento continua, |questo ruolo per lui abbastanza iga; Manera, Croci; Lombardi, 
Solbiatese 2 110 31 3 = Î|ma la difesa grigia resiste. Ti-|inedito ha avuto modo di far| Taglioretti, Rimoldi; Oliva, Gambaz. 
Verbania 2 110 32 3 --1||7@ Pedroni da lontano, poi lo risaltare le proprie doti di au-|za, Galli, Ferraguti, Baffi. ARBI. 
Como 2 101 23 2 —1 {|stesso Pedroni effettua una gi-|tentico atleta, recuperato (sem.| TRO: Longi di Livorno. NOTE: 
Rapallo 2 101 22 2 —i ||rata troppo alta, infine — sia-|brerebhe) dopo un campionato | a Cazzaniga, infortunatosi, il medico 
Savona 2 101 31 2 —1f| mo alla mezz'ora — Filipaz|0bac0; Barile e Morello, dopo | del Treviso ha applicato due punti 
Triestina 2 020 11 2 —1 || erossa forte dalla sinistra e Ri-|un inizio abbastanza oscuro, si|di sutura ad una ferita al mento. 
Treviso 2 020 22 2 —1 || dol? non riesce a compiere la|sono entrambi ripresi molto be. 

Trevigliese 2 101 12 2 —1 ||deviazione di testa. Ancora un|ne; il primo ha mostrato di 

Alessandria 2 011/01 1 —2 || pericolo per l'Alessandria, sul|possedere un «cervello» non da Verbania -*Rapallo 2-1 
Biellese 201112 1 2 RETTO tempo, ma Reano cale Peso Pareri CC aE Pi 

Marzotto 2 011 12 1 —2 {or riesce a sfruttare bene di|Tag! ,  intenden si 3, 

Piacenza 2 011 03 1 —2 f{testa la A su tiro prece-| mente il termine in funzione i on Par, RA 
Mestrino 2 011 02 1 —2 ||dente di Brusadelli. del gioco del calcio; Morello | {; "1g" © Giannini ni 36° RAPAL- 
SIVE 2 011011 —2f C'è aria soddisfatta nel sotto-|Invece è riuscito a tener S°m| Lo: Santambrogio; Tribulrio, Budi- 
Fatella 2 —a ||tribuna, fra i due tempi, ma la|pre cereglamente e nor | cinî; Roberts, Gualco, Lodrini; Co- 


Triestina il meglio di se stessa|tini, terzino notoriamente non 
LE PARTITE DELL’1,10.1967 lo ha già sfoderato. Si ripresen-| alieno da pericolose incursioni 
Alessandria + Lrevigliese ta in campo con Del Piccolo ala] Dunque, un buon attacco, e 
Biellese - Legnano destra, ed è difficile farle cre- 


dognato; Rizzo, Perego, Zuzcowski, 
Rizzi. VERBANIA: Fellini; De 


n Ponti, Mariani; Canto, Maconi, Sac- 
per giunta saldamente sostenu- coeva Giai 


ono Piacenza dito di una vittoria. Gori si in-|to da una organizzata intelaia- 

Entella - Rapallo fortuna al capo, e sviene quasi|tura di centrocampo. Per con- Hartorio. Aug: SELES 
Marzotto - Treviso per una caduta a terra, maltro il Legnano è apparso meno i 
Mesiritia® Colmo quando riprende è più fresco dif appariscente di come ce lo ri. 
Monfalcone - Pavia prima. Numericamente insom-|cordavamo lo scorso anno: an- 
Pio Patria » Savona ma gli ospiti fanno sentire illche Tomy non è riuscito a fi- 


*Trevigliese - Marzotto 1-0 


> ; Udinese - Solbiatese LO IT, Di ft lo Fanno (ont per ra SOR scat- 

= SOE33 perno has Da ' È; sentire che imbastiscono, sia|tante e volitivo 1e indubbia-| MARCATORE: nel primo tempo 
Ridolfi, imbeccato' da Brusadelli (al centro) calcia al’ volo. Nena ana pure in contropiede, perchè la|mente è, al 41’ Algarotti. TREVIGLIESE: 
su ‘Storto, .che evita il gol, , |, . | (Foto de Rota) Triestina non molla l’assediol Potrà sembrare abbastanza! Molteni; Rigamonti, Gira; Ronchi 


TI, Invernizzi, Cavaletti; Bonacina, 
Ronchi I, Camotti, Algarotti, Mae- 
stroni. MARZOTTO: Ridolti; Cario- 
lato, Zanon; Donadello, Porra, Bia- 
siolo; Marchesi, Magri, Mola, Me. 
roi, Pantani, ARBITRO: Magnani 
di Firenze. NOTE: a Rigamonti in- 
fortunatosi nel primo tempo sono 
stati applicati due punti di sutura 
alla regione mandibolare. Il gioca- 
tore era stato colpito con una te- 


stata da un avversario. 


*Solbiatese - Entella 2-0 


MARCATORI: nel p. t. al 38° Lon- 


dan; Passara, 


“Biellese - Bolzano 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 27° Veneri; al 32° Invernizzi. 
BIELLESE: Crespan; Valerio, Ga- 
ragiola; Mosca, Boldi, Mattarucchi; 
Cugnolio, Invernizzi, Finotti, Livra- 
ghi, Ninni. BOLZANO: Comelli; 
Bertuolo II, Natali; Benin, Bertuo- 
lo I, Josio; Mair, Ven Weis, 
Ventura, Gaiani, ARBITRO: Ferra 


go; nella ripresa al 23° Rossi. SOL- 
BIATESE: Pisci; Taddei, Vergani; 
Rossi, Morganti, Marcione; Dalle Cro- 
de, Crespi, Longo, Fagnani, Milanesi. 
ENTELLA; Scabini; Fontana, Gior- 
Nadalin, Delle Piane; 
Cavicchioli, Bedin, Umile, Pacciani, 
Gargenti. ARBITRO: Gastaldi di Pavia. 


= CRENSE= 
con lui, almeno in un settore. | mazione, vista completa que- 
Hrac 5 Ma gli alabardati stringono i|st'oggi per la prima volta, da- 
Bia an Ò denti ed anzi creano il più bellranno certamente del filo da 
‘gnano » Monfalcone periodo della partita, con la|torcere ad ogni difesa del loro 


sione cranica e toracica. 


*Pavia - Mestrina 0-0 


PAVIA: Ravazzi; Villa, Acquali; San. 
galli, Ghisoni, Migliaccio; Brumana, 
Regali, Zucchinali, Bernini, Gravel. 
lone. MESTRINA: Liberalato; Pin, 
Ghezzo; Radich, Fiorini, Maschietto; 
Cazzador, Dalla Mura, Cagnin, Infer- 
rera, Gorrino. ARBITRO: Clerico di 
Chiavari. NOTE: Cazzador è stato 
espulso al 44° della ripresa per fallo 


su Sangalli, 


*Savona - Piacenza 3-0 


nà del Piave, 


di Finale Ligure. NOTE: al 17° del- 
la ripresa Natali è stato espulso per 
grave fallo su Cugnolio; al 30* Li- 
vraghi è uscito dal campo, senza 
rientrarvi, dopo uno scontro con un 
difensore avversario. Il giocatore è 
stato ricoverato all'ospedale di Biel- 
la in osservazione per forte contu- 


MARCATORI: nel p. t. al 2?° Pozzi; 
nella ripresa al 21° Merlo, al 35° Fazzi. 
SAVONA: Ghizzardi; Cherubini, Poz- 
gi; Osterman, Caocci, Natta; Stevan, 
Fascetti, Fazzi, Pietrantoni, Merlo. 
PIACENZA: Ferretti; Grechi,  Monta- 
nari; Pestrin, Favari, Bordignon; Cor- 
bellini, Robbiati, Facincani, Tira, Cal- 
legari. ARBITRO: Moretto di San Do- 


5:25 Rai: Con l'ac colo === MANCANO IL SUCCESSO PIENO I CANTIERINI 
APPARSI POCO CONVINTI DELLA PROPRIA FORZA 


toî il giocatore lamentava l’as: 
surda decisione del direttore di 
gara, che del resto non ha tro- 
vato neppure nei più accesi le- 
gnanesi un difensore d'ufficio. 
I più hanno ricavato la nostra 
stessa impressione: che si sia 
trattato di una svista mador: 
nale e basta. 


Fabio Isman 


I marcatori 


2 reti: Veneri (Bolzano), Si- 
roni (Como), Oliva e Baffi 
(Pro Patria), Rizzi (Rapallo), 
Longo (Solbiatese); 

1 rete: Invernizzi (Biellese), 
Marchio e Piacentini (Legna- 
no), Marchesi (Marzotto), Ci- 
clitira (Monfalcone), Fazzi, 
Pozzi e Merlo (Savona), Ros- 
si (Solbiatese), Galtarossa e 
Simonato (Treviso), Algarot- 
ti (Trevigliese), Pestrin (Trie- 
stina), Bagnoli, Blasig, Man- 

tellato e Muzzio (Udinese), 
‘Barichella, Giannini e Miglio- 
rati (Verbania). 


Girone B 


I RISULTATI 
*Carrarese . Cesena 22 
Siena - *Città di Castello 3-2 
*D.D. Ascoli - Massese (0-1) 
sospesa al 41’ della ripresa 
‘per invasione del campo 


*Jesi . Empoli 11 
*Maceratese-Anconitana 10 
*Pontedera - Spezia 22 
“Ravenna - Arezzo 11 
*Rimini - Prato LI 


Sambenedettese-*Torres 1-0 
“Vis Pesaro - Pistoiese 10 


LA CLASSIFICA 

Sambenedettese e Siena punti 4; 
Arezzo, Empoli e Maceratese p. 3; 
Anconitana, Pistoiese, Spezia, Pon: 
tedera, Prato, Torres e Vis Pesaro 
P. 2; Carrarese, Cesena, D.D. Asco- 
li, Jesi, Massese, Ravenna e Rimi- 
ni p. 1; Città Castello p. 0, DD. 
Ascoli e Massese 1 partita in meno. 


Girone C 


I RISULTATI 
*Akragas - L'Aquila 20 
“Barletta - Siracusa 40 
*Crotone - Avellino 10 


*Taranto - Chieti 10 
Lecce . *Ternana 10 
Cosenza . *Trani 20 
*Trapani . Pescara 1.0 


LA CLASSIFICA 
Nardò punti 4; Akragas, Crotone, 
Lecce, Salernitana e Taranto p. di 
Avellino, Barletta, Casertana, Co- 
senza, L'Aquila, Ternana e Trapà- 
ni p. 2; Massiminiana, Pescara © 
Trani p. 1; Chieti, Internapoli © 
Siracusa p. 0. Chieti e Ini 
una partita in meno. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 25 settembre 1987 


SERIE D: NELLA GIORNATA D’APERTURA ALTALENA DI SPERANZE E IMPREVISTE DELUSIONI 


| hianeocelesti triestini esordiscono con uno scivolone 
mentre il Pordenone e il‘San ona intascano primi punti 


MAGGIORE LA CONSISTENZA TECNICA DEL ROVERETO: 1-0 


Subito l'amaro in bocca 
ai ragazzi del Ponziana 


MARCATORE: nel secondo tem- 
po al 1° Dal Balcon. ROVERETO: 
Biagi (Battisti); Milini, Bistaffa; 
Piccoli, ‘Beluatti, Gazzini; Taddei, 
Abate, Dal Balcon, Miorandi, Catta- 
ni, PONZIANA: D’Ambrosi (Prin 
cig); Norbedo, Verzignassi; Marzari, 
Sluga, Baudaz;  Ravalico, Fonda, 
Verbacci, Furlani, Kirchmayr. AR- 
BITRO: Artico di Bassano del 
Grappa, NOTE: Giornata. di sole, 
terreno in perfette condizioni, pub. 
blico 1500 spettatori circa. Calci 
d'angolo 4 per parte; 1 a 1 nel pri» 
mo tempo. Gara cavalleresca. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Rovereto, 24 — 

Sgomberiamo subito i dubbi 
che possono far pensare ad 
Una vittoria striminzita da par- 
te dei roveretani, Bisogna cioè 
dare a-Cesare quel che è di Ce- 
sare essendo meritatissima la 
vittoria dei locali i quali, non 
fosse altro che per la loro mag- 


giore consistenza tecnica e per 
la maggior precisione di gioco 
sviluppato, hanno fatto pende- 
re dalla loro parte la. bilancia 
del risultato. Si sapeva già che 
il Rovereto per volontà e sacri- 
ficio dei suoi dirigenti, questo 
anno badava allo stile onde ri- 
salire la corrente, per il passag- 
gio, cioè, alla serie superiore. 
Alla luce della gara odierna, 
rilevando qualche buona. indi- 
vidualità di Dal Balcon, Abbate, 
Gazzini e Cattani e pur man- 
cando di due terzini quali Di 
Bari e Zeno, il Rovereto ha rì- 
velato un impianto robusto al 
centrocampo e pericoloso nelle 
fasi conclusive; ma deficiente di 
quell'assieme che lega appunto 
il temperamento e la capacità 
ià acquistata. E’ filtrato pa- 
recchio attraverso le maglie di- 
fensive degli ospiti ma è stato 
sempre respinto, sia per un pò 
di sfortuna sia per la pressione 


Nasce l'incertezza 
al primo Incontro 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 10° Renzulli. — PORDENONE: 
Bazzali; Jut,. Piva; Rumiel, Var 
glien, Bernardis; Renzulli, Sartori, 
Tonello, Della Pietra, Dapit. CO- 
NEGLIANESE: Mariotto; Cavazzin, 
Valmassoi; Cimitan, Virgulin, Ro- 
man; Piacentini, Casotti, Pollini, 
Guerra, Brusadin, ARBITRO: Vo- 
lari di Monfalcone. — NOTE: Gior- 
nata. di sole e terreno in buone 
condizioni anche se leggermente 
allentato lungo le linee laterali, 
Al 31’ della ripresa è stato ammo- 
nito Guerra per proteste, al 40” 
viene ammonito anche Rumiel per 
gioco falloso. In precedenza Piva 
colpito da una pallonata era rima- 
sto a terra per quattro minuti ri- 
‘prendendo poi il. suo posto dopo 
l'intervento del massaggiatore, An- 
goli 12 a 4 (9 a.3) per la Cone 
glianese. All'incontro ha assistito 
‘poco più di un migliaio di persone. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Pordenone, 24 

L'esordio del Pordenone nel 
muovo campionato ha deluso i 
Numerosi sportivi. Amari quindi 
i‘commenti dopo il fischio di 
chiusura, commenti che chiama- 
No in causa in parti eguali le 
due squadre. Pordenone e Co- 
Neglianese hanno dato vita ad 
uno spettacolo. umiliante dal 
bunto di vista tecnico e povero 
ber concezione di gioco. Le due 
Squadre si sono presentate in 
campo non ancora sufficiente 
mente rodate e sono scese sul 
terreno già con i nervi a fior 
di pelle. Un incontro dunque 
del quale non si può parlare be- 
ne. I padroni di casa sono stati 
privi di ossatura, lenti nelle ma- 
hovre offensive. Trevisan ha ap- 
portato all'ultimo momento tre 
Variazioni: ha preferito Bazzali 
a Canese, Jut a Patrizio, Della 
Pietra a Re. n è ricordato an- 
Che di Rumiel. 

Bazzali ha fatto il suo dovere 
Intercettando un paio di difficili 
palloni, Jut non ha lavorato 
Molto perchè il suo diretto av- 
Versario si è tenuto costante 
Mente arretrato. pt Des 
berato ogni aspettativa, 
SR causa il portiere 
avversario. Della Pietra non si 
è invece trovato a suo agio e 
Pur correndo molto non è riu- 
scito ad elevarsi al di sopra 
della mediocrità generale. Sicu- 
To il libero Varglien. Sgobbone 
ma inconcludente Dapit; suffi- 
cientemente in, palla Renzulli. 

fa è una squadra che non ha 
Un valido modulo di gioco, che 
tende a improvvisare. Della Co- 
Neglianese non c’è da dire gran 
Che; come il Pordenone ha. il 
Suo punto debole nel centro 
Campo e oggi, alla ricerca del 
Pareggio, ha tenuto troppo ar- 


| Tetrati Brusadin e Guerra, la- 


Sciando soli Pollini e Piacentini. 
Niente di concreto quindi nep- 
Pure in questo campo. 

I giallo-blù di Quaresima han- 
No cercato di portarsi qualche 
Volta in profondità con veloci 
Scambi, ma sono riusciti solo 
® collezionare una lunga serie 

tiri dalla bandierina. Una 
formazione, quella ospite, che 
deve lavorare ancora sodo per 
taggiungere un soddisfacente 
Rrado di tenuta e una maggior 
fiuidità delle manovre. Scarse 
8 di poco rilievo le note di 


Cronaca. 


Al 6’ un difensore ospite fer- 


| Ma con le mani il pallone, ma 


l'arbitro non si sente di conce- 
dere il rigore. Il primo pericolo 
per Mariotto che deve ferma- 
Te all’incrocio dei pali una fu- 
Cilata di Sartori. Risponde la 
leglianese e Bernardis è co- 
Stretto a salvare in angolo. Al 
’ Cavazzi1 si spinge in avanti 
8 scocca un forte tiro neutra- 
lizzato da Bazzali. Subito dopo 
lla Pietra tira un pallone che 
Sembra dover terminare in rete, 
a la mezzala sbaglia grosso- 


| lanamente. 


Nella ripresa il Pordenone si 


fa più minaccioso e al 10” Ren- 
zulli impegna Mariotto con un 
forte tiro diagonale, il portiere 
ospite alza di pugno e il pallo- 
ne finisce in rete spinto da Del 
la. Pietra che è accorso per 
dare il colpo di grazia. Poi la 
blanda reazione dei giallo-blù. 
In campo si accende qualche 
scaramuccia frenata subito dal 
tempestivo». intervento * dell’ ar- 


bitro. 
Gildo Marchi 


Contestato l’esito 


di Orsolic - Albornoz 


Vienna, 24 

Si è appreso a Vienna che il 
segretario generale dell’EBU, 
Pierolini, ha informato ‘telegra- 
ficamente il direttore della 
«Stadthalle» di Vienna che il 
presidente dell’EBU, lo spagno- 
lo Gil Garcia, ha sollevato ec- 
cezione contro contro l’omolo- 
gazione del risultato del Cam- 
pionato europeo dei pesi super- 
leggeri fra l'austriaco Orsolic e 
lo spagnolo Albornoz e ha chie- 
sto la ripetizione dell'incontro, 

Il direttore della «Stadthalle», 
Eder, ha comunicato alla stam- 
pa che una decisione sull’incon- 
tro di rivincita non è stata an- 
cora presa. 

'Orsolio battè lo sfidante alla 
undicesima ripresa per k.0o., ma 
le riprese televisive rilevarono 
che lo spagnolo fu colpito dal- 
l'avversario con la testa. 


ospite come diremo più avanti. 
Comunque la squadra va «rivi. 
sta» per meglio affrontare i 
prossimi più impegnativi in: 
contri. 

Tutto ciò era noto all’avver- 
sario di turno, il Ponziana che 
si è regolato di conseguenza, 
con uno stretto controllo al 
centrocampo e con puntate di 
contropiede. S'è visto che i ra- 
gazzi di Covacich, dopo un ini- 
zio alquanto veloce, hanno co- 
minciato a perdere la testa; per 
fortuna Baudaz e Verzegnassi, 
coadiuvati da un bravo Marza- 
ri, hanno riorganizzato alla me. 
glio la squadra; ma non sono 
riusciti, nel centrocampo, con- 
tro i roveretani per quasi tutto 
l'arco della ripresa. La rete sca- 
turita dopo appena un minuto 
della ripresa è stata forse se- 
gnata con un pò di fortuna da 
Dal Balcon, Anche il Ponziana, 
comunque, è squadra da rive 

re, 


L'arbitro signor Artico ha da- 
to inizio alla partita alle ore 
15.08, Le prime note sono giu- 
liane. Ravalico velocemente si 
spinge sotto porta e con un do- 
sato pallonetto, al 1’, impegna 
Biagi. Al 3’ è Furlani che si 
spinge sotto porta ma Biagi li- 
bera. Per tutto il resto del pri- 
mo tempo vi è un susseguirsi 
di azioni da parte di ambo le 
squadre ma sono sempre incon: 
cludenti, Al 10* Dal Balcon im- 
pegna il portiere  ponzianino 
con un rasoterra. Nella ripresa 
le zebrette trovano uno sprazzo 
improvviso di vitalità. Intercet- 
ta Norbedo che salva in angolo 
che battuto provoca una mi. 
schia davanti alla porta. Abbate 
intercetta e tira ma Biagi re- 
spinge; intercetta nuovamente 
Dal Balcon che tira imparabil. 
mente e segna il gol della vit- 
toria. 

Tutto il resto della ripresa 
non ha più nulla da dire e si 
giunge alla fine con i soliti bat- 
ti e ribatti. Sul finire il Rove- 
reto accusa la stanchezza, men- 
tre i triestini riescono a gioca- 
re ancora agevolmente, 


Ottorino Bortolotti 


Pugili azzurri 


«in Messico 


Roma, 24 

Domani mattina alle 6 parto- 
no da Fiumicino i pugili azzur- 
ri che prenderanno parte alla 
«Semana deportiva» del Messi- 
co che può essere definita una 
piccola preolimpiade. Le gare 
pugilistiche si svolgeranno dal 
24 al 28 ottobre; gli atleti avran- 
no quindi modo, ed è anzi que- 
sta la ragione della partenza co- 
sì anticipata, di acclimatarsi ed 
i sanitari di compiere ogni pos- 
sibile accurato controllo. 

Alle gare prendono parte cin- 
que pugili italiani e precisamen- 
te il-peso gallo Mura, il leggero 
Petriglia, il welter Scano, il me- 
dio Casati e il massimo Bambi. 
ni, accompagnati dall’allenatore 
federale Natale Rea e dal presi- 
dente della. commissione medi. 
ca centrale della Federazione, 


Rovereto-Ponziana 1.0. Baudaz e Marzari: 
loro capacità. 


non è bastata la 
(Foto de Rota) 


GIRONE D 
I RISULTATI 


*Audace - Jesolo 
*Olivo - Merano Passirio, 


*Pordenone-Conegliano 1-0 
“Portogruaro - Trento 0a 
*Rovereto - Pozziana 10 
*Rovigo - Saicî 31 
*San Donà - Alense 21 


*Sottomarina Lido-Schio 
Belluno » *Vitt. Veneto 
LA CLASSIFICA 

Belluno 
Pordenene 
Rovereto 
San Donà 
Sottomarina 
Rovigo 
Olivo 
Jesolo 
Trento 
Audace 
Portogruaro 
Conegliano 
Ponziana 
Alense 
Schio 
Merano Pass. 
Saici =l 
Vitt. Veneto 1 001 2 


LE PARTITE DELI/1.10.1967 


Alense - Portogruaro 
Belluno - San Donà 
Conegliano-Vitt, Veneto 


1 
I 
1 
-l 
—1 
-l 
—l 
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Jesolo - Pordenone 
Passirio - Sottomarina 
Ponziana - Audace 
Saici - Rovereto 

Schio - Rovigo 

Trento - Olivo 


PIEGATA L’ALENSE DAL SAN DONA’: 2-1 


Brilla una «doppietta» 
nella nebbia dei difetti 


MARCATORI: nel primo tempo Ve-|il portiere de) San Donà deve 
vonesi al 4’; Geretto al 22' e al 42". | essere stato abbagliato dal sole, 
SAN DONA’: Masiero; Cibin, Toma-|perchè per il seguito della gara 
sella; Finotti, Gabriele, Bona; Ge-|ha dimostrato di saper risol- 
retto, Panseri, Serafini, Busatto, Fi- | vere delle situazioni ben più 
lippi. ALENSE: Delle Carbonare; | difficili. Contrariamente a quan: 
Pizzolato, Filippi; Cereghin, Zamer,|to avviene di solito l’Alense non 


Farina; Giuliani, Tommasi, Verone. 
si, Festi, Simeoni. ARBITRO: Silan- 
dri di Ravenna, NOTE: cielo sere. 
îìo, temperatura mite, terreno:in ot- 
time condizioni. All’inizio della gara 
l'avv, Terzi premia, Bona e Toma- 
sella del San Donà. E’ stato ammoni- 
to. Farina dell’Alense per proteste. 


si è preoccupata di difendere 
il risultato acquisito, ma ha 
continuato ad attaccare, 

Il San Donà infatti ha pron- 
tamente reagito, avanzando nel- 
l'area avversaria e tirando in 
porta da tutti i punti, e riuscen- 
do talvolta a creare delle azioni 


Calci d'angolo 9 a 3 per l’Alense, 


degne di applausi. Infatti con 
Spettatori 1000. 


una bella ‘azione, partita dal 
centrocampp e manovrata da 
tutta la prima linea il San Do- 
nà è riuscito al 22° a segnare 
la rete del pareggio per merito 
di Geretto, Al 42° Geretto scar- 
ta Filippi e tira, il portiere’ re 
spinge e muovamente ri di 
de Geretto che segna, LA 

Nel secondo tempo non ci 
sono note degne di cronaca e 
le due compagini si equivalgo- 
no nel manovrare le loro azio- 
ni. Nel grigiore generale si so- 
no messì un po" in luce Cere 
ghin, Tommasi e Veronesi per 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
San Donà, 24 

Nonostante la mancanza di 
Carniello, il promettente cen- 
travanti, il San Donà è riuscito 
a battere l’Alense con una dop- 
pietta di Geretto, Citare per 
merito i giocatori del San Do- 
nà sarebbe un po’ difficile per- 
chè si difetta in tutti i settori, 
difesa, centrocampo, attacco dal 
punto di preparazione atletica. 
La gara si è risolta nel primo 
tempo. L'Alense sin da princi- 


pio va alla ricerca della rete 
e disorienta alquanto il San 
Donà, che cerca di salvarsi co- 
me meglio può. Ed è proprio 
in questo frangente che nasce 
il gol dell’Alense. Finotti non 
riuscendo tenere a Simeoni, cer- 
ca di sgambettarlo, e l’arbitro 
concede un calcio di punizione, 
Lo batte Veronesi, che con un 


l'Alense; Cibin, Bona e Geret- 
to per il San Donà, 

Alcune note degne di crona- 
ca si registrano al 13’ del primo 
tempo quando Geretto, dopo 
aver dribblato Filippi, costrin- 
ge il portiere ad uscire, e tira, 
ma il tiro è debole e Delle 
Carbonare in tuffo riesce a 
salvare la propria rete. Al 24 


tiro spiovente, segna. In verità | Veronesi stampa un calcio di 


punizione sulla porta difesa dal 
portiere sandonatese. Al 35’ Se- 
rafini con un'azione ‘ personale 
riesce a tagliar fuori tutta la 
difesa avversaria, ma il por- 
tiere gettatosi in tuffo gli bloc- 
ca la palla sui piedi. Nel secon 
do tempo Veronesi e Bona in. 
sistono ancora, però non rie 
scono a concludere azioni facili. 


Giovanni Aldrigo 


ATLETICA LEGGERA 
Ai ferrovieri di Udine 


il campionato italiano 


Livorno, 24 

Il Ministro dei Trasporti on 
Scalfaro ha presenziato alla ce- 
Timoni adi consegn adei premi 
delle gare del 17.0 Campionato 
nazionale di atletica leggera ri. 
servati ai ferrovieri, Questi i 
vincitori delle gare: 

Lancio del martello: Vecchia. 
to (Udine) m, 58; 72. 5000: Ber. 
tolin in 15'03”4; m. 100: Quaino 
in 100°9; m. 800: Demaldè (Mi. 
lano) in 1’6"”; m. 400 ostacoli: 
Bramuzzi (Udine) in 54”3; salto 
in lungo: Cavalieri (Verona) m. 
7,10; m. 400: Fusi (Torino) in 
49”; salto in alto: Crosa (Geno- 
va) m. 1,95; m. 1500: Demaldè 
(Milano) in 3°55”; staffetta 
4100: Dopolavoro Torino 437, 

Classifica per società: 1) Udi. 
ne p, 256; 2) Roma p. 222; 3) 
Milano p. 180; 4) Verona p. 148; 
5) Torino p. 129. 


IN UN INCONTRO SENZA SUSSULTI ROVIGO-SAICI 3.1 


Spezzato nella ripresa 
l'equilibrio dei primi 45° 


MARCATORI: nel primo tempo al 
18° Frazzetto, al 34' Carpin, Nel se- 
condo tempo al 24' Frazzetto, al 26' 
Beciani. — ROVIGO: Cugola; Boni, 
Scuccioli; Bertollo, Carletti, Spolao- 
re; Campolongo, Frazzetto, Beciani, 
Bertuzzi, Bono, SAICI: Sorato; Batti- 
ston I, Nardiîn; Montanari, Plaini, 
Neri; Carpin, Moro, Morganti, Me- 
deot, Corvo. — ARBITRO: Callegaro 
di Vicenza, 

e tdi, 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rovigo, 24 

Partita senza sussulti quella 

svoltati al Comunale tra la neo 


‘promossa Rovigo e il Saici. Sen- 
za sussulti dicevamo in quanto 
l’undici locale è riuscito in un 
primo tempo equilibrato a pren: 
dere il largo. Nella ripresa a 


vincere meritatamente. La squa-|. 


dra rodigina comunque.non ha 
fornito una prestazione di par: 
ticolare. rilievo, denunciando 
qualche lacuna specialmente al 
centro campo. Ha svolto co. 
munque un gioco pulito e veloce, 

Gli ospiti hanno disputato una 
partita onesta, affrontando gli 
avversari a viso aperto e molto 
cavallerescamente. La rete della 
bandiera che è stata realizzata 
nel primo tempo è sortita da 
una difettosa parata del por- 
tiere; la palla perveniva sui 
piedi di Carpin che non aveva 
difficoltà a spedire in rete. Il 
Saici si è visto di più nel primo 
tempo. della contesa, quando 
cioè ha lasciato intendere di 
voler uscire dal terreno di gio- 
co a testa alta. 

La cronaca registra al 18' la 
prima rete dei locali che rie- 
scono a passare con uno scam- 
bio Bertuzzi-Campolongo e quin: 


Caprani; 


(Foto de Rota) 


Rovigo-Saici 3-1. Carpin della Saici: rete che non fa-primavera 


PORTOGRUARO-TRENTO: ENERGIA 


MA 0-0 


Buone le credenziali 
dell'«undici> veneto 


PORTOGRUARO: Zadel;  Baruzzo, 
Barbiani; Bettero, Fontana, Nadal 


ti; Biasotto, Milani, Ferro, Cesaro, 


Turinelli, Fabbro, 

Scali, Masotti, Boetto, Zerlin, Fen- 
nati. ARBITRO: Montegnacco di Udi- 
ne. NOTE: spettatori 1000 circa. An- 
goli 6 a 3 per il Portogruaro. Am- 


di a Frazzetto che di testa spe- 
disce il cuoio alle, spalle del 
portiere avversario. Reagisce il 
Saici ma i suoi tiri vanno fuorì 
bersaglio. Al 34’ su calcio d’an- 
golo Cugola respinge debolmen- 


moniti Turinelli, Barbiani, Omizzo- 
lo e Biasotto. 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Portogruaro, 24 
E' toccato al Portogruaro la 


te e la palla, come si è detto, 
rimbalza sui piedi di Carpin 
che da posizione favorevole 
saetta in rete. A questo punto 
la partita sembra avviarsi verso 
lla divisione della posta tanto 
«che il primo tempo si chiude 
con una rete per parte. 

Nella ripresa però la musica 
cambia e sono i rodigini a par- 
tire decisamente all'attacco sor- 
retti anche da un gran pubblico, 
Si giunge così al 24' dopo che il 
Saici era riuscito con manovre 
bene organizzate a contenere la 
pressione dei locali. La palla 


soddisfazione di beccare al Tren- 
to, uno dei favoriti al successo, 
il primo! punto. del campiona- 
to, Il risultato può considerar- 
si esatto anche se è stata la 
squadra veneta a sfiorare il 
successo in una contesa in cui 
gli uomini di entrambe le parti 
hanno dato fondo ad ogni ener- 
gia. La partita nel complesso 
è stata interessante, soprattut- 
to dal lato agonistico, e. il 
numeroso pubblico ha sovente 
applaudito i. protagonisti del- 
l'incontro, 

Pareggio giusto, dicevamo, an: 
rhe se i portogruaresi hanno 
avuto l'occasione più favorevo- 


le. In conclusione gli uomini del 
triestino Giannini — ex allena- 
tore della Fortitudo — hanno 
confermato di avere raggiunto 
un buon livello di forma ed 
hanno presentato buone creden- 
ziali per il prossimo campio- 
nato. 

Il Trento per contro non ha 
destato grande impressione, Fre. 
nato subito dai locali ha dovu: 
fo segnare il passo cedendo via 
via il centrocampo. Nel primo 
tempo gli aquilotti di Cellio 
hanno visto i sorci verdi. I 
trentini si sono dimostrati for- 


le. E' mancato ai locali il riso- 
lutore adatto a far saltare la 
difesa trentina e quando agli 
«avanti» granata si è presenta- 
ta l’occasione di segnare al 45’ 
del primo tempo ci ha pensa- 
to l'incrocio dei pali a inchioda. 


perviene a Campolongo che smi- 
sta a Frazzetto, il quale ha via 
libera per battere il portiere av- 
versario. Non sono trascorsi 
due minuti e il Rovigo arro- 
tonda il punteggio con Beciani 


che sorprende il difensore De TO Uan mae 
ospite. locali, dimostrando la vivacità 
Attilio Trivellato |del gioco della compagine loca- 


RICCHE DI FASI SALIENTI LE GA 


—_————= 
=" 
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RE IN PROGRAMMA A MONTEBELLO 


AGADIR FESTEGGIA IL SUO RITORNO 
CON UN ATTESO SUCCESSO CRISTALLINO 


Piacevole giornata di corse 
a Montebello; otto le corse pro- 
grammate e tutte, tranne due, 
ricche di soggetti spigliati e vo- 
litivi che hanno ‘saputo dare 
spettacolo. Corsa di centro, il 


Le quote Totip 


La Direzione del Totip comunica 
le quote spettanti ai vincitori del con- 
corso n, 39 del 24 settembre 1987 con 
‘punti 10 e punti 9: 1 punti dieci sono 
9: 1,332.467 lire circa; i punti nove 
sono 256: 45.947 lire circa. 

Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 4 dieci e 46 nove. 
A Trieste 10 nove, a Udine 3 nove. 


La colonna Totip 


5.a CORSA: 1) Starlux 

2) PePnna Rossa 
6.a CORSA: 1) Creonte 

2) Bessico 


La CORSA: 1) Cogne c: 
2) Gaal 2 

2.a CORSA: 1) Sail ? 
2) Claire Fontaine 1 

3.a CORSA: 1) N. V. = 
2) N. V. Si 

4.a CORSA: 1) Gioberti 2 
2) Quinterio 5 

2 

2 

1 


Fermo Anzolin 
e_qoe e . 
per quindici giorni 
Torino, 24 
Il portiere della Juventus An- 
zolin, uscito dal campo per un 
infortunio al 30° del primo tem- 
po della partita con il Manto- 
va, dovrà rimanere inattivo per 
15 giorni: egli ha riportato una 
infrazione al quarto osso meta- 
carpale della mano sinistra, che 
è stata ingessata. 


«Premio dell’Università» — do- 
tato di lire 800 mila — riservato 
alla classe massima; quattro i 
partecipanti nel «clou» della 
giornata con' Truce e Blonda, 
sistemati i metri 2075 e con 
Quintosole e Agadir ai metri 
2100. Tutto sommato un quar- 
tetto di grido comprendente, 
come si è detto, Agadir, il de- 
striero dai finali incandescenti, 
che faceva il suo rientro dono 
oltre un mese di assenza dalla 
pista triestina. Tuttavia sapen- 
do che Truce favorito dal nu- 
mero di partenza sin dal via si 
sarebbe gettato a spron battu- 
to per tener lontano il più pos- 
sibile il suo inseguitore siste- 
mato al numero quatiro e fidan- 
do dell'appoggio che gli sareb- 
be potuto arrivare dal compa- 
gno di scuderia Quintosole, si 
attendeva dunque con una cer- 
ta curiosità la conclusione del- 
la gara per vedere se ancora 
una volta il cavallo pilotato da 
Quadri sarebbe stato capace di 
annullare lo svantaggio di ven- 
ticinque metri e inserire così 
un nuovo successo nel suo «car- 
net» già voluminoso. Questo 
dunque il motivo predominante 
che precedeva lo. svolgimento 
della corsa di centro. 

In corsa, come previsto Truce 
si portava deciso in testa per 
condurre seguito nell'ordine da 
Blonda, Quintosole e quindi da 
Agadir che giù alla prima curva 
tentava di superare Quintosole. 
Ciolli, però, non dava strada 
ad Agadir sicchè l'ordine inizia. 
le veniva mantenuto sino all Ul 
timo passaggio davanti alle tri- 
bune; qui Agadir si portava al- 
l'esterno. Quintosole e Blonda 
contemporaneamente allaranva- 
no: Agadir doveva allora affron- 
tare l'ultima curva, davanti alle 


scuderie, in posizione piuttosto 
esterna senza riuscire a guada- 
gnare posizioni. Il tentativo gli 
riusciva però nell’ultima dirit- 
tura dove superava prima Quin- 
tosole e quindi s'affiancava ‘a 


«Premio delle Matricole», L. 285. 
mila, m. 1660: 1) Canneto (M. 


Ceugna); 4) Genzio. 5 part. Tem- 
po al km. 1.31.9. Tot.: 25; 16, 16; 
(#7). «Premio della Facoltà», L. 
420,000, m. 2060: 1) Cacito (A. 
Quadri); 2) Freddana. 4 part, 
Tempo al km, 1,26.5. Tot: 13; 
12, 18; (47) 31. «Premio delle 
discipline», amatori, L. 350.000, 
m. 1700: 1) Willer (D. Dus); 2) 
Arturo; 3) Algeria. 9 part. Tempo 
al km. 1,26.1. Tot.: 19; 14, 15, 18; 
(80) 35. «Premio dei Goliardi», L. 
600.000 m. 2100: 1) Happiness (N. 
Esposito); 2) Indovino; 3) Godi. 
nette; 4) Vincenzino, 9 part, Tem- 
po al km. 1.25,6, Tot.: 7%; 20, 47, 
47; (654) 102, «Premio degli Stu- 
di», L. 400.000, m. 1700: 1) Na- 
pea (G. Bragaloni); 2) Santone; 
2) Quiros; 4) Roana. 9 part. Tem: 
po al km. 1.23.2. Tot.: 66; 21, 33, 
42; (286) 555. «Premio delle Uni- 
versità», L, 800.000, m. 2100: 1) 
Agadir (A. Quadri); 2) Blonda. 
4 part. Tempo al km, 1,23,7, Tot.: 
16; 10, 10; (39) 116, «Premio del. 
le Lezioni», La div., L. 270.000, 
m., 1720: 1) Rutenio (A. Quadri); 
2) Opi; 3) Petronio. ? part. Tem- 
po al km. 1,24.4, Tot.: 36; 13, 14, 
15; (45) 45. Duplice dell’accoppia- 
ta (5.a e 7.a corsa) L. 27.860. 
«Premio delle Lezioni», 2.a div., 
L. 270.000, m. 1720: 1) Bizza (L. 
Piratti); 2) Vispo da Enea; 3) 


Blonda che Morselli riusciva a 
sostenere magistralmente. Allo 
imbocco della dirittura finale, 
Truce, ormai spossato per l'an: 
datura e attaccato vigorosamen- 
te da Agadir, rompeva, dando 
così via libera al cavallo di 
Quadri che s’avviava solitario 
al traguardo e Quindi a Blonda 
che riusciva a Conservare an- 
che all'arrivo la seconda posi- 
zione occupata del resto sin 
dal via. Quintosole POCEGOALIE 
tava del terzo, seguito da Tru- 

ARFAE DT) PASTORE] ce, sfortunato battistrada. Giro 
Se ST OE SAD a III d'onore quindi per Agadir e ap- 
e" plausi per il suo successo cri- 


stallino che riconferma la pie- 
nezza dei suoi mezzi. 

Combattuti e ricchi di jasi 
salienti sono risultati pure il 
«Premio dei Goliardiy e il «Pre- 
mio degli Studi», entrambe ri- 
serve della Totip. 

Nella prima delle due riser- 
ve, ritiratasi Fabiuccia in se- 
guito a rottura, uno dei sog- 
getti più favoriti alla vittoria, 
Trebbiano si portava in testa 
e faceva l'andatura sino a 400 
metri dall'arrivo; prendeva quin- 
di il comando Happinee che al- 
l’arrivo manteneva a distanza 
Indovino, rinvenuto fortissimo 


nel finale, Godinette e Vicenzi- 
no. Nella seconda riserva, scom- 
parsi dalla lotta Spriano e Gra- 
dese, vittime di errori, l’anda- 
tura veniva fatta da Quiros, se- 
guito da Sferza, Roana, Rango 
e tutti gli altri. Ai cinquecento 
finali attaccavano decisi Napea, 
guidata da Gino Bragaloni e 
Santone; sulla linea del tra- 
guardo Napea vinceva chiara- 
mente seguita da Santone che 
proprio mel finale riusciva @ 
precedere il generoso Quiros. 
Nelle altre corse successi di 
Canneto, Cacito, Rutenio, Wil- 
ler e Bizza, guidati rispettiva 


Agadir ha ieri confermato la sua classe vincendo il Premio dell’Università. Ecco il suo arrivo al traguardo con distacco 


mente da Ceugna, Quadri, Dus 
e Piratti. 

Nel corso della riunione s'è 
concluso il Campionato Amato- 
ti - Jase estiva 1967; con 101 
punti all’attivo, la coppa messa 
in. palio dalla Società triestina 
corse al trotto è stata vinta da 
Carletto Morselli che così ha 
fatto centro in una prova che 
giù in passato era stata sua. 

Nella giornata, Antonio Qua- 
dri, ha furoreggiato riuscendo 
a cogliere tre successi per me- 
rito di Cacito, Agadir e Rutenio. 


Vittorio Firmiani 


ti in difesa, ma non sono esi 
stiti al centrocampo. In tutto 
l'arco dei novanta minuti gli 
«avanti» ospiti hanno effettuato 
solo quattro tiri di rilievo, Una 
nota sugli atleti. Nelle file del 
Portogruaro si sono messì in 
luce Fontana e Bettero. Buona 
la prestazione di Milani e Ce- 
sari, 

La squadra trentina si è schie- 

rata inizialmente con Girelli libe- 
ro, mentre il centrocampo è affi 
dato a Turinelli, Scali e Masot- 
ti. Nelle file del Portogruaro il 
libero è Fontana e il centrocam- 
po è affidato a Bettero, Milani e 
Cesari. Le punte sono Biasot- 
to, Ferro e Omizzalo. Al 4 il 
Portogruaro è già all’attacco: 
triangolazione Nadalutti - Ferro - 
Omizzalo, quest’ultimo è in con: 
dizioni favorevoli, la sua stan- 
gata però va fuori di poco. Al 
10* gran tiro di Zerlin che sor- 
vola di poco la traversa, 
Al 45’ la grande occasione del 
Portogruaro: azione in profon- 
dità di Bettero che pesca con 
un passaggio millimetrico Bia- 
sotto completamente libero, ma 
la stangata dell’ala destra si 
Stampa all'incrocio dei pali. 

Nella ripresa al 25’ la prima 
azione veramente pericolosa del 
Trento: Turinelli tira a rete 
ma il portiere fa buona guar- 
dia, Al 44’ l’ultima speranza 
per i locali; scendono in tan- 
dem Omizzalo e Cesari, questo 
ultimo opera un dribbling per 
liberarsi di un difensore; il 
pallone lambisce la traversa è 
sì spegne sul fondo, Un minuto 
doo il fischio finale che san- 
cisce il risultato di parità. 


Franco Sandri 


L’esordio del Porziana in Se- 
rie D non è stato troppo favore- 
vole: i biancocelesti sono stati 
‘costretti alla resa, anche se di 


stretta misura, dal Rovereto. 
Niente di allarmante, comun- 
que, poichè per la squadra trie- 
Stina quella di ieri è stata la 
prima e vera esperienza in un 
campionato semiprofessionisti- 
co che, solamente tra. qualche 
giornata potrà forse darci la mi- 
stira del valore dell’undici trie- 
Stino, 

Il Pordenone ha intascato i 
primi due punti di questo cam: 
pionato non. senza difficoltà, 
contro una Coneglianese che 
mirava a un risultato, in bian 
co, Per il San Donà la vittoria 
sull’Alense è stata salutata con 
soddisfazione poichè, ed è que 
Sto che. si augurano i tifosi, do- 
Yrebbe costituire un trampolino 
di lancio tale da permettere un 
campionato tranquillo. 

Seccamente sconfitto, invece. 
Îl Saici a Rovigo. Il 3-1 non par: 
la'a favore della formazione dî 
Torviscosa che evidentemente 
mon ha ancora trovato q !el rit- 
mo necessario per affrontare la 
Serie D, Comunque siamo. alle 
battute iniziali e_il terreno per- 
duto, semprechè non sia molto, 
sarà facilmente recuperabile. 

Risultato in bianco tra Por 
togruaro e Trento al termine 
di un incontro abbastanza ac. 
cese che ha messo in bella mo- 
stra i padroni di casa, nono 
stante la mancata vittoria. 


Lunedì, 25 settembre 1967 
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GLI INCONTRI DI RITORNO NEL SECONDO TURNO DELLA «COPPA ITALIA» DILETTANTI 


Travolgente successo del Pieris 


L'A 


quileia elimina la Pro Mogliano 


NEU RISPETTO DELLE PREVISIONI: PIERIS - SAN DANIELE 5-1 | ELOGI ALLA MUGGESANA CHE PIEGA LA TRIESTINA B: 2-0 


A catapulta i campioni La <CoppaPacce agli arancioni 
contro la difesa sandanielese \alterminediuna prestazione vigorosa 


MARCATORI: nel p. t. al 6° Bonaz: 
za, al 14° Zuppet; nella ripresa al 3° 
Benotto, all’8 Fabiolo, al 18° Comelli, 
sl 31° Zuppet. PIERIS: Candussi; 
Pausca, Ceccone; Sdrigotti (Trevisan), 
Bazzeu, Comelli; Bonazza, Benotto, 
Calligari, Zuppet, Cellia. SAN DA- 
NIELE: Lobolo; Clara, Burban; Lo- 
renzini, Del Fabbro, Miani; Sclauzero, 
Fabiolo, Tomasin, Monini, Battigelli. 
ARBITRO; Faccini di Venezia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pieris, 24 

Come era nelle previsioni, il 
Pieris ha superato con facilità 
il San Daniele nell’incontro di 
ritorno valevole per la Coppa 
Italia dilettanti, qualificandosi 
per il terzo turno. La squadra 
ospite non ha costituito un rea- 
le banco di prova per gli ison- 
tini, a una sola settimana dal. 
l’inizio del campionato. I cam- 
pioni regionali hanno subito 
preso in mano le redini dell’in- 
contro e in quindici minuti era- 
no già in vantaggio di due reti. 

Il gioco si snodava facile e 
‘brioso dopo la spinta di un ot- 
timo centrocampo. I palloni che 
giungevano a1 quintetto attac- 
cante erano precisi per andare 
a rete, La difesa sandanielese 
aveva il suo daffare dal primo 
‘all’ultimo minuto, anche se gli 


uomini di Bulgar con due reti 
di vantaggio su un avversario 
che nel primo tempo si era ap- 
pena affannato nell’area di ri- 
gore e non aveva fatto un solo 
tiro in porta, giocavano un po- 
co al piccolo trotto. Avessero 
un poco spinto sul pedale, le 
reti avrebbero certamente rag- 
giunto la decina. 

Tutta la squadra ha mostrato 
di aver raggiunto un ottimo gra- 
do di forma: l'ossatura è soli. 
da, sia gli estremi difensori 
che gli uomini del centrocam- 
po sono bene amalgamati, forti 
e decisi nelle interdizioni e bra- 
vissimi nell’impostazione in fa- 
se di rilancio, lasciano poco 
spazio all'avversario per  gio- 
strare. La loro azione è pratica 
e continua per l’intero arco del- 
la gara. Il reparto di punta, 
sotto la regia di uno Zuppet in- 
telligente e ben dotato sia sul 
piano tecnico che tattico (certe 
sue pennellate portano il segno 
di una classe limpida) ha tro- 
vato un’intesa felice e gli scam- 
bi sono risultati essere una con- 
tinua minaccia per la difesa 
ospite, 

Benchè, come avvenuto, ab- 
bia, giocato senza spingere a 


fondo, la squadra ha avuto una 
continuità. di azione notevole, 
segno questo che la formazio- 
ne si appresta a disputare un 
campionato con tutte le carte 
in regola. 

I rossi sandanielesi hanno 
‘mostrato poco di buono. La di- 
fesa, sottoposta a un duro e 


DILETTANTI 1.a CAT. 


LE PARTITE DELL’1.10.1967 


Girone <A» 


Cormonese-Spilimbergo 
Brugnera-Sandanielese 
Cividalese - Sacilese 
Osoppo » Mossa 
Cordenonese-Gemonese 
Maniago - Maianese 

P. Gorizia-Alabarda D.P.T. 
‘Tolmezzo - Manzanese 


Girone <B> 


Sangiorgina - Gradese 
Fortitudo » Mortegliano 
Cervignano-S. Giovanni 
Cremcaffè-Muggesana 
Gonars - Aquileia 

Pieris » Tisana 

Arsenale » Ronchi 
Palazzolo - Palmanova 


VIVACE L’ANNONESE OPPOSTA AL CERVIGNANO: 2-1 


Battuti in velocità 
senza quasi reagire 


MARCATORI: nella ripresa al 5° 
Caporale, all’8’ Muzzignato, al 29* 
Stefani. ANNONESE: Saltarel; Maco. 
rin, Trevisan; Stefani, Zanini, Ivaldi; 
Prichese (Bettin), Muzzin, Muzzigna- 
to, Turchetto, Sgorlan. CERVIGNA. 
NO: Ferfoglia; Tibalt, Federicis; Luc 
chetta, Mazzolini, Pascoli; Battistin 
(Toros), Caporale, Maran, Zambon, 
Meazzini. ARBITRO: Restello di £o- 
vere. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Annone Veneto, 24 

Un, Cervignano abbastanza 
tecnico ma sempre piuttosto 
lento e poco incisivo si è la- 
sciato prendere in velocità, sen- 
za quasi tentare un po’ di rea- 
zione da un’Annonese vivace e 
in buona salute. ma non proprio 
spettacolosa, I nerazzurri si so- 
no trovati di fronte ad avversa- 
ri che non curavano molto 
strettamente le marcature e che 
raramente difendevano la palla 
con testarda decisione, La ma- 
novra annonese, quindi, ha po- 
tuto svolgersi con una certa li 
bertà nella metà campo e an- 
che sulla trequarti e, poichè i 
nerazzurri sono giocatori che in 
fase di avvicinamento ci sanno 
fare (e guai a dar loro un po’ 
di corda), così i pericoli per il 
portiere ospite sono stati abba- 
stanza frequenti, La precipita- 
zione, la mancanza di mira de- 
gli avanti locali hanno limitato 
il danno per gli ospiti. 

L’Annonese si è quindi con- 
fermata una squadra piena di 
salute e in ottima condizione 


teonica e atletica; ha tenuto 
sotto controllo gli avversari, 
non concedendo molto spazio ai 
suoi attacchi, controllando otti- 
mamente le loro azioni, alcune 
delle quali si sono rivelate vera. 
mente pericolose, E’ stato, quel. 
lo nerazzurro, un gioco unico 
di forze, concentrate tenace- 
mente sull’obiettivo della  vit- 
toria, Vi era, nel comportamen. 
to della squadra ospite e nei 
suoi schemi manovrieri un cer- 
to orgasmo; e imprecisione nel- 
lo sviluppo delle azioni, che an- 
davano regolarmente a infran- 
gersi contro la solida retroguar- 
dia locale, 

Pascoli e Zambon si danna- 
vano l’anima per fornire l’'at- 
tacco dove Maran, Caporale e 
Meazzini cercavano invano i 
corridoi utili, ma tutto rimane. 
va infruttuoso, Molto probabil- 
mente a creare questo stato di 
cose contribuiva lo scontento 
delle due espulsioni decretate 
dall’arbitro alla metà del secon- 
do tempo nei confronti di Ca- 
‘porale, per fallo di reazione, di 
Mazzolini per proteste, parzial- 
mente compensate con l’espul- 
sione di Zanini, pure per pro- 
teste. Ma il fatto è che l’«undi- 
ci» cervignanese è stato infe- 
tiore all’aspettativa, 

Le prime scaramucce 
per gli ospiti, ma *° 
‘prende ben presto le redini del 
confronto e al 4° Sgorlon man- 
ca una facile occasione su una 
papera di Federicis, su azione 
di contropiede iniziata da Maz- 


sono 


zolini e proseguita da Pascoli. 
‘Al 26° Meazzini imita il suo 
compagno concludendo mala- 
mente un assolo che lo aveva 
Dosia a tu per tu con Salta- 
rel, 

Nella ripresa l’Annone parte 
con decisione all’attacco,  co- 
stringendo il Cervignano nella 
propria metà campo. Al 5’ i 
gialli passano, inopinatamente, 
in vantaggio: punizione dal li. 
mite dell’area per fallo di ostru- 
zione di Trevisan batte Capora- 
le, la barriera corregge proba- 
bilmente la traiettoria della pal- 
la che finisce in rete. Reazione 
rabbiosa dei locali che perven- 
gono al pareggio con Muzzigna- 
to, il quale anticipa Ferfoglia 
in uscita e In batte con un pre- 
ciso colpo di testa. Tutta la 
squadra insiste e due buone oc- 
casioni non sono sfruttate da 
Muzzin, 

Al 29’ il gol della vittoria: 
triangolazione velocissima di 
Bettin- Stefani, il quale tira 
un'autentica bordata da circa 50 
‘metri e batte in modo impara» 
bile il pur bravo Ferfoglia, 


Piero Zanelli 


Coppa San Bartolomeo 


I RISULTATI 
Libertas Barcolana-Primorie 2-1 


CLASSIFICA 
Vesna p. 6; ibertas Barcolana 
p. 4; Libertas Prosecco p. 2; 
Primorie p. 0. 


continuo lavoro per tutta la 
gara, ha fatto del suo meglio 
per arginare l’attacco del Pie- 
ris. Alla fine non ha potuto 
che mantenere il passivo delle 
reti entro i limiti appena ac- 
cettabili. Forse se le segnature 
fossero state di meno il risul- 
tato avrebbe potuto accontenta- 
re sul piano della statistica, ma 
non certo su quello della pre- 
stazione misurata sul metro 
delle possibilità della squadra 
come tale. L'attacco non è pra- 
ticamente esistito, a parte la 
rete, i cui uomini parlano tut- 
ti una lingua diversa l’uno dal. 
l’altro, e quindi non hanno l’as- 
sieme necessario. Buono l’arbi- 
traggio del signor Faccini di 
Venezia. 
L. R. 
——+_—— 
PARATO UN RIGORE 
Sangiorgina - Silea 
1-0 (0-0) 
MARCATORE: nella ripresa al 34° 
Mian. SANGIORGINA: Bertossi; Za» 
beo, Marega; Filip, Bigotto, Nali; 
Mian, Ferrara, Fagnini, Gian, Barbie. 
ro, SILEA: Moro; Bettamin, Narde- 
lotto; Fava, Zanette, Battega; Piove» 
san (Lorenzon), De Longhi, Attuso, 


‘Tronchin, Alfier. ARBITRO: Postiglio» 
ne di Brescia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Giorgio di Nogaro, 24 

Quando ormai nessuno se l’aspetta- 
va, la compagine del Silea si è vista 
sfuggire quel risultato nullo che, per 
la verità, si era costruito con accor- 
tezza. Vale quindi la pena di descri- 
vere l’azione che ha portato la San- 
giorgina a rete, essendo stato questo, 
ovviamente, l’episodio più saliente 
della partita. Al 34° Nali, che nella 
seconda parte dell'incontro aveva fat- 
to vedere qualche cosa di buono, ri- 
cupera la sfera togliendola con ale- 
ganza a De Longhi, evita tre avversa. 
ri e serve con precisione Barbiero. 
Questi si porta all’esterno e dal limi- 
te del calcio d’angolo crossa al cen- 
tro, dove Mian con un colpo di testa 
Indirizza imparabilmente a rete. 

A ogni modo, un risultato di parità 
avrebbe maggiormente accontentato 
gli ospiti. La partita, infatti, è risui- 
tata molto equilibrata, sia per il 
ritmo sviluppato dalle due squadre, 
sia per le azioni da rete che le due 
compagini possono vantare. E’ stato 
anche un periodo in cui gli ospiti 
hanno marcato una certa supremazia 
territoriale. Bisogna anche dire che 
la squadra di Vale si è ampiamente 
riscattata nella ripresa, quando i ra- 
gazzi di Zanatta, si sono dovuti riti- 
rare a difendersi, con un certo orga- 
smo e talvolta, con interventi scor- 
retti. In definitiva una vittoria me- 
ritata, quella della Sangiorgina, anche 
se nel finale ha dovuto difendere la 
rete segnata da Mian. 

La Sangiorgina oggi ha giocato he- 
ne, ma ha difettato nella manovra 
corale. Fra tutti sono emersi Ferrara, 
‘Bigotto e Barbiero; Nardelotto, Tron- 
chin e Bettamin per il Silea. Buono 
l’arbitraggio del signor Postiglione. 

Per la cronaca diremo che il primo 
tempo è povero di fasi salienti se si 
eccettua il tiro al volo al 22° di Fa- 
gnini e la sussegunte bellissima pa- 
rata di Moro. Al 35° è Ferrara che 
serve Fagnini, il centravanti finta 
e tira a rete, ma Moro riesce a 
deviare. Al 40’ azione personale di 
Mian, ma è ancora Moro che riesce 
a salvare. 

Nella ripresa la Sangiorgina lette 
ralmente invade la metà campo av- 


MERITATAMENTE AQUILEIA-PRO MOGLIANO 2.1 


NELLA RIPRESA DI PREPOTENZA 
E GLI AZZURRI SONO SCONFITTI 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 33° Topan; nel secondo tempo 
al 16° Zampar, al 32' Toppani. 
AQUILEIA: Moderz; Trentin, Zam- 
par; Tortora, Folla, Ballaminut; 
Plef, Barbana, Bergamasco, Sgob- 
bi, Toppani. PRO MOGLIANO: 
‘Perazza; Vio, Macatrozzo; Zia (Mar- 
celli), Modolo, Simionato; Favret- 
to, Memo, Manfrin, Milanesi, To- 
pan. ARBITRO; Villa di Milano, 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 
si Mogliano, 24 

L’Aquileia ha eliminato dalla 
Coppa Italia la formazione del- 
la Pro Mogliano. Una vittoria 
meritatissima per i bianchi, i 
quali hanno chiuso il primo tem- 
po in vantaggio, hanno surclas- 
sato gli avversari nella ripresa, 
grazie a una migliore tenuta 
atletica, a un gioco più veloce 
e ficcante, che ha letteralmen- 
te scombussolato gli schemi tat- 
Bici della Pro Mogliano. 

Nella partita di andata, ad 
Aquileia, le due squadre aveva. 
no chiuso in parità, per cui la 
vittoria odierna dei bianchi ac- 
quista un significato particola- 
re, tanto più che è stata con- 
quistata di slancio, con forma- 
zione «aperta», senza tattiche 
difensivistiche, che danneggia- 
ho il gioco e lo spettacolo. Per- 
ciò i battimani dello sportivis- 
simo pubblico moglianese all’in- 
dirizzo dei vincitori a fine gara 
è certamente il premio miglio- 


ogni settore, l’Aquileia ha mes-|totn, Trist; Rigo, Mattiussi, Rossi; 
so in bella evidenza alcune in-|Zanini, Livotto, Turria, Franzarolli, 


dividualità interessanti: citiamo 
Bergamasco e Sgozzi comeimi- 
gliori della prima linea, il ter- 
zino Zampar e il laterale Tor- 
tora. 

La Pro Mogliano, squadra lar- 
gamente rinnovata nei quadri, 
ha disputato un buon primo 
tempo, ha attaccato, si è dife- 
sa bene, e il vantaggio di una 
rete a opera di Topan è stato 
la giusta risultante della sua 
supremazia 

Nella ripresa, però, gli azzur- 
ti locali, scombussolati dalle 
triangolazioni in profondità ti- 
rate dall’ ottimo Bergamasco, 
hanno perduto il filo del discor- 
so. E’ venuta fuori di prepoten- 
za l’Aquileia che, dopo aver pa- 
reggiato al 16’ con il terzino 
Zampar, ha sfiorato il successo 
con Plef, ma è passata in van- 
taggio al 32° con Toppani, 2 
conclusione di un'azione di li- 
nea di Bergamasco e Plef. 


Augusto Berton 


GIOVANI INNESTI 
Manzanese - Pro Osoppo 
20 (1-0) 
MARCATORI: nel primo tempo al 
10° Sello; nel secondo tempo al 37° 


Corolli. MANZANESE: Zoppicchiatti; 
Passoni, Petracco; Bosco, Pelos, Cof- 


re per Bergamasco e compagni, | fieri; Sello, Cepile, Moro, Corolli, 


Squadra bene impostata in|Cuca. PRO OSOPPO: Zaninello; 


Pon- 


Zanetti. ARBITRO: Marescotti di Pa- 
dova. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manzano, 24 

Scarso il pubblico presente per 
la partita di ritorno del secondo 
turno della Coppa Italia dilettanti. 
La Manzanese, dopo aver superato 
domenica scorsa la Pro Osoppo, ha 
ripetuto il successo sul proprio ter- 
reno. In questa partita la Manza- 
nese, più che badare al risultato, ha 
cercato di amalgamare l'insieme del- 
la squadra con l'innesto di giovani 
provenienti dagli juniores e con 
nuovi acquisti. Lentamente la squa- 
dra ha acquistato fisionomia, e sem- 
bra pronta ad affrontare il campio- 
nato. Certo che non è stato del tut- 
to colmato il vuoto lasciato da Pel- 
lizzari, che per ragioni di salute ha 
dovuto lasciare la squadra. Comun- 
que il Manzano pare molto bene 
impostato, con una difesa imper- 
niata su un sestetto solido e sicu. 
To, mentre î giovani hanno già di 
mostrato di non, temere avversari 
più esperti. All'attacco quest'anno 
c'è Cuca che ha dimostrato di po- 
ter superare molto facilmente anche 
le difese più agguerrite. 

Ed ecco un po’ di cronaca. Al 10° 
scende velocemente Corolli sulla si- 
Nistra, crossa al centro e Sello è 
pronto a deviare di testa e batte il 
portiere avversario. Al 15’ discen> 
dono molto bene Cuca e Moro, que- 
st'ultimo tira, ma l'estremo difenso- 
te devia. Sello al 17° fa tutto da 
solo e tira in porta ma il pallone 


finisce di poco a lato. Terminato il 
forcing dei locali gli ospiti orga- 
nizzano una lunga offensiva ma Cof- 
fieri e compagni fanno buona guardia, 

All’inizio della ripresa avvengono 
due sostituzioni fra gli ospiti: Mau- 
ro al posto di Zaninello fra i pali e 
Mecchia a quello di Zanetti. Nel. 
la Manzanese Hleve prende il po- 
sto di Petracco. Anche in questo 
scorcio di partita la Manzanese as- 
sume le redini del gioco. Al 14° Ce- 
pile impegna Mauro in una diffici- 
le parata in due tempi, Corolli al 
20* gira al volo un cross di Sello 
ma il pallone termina di poco so- 
pra la traversa . Gli ospiti si limi- 
tano a difendersi. Al 37° raddoppia 
Corolli: supera  Mecchia è scende 
verso la porta riuscendo a battere 
il portiere con un preciso pallonetto. 

Pino Bolzicco 


"TIRO A VOLO 
Gigli: tutti 
meno uno 


Allo stand di Muggia la So- 
cietà triestina di tiro a volo ha 
organizzato una gara di tiro al 
piattello che ha visto la vittoria 
di Renato Gigli, il quale è riu- 
scito a centrare 24 dei 25 viat- 
telli a disposizione. Per le posi 
zioni d’onore i è reso necessa- 


rio uno spareggio. 

La classifica: 1) Gigli 24 piat- 
telli su 25, 2) Muschiatti 24, 3) 
Jetz 23, 4) Coceani 33, 5) Udo- 
vici 32, 6) Somma, Bulgarelli e 
‘Beltrame, tutti con 21 piattelli. 


versaria. All’8', su' calcio d'angolo, 
Mian di testa sfiora la traversa. Al 
14' Fagnini, ricevuto un allungo da 
Filip, avanza verso la rete ospite, ma 
viene caricato malamente da Zanet- 
te. Il signor Postiglione troppo indu! 
gente concede la massima punizione. 
Si incarica Bigotto, il cui tiro fron- 
tale perviene nelle braccia di Moro, 
Al 19’ una punizione dal limite, bat- 
tuta da Bigotto, viene deviata di pu- 
gno da Moro, Al 24' un tiro di Mian 
è respinto sulla linea di porta da 
Nardelotto. Al 32° altro salvataggio 
sulla linea della porta, di Bettamin 
su tiro di Gian e due minuto dopo 
la rete di Mian. Al 39' azione ospite 
con De Longhi-Lorenzon: il tiro di 
quest’ultimo viene parato in tuffo 
da Bertossi. 


Tommaso Ciccolo 


ST. VINCENT . ALASSIO 
MM Pierfranco Vianelli ha vinto la 

prima edizione della corsa cicli- 
stica internazionale per dilettanti St. 
Vincent-Alassio, svoltasi in due tap- 
pe. La frazione di ieri, Lurisia- 
Alassio, è stata vinta da Giroli in 
volata sullo stesso Vianelli. La tappa 
è stata velocissima con continue fu- 
ghe. Sul traguardo di Alassio però si 
è presentato il gruppo compatto che 
con un veloce inseguimento aveva 
raggiunto, proprio alle porte della 
cittadina ligure, Fabbri e Vianelli, 
fuggiti sulla salita del San Bernar: 
dino. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Muggia, 24 

Si è concluso sul campo di 
calcio di Muggia il secondo tor- 
neo «Coppa Giordano Pacco, 
per dilettanti. La Coppa è stata 
vinta dall'Unione Sportiva Mug- 
gesana, che ha battuto nella fi- 
nale con un secco 2-0 l'Unione 
Sportiva Triestina B. Per il 
terzo e quarto posto si erano 
incontrati .in precedenza il 
Gruppo Sportivo Fortitudo, 
quale organizzatore del torneo, 
e il Gruppo Sportivo Arsenale. 
Il risultato di questo incontro 
è stato di parità, ma per non 
togliere minuti preziosi alla 
partita seguente e alla premia- 
zione, avvenuta quasi al limite 
della visibilità, i dirigenti della 
Fortitudo hanno rinunciato ad 
effettuare i tiri di rigore, rinun- 
ciando quindi al terzo posto. 

* * * 

MARCATORI: nel p.t. al 12° Stra 
di, nella ripresa al 23’ Bubnich. 
MUGGESANA: Ellero; Montanari, 
Degrassi M.; Borroni, Derossi, Ma- 
milovich; Pugliese, Degrassi B., Bub- 
nich, Mondo (Dilena), Stradi, TRIE- 
STINA: Vatta; Di Bert, Gobet; De 
Gasperi, Sadar, Iannuzzi (Braico); 
Zollia, Ravalico, Coloni, Moretti, Ta- 
varis. ARBITRO: Tamburin (Trieste), 


Un elogio in blocco va fatto a 
tutti indistintamente i ragazzi della 


FINALE ALLIEVI 


1) U.S. TRIESTINA 
2) G.S. FORTITUDO 
3) CREMCAFFE’ 

4) U.S. MUGGESANA 


FINALE DILETTANTI 


1) MUGGESANA 
2) TRIESTINA 
3) ARSENALE 
4) FORTITUDO 


Muggesana che hanno offerto una 
bella prestazione, superiore a. quel- 
la delle precedenti partite di questo 
torneo. Tutti sì sono fatti in quattro 
per giocare bene e ci sono riusciti, 
mettendo in difficoltà, gol a parte, 
più volte la pur solida difesa capi. 
tanata dal libero Sadar. Bene va 
detto anche del terzino Gobet, men- 
tre il collega Di Bert ha un po’ va- 
cillato nel primo tempo. Ottimo il 
mediano Iannuzzi, rifornitore conti- 
nuo e preciso della prima linea, ma 
nelle lodi generali ai muggesani, vo- 
gliamo particolarmente citare il li- 
bero Mamilovich e il portire Ellero. 

Due note di cronaca. Al 6’ Ellero 
para un bel tiro a volo di Moretti; 
al 12°, su punizione battuta da Mon- 
do, Bubnich imbecca Stradi a. due 


passi dalla porta e il tiro bene an-Ini, 


golato entra in rete. Al 40° va segna- 
lato un salvataggio in calcio d’an- 
golo di Ellero su una cannonata di 
Tannuzzi, che batteva un calcio di 
punizione. I triestini francobollano 
bene gli attaccanti locali: De (Ga- 
speri è costante su Bubnich, Di Bert 
su Stradi, Gobet su Pugliese. 


Nella ripresa qualche cambio: 
Braico sostituisce Iannuzzi e il gio- 
vane Dilena Mondo. Il gioco è sem- 
pre dinamico. La Muggesana per 
‘una fase della ripresa si è un po’ 
difesa, lasciando avanti Bubnich e 
le due ali, ma dopo il raddoppio 
al 23’ (è Bubnich che segna inter- 
cettando un corto passaggio al por- 
tiere di un difensore) riprende un 
gioco aperto. I muggesani, ormai 
sicluri, sfiorano la rete al 40”. Un 
tentativo di testa di Tavaris, su 
passaggio di Ravalico finisce in 
braccio a Ellero. Poi Ellero para 
ancora un forte tiro di Moretti. Nel 
serrate finale anche Sadar si spo- 
sta all’attacco, ma inutilmente. 


MEDIANO SALVATUTTO 
Fortitudo - Arsenale 
1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t., al 5’ auto- 
rete di Cerebuch, nel .t. al 22° Baz: 
zara, FORTITUDO: Ciliberti;  Vido- 
Denicoloi; Barbiani, Petruzzi, 


AMICHEVOLE: ALABARDA DARWIL P.T. - CREMCAFFE’ 2-1 


Giostrare per il centravanti 
si rivela controproducente 


MARCATORI: nel s.t. all’8" Rabu- 
sin, al 15° Grimm, al 30* Caretti. 
ALABARDA DARWIL P.T.: Croci; Pri. 
mi, Graniero (Verzier); Valenti, Cor. 
tellino, Mandanici; Rabusin, Kele- 
menie, Paoli, Grimm, Nicoli, CREM. 
CAFFE’: Dapretto; Sterne, Zoch (Pol. 
li); Bassanese, Polli (Angileri), Del 
Bianco; Unneddu (Starz), Cursolo, 
Boico, Angileri (Caretti), Gamboz. 
ARBITRO: Rosolen di Trieste, 


Se si fosse trattato di un der- 
by di campionato, allora avrem- 
mo potuto capire il gioco duro 
e i falli imtenzionali visti duran- 
te la partita e specialmente nel 
secondo tempo, Invece, trattan- 
dosi di un incontro amichevole, 
non si è capito perchè le due 
squadre hanno gettato nella 
contesa tanta animosità, sì da 
togliere allo spettacolo quel po- 
co che eventualmente ci si po- 
teva aspettare. Di ciò, bisogna 
dirlo, la colpa è principalmente 
dell'arbitro, che per tutta la 
partita ha lasciato correre trop. 
pi falli, innervosendo così j gio- 
catorì. 


Particolarmente pesante è sta- 
to il gioco dell’Alabarda Darwil 
P.T., che ha giostrato sempre 
sull’uomo, giungendo certe vol 
te a inutili falli. Fatta questa 
premessa, passiamo alla parti 
ta. Ha vinto la neo promossa 
formazione dei postini in virtù 
di una maggiore consìstenza 
atletica, poichè per quanto ri- 
guarda il volume di gioco le 
due formazioni si sono pratica- 
mente equivalse, — 4 

L'Alobarda Darwil ha. schie- 
rato una formazione prettamen- 
te difensiva, adottando lo sche- 
ma del 4-4-2, che alla fine non 
crediamo sia risultato produtti 
vo. Certo che î rossoblù teme- 
vano il confronto con i più qua- 
lificati | avversari; comunque, 
trattandosi di una partita di 
precampionato, forse era me- 
glio adottare uno schema più 
incisivo che, tra l’altro, avreb- 
be permesso all'allenatore Pace 
di collaudare la forza dell'at- 


0, 

La difesa, imperniata sul ca- 
pitano Cortellino, abile nel gio- 
co di interdizione ma mon in 
quello di costruzione, ha retto 
abbastanza bene. Il centro cam- 
po forte di quattro giocatori. 
che venivano. anche a dar man 
forte alla difesa, non ha troppo 
convinto. L'unico che si è ele- 
vato è stato Valenti, molto mo- 
bile e abile suggeritore. Kele- 
menie ha svolto un lavoro oscu- 
ro anche se redditizio, mentre 
Grimm e Nicoli sono apparsi 
troppo nervosi, pur in possesso 
di buone doti. L'attacco era 
composto solamente di due pun- 
te: Paoli che agiva sulla fascia 
sinistra, e Rabusim su quella 
destra. Il primo ha messo in 
luce una notevole mobilità: abi- 
le negli smarcamenti, veloce e 
insidioso, ha dato non pochi 
grattacapi a Bassanese; l'ala de- 
stra, dal canto suo, pur essendo 
molto veloce ha peccato di al- 
cune ingenuità grossolane. 

La squadra gioca per Paoli. 
Infatti tutti cercano il centra- 
vanti, per cui quasi tutti î lan- 
ci vamno a finire sulla sinistra, 
ciò che si rivela controprodu- 
cente, poichè se Paoli dovesse 
incappare in una giornata nera 
oppure in un buon difensore, 
allora. l'attacco dell’Alabarda 
Darwil perderebbe tutta la sua 
incisività, Comunque la. forma- 
zione dei postini va rivista, an- 
che perchè è in fase dì adatta- 
mento e quindi con possibilità 
di migli 0. 

Il Cremcaffè non ha giocato 
molto bene, anzi per Turcino 
c'è ancora molto da lavorare. 


Solamente Del Bianco, sempre 
elegante nel trattare la palla e 
ottimo coordinatore, ha favore- 
volmente impressionato. Gli al- 
tri sono apparsi al disotto del 
rendimento normale, L'attacco, 
pur tessendo qualche buona 
azione grazie a Cursolo e Angi- 
leri, non sì è mostrato molto 
pericoloso; specialmente la fa- 
scia destra ha risentito della 
completa inutilità di Unneddu. 

In difesa il Cremcajfè, nel 
primo tempo, ha sorretto bene. 
Il portiere Dapreito, un ragaz- 
zo del 1951 esordiente in prima 
squadra, dopo l'emozione dei 
primi minuti si è rinfrancato 
ed ha disputato una bella par- 
tita (i due gol subìti non sono 
colpa sua). Nel secondo tempo 
la difesa ha traballato anche 
perchè è stato schierato con il 
numero 5 Angileri, che proprio 
difensore non è. Bene è appar- 
sa la mezzala Caretti, anche se 
îl giocatore, come tutti del re- 
sto, ha dimostrato di non tro- 
varsi a suo agio sul pantano 
(così era ridotto il campo) di 
via Flavia. D'altro canto sia 
l'Alabarda che il Cremcaffè que- 
st’anno dovranno disputare mol- 
te partite su quel rettangolo di 
gioco che, specialmente d’inver. 
no, sarà în ancor peggiori con- 
dizioni, 

La più bella rete della gior- 
nata è quella del Cremcatfè: pu- 
nizione di Del Bianco dalla si- 
nîstra, sul traversone Caretti si 
eleva su tutti e gira bene il 
pallone ingannando Croci. 

Le due reti dei postini sono 
state alquanto fortunose. AU’8”, 
su punizione di Kelemenic, Pao- 
li a pochi passi del portiere 
spara forte ma Dapretto riesce 
a intuire: para ma nom trattie- 
raccoglie Rabusin e segna. 
15° cross di Rabusin, Paoli 
crea scompiglio nella difesa e, 
dopo un batti e ribatti, il pal- 
lone va verso Grimm che, in 
tuffo, di testa raddoppia. 

Gianfranco Bernes 
—_——*_—_—_—__&m 
DUE PARTITE IN UNA 


PRINT] ° 
Capodistria - San Giovanni 

MARCATORI: nel primo tempo 
‘al 10* Balkovic, al 32° e al 42’ Dial: 
koc; nel secondo tempo al 12? Pin. 
tanic, al 30° e 32° Mersini, SAN 
GIOVANNI: Toppan; Doz, Billia; 
Russo, Dagri, Modolo (Filippi); Ul- 
cigrai, Vascotto (Vouch), Pelin, 
(Mersini), Quaio (Protti), Pittioni. 
CAPODISTRIA: Nenadich; Kiccin, 
Salihovic; Plinkovic, Alilic, Softic; 
Filippovic, Dialkoc, Pintanie, Bea. 
kovic, Hrvatin. ARBITRO; Creva. 
tin di Trieste, 


ne, 
AI 


Il San Giovanni gioca in ca- 
sa, alla vigilia del campionato 
(domenica dovrà esordire con 
la trasferta di Cervignano) e te 
le prende così sonore? Ma per 
chi ha visto come sono andate 
le cose, questa preoccupazione 
è del tutto fuori posto. Comnin- 
ciamo col dire che la partita 
non è stata una, ma due, ed en- 
trambe di quarantacinque mi. 
nuti per le varie sostituzioni 
apportate: la prima l’ha vinta 
in bellezza il Capodistria per 
3-0; la seconda altrettanto in 
belle-a il San Giovanni (quel. 
lo vero, cioè con quasi tutti i 
titolari) per 2-1. 

Finito il primo tempo (cioè 
la prima partita) in cui il San 
Giovanni era rimasto comple- 
tamente in balìa del Capodi- 
stria, tutti se l’erano vista brut- 
ta assai e i più pietosi (i tifosi 
dei colori casalinghi, chè ros- 
soneri erano pure gli avversa- 
ri) si aggrappavano disperata- 


‘mente a delle attenuanti: il Ca- 
podistria milita in una serie 
superiore, è primo in elassifica 
nel suo girone, i suoi incontri 
li stravince con un numero 
esorbitante di reti, è più una 
squadra di professionisti quasi 
che di dilettanti. Infatti erano 
mobilissimi e tracciavano, pur 
sul terreno duro di viale R. 
Sanzio, dei ricami di manovre 
così alla perfezione e con tan- 
ta disinvoltura da far sbalordi- 
te; manovre che non indulge- 
vano in preziosismi, ma che in 
un batter d’occhio ti facevano 
saltare centrocampo e difesa 
puntando direttamente al ber- 
saglio, 

Non solo, ma al primo minu- 
to di gioco quei diavoli aveva- 
no subito esibito il biglietto da 
visita del loro portiere. Un por- 
tento, Su tiro teso e fendente 
di Ulcigrai, trovatosi quasi ta- 
gliato fuori per un’uscita intem- 
pestiva, era capace dj girarsi 
SU se stesso come un fulmine 
e prenderti tra le braccia la 
palla che aveva già alle spal 
le: qualcosa come un gioco di 
prestigio. Al 3’ lo stesso Ulci- 
grai gli faceva firmare un’altra 
classica parata. Due tiri del 
rossonero triestino che doveva- 
no essere due gol. Poi sono 
montati in cattedra i capodi- 
striani e l’«undici» del San 
Giovanni si è lasciato mettere 
alle corde, quasi convinto di 
non farcela a contenerli o man- 
tenerli almeno alla distanza. Al 
10° Balkovie (un giocatore che 
ha la stoffa del regista e del. 


l’uomo-gol) concludeva una tra- 
volgente azione di linea con un 
tiro imparabile, perfetto nello 
stile e nell’esecuzione. Al 32° e 
al 42’ lo imitava Dialkoc, una 
altra iradiddio quando ha la 
palla al piede. E per poco non 
Sscaturiva la quarta rete se an- 
cora Dialkoc non si fosse fatto 
precedere da Dagri che gli sof- 
fiava la palla proprio sulla li- 
nea fatale. 

Ma nel secondo tempo, cioè 
nella seconda partita, era come 
voltar pagina veramente. I lo- 
cali con gli innesti di Filippi, 
Vouch, Mersini e Protti si pren- 
devano la rivincita ed emula- 
vano se non superavano addi- 
rittura i «professori». Giocava- 
no con più puntiglio, con più 
autorità, con più senno, e così 
riuscivano ad affacciarsi ripetu- 
tamente e pericolosamente nel- 
l’area avversaria. Si avevano 
così in due minuti le due reti 
di Mersini, ma almeno altret- 
tante ne avrebbe potute siglare 
quel benedetto Ulcigrai (che ha 
in compenso dei polmoni d’ac- 
ciaio e un’ostinazione nei «ta- 
kle» imprevedibile) se trovan- 
dosi, nientemeno, per ben quat- 
tro o cinque volte con la palla 
al piede a tu per tu col portie- 
re, non fosse stato preso dalla 
precipitazione, dal panico, da 
certi «complessi» improvvisi e 
inspiegabili. La quarta rete gli 
ospiti l'avevano ottenuta già 
prima con Pintanic, ma su azio- 
ne di calcio d'angolo. 


Aldo Priore 


Cerebuch; Bonetti (Degrassi), Godas, 
Bazzara, Drioli, Bologna. ARSENA 
LE: Savarin (Verginella); Dibello 
(Carone L.), Coassin; Pescatori, El 
lini, Ceppa; Lo Duca, Slobez, Fuset* 
ti, Carone B., Cicala (Muzzin). AR 
BITRO: Sartori di Trieste. 


Il primo tempo, molto equilibra- 
to e senza incisività negli attacchi 
da entrambe le parti, ha avuto co- 
me unica nota di cronaca l’autorete 
di Cerebuch. Già al 5’ azione uscì 
ta da una punzione a due per fallo 
di Petruzzi su Fusetti. Ciliberti esc@ 
a vuoto e Cerebuch, nel tentativo 
di liberare, mette dentro di testa. 

Ripresa, L'azione forse più clamo- 
rosa è al 20°, allorchè su calcio d'an- 
golo in favore della Fortitudo, il 
mediano Pescatori si sostituisce al 
portiere Savarin, uscito a vuoto; ® 
sulla linea salva ben due volte di 
testa, su tiri di Bazzara e di Ce 
rebuch. 


Ma passano solo due minuti ed 
il centravanti muggesano riporta le 
sorti dell’incontro in parità, co- 
gliendo un preciso passaggio di 
Drioli e insaccando da distanza rav: 
vicinata. Al 34’ Drioli coglie una trà: 
versa con un tiro teso; verso la fine 
dell'incontro l’Arsenale si fa più 
‘pressante e al 38’ Carone B. cor 
stringe Ciliberti a un intervento sl 
volo. Anche Muzzin tenta di concl@ 
dere calciando fuori una respinta 
del portiere. Un cross ancora di 
Muzzin non trova pronto all’appum 
tamento Lo Duca. 

La premiazione ha avuto luogo sul 
campo, presente l'assessore regiona 
le allo sport, prof, Cumbat, il Sin 
daco Millo, la vedova e il figlio 
dello scomparso Giordano Pacco. 


Enzo Deluchi 


—_——+—_—_—_—— 
TENNIS DA TAVOLO 


Quattro squadre locali 
nella Coppa Italia 


Ha inizio in questi giorni la se 
conda edizione della Coppa Italia- 
Trofeo S. Giusto 1967-68 di tennis 
da tavolo, La manifestazione, pro 
mossa e organizzata dalla locale So- 
cietà «La Soffitta», vede quest'anno 
una partecipazione sia quantitativa 
che qualitativa notevolmente eleva 
ta: le società iscritte sono infatti 
ventuno e vi sono comprese le mi 
gliori squadre di Serie A e B, Ham: 
no dato la loro adesione pure soci& 
tà del Sud, quali il CSI Taranto ® 
il Touring Messina, 


Come sempre è elevata la presen= 
za di squadre lombarde, capitanate 
dal CSI Milano, campione di Cop 
pa 1967, e piemontesi, Delle sque- 
dre giuliane, quattro hanno dato 
la loro adesione, Oltre alla «Soffit- 
ta», campione d'Italia 1967 e com? 
tale esentata daì turni eliminatori 
e ammessa di diritto alle semifinà 
li, sì sono iscritte Bor, Unione degli 
Istriani e Centro Giovanile Studenti. 

Il primo turno della Coppa Ità 
lia, che dovrà essere disputato eM° 
tro il 1,0 ottobre, vedrà impegnat@ 
tutte e tre le società triestine, LA 
Bor riceverà a Trieste la visita del 
l’Aurora di Rovereto (Trento) 
una vittoria dei triestini non dovreb” 
be essere molto difficile; più im 
pegnative sono invece le trasfert® 
dell'Unione degli Istriani e del Ce 
tro Giovanile, impegnate ambedu? 
in Lombardia rispettivamente col 
tro l'Enel di Milano e il T.T. Sesto 
S, Giovanni, 


E SCE Segr 
AMICHEVOLE 
ROSANDRA ZERIAL - 


CAMPANELLE FIDES 1-0 
2 


— sil 


AL C.A.R. GHISLERI IL SECONDO «TROFEO UGO VOLLI? 


Turolla vince a Barcola 
la gara dînuofo pinnato 


Tredici atleti in rappresen- 
tanza di tre società triestine 
hanno partecipato ieri mattina 
alla gara di nuoto pinnato «II 
Trofeo Ugo Volli», disputata 
lungo la riviera di Barcola, Alla 
competizione è arriso un gran- 
de successo, grazie anche alle 
ottime condizioni atmosferiche. 
Ha vinto Turolla del CAR Ghi- 
sleri, che ha compiuto il per- 
corso di 4.400 (Grignano . Bar- 
cola) in poco più di un’ora. Se- 
condo arrivato Salvi, del Ci.Te. 
Sub-Mares, seguito da Stefanut- 
ti del CAR Ghisleri. 

Alla partenza ha preso subito 
il comando Salvi, tallonato da 
Intini del Ghisleri; staccati di 
una decina di metri seguivano 
Turolla, Stefanutti, Casalli della 
Mares e più indietro gli altri 
concorrenti in gruppo. All’al- 
tezza del castello di Miramare, 
Intini ha accelerato l'andatura 
riuscendo a portarsi in testa. 
Sallvi, però, ha controllato bene 
l'avversario e dopo poche brac- 
ciate è tornato a condurre. Il 
suo esiguo vantaggio è durato 
a lungo, ma poi si sono fatti 
sotto Turolla e Stefanutti i qua- 
li, già quando mancavano circa 
duemila metri all'arrivo, nuota- 
vano sulla stessa linea dell’atie- 
ta della Mares, ma più al lar- 
go. A 400 metri da Barcola Sal- 
vi è calato di tono e ne hanno 
approfittato Turolla e Stefanut- 
ti, che fino a quel momento 
avevano gareggiato appaiati. 
Incitati dai numerosi spettato 
ri che assistevano alle fasi fi- 


atleti del Ghislieri hanno dato 
fondo alle loro energie, mentre 
anche Salvi, Intini e Casalli 
hanno stretto i denti nel finale 
entusiasmante. 

‘Ha toccato per primo il mo- 
letto del porticciolo di Barco- 
la, Turolla, seguito alcuni se- 
condi dopo da Salvi e dal suo 
compagno di gara Stefanutti. 
Sono poi arrivati Intini, Casal. 
li e tutti gli altri. 

Successivamente, in un loca- 
le della riviera barcolana, dopo 
brevi parole del presidente del 
Ghiesleri, Jesurum, l'assessore 
regionale allo sport, Cumbat, 
ha rivolto un pensiero all’indi- 
menticabile Ugo Volli cui il 
Trofeo è dedicato, e ha quindi 
proceduto alla premiazione. A 
Turolla sono andate la coppa 
offerta dali’EPT e una meda. 
glia d’oro della Provincia. A 
Salvi, secondo arrivato, sono 
state consegnate la coppa mes- 
sa in palio dalla ditta Godina 
e una medaglia d’argento della 
Cassa di Risparmio. Stefanutti, 
terzo arrivato, ha ricevuto la 
coppa della Lega Nazionale e 
il Sigillo del Comune, Il Ghisle- 
ri, per merito di Turolla, Ste- 
fanutti e Intini, si è aggiudi- 
cato il Trofeo Volli; alla Mares 
per merito di Salvi, Casalli e 
Prattico, è andata la Coppa del 
Commissariato del Governo. La 
coppa offerta dall’Ente Regio- 
ne è andata al Dopolavoro Fer- 
roviario (Chersina, Liuzzi); ia 
coppa del Lloyd Triestino è sta- 
ta assegnata all’atleta più gio- 


nali dell’avvincente gara, i duel vane in gara, Liuzzi, e la targa 


della FIPS al concorrente più 
anziano, Mari. Con medaglie 
sono stati premiati gli atleti 
classificatisi dal quarto al de 
cimo posto, + 

Ordine d'arrivo: 1) Turoila 
(CAR Gihiesleri), che copre il 
percorso in 1.1057”; 2) Salvi 
(Ci.Te. Sub-Mares), 1.11/05”6; 3) 
Stefanutti (Ghisleri) 1.11°17?8; 
4) Intini (CAR-Ghisleri), 1 or& 
12°58”5; Casalli (Ci.Te. Sub-M@ 
res) 1.13’1974, 

Giuseppe Bollis 


I risultati 
della gimcana 


motociclistica 


Duemila persone circa hann0 
assistito alla gimcana organi4 
zata dal Moto Club Triest 
svoltasi ieri sul piazzale aD' 
stante l'aeroporto di Prosecc® 

LE CLASSIFICHE 
Cat. 50: 1) Giorgio Chiesa, P* 


95; 2) Alessandro Picicar, P* 


121; 3) Vittorio Zennaro, p. 131 
4) Silvano Parlotti, p, 134. 

Cat, 125: 1) Claudio Carnieh 
p. 79; 2) Marcello Menegon, P: 


102; 3) Dario Klabian, p. 10%. 


4) Gianni Cossi, p. 132. 
Gat. oltre 125: 1) Gino 
lotti, p. 79; 2) Ambroso F 
p. 99; 3) Gilberto. Parlotti, D' 
100; 4) Silvano Frisori, p. 10% 
Scooter: 1) Ennio Ussai, 
82; 2) Della Morte, p. 90; 
Salvatore Bonnetti, p. 97; 
Fulvio Macchini, p. 102. 


par 
Ferb 


je <> 
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IL PICCOLO 


Tunedì, 25 settembre 1967 


VELA, BASEBALL, NUOTO, ATLETICA LEGGERA E CICLISMO SUL PALCOSCENICO DELLA DOMENICA SPORTIVA NELLA REGIONE 


Rimaste senza brezzale gare veliche di Grienano 
[IlBlackPanthersal secondo posto nella Serie B 


MESTA CONCLUSIONE DELLE REGATE VELICHE INTERNAZIONALI 


L’ALPINA SCONFITTA DAL BOLLATE PER 5 a 6] DUE GIORNATE DI ATLETICA LEGGERA ALLO STADIO «GREZAR» 


costellato di errori 


Bollate: 0,0,0; 1,2,1; 2,0,0, 
Alpina: 4,0,0;0,0,0;1;0,0,=5 


Avevamo indicato Tassini, Me- 
deani e Cesar quali probabili 
vincitori di questo campionato 
regionale di decathlon, organiz- 
zato dal Comitato della FIDAL 
e svoltosi sabato pomeriggio e 
ieri mattina allo stadio comu- 
nale «Pino Grezam. 


Il solo Cesar è mancato al- 
l'appuntamento con la vittoria, 
avendo fallito in pieno la prova 
nell'asta, dove non ha. colto 
neanche un punto. La cosa è 
strana, in quanto si tratta pro- 
prio di una gara a lui conge- 
niale e confacente ai suoi mez- 
zi: dopo essere passato per vari 
turni ha incominciato a m. 3.20 
incocciando però in tre nulli 
che gli toglievano in questo imo- 
do ogni possibilità di successo 
finale. 

Si assisteva così al duello tra 
Fulvio Tassini e Giancarlo Me- 
deani, risoltosi in favore del. 
l'atleta della Libertas dopo una 
contrastata serie nel lancio del 
giavellotto. Ottima senz'altro la 
prova dello junior Dannisi, in 
continuo e progressivo miglio- 
ramento; buone quelle di But- 
tignon e di Del Mistro. Tra le 
prestazioni singole di maggior 
Tilievo vanno segnalate quelle 
di Buttignon nei 110 h (161), 
di De Franzoni nel disco (m. 
62,67), di Dannisi nell'asta (m, 
3,90), di Zampieri nel disco (m. 
51,98) e di Medeani nell’asta 
(m. 3,60), 

Nel complesso un decathlon 
combattuto, infortunio a parte 


di Cesar, che ha mostrato alcu- 
ni buoni esponenti regionali ca- 
paci di ben figurare e di miglio- 
Tare ulteriormente. Oltretutto 
non bisogna tralasciare di far 
presente l’assenza dell’azzurro 
Aureliano Musulin, senz'altro il 
migliore specialista di questa 
disciplina, all’altezza di rag- 
giungere e superare il muro dei 
6000 punti. 
I D. 


Ecco i risultati delle singole gara 
delle due giornate: 


Corsa m. 100. Prima serie: 1) Tas- 
sini, Libertas Trieste, 11”6; 2) Cane- 
sin, Torriana, 11°6, Seconda serie: 1) 
Cesar, Bor, 11”5; 2) Zampieri, Fiam- 
ma, 11’'8. Terza serie: 1) Del Mistro, 
Pol. CSI, 11”9; 2) De Franzini, Tor- 
riana, 12'”1. Quarta serie: 1) Codari- 
ni, Libertas Udine, 11”8; 2) Loganes, 
Pol. CSI, 12°. Quinta serie: 1) Dan- 
nisi, Libertas Udine, 11”9; 2) Bres- 
san, Pol, CSI, 12”'3. 


Salto in lungo: 1) Tassini, Libertas 
Trieste, m, 6.56; 2) Cesar, BOR, 6.47. 


Getto del peso: 1) Cesar, BOR, m. 
12.33; 2) Zampieri, Fiamma, 11.95. 

SSalto in alto: 1) Medesani, Fiamma, 
m. 1.85; 2) Buttignon, Torriana, 1.70. 

Corsa m. 400. Prima serie: 1) Loga- 
nes, Pol. CSI, 571. Seconda serie: 
1) Codarini, Libertas Udine, 53”. Ter. 
za serle: 1) De Franzoni, Torriana, 
56'4. Quarta serie: 1) Tassini, Liber. 
tas Trieste, 51”8. Quinta serie: 1) 
Dannisi, Libertas Udine, 543, 

Corsa m. 110 ostacoli. Prima serie: 
1) Medesani, Fiamma, 17'3; 2) Dan 


dopo sei ore di attesa del vento 


Ungheresi, jugoslavi e ita- 
liani i vincitori rispettiva. 
mente nelle classi FD, Sni- 
pe e Finn 


mo «inning» mentre la difesa 
sembrava inviolabile. Poi alla 
terza frazione un punto del 
Bollate apre la serie della squa- 
dra ospite, che già al 7’ ha al 
l'attivo sei punti, mentre l’Alpi- 
na sembra essersi esaurita com- 

letamente nella prima ripresa. 

asterebbe un punto per pareg- 
giare negli ultimi due inning: il 
pubblico incita la propria squa- 
dra, sicuro del pareggio, se non 
proprio della vittoria, ma quel 
vantaggio benchè minimo è in- 
colmabile 


BOLLATE: Barci, Mori, Soldi F., 
Soldi G., Soldi B., (Strada), Fuma- 
galli, Somaschini (Silva), Mecchi 
(Cuttiga), Bertoni. ALPINA: Gher- 
lani, Caldognetto, Carli (Marussig), 
Danieli, Brubaker, Paris, Francavil- 
la, Bresciani, Valic (Perini), Stepan- 
cich. ARBITRI: Carbognani e Bachi. 


Ha vinto il Bollate, ma pote 
va vincere anche l’Alpina: que- 
sta la constatazione che sorge 
spontanea al termine di un 
incontro tutto sommato noioso. 
Lo scarso agonismo delle due 
contendenti (entrambe senza 
problemi di classifica) ha fatto 
sì che il «match» risultasse piut- 
tosto scialbo e soprattutto co- 
stellato di errori (8 Alpina, 5 
Bollate). Non è mancata qual- 
che azione più spettacolare, 
qualche bella battuta: tra cui 
da rilevare un bel «doppio» di 
Gherlani e un «triplo» di Paris, 
entrambi dell’Alpina. 

La squadra di Cadelli con lo 
stesso in tribuna squalificato, 
è apparsa priva di quel mor- 
dente che ja contraddistingueva 
da qualche domenica, e che 
aveva permesso di sconfiggere 
la Juventus capolista e il Ve 
rona in trasferta. 

L’Alpina è partita di prepo- 
tenza all'attacco mettendo a se- 
gno ben quattro punti, nel pri- 


La terza prova delle ‘Regate 
Veliche internazionali non è po- 
tuta arrivare al termine. Una 
bonaccia implacabile ha blocca- 
a in mare Di equipaggi pena 
ipanti per più sei 
quando bea li ha fatti rien. 
trare la regata era appena ar- 
Tivata a metà. 
Cosicchè la classifica di sa- 
bato sera dopo le due bellissi- 
me regate (prima e seconda) 
Tappresenta anche la graduato 
Tia finale della manifestazione. 
Nei Flying Dutcham hanno 
pertanto vinto gli ungheresi fra. 
telli Litkey, seguiti dagli au- 
Striaci Auteried e Kammel @ 
dagli svizzeri Degaudenzi e Ar- 
. Band. 


Paolo Venturini 


Baseball: ultima giornata della «A» 


L’Europhon di Milano 
campione d’Italia 1967 


Roma, 24 

L’Europhon di Milano ha vin- 
to il campionato italiano di Se- 
rie «A» di baseball. Ecco i ri 
sultati delle ultime due gior- 
nate: 
n Parma: 
Tanara - Pirelli 
a Genova: 
Cus Genova . Nettuno .. 
a Milano: 
Europhon-Incom Lazio .. 
® Bologna. 

Fortitudo-M, Francesca ,12-2 7-4 
ha riposato la G.B.C, Italiana, 


La terza prova è stata sospesa 


32 73 


43 5-6 


54 20 
monfalconesi. Morin e Michel 


© dai triestini Brezich e Ferin. 
La Coppa Bongo per la clas- 
Se Finn va a Trento per merito 
di Golser che è seguito in clas- 
Sifica dall’austriaco Langer e 
dall'imbarcazione «El Doge» di 
Albarelli. 

Alla premiazione hanno assi- 
Stito il Sindaco Spaccini, il ge- 
Merale Savarese e l'assessore 
Fogher, i consoli di Svizzera e 
Jugoslavia, 
della FIU, 


" («Attualfoto») — 
Una scena che purtroppo non si è ripetuta ieri: Gli F.D. impegnati nella prova di sabato 


= 


DE 


BUONI RISULTATI NEL TRIANGOLARE DI NUOTO A FIUME 


Vittoria della squadra di cusu 
sull'Edera che piegu il Bologna 


NELL’ULTVIMO INCONTRO DI CAMPIONATO: 11-10 


IL BLAGK PANTHERS PREVALE 
DI UN SOLO PUNTO SUL LIONS 


Black Panthers: 
2,0, 0; 1,0,2; 4,L,1, = 11 
Lions: 0, 6,0; 0,2, 0; 2,0,0, = 10 


S 


il vicepresidente 
Polacci. 


M. V. 


CLASSIFICHE FINALI 
F. D.: 1) «Tenegrin» Liticey - 
ey - Ungheria; 2) «Evita», 
\uteried - Kammel - Austria; 3) 
«Alcatraz», Degaudenzi - Argand 
Svizzera; 4) «Kurun», Ivinski - 
Raczinski - Polonia; 5) «Kim II» 


CATEGORIA JUNIOR E SENIOR 
Salto in lungo: 1) Schiarelli Sen 
gio (Italcantieri) m, 6,04, 


Lancio del giavellotto: 1) Mollico- 


Lancio del disco: 1) Tortul Dario 
(Italcantieri) m. 37.15; 2) Gallo Ales- 
sandro (Italcantieri) m, 27.38. 

Salto in alto: 1) Gregorat. Renzo 


pe, Grego e Nicolic, seguiti dai 


Jessenig-Kues - Austria; 6) «Ne- ARLACE PANTETERC Pesio baia ne Bruno (Torriana) m. 48.27. (UGG) m. 1.60, 
Telo, Andreadis — Psertaki | Nel «triangolare» di Fiume le fiumane delle avversarie mol. Wi2"; 5) Viola (E) 119”; 6) Canò Fiume 500”6. (Radetio,Helusen, Sint pie ee arco (Giinamms Ce | Lancio del disco: 1) Mazzoli Otello| Metri 1000: 1) Garzolt. Fulvia 
Grecia; 7) «Doinschadl», Hoess | Edera ha vinto il confronto |to ben preparate, All'ultimo mo- | (B) 1'14"8. kelj,. Alfirev); 2) Edera 5°27%9 (Da, | ndo Rida) D *| (Italcantieri) m, 42,97; 2) Fabbro Ri | (UGG) 258”. 


è Meder - Germania); 8) «Me- 
Phistoy, Mach-Saugl - Svizze- 
Ta; 9) «Jacqueline», Webersin- 
ke -Krieger . Germania; 10) 
«Tuffetto», Fezzardi-Greiner - 

esenzano (Italia). 

Beccaccini: 1) «Pesja», Grego 
8 Nikolic . Jugoslavia; 2) «Ha- 


Igniesti, Spano, Pandolfini, Bertini, 
Becchi F., Bazzeni, Pucci, Dini, Bec- 
chi R. ARBITRI: Pettener e Michie- 
letto di Trieste, 


100 m, dorso femm.: 1) Dapretto 
(E) 1M8"3; 2) Radetic (R) IM4"”; 3) 
Velusic (R) 1'18”2: 4) Longo (B) 
1°19'3; 5) Giacometti (B) 1’26”; 6) 
Mengaziol (E) 1'28' 

200 m. rana masch.: 1) Giacomini 
(E) 2°48”2; 2) Zetto (E) 2°49"2; 3) 


con il Bologna, mentre i nu 
tatori del Primorje si sono 
mostrati superiori ai rossone: 
All’Edera sono nettamente man- 
cati i numeri due, che sono mol- 
to importanti e addirittura de- 
cisivi ai fini del punteggio, Si 


Metri 300 ostacoli: 1) Lippi Licio 
(UGG) 40''2; 2) Franco Gianfranco 
(Italcantieri) 41°8, 

Salto con l'asta: 1) Ferlettic Savino 
(Italcantieri) m, 3.20; 2) Tavagnutti 
Maurizio (UGG) 2,80. 

Metri 80 piani: 1) Tamburlini Giu- 


mento è mancata anche la Zo- 
lia nel delfino e quindi il setto- 
te, già debole in partenza, ha 
subìto un ulteriore duro colpo. 
Annamaria Cecchi 

I RISULTATI 


pretto, Marin, Mosetti, Cecchi); 3) 
R.N. Bologna 6'09"6 (Novelli, Carbo- 
ni, Giacometti, Bonora), 

Staffetta 4x100 mista masch.: 1) 
Edera 4264 (Longo, Giacomini, 
Spangaro, Pangaro); 2) Fiume 4'26”8 
(Dorcie, Lovrovie, Priznie, Lustig); 


no (Italcantieri) 39.30; 3) Podberscek 
Edi (UGG) 39.04, 

Salto triplo: 1) Serafin Paolo (Ital 
cantieri) m, 12.87; 2) Ardessi Amedeo 
(Italcantieri) 12.02; 3) Nicoli Paolo 
(Italcantieri) 11.13, 


Salto in alto: 1) Raccovelli Giovan- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ronchi, 24 


7 È sini “i lio (UGG) 9'7; 2) Puntin Dario (Ital- 
in- Michel - Svoc|tratta di una constatazione do-| 100 s.l, masch.: 1) Spangaro (E) | Casadei (B) 2°49'6; 4) Fiorini (B) [3) Bologna 56” (Scimè, Casadei, |. Successo meritato anche se di ni (Italcantieri) m, 1.60, us 
ME riu: 3) «Barbanera |Verosa, dato che 2 rossoneri,| 56"3; 2)'Rupeic (R) 577; 3) Kle|20*9; 5) Lowroric (R) 252"2; 6) | Fiorini, Coccolim), strettissima miSUTA 6 davvero | Metri 100 pieni: 1) Schiarelti Sor. [Conor 1. d Fontanini Silio 
IV» ‘Brezich-Ferin - S.T.V.,|®ur limitando la partecipazione | men (R) 59"6; 4) Arienti (B) 1V0”4; | Cerni (R) 3'02°2, Staffetta 4x100 81, femm,; 1)|SOfferto quello con il quale il|gio (Italcantieri) 11’7; 2) Benedetti | (gGG) 10”1 
0) di Spangaro a una sola gara,|5) Frenda (B) 1003”; 6) Suttora (E) | 200 m, rana femm.: 1) Haluzan Sa Black Panthers sì sono conge- y 


Italia; 4) «Ma Mo Ma», Migna- 
hi- Franchini - Riccione, Italia; 
5) «Barbarossa», Terdoslavich - 
Radin - S.T.V., Italia; 6) «Libur- 
Ria», Silla - Wondrich . Adriaco, 
Italia; 7) «Calimero I», Masutti 
® Ceriani . Svoc Monf., Italia; 


Fiume 4°38”5 (Zvani, Lavolpicella, 
Strucelj, Altireg); 2). Bologna 4'54”4 
(Longo, Giacometti, Caprioli, Bono- 
Ta); 3) Edera 5'02"'3. (Zerqueni, Pa- 
latini, Dapretto, Polieri), 

Staffetta 4x100 sl. maschi 1) 
Fiume 3'54'’8 (Klemen, Dovcic, Rup- 
cic, Doveic); 2) Edera 4'15'4 (De- 
qual, Viola, Inredento, Pangaro); 3) 
Bologna 428” (Bignami, Frenda, 
Marchesini, Arlenti). 

RISULTATO FINALE 
Primorje - Edera 91-72 
Primorie - Bologna 100.63 
‘Edera - Bologna 88-75 


Diego (Italcantieri) 126, 

Metri 3000. piani: 1) Piani Lauro 
(Italcantieri) 8'28” 2) Blasig Lu- 
cio (Italcantieri) 9'02'3; 3) Milocco 
Domenico (Libertas Udine) 9°18”’6; 
4) Zilli Giorgio (Italcantieri) 9’47'8, 

Lancio del martello: 1) Fabbro Ri. 
no (Italcantieri) m. 44.75; 2) Podber- 
scek Edi (UGG) 44.42, 

Metri 400 piani: 1) Benedetti Die 
go (Italcantieri) ‘3; 2) Nicoli Paolo 
(Italcantieri) 58”4, 

CATEGORIA ALLIEVI 

Salto in lungo: 1) Vrech Paolo 

(Italcantieri) m. 1, 


sono stati în grado di vineero 
ben cinque prove individuali su 
nove. 

L’Edera ha anche dovuto com- 
battere contro un Primorje al 
massimo della forma e molto 
migliorato rispetto al maggio 
scorso; da registrare poi nella 
squadra fiumana la presenza 
di qualche elemento non del 
tutto... locale. Gli ederini pos- 
sono ritenersi perciò contenti 
del risultato finale, anche per- 
chè tutti gli atleti hanno reso 
al massimo. Si sono avuti dei 
tempi parziali nella staffetta 


1'07”4, 

100 s.l, femm.: 1) Longo M.A. (B) 
1’03''4; 2) Altirev (R) 1'04”5; 3) Ra- 
detic (R) 1%0"'4; 4) Dapretto (E) 
12"6; 5) Palatini (E) 116"; 6) 
‘Bonora (B) 1115"5, 

400 s.1. masch.: 1) Irredento G. (E) 
4°47"!4; 2) Rustic (R) 4%52'2; 3) Mar- 
chesini (B) 4575; 4) Lustig (R) 
4°57'6; 5) Scherianz (E) 5’03'8; 6) 
Accolini (B) 5'05”, 

100 m. dorso masch.: 1) Dordic 
(R) 1’05””2; 2) Rupel (R) 1’10”; 3) 
Dequal (E) 1'10'7; 4) Scimè (B) 


CR) 2%58"2; 2) Svanut (CR) 3°06"6; 
3) Bonora (B) 3°10"5; 4) Carboni 
(B) 3°*10”5; 5) Marin (E) 3'7"7; 
6) Mosetti (E) 3°28"6, 

100 m. delfino masch.: 1) Pangaro 
(E) 1'03”7; 2) Kustic (R) 1’047; 3) 
Prizmic (R) 1063; 4) Bignami (B) 
1°07”'5; 5) Marchesini (B) 1'09”°4; 6) 
Isler (E) 110”, 
100 m. delfino femm.: 1) Giaco- 
metti (B) l’l4'8; 2) Strucelj (R) 
l’16”; 3) Kreculj (R) 1"18"'3; 4) Cec- 
chi (E) 1°%24"4; 5) Caprioli (B)f 
17256; 6) Mengaziol (E) 1’30”5. 
Staffetta 4x100 mista femm. 


Staffetta 4x100: 1) UGG (Lippi, 
Fontanini, Tamburlini, Martellani) 
464, 


dati dal pubblico amico, Il Lions 
pur già condannato alla retro- 
cessione ha cercato con molta 
volontà ed entusiasmo di figu- 
rare bene, Ci è riuscito, 
Superata la sfuriata d'avvio 
delle «pantere nere» (un fuori 
campo di Fite con il quale i B. 
P. hanno guadagnato i primi 


CATEGORIA RAGAZZI 

Getto del peso: 1) Capello Grazia. 
no (Italcantieri) m, 14.67; 2) Balioc- 
chi Enrico (UGG) 13.70. 

Lancio del disco: 1) Martinuzzi Um- 
berto. (UGG) m. 26.37; 2) Roselli 
Adriano (Torriana) 22.90, 

Salto in alto: 1) Picech Giovanni 
(UGG) m. 1.50; 2) Siega Gianfranco 
(Italcantieri) 1,45, 

Metrì 1000: 1) Poian Ennio (Ital: 
cantieri) 3'07"1, 


BASEBALL 
SERIE <B> 


1 


Unincontro scialbo| 1! decathleta Fulvio Tassini 


campione del Friuli - Venezia Giulia 


nisi, Libertas Udine, 18'3. Seconda 
serie: 1) Buttignon, Torriana, 161; 
2) Da Franzoni, Torriana, 18”’6. Terza 
serie: 1) Tassini, Libertas Trieste, 
17”; 2) Cesar, BOR, 171. 

Lancio del disco: 1) Cesar, BOR, 
35.36; 2) Del Mistro, Pol. CSI, 35.12. 

Lancio del Giavellotto: 1) De Fran- 
zoni, Torriana, m. 62.67; 2) Zampieri, 
Fiamma, 51.98. 

Salto con l’asta; 1) Dannisi, Liber- 
tas Udine, m. 3.90; 2) Medesani, Fiam- 
ma, 3.60. 

Corsa m. 1500. Prima serie: 1) 
Tassini, Libertas Trieste, 4'39"8; 2) 
Codarini, Libertas Udine, 443”4, Se- 
conda serie: 1) Buttignon, Torriana, 
455”?8; 2) Loganes, Pol. CSI, 5°5'2. 
‘Terza serie: 1) Dannisi, Lib. Udine, 
5'4”4; 2) Medesani, Fiamma, 5'37”2. 

Classifica finale: 1) Tassini Fulvio, 
Libertas Trieste, punti 5671; 2) Me- 
desani, Fiamma, 5605; 3) Dannisi, 
Libertas Udine, 5571; 4) Buttignon, 
‘Torriana, 5379; 5) Del Mistro, Pol. 
CSI, 5163; 6) De Franzoni, Torriana, 
5095; 7) Zampieri, Fiamma, 5059; 8) 
Cesar, BOR, 4985; 9) Codarini Liber- 
tas Udine, 4485; 10) Canesin, Torria- 
na, 4428; 11) Loganes, Pol. CSI, 3825; 
12) Bressan, Pol. CSI, 3801. 


NELLA RIUNIONE DI PORDENONE 
Successo pieno 
degli atleti locali 


Pordenone, 24 

Oltre 50 atleti delle città re- 
giornali hanno preso parte oggi 
alla riunione di atletica leggera 
organizzata dalla polisportiva 
Libertas di Udine. La, società 
pordenonese si è piazzata al pri- 
mo posto superando di venti 
punti la Ginnastica Triestina, 

80 metri a ostacoli femmindli: 1) 
Orlando, Ginnastica Triestina, 141; 
2) Pez, Pordenone. 

Metri 100 femminili: 1) De Mar 
chi, Ginnastica Triestina, 13”3; 2) 
Fiorentini id., 3) De Rosa, Porde- 
none. 

Lancio del disco femminile: 1) 
Banfin, Ginnastica Triestina, metri 
24,80;-2) Durante, idem; 3) Marco- 
lin, Pordenone. 

Salto in lungo femminile: 1) De 
‘Rosa, Pordenone, metri 4,69; 2) 
Pez, idem; 8) Orlando, Ginnastica 


Triestina. 
Staffetta 4x100 femminile: 1) 
Ginnastica Triestina (Banfin, ‘De 


Marchi, Orlando, Lorenzini), 65”’1; 
2) Libertas Pordenone. 

Metri 200 piani maschili: 1) Mor. 
sut (Torriana) 23”1; 2) Musolin, 
Ginnastica Goriziana; 3) Zado, Tor. 
riana. 

Metri 800 piani maschili: 1) 
Chionco, Goriziana 257; 2) Lister, 
‘Torriana, 3) Zaina, Pordenone, 

Salto in alto maschile: 1) Cadì, 
Pordenone, metri 1,85; 2) Musolin, 
Goriziana; 3) De Anna, Udinese. 

Lancio del peso maschile: 1) Pi 
Stir, Torriana, metri 12,45; 2) De 
Anna, Udinese, 

Staffetta 4x100 maschile:. 1) 
Udinese (Corubolo, De Anna D., 
De Anna. F., Prosdocimo), 451; 
2) Torriana. 

Classifica per società: 1) Libertas 
Pordenone, punti 65; 2) Ginnastica 
Triestina, punti 45; 8) Ginnastica 
Goriziana, punti 36; 4). Torriana, 
punti 33; 5) Udinese, punti 29. 


4x100 mista maschile che sono 


I RISULTATI 


veramente entusiasmanti e va- 
le la pena di metterli în eviden- 
za: Pangaro a stile libero 54”7, 


*Lodi - Bernazzoli 
Rimini « *Romcafid .. "5 
Bollate . *Alpina . .. 


I NUOVI LIMITI STABILITI ALLA PISCINA «BIANCHI» 


=== == — | 
AD OLTRE 40 ALL'ORA IL G.P. DI MEDUNO 


Spangaro a delfino 1’00”6 € 
Ciacomini a rana 115”5. Grazie 
a queste formidabili prestazio- 
ni gli ederini, che dopo la pri. 
‘ma jrazione si trovavano all’ul- 


*Juventus + Verona . + + 
*Black Panthers-Lions . 


LA CLASSIFICA 


Numerosi primati regionali 


Primala ruota di Frigo 


u casto 778 

ca ie ci TURCHI via na Disse fasi 5 tt ia 5 mez DE Î ì 

a rimontare sia il Primorje che PRIORI Ci 57 td di Î 

il Bologna e sono giunti così n n [LI La) ® Soa o di 6 HE ] 2 @ (11 VO € (/) e «gru (/) 

primi all'arrivo. Con questa pro- 17 10 7 588 © 

va sono iiaci Buone a pico 7 710 412 

re definitivamente la squadra Prora Verona .. 18 11 389 || NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE !di avventurosi riesce a guada- ° 

emiliana. Alpina ...... 18 612 333 — Meduno, 24 |gnare ‘un vantaggio che tocca| A Flavio Casagrande 
dnche melle altre gare indi | 15 stagione natatoria ormai [alle altre la prestazione di Del|la rivista «Nautica». Il succes-|| Romcattà ..... 18 414 222 || Tutto veneto il.«II G. P. di|nella punta massima i 2130”. 


viduali si sono registrate alcu- 
ne buone prestazioni con nu- 
merose vittorie ederine. Preci- 
samente quattro nel settore ma- 
schile e solamente una, con la 
Dapretto, in quello femminile. 
Il primo alloro è stato colto da 
Spangaro con un eccellente 56”3 
nei 100 stile libero, seguìto su 
bito dopo da quello di Irreden- 
to nella distanza maggiore: + 
400. Irredento ha concluso la 
prova segnando il suo miglior 
tempo (4’47”4); la sua è stata 
una gara molto giudiziosa: non 
si è lasciato impressionare trop- 
po dal fiumano Rustic che ha 
‘preso all’inizio il comando a rit- 
mo troppo forte. Così, verso i 


Lions . ».0 + 000,18 Meduno» per dilettanti, organiz: 
zato con la consueta serietà 
e competenza dalla «O. Bottec- 
chia» e vinto in volata da Lui- 
gino Frigo del G. S. Carraro 
Campodarsego. Per trovare il 
nome di un concorrente friula- 
no, bisogna scendere fino al 
settimo posto dell’ordine d’ar- 
rivo occupato dal cividalese 
Maurizio Maranzana, risultato, 
alla resa dei conti, il più com- 
battivo e meritevole, insieme a 
Del Bianco, dei corridori della 
nostra regione. 

La aa che i è SSA 
sul suggestivo icoscenico co- 
stituito dalle belle strade che 
si snodano da Meduno a Se- 
quals e a Tramonti di Sopra, è 
stata velocissima e caratteriz- 
zata da un lodevole spirito ago- 
nistico profuso da tutti i par! 
cipanti; e la media di oltre 40 
km. orari, realizzati nonostante 
le numerose curve e alcune im- 
pegnative difficoltà altimetriche 
lo sta sufficientemente a dimo- 
strare. 

La superiorità tecnica e tatti- 
ca dei veneti non è un fatto 
che pretendiamo di scoprire so- 
lo oggi, ma l'osservazione nulla 
toglie al merito dei giovani ci- 
clisti del Friuli-Venezia Giulia, 
che, di queste sconfitte... col. 
lettive non possono che trarre 
utili insegnamenti per il futuro. 

[ue 4 partecipanti 
(un numero considerevole per 
una competizione di fine sta- 
gione), tutti animati dal propo- 
sito di farsi notare dagli im- 
mancabili «osservatori» a caccia 
di nomi nuovi da accaparrare 
per i tradizionali avvicendamen- 
ti nei quadri dei vari gruppi 
sportivi. 

Dopo una ventina di chilo 
metri dalla partenza si registra 
una fuga a sei: Bonan, Gaspa- 
rotto, Zampieri, Maranzana, 
Stefani e Bianchin, trovano pre- 
sto. l'accordo per mettere in 
difficoltà il gruppo. Con per- 
fetti cambi, questo plotoncino 


so finale del «Flyngdutchman» 
non ha affatto sorpreso poichè, 
con le mutate condizion atmo- 
sferiche (ad una giornata di 
calma ha fatto seguito oggi una 
giornata ventilata), le probabi- 
lità di vittoria si erano ristret- 
te ai catamarani ed alle deriv 
classiche. Ha riportato la vit- 
toria assoluta «F. D.» per me; 
to del timoniere genovese Al 
fredo Verrina che ha lottato 
con il catamarano inglese «Tor- 
nado», piazzatosi alle spalle del- 
l’equipaggio italiano. 

L'Italia, dominatrice della ter- 

za edizione dell'«Uno per clas- 
se», ha vinto ancora una volta 
con una barca del passato, poi- 
chè i poliscafi od i catamarani, 
che rappresentano a detta dei 
tecnici le imbarcazioni da com- 
petizione per il futuro, hanno 
segnato nuovamente il passo. 
Anche «Tempest», una imbarca- 
zione candidata e sostituire nel- 
le classi olimpiche il tradiziona- 
le «star», ha dovuto ridimen- 
sionare le proprie aspirazioni. 
Quest'anno comunque si sono 
avuti suggerimenti tecnici poi- 
chè deici prototipi hanno avu- 
to in questi giorni ad Anzio il 
loro battesimo. 
Classifica generale al termine 
delle tre prove: 1) «Flyng- 
dutchman» (legno) - It. - Tra- 
verso-Verrina, in sei ore 4640”; 
2) «Tornado» (catamarano) - G. 
B, 


Regate «Uno per classe» ad Anzio |}. Cowell-Coleman, in sei ore 
46°52”; 3) «Seawind II» (cata 


® LU HI 
Dominata dall'Italia |102": © 160 "Trovato-Fatigati, 
la 3.a edizione del concorso [i 65922*; ©, «Fivagdutch- 


mann» (classica) - It. - Nenco- 
Marconi, in 7.08’20”; 5) «Ciclo- 
ne» (deriva intermedia) . It. . 
Marchetti - Degli Innocenti, in 
1.11°59”; 6) «Star» Migliaccio - 
Leone (It.) in 7,13'06”; 7) «Ma- 
libù 18» (catamarano) - It, - 
Tross - Martignone, in 7.13’09”; 
8) «Supertiki» (deriva interme- 
dia) - Fr, - Yust-Bornett, in 
7.15°02”; 9) «Strale» (classica) 


è giunta agli sgoccioli: infatti 
l’ultimo incontro di nuoto è 
stato sostenuto sabato sera a 
Fiume dalla rappresentativa 
ederina. Prima però che la pi- 
scina Bruno Bianchi chiudesse 
definitivamente i battenti per il 
solito periodo riservato ai la- 


Campo (1’2’) che prima di 
scendere in acqua, forse per 
scaramanzia, aveva dichiarato 
di non sentirsi in forma, E’ sta- 
to anche attaccato il record dei 
200 dorso ragazzi appartenente 
a Dequal: la distanza è stata 
coperta nel tempo di 2°32”3 da 
vori di restauro, le due società | Giorgio Vassilli e rappresenta 
locali, Edera e Triestina hanno |il nuovo limite regionale. . 
fatto compiere ai loro nuotato- A. C. 

ti alcuni tentativi isolati di re- I NUOVI PRIMATI 


cord regionali. Staffetta 4x100 mista maschi- 
Le prove sono tutte state co-|,,. 17. Ss. Triestina (Del Campo, 


ronate da successo. I rossoneri Zantedeschi, Gabborin, Mattei) 
hanno ora al loro attivo il nuo- in 4°23"8 (nuovo record regio. 


vo limite della 4x100 stile libe- 

4 (4144” i hale assoluto). 
TO pg velo della | "Metri 2°0 dorso maschili (cat- 
(#62), i 100 delfino juniores e| 36222): Vassilli Giorgio (U. 
assoluto con Pangaro (1’4”3) e SEO SODO YONTEcorA 
1 00 ana granai cconizeno ll stafetiai 4100. stile libero 


(1’17”). La prima staffetta era ; n 
i i -| maschile (juniores): A. S. Ede- 
composta dai nuotatori Irreden- | 1° (Irredento, Scherianz, ci 


mal, Isler e Suttora. 

O aveva Dora cori qual, Pangaro) in 4’6”2 (nuovo 
ma volta il record per un cam- LA) gi 
metro con il bolognese (olo Mo OE, Tela Fan Zelo 
Fino ai 150 i tre erano APDOT nella prova non ci sono stati|Tecord regionale). 

ti: Casadei al centro, con %. | errori, Il record precedente ap- Staffetta 4x100 stile libero ra- 
lati i due ederini. Poi Giucont RETE all'Unione Sportiva gazzi: Associaz, Sportiva Edera 
ni si è leggermente ACICEO ci Triestina che lo aveva stabilito | (Ittedento, Dequal, Isler, Sutto 
Zetto invece era ancora pari domenica: scorsa in un tentati- ra) in 4’14"9 (nuovo record re. 
bolognese dopo Patiait 1) ne.| o isolsto gionale). na va 

a ed uscito a a PEG etri a delfino: Pangaro 
gli, ultimi metri, precedendolo | Il più veloss degli ederini è | Roberto (ASE) in 1'#"3 (nuovo 
all'arrivo di solì quattro decim dizione In cio" record reg. juniores e assoltito), 
di secondo. Giacomini intanto Seredantore ore il‘miglior Stile. | Tempi parziali: 18” - 40”, 

era già arrivato e per lui il tem- liberista delle giovani leve del 
205; Timit TOMI TO MEO nuoto triestino: ultimamente 
nuovo limite personale. " 

Una vera rivelazione si è di-|per un Cio a 
mostrato Pangaro, il quale si è | primati era nai ano SHsale 
aggiudicato i 100 delfino con|pellese il o ni 
1°03”7, tempo questo che rap-|bero So0re e; O ARTIRE 
DICIENIA il nuovo limite regio-|te ia iene ani 
nale, col ù 

Le ragazze sono state più mo-| Anche la Triestina DAREI 
deste: solamente la Dapretto|chiudere la Sent CIO 
ha vinto i 100 dorso con unalrecord all'attivo: gli alabardai 
prestazione di tutta normalità | hanno infatti conquistato RARE 
(1’13”3); le altre hanno fatto|te della 4x100 mista assolu 
quanto era nelle loro possibili-| (4'23”8). Erano impegnati. nella 
tà; il loro però era un ruolo di| prova Del Campo, Zantedeschi, 
pura difesa avendo trovato nel- 


Il tentativo però è destinato 
a non trovare una felice conclu- 
sione. Gli inseguitori, guidati da 
Frigo e Camilli incalzano con 
sempre maggiore efficacia e, a 
40 km. dall'arrivo il ricongiun- 
gimento è cosa fatta. Dopo 
cuni vani e isolati tentativi di 
evasione si prospetta l’arrivo 
in volata con conseguente’ van: 
taggio per i velocisti. 

Frigo, non nuovo a questo 
genere d’imprese, trova ai cin- 
quecento metri dallo striscione 


. («Attualfoto») 


Il vincitore della classe Finn: 
Golser di Trento 


—_________________— 


8) «Yukatan», Marchignoli-Cap- 
bellato . Chioggia, ‘Italia; 9) 
*Mogani», Bisso-La Valle - S. 
T.v., Italia; 10) «Refolo», Ben- 
Sa- Bensa - Caldaro, Italia). 
Finn: 1) «Ibis» Golser - Tren- 
to, Italia; 2) «Rofiv Langer - 
Austria; 3) «HI Doge Il» Alba 
| Telli - Torri del Benaco, Italia; 
4) «Garigliano», Mauro  Pela- 
‘ighiar - (Svoc Mont., Italia; 5) | 200 metri l’ederino ha progres- 
Samoa» Crosara (id.); 6) «Kid | sivamente e con sicurezza et. 
Tip, Adelchi Pelaschiar Gd.); 7) | Seltuato la sua rimonta, giun- 
{Speedy Gonzalez» Ostuni (id.); | Sendo al traguardo con metto 
) «Serchio» Sambo . Desenza- vantaggio. 
0, Italia; 9) «Nico» Menoni -|' nroito bella anche la gara 
| Sargnano, Italia; 10) «Metauro» di Giacomini e Zetto nei 200 ra- 
Occoloni - Marivela, Italia. na. I due rossoneri si sono tro- 


vali a dover lottare metro su 


due punti), il «nove». fiorentino 
grazie a un gran «slam» (fuori 
campo a basi piene) di Spano 
e favorito da ben quattro errori 
difensivi dei locali è passato a 
comandare, Ha ingrossato suc- 
cessivamente il bottino con al- 
cune mazzate irresistibili riu- 
scendo a tenere a bada gli opa- 
chi padroni, 

La rimonta dei locali è inizia- 
ta rabbiosamente al sesto in- 
ning, con uno spettacolare bom- 
bardamento, mentre, salito sul 
«moudt» Ulian, le velleità dei 
fiorentini venivano progressiva- 
mente neutralizzate. Così le 
«pantere nere» hanno mietuto 
punti dietro punti, scardinando 
il sistema difensivo dei pur vo- 
lonterosi ospiti. E’ stata una 
reazione orgogliosa sostenuta 
con grande entusiasmo e che 
alla fine ha trovato nella vitto- 
ria l'ambito traguardo. 

Il successo di prestigio che 
«doveva» coronare il brillante 
campionato della squadra di 
Ronchi meritatamente assisasi 
sulla poltrona d’onore. Ancora 
una volta hanno avuto ragione 
le mazze potenti degli uomini 
di Mrorr con tredici battute 
valide, I migliori alla battuta 
Giorgi (un triplo e due singoli), 
Fite (fuori ‘campo), Bertossi e 
Visintin (doppi), I fiorentini 
hanno ottenuto cinque battute 
valide (fuori campo di Spano, 
doppi di Bertini e Pucci). Gli 
errori cinque per parte. 

G. B. 


guardo. Si è avuta la sensa. 
zione che Maranzana, se si fos- 
se mosso un po’ prima, avreh- 
be potuto, se non vincere quan- 
to meno ottenere un piazza. 
mento migliore. La sua prova 
comunque, come quella di Del 
Bianco e Gasparotto, va consi- 
derata positiva. 

Il servizio d'ordine è stato 
perfetto; la giornata splendida 
ha favorito l’afflusso di un 
pubblico numeroso e entusia- 
A 

la passione per eli 
smo dileti tico anche nel- 
l'Alto Friuli. 


Luciano Golinelli 
Ordine d'arrivo: 


1) Luigino Frigo del G. S. 
Carraro Campodarsego che com- 
pie il percorso di km. 134 in 
ore 3.12* alla media di km, 
40,623. 2) Ivano Camilli (V. C. 
Montebelluna); 3) Loris Zam- 
pieri (ENAL-Tagliapietra di Bel- 
luno); 4) Gastone Spinello (G. 
S, Carraro C: 0); 5) 
Gianfranco Bianchin (U. C. Tre 
visani); 6) Stefani (Coppi-Gaz- 
gzera di Mestre); 7) Maurizio 
Maranzana (V. C. Cividale); 8) 
Tacchin; 9) Franco; 10) Del 
Bianco. Tutti col tempo del 
viticitore, 


Anzio, 24 
Con la vittoria del «Flyng 
Dutchman», una deriva classica 
da competizione, che ha ripetu- 
to il successo dello scorso an- 
no, si è conclusa la terza edi- 
zione della regata velica inter- 
Nazionale «Uno per classe» or- 
ganizzata ad Anzio dall'Azienda 
di turismo in collaborazione con 


Riunione di atletica 


sul campo di Gorizia 


Sul campo «E, Fabretto» di Cam- 
pagnuzza di Gorizia si è svolta sa 
bato una riunione provinciale mista 
di atletica leggera. Ecco i risultati: 


i 7 CAttualfoto) © 


' Il fiumano Grego Ì 


vincitore nei beccaccini Gabborin e Mattei. Superiore 


il Premio dei Commercianti 


Cordenons: IV Gran Premio dei 
Commercianti. Ordine d'arrivo; 1) 
Flavio Casagrande del Gruppo Spor- 
tivo Casagrande di Caneva che com- 
pie il percorso di 105 chilometri in 
ore 2,34 con la media oraria di 
km. 40,908; 2) Michele De Martin 
del Velo Club Orsago, s.t., 3) Ugo 
Barzan del CRA Italcantieri di Mon- 
falcone, s.t.; 4) Ermenegildo Da ‘Re 
del Velo Club Orsago, a 10”; 5) 
Giuseppe Pettelin del Gruppo Spor- 
tivo Bartali di Primo Rovis Trie- 
ste, s.i 6) Giuseppe Garbin del 
Gruppo Sportivo Bartali di Primo 
‘Rovis Trieste, s.t.; 7) Roberto Gini. 
tizza del CRA Italcantieri di Mon- 
falcone, a 20"; 8) Mario Locatello 
del Velo Club Tagliapietra di Bel- 
luno, s.t.; 9) Livio Zago del Velo 
Club Tagliapietra di Belluno, s.t.; 
10) Giovanni Flaiban del Grupro 
Sportivo Casagrande di Caneva, s. 
11) Vido Polesel del Gruppo Spo: 
tivo Fornara di Ronchi, sit.; 12) 
Iginio Maronese del Gruppo Spor- 
tivo Mottense, a 5”, 

—_——T+*——__ 


Quarto Rossini 


ai mondiali di piattello 


Casalecchio di Reno, 24 
0Cn il successo del belga Guy 
Renard si è concluso oggi alio 
stand di Casalecchio di Reno il 
Campionato del mondo indivi 
duale di tiro al piattello-fossa. 
In tutte e tre le giornate il ti- 
ratore ha avuto un rendimento 
costante tanto che anche ieri 
si trovava tra ì primi con il 


prtero massimo di 188. su 


Ecco la classifica finale: 1) 
Guy Renard (Bel.) 283 su 300; 
2) Richiard Loffelmacher (U. 
SER 

e) 0) su 300 
(23); 4) Liano Rossini (It.); 5) 
Gheroghe Florescu (Rom.) e 
Michel Carrega (Er.); 7) Silva 
no Basagni (It.) George Me 


Garry (Can.) e Josef Meixner 


Lunedì, 25 settembre 1967 


SI SFALDA IL PARTITO SOCIALISTA IN CUI MARX SAREBBE DOVUTO COESISTERE CON BUDDA 


È difficile per la Cambogia 


Tenta di opporsi con ogni mezzo, il Capo del piccolo Stato asiatico alla rivoluzione culturale cinese 
Esperto in acrobazie diplomatiche, il Principe Sianuk cerca di stare equidistante tra Est e Ovest 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 2 

Dalla Cambogia — la lonta- 
na, favolosa Cambogia che per 
noi. europei è rappresentata 
dalle rovine dei templi di Ang- 
or sepolte nella giungla, dai 
villaggi galleggianti sul Tonlè 
— Sap, dal palazzo reale di 
‘Pnom-Penh dove dodici anni 
or sono un giovane re aveva 
abdicato per fondare un parti. 
to.nel quale la barba di Marx 
avrebbe dovuto coesistere con 
il sorriso di Budda — arrivano 
notizie che dimostrano come 
sia difficile essere amici di 
Ma0-Tse-tung. 

Il principe Norodom Sianuk 
+— che. della. Cambogia,. dopo 
una volontaria abdicazione, è 
l’attuale capo di Stato — ha 
bruscamente. scoperto’ che i 
«pro-cinesi» stavano cospirando 
nel suo Paese, anzi sotto il suo 
stesso tetto, per rovesciare il 
regime del «Sangkum. Reastr 
Niyum» («comunità socialista 
popolare») da lui fondato nel 
"55 e basato, per lo meno in 
teoria, su tre «grandi principi»; 
consolidare l’unità politica del- 
l'ex impero «Kmer», promuo- 
vere lo sviluppo economico sul: 
la base di un socialismo locale 
rispettoso della tradizione e di. 
fendere attraverso la neutralità 
l'indipendenza e l’integrità ter- 
ritoriale che la Tailandia ed il 
Sudvietnam, da sempre deside- 
tosì di portare le loro frontiere 
sulla linea del Mekong, minac- 
ciano, Ha scoperto, il principe 
Sianuk, che i quattrocentomila 
cinesi residenti in Cambogia 
(sui sei milioni di abitanti del 
Paese, grande come i due terzi 
dell’Italia) erano altrettanti 
propagandisti attivissimi della 
«rivoluzione universale» di Mao 
e che — favoriti, bisogna dire, 
dalla sua «politica del sorriso» 
verso la Cina — facevano dei 
proseliti, Non solo: due Mini- 
stri del suo Governo — Ciau 
Seng (economia) e So Nem 
(salute pubblica) — erano sem: 
pre più scopertamente «maoi- 
Sti» e si tenevano in contatto 
con Pechino, impazienti di fa 
re anche in Cambogia la loro 
«rivoluzione culturale». 

La goccia che ha fatto tra- 
‘boccare il vaso, è stata la pub- 
‘blicazione, sul giornale di Ciau 
Seng, di un telegramma della 
associazione per l'amicizia cino- 
cambogiana, con sede a Pechi. 
no, contenente le solite e preve- 
dibili accuse contro il Gover- 
no <asservito all'imperialismo, 
al revisionismo e alla reazio- 
me», Il telegramma era diretto 
alla consorella cambogiana del- 
l'associazione, che era stata 
sciolta d'autorità il primo set- 
tembre per «attività sovversi- 
va», e invitava si ai dissol 
to, capeggiato da em, a 
«continuare la lotta a fianco dei 
compagni cinesi», 

Il principe Sianuk .— che noi 
europei conosciamo come per- 
sona amabile, portata a gusta- 
re insieme alla bellissima mo- 
glie, la «joie de vivre» sulla Co- 
sta azzurra e sempre armata 
di un incrollabile sorriso — na 
visto rosso, Pechino, stavolta 
pretendeva troppo. Non gli ba- 
stava che la Cambogia avesse 
rotto, nel ’63, con gli Stati Uni- 
ti, perdendo così la parte più 
consistente degli aiuti dall’este- 
ro. Non gli bastava che lui, 
mrincipe Sianuk, avesse conti. 
nuato a tessere le lodi della Ci- 
na di Mao seminando l’inquie- 
tudine fra i venti Paesi occi- 
dentali che intrattengono rela- 
zioni diplomatiche con la Cam- 
fbogia, e che avesse messo 2 
disposizione di De Gaulle, nella 
estate del ‘66, lo «stadio dei 
centomila» di Pnom-Penh per- 
chè lanciasse alle porte stesse 
del Vietnam, la sua famosa ed 
sltisonante requisitoria contro 
la politica americana nel Sud- 
‘Est asiatico. 

rio in RUE giorni (12 @ 
13 settembre) la tensione cino- 
indiana era bruscamente salita 
alle frontiere del Sikkim edera. 
no segnalati concentramenti di 
truppe cinesi nella vallata del 
Ciumbi, il contrafforte tibetano 
fra il Sikkim ed il Butan. Ma0 
cercava di creare, con aggresio- 
ni contro l’esterno, un diversi. 
vo al pericolo di una guerra ci- 
vile? Non bisognava perdere 
tempo, e Norodom Sianuk non 
ne ha perduto. Ha subito con- 
vocato Ciap Seng e So Nem e 
li ha costretti a dare le di 
missioni, poi ha richiamato 
con un pretesto, nominandolo 
membro del Consiglio di Sta- 
to, l’Ambascatore a Pechino 
Truong Cang; infine ha sospe- 
so a tempo indeterminaio tutti 
i giornali di Pnom-Penh ed ha 
affidato compiti di sorveglianza 
su tutto il territorio agli uffi 
ciali superiori dell'Esercito, sul- 
lla cui fedeltà può contare. Nel 
corso di una conferenza stam- 
pa ha poi annunciato che un 
referendum sarà indetto nel 
gennaio o nel febbraio ‘prossi- 
mi, perchè la popolazione scel- 
ga fra il «sangkum» ed i filo- 
cinesi, «La Cina, — ha detto 
senza peli sulla lingua — pre- 
tende di contestare alla Cambo- 
gia il diritto di essere padrona 
del proprio avvenire, La Cina 
cerca di mettere il popolo con- 
tro il regime liberamente scel- 
to, e si allea con i nostri nemi- 
ci. La Cina è responsabile di 
grave ingerenza negli affari in- 
terni del nostro Paese e questo, 
noi, non possiamo tollerarlo». 

Nel settembre del ’66, quan- 
do in Cambogia c'erano state 
le elezioni legislative, gli ele- 
menti più favorevoli a Pechino 
erano stati battuti con sorpre- 
sa del principe, il quale aveva 
dovuto fare appello al generale 
‘Lon Nol, ex Ministro della Di- 
fesa, per costituire un Gover- 
no, Fu allora che i quattrocen- 
tomila cinesi residenti nel Pae- 
se e i qmaoisti» cambogiani ave- 
vano cominciato, su ordini ri- 
cevuti, ad agitarsi in tutte le 
province. Il cervello delle ma- 
mifestazioni SALI, Si Da 
scoppiati fra l'autunno e l’in- 
verno scorsi contro il Governo 
«reazionario» di Lon Nol, era 
l’«Associazione per l'amicizia 
franco-cambogiana», che riceve- 
va ordini direttamente da Pe- 


chino. Sperando di soffocare 
sul nascere questa «rivoluzione 
culturale» propagatasi per calco- 
lato contagio, Sianuk favorì la 
esistenza legale, accanto al Go- 
verno, di un «controgoverno» 
abilitato a formulare critiche e 
suggerimenti. 

Si trattava di una delle tan- 
te idee di questo principe ri- 
formatore, indubbiamente dota- 
to di immaginazione politica; 
istituzionalizzare, al livello del- 
l’esecutivo, un tipo di opposi- 
zione costruttiva, capace di sti- 
molare il Governo e di correg- 
gerne eventualmente gli errori. 
Mx il controgoverno di Sianuk 
si basava su un concetto di 
cooperazione unitaria ed inter- 
classista evidentemente contra- 
rio ai principi dei filocinesi, i 
quali lo sabotarono e continua- 
rono a suscitare disordini. Nel- 
la primavera, scorsa, gravi inci- 
denti scoppiarono nella provin- 
cia d Battambang, con morti 
e feriti. Pubblicamente Sianuk 
attribuì la responsabilità. del- 
l'accaduto ai comunisti, «asser- 
viti ad un'ideologia straniera». 
Mentre il principe, ancora re- 
stio a prendere le distanze dal 
pctente vicino, si limitava a 
parlare della Cina per allusio- 
ni, il generale Lon Nol ed il 
suo Governo presentavano le 
dimissioni, Sianuk doveva pren- 


dere la testa di un Governo di 
emergenza, fare espellere i due 
deputati filocinesi istigatori de- 
gli incidenti di Battambang ed 
inviare l’esercito nelle zone di 
infiltrazione della propaganda 
maoista, Poi, di gradino in gra- 
dino, si è arrivati all'attuale, 
grave tensione fra Pechino e 
Pnom-Penh. 


E’ presto per dire se tale ten. 
sione sfocierà nella rottura fra 
le due capitali (che sarebbe ov- 
viamente, per la Cambogia, fo- 
riera di grossi pericoli), oppure 
se Norodom Sianuk, speciali. 
sta  nell'acrobazia diplomatica, 
riuscirà a salvare nello stesso 
tempo le relazioni con la Cina 
ed il proprio prestigio all’in- 
terno. In fondo, molto dipen- 
derà dall’evoluzione della, situa- 
zione militare nel Sud Est asia- 
tico, Se la guerra continuerà, 
Sianuk avrà interesse a non 
stuzzicare il colosso cinese, per 
evitare rischi di aggressione. 
Se invece si profilerà una so- 
luzione negoziata per il Viet- 
nam, ed in questa prospettiva 
la Cambogia potrà sperare di 
ottenere concrete garanzie per 
la propria integrità territoria- 
le, Sianuk potrà sentirsi abba- 
stanza libero e sicuro da chiu- 
dere le porte all'infiltrazione ci- 
nese, e gradualmente ricompor- 
re con Washington, 


“ORZZONT NUOVI PER I PESCATORI DI TUTTO IL MONDO 


La pesca col «suono»: 
reti piene a colpo sicuro 


| giapponesi dimostrano ad un 


convegno promosso dalla Nato 


come si può far «hottmo» grazie all'acustica. sottomarina 


Lerici, 24 

I pescatori giapponesi non s0- 
no più bravi di quelli italiani o 
spagnoli, le loro acque non so0- 
no più pescose, le loro reti sono 
uguali a quelle di tutti gli altri 
pescatori del mondo. Eppure le 
loro uscite in mare sono sem- 
pre quasi miracolosamente frut- 
tuose, Non una sola notte vie- 
ne sprecata nella ricerca dei 
banchi di passaggio, nell’attesa 
paziente e snervante che le reti 
si riempiano di quel tanto che 
‘basta per tirare avanti alla me- 
no peggio, Il segreto di questa 
eccezionale «fortuna» dei pesca- 
tori giapponesi sta in una sca- 
toletta nera, di solito posta a 
poppa  dell’imbarcazione, che 
«scruta» nel fondo del mare. 

Si tratta di una moderna e 
intelligente applicazione dello 
eco - scandaglio normalmente 
usato per conoscere in ogni 
momento e con assoluta preci- 
sione quale sia la profondità 
delle acque in cui si naviga. Il 
‘principio è semplice: un segna- 
le acustico viene inviato. sul 
fondo del mare. Calcolando 
quanto impiega per risalire al- 
la superficie si viene a sapere 
la distanza, I pescatori giappo- 
nesì sono stati i primi ad ap- 
plicare il nuoto «ittioscopio» ap- 
punto per quello che loro inte- 
ressava e scoprire eventuali 
‘banchi di pesci. In principio 
era stato un comune ecoscan- 
idaglio, poi la tecnica si è raffi- 
nata e oggi gli studiosi hanno 
costruito un apparecchio per la 
«ittioscopia». 

Il segnale acustico, imbatten- 
dosi in un banco di pesce, ne 
denuncia la presenza, giungen- 
do, nei tipi più perfezionati e 
moderni di apparecchiature, a 
precisare anche la grossezza dei 
singoli capi. Conoscendo le me- 
ravigliose prestazioni di questo 
‘apparecchio, non è difficile com- 
prendere la fortuna dei pesca- 
tori giapponesi, che hanno sem- 
plicemente reso moderno ed at- 
tuale un mestiere vecchio come 
il mondo. La nuova tecnica na- 
turalmente, è già giunta anche 
a pescatori di altri paesi, come 
quelli statunitensi, quelli ingle- 
si e quelli francesi, In Italia, 
invece, nonostante le più che 
soddisfacenti esperienze già fat- 
te all'estero, non ha ancora tro- 
vato che lente e del tutto tra- 
scurabili applicazioni. 

I pescatori italiani, come in 
genere i mediterranei, sono po- 
co propensi a meccanizzare il 
loro mestiere, preferendo affi- 
darsi alla tradizione. Natural- 
mente si tratta solo di tempo 
perchè anche i tradizionalisti 
dovranno presto convincersi di 
fronte alla realtà di fatti che 
parlano chiaro: il fondo del ma- 
Te, finora elemento ostico e 
pressochè sconosciuto agli stes- 
si studiosi sarà in breve a por- 
tata di mano di chi vorrà rag- 
\giungerlo grazie proprio alle 
nuove apparecchiature capaci di 
sfruttarlo. L'ittioscopia acusti- 
ca è infatti solo una delle tan- 
te applicazioni possibile in que- 
Sto campo. 

Il convegno promosso dalla 
NATO con la collaborazione 
della Marina militare italiana 
sui «problemi dell’acustica sot- 
tomarina», attualmente in corso 
a Lerici, ha chiaramente indi- 
cato quali nuovi orizzonti, pos- 
sa aprire questa nuova branca 
della scienza nel settore civile. 
Nel campo militare infatti il 
controllo del mare e delle sue 
profondità è già ritenuto «de- 
cisivo» ed «indispensabile»; gli 
scienziati tenteranno di risolve- 
re gli eterni problemi dell’uo- 


mo, tra i quali anche quello di 
fare una buona pesca senza ec- 
cessivo spreco di energia e 
tempo. 

cio 


INGEGNOSA TROVATA 


di universitari indiani 


Nuova Delhi, 24 

Venticinque studenti universi- 
tari di Nuova Delhi, apparte 
nenti. a caste elevate, hanno 
escogitato un sistema ingegnoso 
per ovviare alle insufficienti vo- 
tazioni fin qui riportate nel cor- 
si sono fatti 
adottare da famiglie «Harijans» 
cioè appartenenti a comunità 
un tempo definite «fuori casta». 

I giovani «Harijans» godono 
di particolari facilitazioni nel 
campo scolastico e possono pro- 
seguire gli studi anche se hanno 
‘medie piuttosto basse. Ciò rien- 
tra nella serie di misure prese, 
negli ultimi vent'anni, dai gover- 
Ni indiani per facilitare la ria- 
bilitazione delle caste già consi- 
derate inferiori o «intoccabili». 
Appartenere a queste caste era 
considerato, un tempo, motivo 
di disonore; ma i 25 studenti 
svogliati dell’Università di Nuo- 
va Delhi hanno giudicato la co- 
sa un mezzo tanto valido quan- 
to insperato per potere supera- 
re le loro dilfficoltà, 


Quello che è certo, è che la 
grande illusione di Norodom 
Sianuk — la coesistenza, cioè, 
fra Davide e Golia — è ormai 
crollata. Questo tipo di coesi- 
stenza è infatti impossibile 
quando Golia è la Cina di Mao, 
un Paese che programmatica 
mente vuole esportare con ogni 
mezzo la rivoluzione, per co- 
minciare nelle nazioni vicine, 


Fra Pnom-Penh e Pechino la; 
«reciprocità» era sempre stata; 


a senso unico. «Superior sta- 
bat lupus, inferior agnus», co- 
me dice la favola di Fedro sul 
lupo e l’agnello. Ma la favola 
di Fedro, Norodom Sianuk, an- 
che se è uomo di cultura fran- 
cese, l’aveva dimenticata, Biso- 
gna dire, a parziale scusa, che 
il generale De Gaulle, suo il- 
lustre consigliere, non aveva 
fatto molto per ricordargliela. 


Ugo Ronfani 


VINCE ALL'ENALOTTO 


un ex maresciallo di P.S. 
Roma, 24 

L'Enalotto ha reso milionario 
un ex maresciallo di Pubblica 
sicurezza che si è visto piovere 
in tasca, giocando un semplice 
«sistemino», sedici milioni ton- 
di tondi. Il fortunato si chiama 
Agostino Murra, ha sessanta- 
quattro anni. Già da molto tem- 
po tentava il colpo buono, non 
solo all’Enalotto, ma anche al 
Totocalcio. Ora gli è riuscito nel 
primo dei due concorsi, totali 
zando il «12» da sedici milioni; 
‘e sicuramente così incoraggiato, 
continuerà a tentare la sorte an- 
che al secondo concorso, nella 
speranza di ripetere la bella im- 
presa. — 

Il signor Agostino Murra ha 
giocato la schedina milionaria 
da sei colonne, identica a quelle 
che compilava da cinque anni, 
nella ricevitoria del bar che si 
trova in viale Ipprocrate, dove è 
solito compilare i suoi «sistemi». 
Dopo l’estrazione, con quel fo- 
glietto alla mano ha potuto con- 
Statare di essere stato uno dei 
due «dodicisti» di questa setti. 
mana (l’altro è un giocatore 
anonimo di Bologna). 

La bella notizia si è subito dif- 
fusa tra gli amici e i parenti 
del fortunato vincitore ed è co- 
minciata la festa in famiglia per 
brindare alla vincita, con l’augu- 
rio che ne vengano altre in casa 
Murra. L'ex maresciallo di P.S., 
che è nativo di Gallipoli in pro- 
vincia di Lecce, è sposato e ha 
tre figli; prima di andare in pen- 
sione aveva prestato servizio nel- 
la questura di Roma e presso il 
comando della Polizia stradale. 


ALTRI DUE ARRESTI 


tra i «killers» milanesi 
Milano, 24 

I carabinieri di Caserta su in- 
dicazione dei carabinieri del 
«Gruppo Milano», hanno ante- 
stato oggi Cosimo Murianni, 
detto «Mimì il Tarantino» e 
Franco Restelli, accusati di as- 
sociazione per delinquere, con- 
corso in estorsione aggravata 
e rapina, Cosimo Murianni € 
Franco Restelli sono sospettati 
di aver preso parte alla spara- 
toria di largo Tel Aviv a Mila- 
no, dove venne ucciso il par- 
rucchiere Luigi De Luca. En- 
trambi sono altresì accusati di 
aver fatto parte della banda 
Saccà, entrata in conflitto con 
quella dei fratelli Tiritiello per 
la «protezione» delle bische 
clandestine milanesi. 


IL PICCOLO 


FIORI PER GAGARIN A PARIGI 


Parigi — il cosmonauta sovietico Yuri Gagarin è giunto a Parigi per partecipare alla com. 
memorazione del cinquantesimo anniversario della rivoluzione russa. Eccolo, all’aeroporto di 
Le Bourget, con un mazzo di fiori che un’ammiratrice sconosciuta gli ha regalato non 
appena è sceso dall’aereo proveniente da Mosca. 


(Telefoto A.P. al «Piocolo») 


Alla presenza di Nenni 


Ricordata la morte 
. x . 
di papà Pascoli 
San Mauro Pascoli, 24 

‘A cura della fondazione «Do- 
mus Pascoli» è stato rievocato 
oggi, presente in rappresentan- 
za del Governo il Vicepresiden- 
te del Consiglio on, Nenni, il 
centesimo ‘anniversario dell’as- 
sassinio di Ruggero Pascoli, pa- 
dre del Poeta. L’agguato, come 
è noto, avvenne la sera del 10 
agosto 1867 sulla via Emilia, nei 
pressi di Gualdo, mentre Rug- 
gero Pascoli viaggiava sul ca- 
lessino alla volta di casa, dopo 
aver partecipato alla fiera di 
San Lorenzo. Fu la «cavallina 
stornay che riportò a casa, igna- 
ra, il corpo della vittima, Sica- 
ri‘e mandante non vennero mai 
scoperti e il delitto restò im- 
punito. 

Dopo la messa, celebrata nel. 
la chiesina della Madonna del 
l'Acqua, da don Luigi Pascoli, 
nipote di Ruggero e del poeta, 
al teatro comunale, presenti ol- 
tre all'on. Nenni, le autorità tra 
le quali il Prefetto di Forlì, 
dott. Franzè e parlamentari del- 
la provincia, si è svolta la ce- 
rimonia ufficiale. Il discorso ce- 
lebrativo è stato tenuto dal 
prof. Edoardo Sanguineti, del- 
l’Università di Torino, sul te- 
ma: «La tragedia familiare nel- 
la poesia di Giovanni Pascoli». 


IN ARGENTINA L'OROLOGIO 
più grande del mondo 


Buenos Aires, 24 

La città di Tandil, in provin. 
cia di Buenos Aires, avrà il più 
grande orologio del mondo, Es- 
so avrà un diametro di otto 
metri, e verrà installato su uno 
dei fianchi del parco «Indipen- 
dencia». Sarà luminoso e azio- 
nato con un moderno sistema 
elettronico. 


ALLA SCOPERTA DEL PASSATO SOTTO GLI ETERNI GHIACCIAI DEL POLO SUD 


SCIENZIATI NELL'ANTARTIDE 
PERFORERANNO LA CALOTTA POLARE 


Una trivella raggiuogerà la profondità di 2.400 metri - Dall’indagine dei campioni di ghiaccio 
dovrebbero trarsi le conclusioni utili per determinare la configurazione del continente bianco 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 24 

L'uomo ha sinora cercato sob 
to. terra i documenti di un pas- 
sato in gran parte misterioso, 
che riguarda la vita del nostro 
pianeta e quella dell'umanità 
nei millenni trascorsi. Un grup- 
po di scienziati americani — è 
stato annunciato a Washington 
în un comunicato del Governo 
— affronterà invece la ricerca 
del passato scavando, non già 
nella terra, ma nel ghiaccio e 
precisamente nella mastodonti- 
ca calotta spessa due chilome- 
tri e mezzo che ricopre l’Antar- 
tide. 

L'impresa, che riveste eccezio- 
nale interesse, avrà luogo nel 
quadro di un intenso program- 
ma di esplorazione antartica che 
gli americani affronteranno tra 
îl 1967 e il 1968. Basti pensare 
che nella campagna — che avrà 
la sua massima intensità du- 
rante la estate antartica (che 
corrisponde all'inverno nell’emi- 
sfero settentrionale) — saranno 
impegnati 150 scienziati, che di- 
stribuiranno le loro emergie tra 
60 distinti progetti. Alcuni di 
questi progetti sono assoluta- 
mente aleatori e rischiosi. 

Di questa impresa, ìl proget- 


RAID AUTOMOBILISTICO DALLA «CONCA DI SMERALDO» A BASSANO DEL GRAPPA” 


Auto <belle époque» 
in gara a Recoaro Terme 


Concorrono al gran premio, vetture fatte nei primi anni del secolo 


Recoaro, 24 

Si è rinnovato a Recoaro Ter- 
me l'appuntamento con le au- 
tomobili della «belle époque»: 
oltre quaranta autovetture, co- 
struite prima del 1936, hanno 
preso il via dalla «Conca di 
Smeraldo» per raggiungere Bas. 
sano del Grappa, prima tappa 
del raid «dalle piccole Dolomiti 
al Garda», Tutte le automobili 
partite da Recoaro sono giunte 
alla città del Grappa, superan- 
do ì 70 chilometri del percorso 
in poco più di un'ora. La se- 
conda tappa, di 80 chilometri 
ha portato le vecchie vetture 
nuovamente a Recoaro, attra- 
verso le valli del Pasubio e 
Passo Non, i cui 671 metri han- 
no imposto qualche fatica alle 
più anziane concorrenti. Sono 
in gara, infatti, per la conqui- 
sta del Gran Premio Recoaro, 
vetture costruite nei primi ‘an- 
ni del secolo e tra esse una 
«Peugeot-corsa» del 1904 e una 
«Bianchi doppio Phantom» del 
1906. ; 
Le automobili sono suddivise 
in quattro classi: «Ancetres» 
(costruite prima del 1905), «Ve- 
teran» (tra il 1906 e il 1919), 
«Vintage» (anni venti) e auto 
d’epoca (1930-35). Presentata 
dal vicentino Smaniotto, con- 
corre una lussuosa «Avions Voi. 
sin C. 11 Torpedo» del 1927, 
già appartenuta a Josephine 
Baker nel periodo del suo mas- 
simo splendore. Le case auto- 
mobilistiche più rappresentate 
sono la Fiat, con numerose «Ba. 
lilla», con i modelli 501, 503, 
509, 514 e altri tipi e la «Lan 
cia», con sette «Augusta» di se- 
Tie e fuoriserie. 


Domattina sarà disputata la 
terza tappa, di 125 chilometri, 
che congiungerà Recoaro con 
le famose località vinicole ve- 
ronesi; Soave, la Valpolicella e 
‘Bardolino sul Garda, 

Il raid costituisce la seconda 


e ultima prova valevole per l’as- 
segnazione del Gran Premio 
‘Recoaro. La prima prova ven- 
ne disputata a metà luglio lun- 
go la riviera di Ponente: la 
classifica provvisoria vede in 
testa il «Veteran» Car Club To- 
rino, seguito da quelli della ri. 
viera di Ponente, il Circolo mi. 
lanese autoveicoli d’epoca e i 
«Veteran» car club dell'Alto Mi 
lanese e di Verona. 


Senza novità a Sanremo 
la moda maschile 


Sanremo, 24 


Sbaglia chi crede di essere 
veramente elegante solo perchè 
indossa gli abiti, le camicie, le 
cravatte e i cappelli alla moda. 
La tesi del XVI Festival della 
moda maschile, cominciato ieri 
a Sanremo, è che eleganza è la 
combinazione di due fattori im- 
portanti: il modo di vestire € 
Îl vestito che si indossa. E° ve- 
ro che eleganti, nella maggior 
parte dei casi, sì nasce, ma la 
paziente cura di un sarto può 
nascondere molti difetti e, con- 
temporaneamente, mettere in 
luce gli aspetti migliori di una 


figura. 
La moda maschile. proposta 
per quest'anno, nell’insieme 


non presenta molte novità; ca- 
so mai essa conferma che gli 
orientamenti attuali sono per 
abiti pratici, sciolti, che non 
impacciano. La giacca ha anco. 
ra le spalle un poco insellate, 
senza imbottitura, un po’ ripre- 
sa in vita, lunga, prevalente. 
mente senza spacchi, a tre o 
quattro bottoni nel doppiopet- 
to. Il due bottoni pare definiti 
vamente scomparso; per le oc- 
casioni di un certo impegno è 
suggerito l’abito ad un bottone, 
che è poi ideale per gli obesi. 
Il doppiopetto non è più molto 
in auge; continua a diffondersi, 
invece, lo spezzato, presentato 


in particolari interpretazioni 
(giacche di velluto stampato e 
pantaloni rigati). 

La grande novità dell’anno 
sta nel colore dei tessuti. Van 
no di moda, secondo il Festi- 
val di Sanremo, le tinte stinte 
e tenui. I colori decisi lasciano 
il posto a. gradazioni sfumate 
dall’arancio al rosa, dal viola- 
ceo al fucsia. Gli accessori sem- 
brano i veri protagonisti della 
nuova moda maschile. La calza- 
tura dell’ultimo grido si chia- 
ma «shoe-key» ed è adatta in 
qualunque momento della gior- 
nata. I colori vanno dal marro- 
ne «amaro», al giallo «cupro», 
al rosso «sauro». Il cuoio è fles- 
sibile, molto leggero. 

Le cravatte tornano nei colo- 
ti e nelle fantasie, alla linea 
classica. Nei cappelli spicca il 
tipo «2000», aerodimanico e gio- 
vanile: l'ala, molto arrotolata 
sui fianchi, e lievemente abbas- 
sata sul davanti, mentre la cu- 
pola è alta e slanciata, i nastri 
sono sobri e di modeste dimen. 
sioni, Nelle camicie persiste la 
linea molto aderente al corpo. 

LMR 


Sullo stadio di Berlino 


Finisce tra gli spettatori 


la bandiera dal cielo 


Berlino, 24 

Un incidente è avvenuto saba- 
to scorso nello Stadio olimpico 
di Berlino durante una parata 
delle truppe britanniche. Una 
bandiera, che doveva essere lan. 
ciata da un elicottero e finire 
sul terreno della parata, è ca- 
duta accidentalmente dall’appa- 
recchio, andando a finire tra la 
folla degli spettatori, dieci dei 
quali, quattro uomini e sei don- 
ne, sono rimasti. feriti e rico- 
verati in ospedale. 


to più eccezionale è quello di 
un fantastico foro nel ghiaccio: 
la trivellazione sarà fatta par- 
tendo dalla stazione Byrd, si 
tuata a circa 1300 chilometri 
dal Polo, L'estate scorsa venne 
effettuato una specie di assag- 
gio nella trivellazione: 240 me- 
tri. Nei prossimi mesi l'obietti- 
vo è di spingersi sino a 2400 
metri dì profondità, cioè perfo- 
rare l'intera calotta glaciale, 
perchè questo viene ritenuto în- 
tatti il suo spessore massimo. 
In quel punto il diametro del 
foro sarà di 15 centimetri. 

Cosa s’aspettano di trovare 
gli scienziati che fanno scende- 
re per quasi due chilometri e 
mezzo la trivella in un foro di 
ghiaccio? Nient'altro che ghiac- 
cio, ma non un ghiaccio qua- 
lunque, Come dentro ad un 
tronco non si trova che legno, 
ma la disposizione degli anelli 
dice l'età e narra là storia dei- 
l'albero, altrettanto eloquenti 
dovrebbero essere i campioni di 
ghiaccio tratti. in superficie man 
mano che si approfondirà la 
brivellazione. 

Da lunghi e complessi studi 
preparatori, gli scienziati ame- 
ricani hanno tratto la convin- 
zione che la calotta polare può 
raccontarci la storia climatica, 
e non solo quella, degli ultimi 
trentamila anni di vita sulla 
Terra. Il ghiaccio non è tutto 
uniforme nei suoi 2400 metri di 
spessore: la differenza relativa 
nella composizione dei campioni 
dovrà portare a stabilire quali 
furono i fattori ambientali che 
condussero al depositarsi di 
successive stratificazioni di 
ghiaccio, che finirono poi per 
costituire l'odierna mostruosa 
calotta, che praticamente na- 
sconde la vera configurazione 
delle terre del continente bian- 
co. In particolare, cì si aspetta- 
no risultati importanti nel cam- 
po delle glaciazioni, uno dei fe- 
nomeni più affascinanti delle 
epoche passate nel pianeta: con 
l'avanzare e ‘il regredire dei 
ghiacci, fu profondamente scon- 
volta la vita animale e vegetale 
di ‘molte regioni, Non bisogna 
dimenticare che tracce di gla- 
ciazioni sono state trovate nei 
depositi di fossili e nella con- 
figurazione del paesaggio, oltre 
che per i vari aspetti geologici 
del suolo. 

Un secondo campo d'indagine 
sui campioni di ghiaccio tratti 
dalla calotta, sarà quello dei 
depositi di particelle meteori- 
che — la cosiddetta «polvere 
spaziale» — la cui concentrazio- 
ne nei ‘millenni trascorsi potrà 
portare a conclusioni che po- 
trebbero essere utili addirittura 
nei prossimi volìi nello spazio, 

C'è poi un altro problema da 
risolvere, ed è quello delle con- 
dizioni fisiche del ghiaccio nelle 
condizioni di pressione in cui 
Si trova, poi c'è quello di esa- 
minare l'aria contenuta nei 
ghiacci a vari livelli. Occorrerà 
quindi controllare se la calotta 
sì sia spostata rispetto al suolo 
antartico, o se riceva solleci- 
tazioni. 

A. P. 
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Il caso di Sandra Milo 


SCONVOLTO MORIS ERGAS 


per la sentenza 


Roma, 24 
La decisione del giudice tute- 
lare di affidare la piccola De- 
borah alla madre, Sandra Milo, 
ha provocato oggi le prime rea- 


zioni del padre della bambina, 
Moris Ergas, e della madre del 
produttore Maria Ergas Arcesti. 

In una sua dichiarazione, il 
produttore Ergas afferma di es- 
sere «sconvolto e preoccupato 
per Deborah». Dopo essersi ri- 
servato qualsiasi considerazione 
in merito fino al momento in 
cui i suoi legali non prenderan- 
no visione della motivazione con 
la quale il giudice tutelare ha 
disposto l'affidamento della fi 
glia a Sandra Milo, 

Dal canto suo, la madre del 
produttore ha detto che «tutte 
le donne che sanno come la 
‘maternità non implichi soltanto 
diritti ma soprattutto doveri, 
potranno comprendere il suo 
doloroso stupore per quanto è 
accaduto e la sua incapacità di 
accettare e capire le motivazio- 
nî che hanno giustificato il 
provvedimento del giudice tute- 
lare. Mi domando — ha aggiun- 
to la signora Arcesti — quale 
serenità potrà avere Deborah 
dal momento in cui, pur affida- 
ta alla madre, potrà ricevere la 
visita di suo padre soltanto in 
giorni prestabiliti e per due 
ore», 

La madre del produttore ha 
detto poi che a causa della si 
tuazione che si è venuta a ve- 
rificare tra i suoi genitori, «De- 
borah è diventata tesa, nervosa 
e'spesso distaccata, come se vo- 
lesse difendersi da quello che 


stava succedendo intorno a lei. 
E’ stato proprio perchè la bam. 
bina potesse vivere per qualche 
tempo con un po’ di serenità — 
ha aggiunto — che io ho accet- 
fato, con sac i personali e 
sconvolgendo le mie abitudini, 
dì essere per lei una nonna 
aMoTosa). 

Dopo aver ricordato «le umi- 
liazioni subite in quel paro, 
la signora Arcesti ha detto che 
essa non intende discutere la 
sentenza del giudice, ma vuole, 
invece, discutere il comporta- 
mento di una madre che crede 
di avere diritto alla compassio- 
ne e comprensione altrui sol 
tanto perchè ha messo al mon- 
do una figlia». La madre del 
produttore ha anche annuncia- 
to di aver fatto trasmettere al 
Presidente del Tribunale dei 
minorenni, da parte del suo le- 
gale avv. Gatti. la copia inte- 
grale di queste dichiarazioni. 

«Io non sono indulgente nem- 
meno con mio figlio Moris — 
ha concluso — perchè ha com- 
messo troppi errori di valuta- 
zione nei suoi rapporti privati, 
ma mi domando se non sia in- 
giusto stabilire tra lui e la sua 
Deborah rapporti che in sostan- 
za non gli permetteranno, di 
esercitare la sua autorità pater- 
na e che lo metteranno in pe- 
renne contrasto con la madre 
della bambina, in un ambiente 
a lui ostile», 


Ruba morfina 


Roma, 24 

Santina Cavallo, la portantina 
ventenne della clinica privata 
del prof. Francesco Ciancarelli 
in via G. B. Morgagni, è stata 
arrestata oggi e denunciata per 
furto, detenzione e cessione di 
sostanze stupefacenti. La Caval 
lo era stata fermata l’altro ieri 
da funzionari del Commissaria- 
to di Porta Pia in seguito alla 
denuncia presentata alcuni gior- 
ni fa dallo stesso prof. Cianca- 
relli in merito alla sparizione 
dalla sua clinica di una scatola 


per l’innamorato 


I 
i 


contenente 50 fiale di morfina. 

Dopo brevi indagini la Polizia 
scopriva che a prelevare la dro- 
ga dalla farmacia della clinica 
era stata la giovane portantina. 
La donna ha confessato di aver 
rubato la scatola di stupefacen- 
ti su istigazione di un giovanot- 
to che le faceva la corte e di 
cui conosce soltanto il nome: 
Salvatore. Sono in corso indagi- 
ni per rintracciare il «misterio- 
so» corteggiatore di Santina. 

Nella foto, la ragazza arresta- 
ta dalla polizia. 
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«LLOD TRIESTINO» 
Prossime partenze: «Marconi» 229 
da Genova, Napoli, Messina per l& 
Australia. «Europa» 23-10, da Tre 
ste, Venezia, Brindisi per Sud Afri* 
ca. «Marco Polo» verso 23-9 da Ve 
nezia, Siracusa, Genova, Livorno; 
Napoli, Genova per Sud Africa. 
«Victoria» 29-9 da Trieste, Venezi®, 
Brindisi per Estremo. Oriente. «Qui: 
rinale» verso 28-9 da Trieste, Vene 
zia, Napoli, Livorno, Genova pe 
India + Pakistan, Costa Occidentale; 
Estremo Oriente. «Ut Prosperatis) 
verso 10-10 da Genova, Livorno, N8 
poli, Trieste, Venezia per India-P® 
kistan, Costa Occidentale, Cost@ 
Orientale, 

Posizione delle navi: «Africa» 29 
p. da Brindisi per Las PalmaS: 
«Adige» 20-9 a. a Karachi, «Aqui 
leia» 21-9 p, da Douala per Pointe 
Noire. «Asia» 249 p. da Mombas® 
per Capetown, «Caboto» 16-9 a. a T& 
Mani. «Cellina» 26.9 a, a Fremantle: 
«Esquilino» 25-9 a. a Penang, «Et 
ropa» 23-9 p. da Beira per Durbal: 
«Galileo» 249 p. da Messina pe 
Las Palmas, «Indiana» 199 p. d& 
Venezia. per  Chisimaio. «Isarco? 
249 p. da Calcutta per ChittagonE* 
«Isonzo» 20-9 p, da Genova per Fre 
mantle. «Livenza» 20-9 p. da Ca 
cutta per Chalma. «Marco Polo) 
23.9 p. da Venezia - per Siracus® 
«Marconi» 25-9 p, da Sydney pe 
Melbourne, «Palatino» 22-9 a, a G® 
nova, «Piave» 21-8 p. da Matadi pe 
Abidjam, «Quirinale» 219 a, a Ve 
nezia, «Risano» 25-10 p. da Napoli 
per Genova, «Rosandray 16-19 P: 
da Marsiglia per Dakar, «Ut PIO 
speratisn 7-10 a. a Genova da DU 
ban. «Arcturusy 20-9 p. da Matadì 
per Takoradi. «Ut Eatis» 229 p. dé 
Dar Es Salaam per Mogadiscio. 
«Geremian 2-10 a. a Durban da G@ 
nova. «Usodimare» 6-9 p. da Vene 
zia per Durban. «Victoria» 29-9 Pi 
da Trieste per Venezia, «Viminale! 
249 a. a Keelung. «Vivaldin 22-9 P: 
da Durban per Das Es, Salaam: 
«Vespucci» 22-9 a, a Djakarta, «& 
Zeta» 21-9 p. da Mogadiscio pe 
Beira. «Antonio» 22-9 p. da Durbsf 
per Beira. «F. Zeta» 25.9 p. da V& 
nezia per Trieste. «Sunpalermo! 
3.10 a. Pireo da Walvis Bay. 


«ITALIA» 


Prossime partenze: «Donizetti» 9-10 
da Genova per Centro America-Su 
Pacifico, «©, Colombo» 28.9 da Trie 
ste, Venezia per Nord Americ@” 
«Stromboli». verso. 25-9 da Trieste 
per Brasile - Plata, 

Posizione delle navi: «Raffaello 
229 p. da Napoli per Gibilterr® 
«Michelangelo» 23-9 p. da Napoli peî 
Cannes, «C. Colombo» 23.9 p. dè 
Messina per Pireo, «G. Cesaren 209 
p. da Las Palmas: per Rio de J& 
neiro, «Augustus», 19-9 p. da Rio de 
Janeiro per Las Palmas. «Donizetti 
23.9 p, da Tenerife per Barcellon® 
«Verdì» 259 p. da Valparaiso, pe 
Antofagasta, «Rossini» 21-9 p. d* 
Barcellona per Tenerife, «G. Ferr& 
ris» 17-9 p. da Curacao per Genov8 
«A. Pacinotti» 229 a, a Harmal 
«P. Toscanelli», 21-9 a. a Genova. «A 
Volta» 23-9 a. a La Libertad, «Fineo? 
17-9-p. da Manzanillo per Curaca0 
«Nereide» 21-9 a. a Marsigli@» 
«Stromboli» 19.9 a. a Trieste, «Ve 
suvio» 23-9 a, a Buenos Aires, «Tt 
tone» 21-9 a, a Cabedelo. «Anna D' 
20.9 a, a Venezia, 


«ADRIATICA» 


Prossime partenze: «Enotria» 269 
ore 17 da Genova per Marsiglia, N& 
poli, Pireo, Rodi, Limassol, Caiff 
Larnaca. «Chioggia» verso 26-9 48 
Trieste per Venezia, Brindisi, Sal0:1 
nicco, Pireo, ‘Beirut, IskenderuM, 
Mersina,, Izmir, Candia. «San Maf 
co» 27-9 ore % da Trieste per Ve 
nezia, Bari, Pireo, Istanbul, Izmif: 
«Stelvio» 28-9 ore 24 da Genova pe 
Livorno, Napoli, Catania, Catacol0; 
Beirut, Famagosta, Limassol, 5) 
Izmir, Candia, Calamata, Brindisi; 
Venezia, Trieste. «Palladio» vers? | 
28-9 da Trieste per Venezia, Pire0: 
Beirut, Lattachia, Iskenderun, Me!" ! 
sina, Izmir, Candia (ev.), Calam® i 
ta (ev.), «Ausonia» 29-9 ore 12 d@ 
Trieste per Venezia Brindisi, Larm® | 
ca, Beirut, Alessandria. «Lored@D! 
verso 30-9 da Genova per Napoli: | 
Pireo, Salonicco, Izmir, Mersin@ 
Adalia, 

Posizione delle navi: «Ausoniap 1 
navigazione Alessandria-Bari, «ESP®" 
ria» a Napoli, prosegue per Ale 
sandria. «Enotria» a Genova. «MeS 
sapia» in navigazione Pireo-Lima* 
sol, «San Giorgio» in navigazioni 
Napoli-Pireo. «San Marco» a Bri 
disi, prosegue ‘per Venezia, «Bern! 
na» a Ragusa, prosegue per Co | 
fù. «Brennero» è: Famagosta, pros? 


gue per Mersina, «Stelvio» in navi” 
gazione Napoli-Marsiglia, (IMiriav 4 
Spalato, prosegue per Corfù, «AP' 
pia» in servizio traghetto Brindis!” 
Grecia. «Palladio» in navigazion’ 
Candia-Venezia. «Chioggia» a Tri 
ste, «Loredan» a Marsiglia. «Ud' 
ne» a Mersina. «Vicenza» in nav” 
gazione Salonicco - Candia, «Garol? 
no» in navigazione Haidar Pach®* {\ 


Beirut. 

Prossimi arrivi a Trieste: 25-9 «sn ; 
Marco»; 26-9 «Ausonia»; verso ia mi 
«Palladio», 

«TIRRENIA» a 

Prossime partenze: «C. di Messin®! 
29-9 da Trieste per Venezia, Ane® 
na, Bari, Catania, Malta, Messin® 
scali del Tirreno, Barcellona, Tar 
gona, Valencia, «C. di Catania» 2 
da Trieste per Venezia, Bari, (BIif° 
disi), (Gallipoli), Crotone, (Reggio) 
Messina, Siracusa, Catania, Trip® 

, Malta e scali del Tirreno, «Of 


gliari» III decade di ottobre 9% 
Trieste per Napoli, Lisbona, LO" 


dra, Amburgo, Brema, Rotterdam ed 
Anversa, f 

Posizione delle navi: 
p. da Bari per Catania. «C. di 0 
tania» 23.9 a Trieste, «C, di Mest 
na» 23-9 p, da Malta per Catanif” 
«C. di Siracusa» 23-9 p, da Tani, 
gona per Valencia, «Belluno» 28° 
da Reggio C. per Catania, «Mart 
chiaro» 23-9 p, da Genova per l! 
vorno) e Napoli. «G, Borsi» 23:9 ki 
Salerno, «Cagliari» 23-9 p., da 
dra per Amburgo, 


«Celio» di 


Chiusura 
improrogabile al 
30 SETTEMBRE i 
della Fiera degli 
ELETTRODOMESTICI 
RADIO TV 
organizzata dalla 


UNIVERSALTECNICA 
Corso Garibaldi, 4 


Successo 
senza precedenti 


Ì 
i 
i 


i, 


LL 


Mt 


to è con 20 eo Ruta, bd 03 


9 Ribuglia dell'esercito boliviano: 


IL PICCOLO 


Lunedì, 25 settembre 1967 


DOCUMENTATA L’ATTIVITA’ RIVOLUZIONARIA DEL FANTOMATICO GUEVARA 


«EL CHE FOMENTAINBOLIVIA 
LA SECONDA AVVENTURA CASTRISTA 


Questo Paese dell'America Latina è divenuto teatro di un tentativo insurrezionale 
‘he dovrebbe farne una nuova Cuba: l’ex «barbudo» è a capo dei guerriglieri 


New York, 24 

La chiamano la «seconda av- 
lentura», e dovrebbe essere 

la replica in Bolivia della riu- 
fcita lotta rivoluzionaria che a 
ida condusse Fidel Castro dal- 
“ aspre montagne della Sier: 
la Maestra al palazzo presiden- 
pale dell’Avana, nel 1959, dopo 
‘Caduta della dittatura di Ful. 
f*ncio Batista, Come quella cu- 
dana, la nuova iniziativa insur- 
lezionale è varata da un picco- 

gruppo di guerriglieri, ope- 
Tanti sulle montagne e, come 
lella, vede impegnati (secon- 
{0 Ja' denuncia della Bolivia, 
ter iglio della rivoluzione «emi- 
erica» auspicata da Castro) 
fieuni degli stessi protagonisti 
®ell'ravventura» che portò Ca- 
Sto al potere. 
Numerosi particolari e la cro- 
Wlogia stessa della vicenda in- 
pei zionale, cominciata in Bo- 
va con la partecipazione del- 


enne 


© (Telefoto A.P. al «Piccolon) — 
Washington — «Che» Guevara in azione sui monti della Bolivia: è una delle foto rilasciate 
dalle autorità di La Paz, testimoniante la presenza nel Paese dell’ex braccio destro di Castro 


{X braccio destro di Castro, 


Maggiore Ernesto «Che» Gue- 
Vara, sono stati esposti dal 
Wew york Times» sulla base 
Ù diario di un comandante 
lla guerriglia, che si fa chia- 


SI E' VOTATO IERI PER RINNOVARE | «CONSIGLI GENERALI» 


Alle urne i francesi 
in un clima di apatia 


Elevata la percentuale di astensioni, complice il hel tempo 
Chiusi i seggi in una cittadina per protesta contro le tasse 


Parigi, 24 

I francesi hanno votato oggi 
per il rinnovo di metà dei 
«Consigli generali» (corrispon- 
denti ai nostri Consigli provin- 
ciali). Complessivamente erano 
convocati alle urne, per elegge- 
re 1772 consiglieri, quindici mi. 
lioni di elettori; ma sulla base 
dei primi dati giunti a Parigi, 
sembra che la partecipazione 
elettorale sia stata notevolmen- 
te bassa, 

L’astensionismo, del resto è 
un fenomeno tipico di queste 
elezioni amministrative, che si 
svolgono a scrutinio uninomi- 
nale e su base cantonale. Nelle 
‘precedenti «cantonali», i votan- 
ti furono appena il 56 per cen- 
to, contro il 79 per cento nelle 
recenti elezioni politiche. 

Va rilevato pure che il valo- 


Mare Braulio, ma che sarebbe 
‘ Tealtà il maggiore Josè Caus- 
A dirigente del dipartimen- 
f politico dell'esercito cubano. 
a diario di Braulio fa parte del. 
documentazione esibita dalla 
| olivia a Washington, a soste- 
o dell'accusa secondo cui 
Guevara, scomparso da Cuba 
da oltre due anni, è attualmen- 
îl comandante delle opera- 
Oni anti-governative, coadiu- 
nel suo compito da vari 
iliciali ed emissari dell’Avana, 
giornale di New York rivela 
cune tappe salienti della «se- 
Nda avventura», imperniata 
hr ‘movimenti di Ernesto Gue- 
dh 


A Rotterdam la «Liming» 


con bandiere e striscioni 


Rotterdam, 24 

Il mercantile cinese «Liming» 
ha fatto ieri sera il suo ingresso 
nel porto di Rotterdam, decora- 
to da grandi bandiere rosse sul- 
le quali è scritto in cinese e in 
Inglese la frase: «Che l’amicizia 
tra i popoli della Cina popolare 
e dell’Olanda duri a lungo». Le 
autorità portuali di Rotterdam 
non si aspettano le stesse dif- 
ficoltà che hanno segnato recen- 
temente il passaggio della «Li- 
ming» nel porto di Genova. 

Un portavoce delle autorità 
portuali ha dichiarato che non 
sono previste misure, fino a 
quando ie frasi affisse dai cinesi 
sulla loro nave non avranno un 
carattere provocatorio nei con- 


Dagli elementi forniti dalle 
itorità boliviane, risulta che, 
18 ottobre 1966, «El Che», co- 
he, è chiamato Guevara con un 
Mignolo tipicamente argenti. 
» partì dalla Spagna alla vol. 
dell'America latina. Viaggia 
con un passaporto falso uru- 
vano, che recava il numero 
Serie «130220» ed era intesta- 
& Ramon Benitez Fernandez, 
Mmerciante. î passaporto 
{i stato emesso a Montevideo 
‘2 dicembre del 1965, Il pre- 
Uto Guevara aveva rinuncia. 
alla folta capigliatura, ai 
îl e alla barba che si era 
d crescere nel 1958 sulla 


l’accesso al molo è proibito». 


BOMBA ALL'aEXPO ‘67 


per U Thant in visita 


Montreal, 24 
Viene annunciato 


i che sulle tempie, e portava 
ali da vista, Simulava an- 


una lieve gibbosità. spuglio, 


fronti del popolo olandese. «In 
‘ogni caso — ha aggiunto il por- 
tavoce — i cinesi non hanno 
alcuna possibilità di raggiunge- 
re la popolazione di Rotterdam 
con la loro propaganda, dato 
che la nave ha gettato l’ancora 
fuori delle zone urbane, mentre 


che una 
bomba è stata trovata oggi nel 
settore africano dell’«Expo ’67», 
mentre il Segretario generale 
dell'ONU, U Thant,. visitava la 
Fiera, Genieri dell'esercito han- 
no disinnescato l’ordigno, che 
era stata nascosto in un ce- 


RS STATO IARATO JI PAgMItA | SOVIE 


Sempre prigioniero 
Moise Ciombè ad Algeri 


Lo hanno confermato dopo la liberazione 


i due piloti inglesi dell'aereo dirottato [o 


Londra, 24 
1 due piloti inglesi coinvolti, 
loro malgrado, nel rapimento di 
Ciombè, sono stati liberati ieri 
sera dopo dodici settimane di 
prigionia in una caserma di Al- 


geri, e sono tornati @ Londra 


come passeggeri su un aereo di 
linea. Il capitano David Taylor, 
già comandante dell'aereo sul 
quale fu compiuto il colpo di 
mano, e il capitano Trevol Cop- 
leston, suo secondo pilota, pa- 
dre di quattro figli dai cinque 
ai 13 anni, hanno finalmente po- 
tuto riabbracciare i loro cari e 
bere una tazza di tè, «Ne senti- 
vamo la mancanza», hanno det- 
to con una smorfia, sottinten- 
tendo la lunga prigionia in con- 
dizioni di disagio, di monotonia 
e di isolamento. 


Taylor e Copleston, hanno te- 
nuto una conferenza stampa al 
loro arrivo all'aeroporto; essi, 
tuttavia, hanno mostrato chiara- 
mente di non voler dire molte 
cose, e si son limitati a ripete- 
te alcune dichiarazioni fatte 
prima di partire da Algeri. Han- 
no detto, in particolare: «Non 
‘parleremo fino a quando reste- 
ranno detenuti, da parte delle 
autorità algerine, i due passeg- 
geri belgi i quali si trovavano a 
bordo dell’aereo». 


Interrogati sulle circostanze 
in cui un passeggero di naziona- 
lità francese, Francis Bodenan, 
li costrinse a dirottare verso Al- 
geri, Taylor ha risposto che, die- 
ci minuti dopo il decollo, si udi- 
rono due spari, dopo di che un 
uomo armato di pistola prese 
posizione nel breve corridoio se- 
parante la cabina di pilotaggio 
dal resto dell’apparecchio, e in- 
giunse ai piloti di dirigersi ver- 
so la capitale algerina: i due in- 
glesi ritennero di non opporsi 


all’ordine, temendo per la vita 


dei passeggeri. 
Taylor e Copleston, dopo aver 
confermato di essere stati trat- 


tati bene durante la detenzione, 


hanno rivelato di avere visto ve- 
nerdì, ad Algeri, l’ex Primo Mi- 


Nistro congolese Moise Ciombè, 


in un cortile della caserma in 


Congo, dove lo attende la con- 
danna a morte, 


|Arrivò in Bolivia nel novem- 


Te politico della consultazione 


0 del 1966, passando attraver. 
I La Paz, Il suo arrivo, secon- 
le autorità boliviane e se- 
il diario menzionato, 
icise con quello di Braulio, 
i aveva seguito un diverso 


odierna è relativo, poichè il vo- 
to viene spesso determinato da 
considerazioni di ordine loca- 
le: fra i seimila candidati, del 
resto, ve ne sono almeno metà 
che hanno etichette anodine, 
come «repubblicano», «di azio- 
‘ne locale» o «per la difesa degli 
interessi cantonali». 

L'alta percentuale di asten- 
sioni si è delineata fin dalle 
prime ore. La giornata di sole 
— che ha indotto numerosi 
francesi ad abbandonare le cit- 
tà — vi ha indubbiamente con- 
tribuito, e a mezzogiorno la 
partecipazione era appena del 
20,19 per cento, tanto che il 
Segretario di Stato agli Interni, 
Andrè Bord, ha apertamente 
deplorato lo scarso interesse 
manifestato dagli elettori nei 
confronti delle «cantonali», 

Soltanto in Corsica (dove 
ogni elezione — amministrativa 
© politica che sia — dà tradi. 
zionalmente luogo. ad aspre bat-: 
taglie) e in alcune zone monta- 
ne ia percentuale di votanti po- 
teva considerarsi soddisfacen- 
te; caratteristico il caso di Aret- 
te, il paese dei bassi Pirene:, 
devastato. dal terremoto del 13 
agosto scorso, dove alle. dieci 
e mezzo di stamane il cinquan- 
ta per cento degli iscritti ave- 
vano già votato: gli abitanti di 
Arette hanno voluto manifesta- 
re la loro volontà di mantenere 
una vita civica organizzata. 


iani, entrarono. illegalmen- 
Rin Bolivia tre alti impor- 
Uti ufficiali cubani, Sempre in 
'embre, Guevara, Braulio e 
raggiunsero il campo-base 
guerriglieri, una fattoria ac- 
listata dai rivoluzionari a Na- 
Muazu, a Nord-Ovest di Ca- 
Si, nell'interno del Paese. 
Oltre un anno fu necessario 
i trasformare la fattoria nel 
tier generale della guerri- 
creando vasti depositi se- 
M di medicinali, armi, mu- 
oni e viveri. Questa fase 
aratoria, secondo La Paz, 
Me presieduta da due fra- 
boliviani, che si trovereb- 
0 attualmente sulle monta- 
con «Hl Che». Guevara, nel 
tempo, stava riacquistando 
Èsuo consueto aspetto: nelle 
Ografie prodotte dai bolivia 
Tiappare la barba e la capi. 
iura di tante immagini an- 
denti alla «seconda avven- 
». Unico cambiamento ap- 
l'ente: non fumava più i lun- 
ll sigari cubani, bensì la pipa, 
\MA prima operazione di guer- 
\ E secondo le fon- 
Nel marzo di quest'anno. Si 
i Èittò di un agguato teso a una 


I 


are 


gione, facendo straripare il fiume Neuces. 
della propria automobile, 


SCAMPATO ALLA FURIA DI «BEULAH> 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Three Rivers — Una curiosa immagine dal Texas: l’uragano «Beulah» ha investito la re 
Ecco un «naufrago» specchiarsi nel finestrino 
sulla quale ha trovato provvidenziale scampo dall’acqua ‘invadente 


di civili nigeriani? 
Benin, 24 

Centinaia di cittadini di lin- 
gua Ibo, molti dei quali sospet- 
tati di aver dato aiuto ai solda- 
ti del Biafra in ritirata, sono 
stati massacrati — a detta di 
fonti attendibili — dopo la rioc- 
cupazione di Benin da parte 
delle truppe federali nigeriane. 

L'amministratore militare del- 
la città, colonnello Ogbemudia, 
ha negato che vi sia stato un 
massacro ma, secondo le fonti, 
almeno 500 persone sarebbero 
state uccise dopo l'ingresso del- 
le truppe federali a Benin, mer- 
coledì scorso. Gran parte delle 
uccisioni sarebbero avvenute 
nei primi due giorni di occu- 
pazione, 

Oggi, a Benin regnava la cal- 
ma; truppe federali sorvegliano 
300 civili di lingua Ibo rifugiati 
in una scuola. 


pene gperapergrea 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Mosca — In Ucraina e in Bielorussia sono in corso le manovre militari sovietiche «Dnieper» 
(eccone un'immagine) definite «le più importanti da molti anni a questa parte»: alle manovre 
assistono anche i Ministri della Difesa di tutti i Paesi satelliti dell’Unione Sovietica 


ALLA DERIVA IL MERCANTILE « TREBINJE» AL 


LARGO DEL SUD AFRICA 


NAVE JUGOSLAVA IN FIAMME 


TUTTI IN SALVO I 50 MAR 


Sono stati trovati su due scialuppe dopo una notte di ricerche : molti ustionati 
Durante il recupero un ufficiale del piroscafo soccorritore è scomparso in mare 


Durban, 24 

Un furioso incendio è scop- 
piato ieri nella sala macchine 
del mercantile jugoslavo «Tre- 
binje», di 7400 tonnellate, in na- 
vigazione al largo del Sud Afri- 
ca, e tutto l'equipaggio, forma- 
to da cinquanta marinai, ha do- 
vuto abbandonare la nave a dbor- 
do di due scialuppe di salva- 
taggio. 

Dopo una notte di ricerche 
in un mare molto agitato, e 


cui è prigioniero: ciò pone fi.| quando già si paventava una 
ne ALIENO secondo cui questo | catastrofe, il mercantile  olan- 
ultimo sarebbe stato assassina- 
to o sarebbe scomparso dall’Al- 
geria. Com’è noto, Ciombè è in 
attesa di essere estradato nel 


dese «Schiekerk», che era stato 
fra i primi ad accorrere nellu 
zona della sciagura, ha avvisto» 
to e tratto in salvo 14 uomini 
dell'equipaggio jugoslavo; po- 
che ore dopo, lo stesso pirosca- 
fo ha trovato sani e salvi anche 
gli altri 36 marinai, a bordo 
della seconda scialuppa. Mol 
ti membri dell'equipaggio del- 
la «Trebinje» hanno riportato 
ustioni, anche gravi, nell’incen- 
dio della loro nave, che — sa- 
condo le ultime segnalazioni — 
non sarebbe affondata e an- 
drebbe alla deriva, devastato 
dalle fiamme. 

Quando hanno abbandonato 
la nave, i marinai erano a cir 
ca 500 chilometri a Sud-Est di 
Durban. Ma il radiotelegrafista 
nel lanciare il segnale di soe- 
corso, ha indicato una posizio- 
ne errata, distante più di 380 
chilometri da quella vera; così 
il comandante della prima na- 
ve portatasi nella zona indica- 
ta, l'olandese «Karadri», non 
avendo trovato traccia del mer. 
cantile, ha temuto che questo 
ultimo fosse colato a picco con 
l’intero equipaggio. 

Solo per caso, trascorsa l'in- 
tera notte, il mercantile otan- 
dese «Schiekerk» ha avvistato 
lo scafo del «Trebinje» e le sue 
scialuppe di salvataggio; le ope- 
razioni per il recupero dei nau- 
fraghi hanno subito avuto inizio 
ma, nel corso di esse, il primo 
ufficiale dello «Schiekerk» è fl- 
nito in mare, e nessuna traccui 
di lui è stata più trovata. La 
nave olandese si sta ora diri- 
gendo verso Durban, dove 1 
naufraghi verranno sbarcati. 

Il mercantile jugoslavo, co- 


A Caravanche, in Alsazia, la 


‘municipalità aveva deciso di 
mon aprire nemmeno i seggi 
elettorali e di raccomandare 


lle soldati rimasero sul ter- 
No, Guevara giudicò prema- 


50 e pericoloso l’attacco e, 
do il racconto fatto alle 
ità da un portatore che 
donò i guerriglieri, desti- 
‘immediatamente il capo del 
ando», un cubano di no- 
Marcos, che non è stato 
| Utificato, ° 
fonti hanno pubblicato co- 
è noto, vari ordini scritti 
da Ramon, La calligra- 
Sarebbe, secondo La Paz, 
la di Guevara; Fra il mate- 
catturato vi è anche una 
del famoso libro «Rivolu- 
® nella rivoluzione» scritto 
Giovane marxista francese 
is Debray, che è in attesa 
tocesso in Bolivia sotto l’ac- 
4 di esser stato un agente 
\Ollecamento fra Castro e i 
STiglieri. 


| COMINCIA DOMANI 


Il processo a Debray 
cl Camiri, 24 
6 tiprocesso contro il filosofo 
| |KOTnalista francese Regis De- 
e altri quattro imputati, 
ti di attività sovversiva 
o il Governo boliviano, co- 
cerà a Camiri martedì 26 
Mubre: lo ha annunciato og- 
\ colonnello Efrain Guachal- 
\e presiederà il Tribunale 
\rgre dinanzi al quale sarà 
Ssato Debray. 


agli elettori di non votare, in 
segno di protesta contro l’au- 
mento di alcune tasse. I seggi 
sono stati aperti ugualmente 
da un funzionario della Prefet. 
tura, ma alle undici soltanto. 
due elettori su 755 iscritti. si 
erano presentati. 

A tarda ora, sì sono appresi 
{ primi risultati delle votazioni: 
essi, però, si riferiscono a sin- 
gole personalità, e non permet- 
tono nessuna valutazione politi- 
ca. E’ da segnalare, comunque, 
Ia rielezione dell'ex - candidato 
alla Presidenza della Repubbli- 
ca, Marcilhacy, dell’ex Presiden- 
te del Consiglio radicale Gaillard, 
dell'ex Ministro gollista Jacqui- 
not, e del leader della Federa- 
zione della sinistra, Mitterrand. 
Per quanto riguarda la parte- 
cipazione elettorale, le ultime 
cifre comunicate dal Ministero 
degli Interni si riferiscono alle 
17: a quell'ora avevano votato 
{1 45,21 degli iscritti, il che lascia 
prevedere che, in definitiva, la 
percentuale delle astensioni sa- 
rà più o meno quella delle ulti- 
me cantonali, sintomo anche di 
una progressiva e preoccupante 
spoliticizzazione dell’ elettorato 
francese, che aumenta da una 
consultazione all'altra. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 24 

Un altro favoloso tesoro sot- 
tomarino, dopo quello annun- 
ciato dalla «Hams Association» 
nei giorni scorsi, che giaceva 
sul fondo del mare presso le 
isole Scilly, è stato trovato nel- 
la zona delle Shetland dai som- 
mozzatori della «Scientific Sur- 
vey and Location», una società 
che appartiene a due albergato- 
Ti e a due ingegneri elettrotec- 
nici, e che tre anni fa aveva 
iniziato ricerche in quella zona 
per ricavarne oggetti da museo 

La parte maggiore del tesoro 
è costituita da quattromila du- 
cati d’argento, del valore di 15 
sterline l'uno, contenuti in un 
forziere a bordo di una nave 


che corre a Sud dell’isola Ho 
say Altri oggetti di maggior 


le da cannone, le stoviglie, i 
coltelli, i cucchiai della’ dota- 
zione di bordo. Il loro recupe- 
To è reso difficile dai detriti di 
roccia e dalla spessa coltre di 
incrostazioni sottomarine che 
coprono il relitto a trenta me- 
tri di profondità, 

Si suppone che altri 600 mila 
ducati giacciano in fondo al ma- 
re in quella zona, al largo del 
gruppo delle isole Skerries. La 
società sta attualmente trattan- 
do con il Governo olandese, cui 
appartiene il relitto e il carico 
della «Duteh East Indiaman 
Liedfe» (tale il nome della na- 
ve), non solo per la percentua- 
le sui profitti che spetta ai ri- 
olandese affondata il 7 novem-|cuperatori di un tesoro abban- 
bre 1711, mentre navigava lun-|donato (un terzo e più), ma an- 
go il canale di quattro miglialche per l'autorizzazione a pro- 


valore sono i cannoni e le pal. 


UN ALTRO FAVOLOSO TESORO INDIVIDUATO PRESSO LE SHETLAND 


Quattromila ducati d’argento 
attendono di essere ripescati 


Sono contenuti in un forziere a bordo di una nave olandese affondata nel 1711 


cedere su altri tre relitti indi. 
viduati, 

L'operazione attuale, compiu- 
ta con l'assistenza tecnica di un 
ricercatore della «British  Pe- 
troleum», è costata finora alla 
società cinquemila sterline, Co- 
minciò, come si è detto, tre an- 
ni fa con una ricerca di dieci 
giorni, dopo che i sommozzato- 
ri erano tornati alla superficie, 
subito dopo il loro primo tuf- 
fo, con una manciata di mone- 
te. Una campagna di venti gior- 
ni, svolta l’anno dopo, non die- 
de risultati molto incoraggianti. 
Le ricerche furono tuttavia ri- 
prese quest'anno, e il grosso 
premio è venuto. La Dutch 
Fast Indiaman Liedfe»,. giacen- 
te in fondo al mare da oltre 


due secoli e mezzo, aveva a 

bordo — secondo gli annali 

marittimi — 300 uomini. 
Vice 


In cella per tre giorni 


BRASILIANO MORDACE 


per minigonna provocante 


Belo Horizonte, 24 

TI brasiliano Antonio Silverio, 
di 63 anni, è stato condannato, 
e ha scontato tre giorni di pri- 
gione a Belo Horizonte, per aver 
dato un morso sulla coscia 8 
una ragazza in minigonna. Quan. 
do è stato rilasciato dalla pri- 
gione, ha detto al magistrato: 
«Aveva ragione il Papa quando 
diceva che le minigonne erano 
pericolose». 

Silverio ha dichiarato di non 
aver saputo resistere alla tenta- 
zione di mordere la ragazza che, 
sedutasi davanti a lui in un auto- 
bus, aveva accavallato le gambe. 


struito a Fiume e varato nel 
1960, trasportava un carico di 
minerale di ferro, cotone e al- 
tre mercanzie da un porto del- 
l'Adriatico a Madras (India), 


e in Giappone. 
e RAIN 


Nel settore di (on Thien 


I «B-52» INTERVENGONO 


in appoggio ai marines 
Saigon, 24 


serie di massicci 


All’intensa attività delle for. 
ze comuniste contro gli avam- 
posti dei marines che controlla- 
no le vie di infiltrazione dalla 
fascia smilitarizzata fra i due 
Vietnam, gli americani hanno 
risposto, oggi, con una nuova 
bombarda- 
menti condotti dalle fortezze 


volanti «B-52» sulle posizioni 
nemiche. 

I poderosi aerei hanno mar- 
tellato a due riprese depositi e 
concentramenti comunisti nelle 
vicinanze dell’avamposto di Con 
Thien, che un portavoce dei ma- 
rines ha definito «una posizione 


di primaria importanza strate- 
gica». Un’incursione è stata con- 
dotta contro sospette posizioni 
nemiche nella zona settentrio- 
nale della fascia smilitarizzata. 

Nel quadro delle azioni di ar- 
tiglieria e di mortaio, compiu- 
te nelle ultime 24 ore contro le 
posizioni americane a Sud del- 
la fascia smilitarizzata, i comu- 


nisti hanno sparato 55 colpi, fe- 
rendo 77 marines, 

Sul Nord Vietnam, la guerra 
aerea è stata notevolmente osta- 


colata dal maltempo: j tempo- 
rali monsonici. hanno costretto 


SPAVENTOSO SCHIANTO 


NOTTURNO NEL VENETO 


Tre morti in una <124> 
che impazzisce in curva 


Arrestato il guidatore - Altre sciagure mortali 


I coniugi Rascel lievemente feriti sull’Autosole 


Treviso, 24 

"Tre persone sono morte e al- 
tre due sono rimaste ferite in 
seguito a un incidente stradale 
accaduto, la notte scorsa, sulla 
provinciale «Jesolana», che da 
Casier conduce a Casale sul 
Sile, in provincia di ‘l'reviso. 
Una Fiat 124 condotta da Guer- 
rino Masin, di 39 anni, e con a 
bordo Sergio Bedani, di 58 an- 
ni, Antonio Michelon, di 43, 
Giuseppe Padovan di 45, ed 
Emilio Colusso, di 50, tutti di 
Casale sul Sile, stava dirigen- 
dosi verso Casale quando il corì- 
ducente a una curva, ha perso 
il controllo dell'auto che, dopo 
essersi fracassata contro un pla- 
tano, si è capovolta in un fos- 
sato che costeggia la strada. 

Il Bedani è morto sul colpo, 
mentre il Michelon è spirato 
durante il trasporto all’ospeda- 
le di Treviso dove, poco dopo, 
è deceduto anche il Padovan, in 
seguito alle gravi ferite ripor- 
tate. Gli altri due — il Colusso 
e il Masin — sono stati ricove- 
rati nello stesso nosocomio per 
ferite varie, e giudicati guaribi- 
li rispettivamente in 30 e 10 
giorni. 

In giornata, il Masin è stato 
arrestato dai carabinieri di Tre- 
viso: un mandato di cattura 
contro di lui è stato, infatti, 
emesso dal sostituto Procurato- 
re della Repubblica di Treviso, 
in seguito alle prime risultan- 
ze delle indagini dei carabinie- 
ri. Il Masin è stato piantonato 
in ospedale. 

Il magistrato ha ritenuto. il 
Masin responsabile di triplice 
omicidio colposo e di lesioni 
personali nei riguardi di Emi- 
lio Colusso; Jo sbandamento del. 
l'auto e il cozzo contro l’albero 
— secondo quanto è detto nel- 
la motivazione del mandato di 
cattura — sono dovuti, infatti, 
all’imprudenza e all’imperizia 
del Masin, che non avrebbe 
mantenuto una velocità partico- 
larmente modesta, tenuto conto 
che stava guidando di notte e 
che si trovava in curva, 

Due persone sono morte e al- 
tre due sono rimaste ferite in 
un incidente nei pressi di So- 
nico (Brescia), sulla statale 42. 
Una Fiat 750 guidata da Pietro 
Ramus, di 25 anni, di Edolo, è 
sbandata in una curva a gomi- 
to, ed è finita contro il para- 
petto di un cavalcavia. T1 mu- 
Tatore Luigi Sterle, di 35 anni, 
di Edolo, e il meccanico Gio- 


vanni Malgarotti, di 38, di So- 
nigo, che erano sui sedili po- 
steriori, sono morti sul colpo. 
Il Ramus e il fratello Vittorio, 
di 23 anni, che era al suo fian- 
co, sono rimasti feriti e giudi- 
cati entrambi guaribili in un 
mese, 

Altre due persone sono morte 
in un incidente stradale avvenu- 
to alla periferia di Marigliano 
(Napoli) sulla nazionale 7 bis. 
Una vettura 1300 targata Caser- 
ta, guidata da Tommaso Merino 
di 43 anni, di Maddaloni, si è 
scontrata per cause non anco- 
ta accertate con una Fiat 500, 
alla guida della quale era il far- 
macista Mario Domenico Spa- 
nò, di 42 anni, di Avellino, Nel- 
l'incidente sono morti i due 
guidatori. 

Presso Lodi, è rimasto ferito 
in modo non grave il popola: 
rissimo attore Renato Rascel, 
in un incidente accaduto sul. 
l'Autostrada del Sole; anche la 
moglie, che era con lui, è ri. 
masta ferita. Rascel, che ha 55 
anni, guidava la sua «Maserati» 
e aveva al fianco la moglie Hu- 
guette Cartier, di 38 anni. 

L'auto dei coniugi Rascel è 
stata coinvolta in una serie di 
tamponamenti, che ha interes. 
sato dieci vetture, Cinque. per- 
sone, tra le quali appunto l’at- 
tore e la moglie, sono rimaste 
ferite. 

I coniugi Rascel sono stati 
soccorsi dagli agenti della Stra- 
dale e portati all’ospedale mag- 
giore di Lodi. L'attore ha ripor- 
tato una ferita lacero-contusa 
alla fronte e un lieve stato di 
choc; è stato giudicato guari- 
bile in sette giorni. La moglie 
ha riportato una profonda feri- 
ta alla fronte, con trauma cra- 
nico. La signora Cartier è sta- 
ta sottoposta a un piccolo in- 
tervento chirurgico ed è stata 
giudicata guaribile in un mese. 
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gli aerei americani a limitare 
i loro attacchi a bersagli situa- 
ti nella parte meridionale del 
Vietnam comunista. 

A Saigon, infine, circa 600 stu- 
denti universitari sudvietnami- 
ti hanno partecipato oggi a una 
sfilata, chiedendo la pace, la so- 
spensione dei bombardamenti 
sul Nord e condannando le re- 
centi elezioni. Essi hanno strap- 
pato alcuni striscioni che van- 
tavano l’operato del Governo, 


Dopo lunga malattia è manca. 
ta ai suoi cari 


Francesco Hervatin 


lasciando nel dolore MARIA e DI. 
NO unitamente alle sorelle, ai fra- 
telli, alle cognate, ai cognati, ai ni. 
poti e ai parenti tutti. 

Un. grazie al prof. Carravetta, al 
Sigg. Medici e al personale della II 
Div. Chirurgica, per l'amorevole as- 
sistenza, 


Un grazie pure ai buoni donatori 
dj sangue. 
lo oggi 25 set. 
tembre alle ore 15.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 
(ceti en] 


t 


conforti religiosi sl è spenta 


Carmela Libutti 


A tumulazione avvenuta, nella 
tomba di famiglia in Potenza, 
ne danno il triste annuncio la 
sorella CATERINA, i nipoti e i 
bronipoti, 


CI.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


Prende viva parte al lutto EUGE- 
NIA, CANAL. i 


en] 
T seri è mancato 


Ettore Doratti 


Ne danno il triste annuncio il fi. 
glio ELVIO con la moglie ARGE- 
NE, i nipcti, il fratello ATTILIO e 
i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 25 set. 
tembre alle ore 14 partendo dalla 
Cappella dell’Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associa al lutto LAURA GA- 
SPARINI. 


EZIO IA 
t T1 24 settembre si è spento sere 
namenta 


Carlo Pulgher . 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la moglie, la figlia e i pa- 
renti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 25 ‘alle 
ore 16 dalla Chiesa di Servola. 
ILE NIN N E 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate alla cara 


Bona Cleva 


i FAMILIARI ringraziano tutti 
quanti in vario modo. vollero 
onorare la Sua memoria, 

Una S. Messa di suffragio sa- 
rà celebrata domani 26 corr, al- 
le ore 9 nella Chiesa del SS. 
Cuore di Gesi in via del Ronco 


TATTO STE OMR RI 


_Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro caro 


Giuseppe Bembo 


riasiamo tutti coloro che in 
Vario modo presero parte al 
Nostro dolore, 


L’addolorata moglie 
0 i familiari 


Nel XIII anniversario della 
scomparsa di 


Italo Rozzo 


la moglie e la figlia Lo ricorda. 
no con affetto e rimpianto, 


Il 21 settembre, munita dei 


ottica 


‘pubblistock-:3809-67. 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di vgni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo, 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsì per 
il recapito. delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque, giorni. 

La. pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
‘provazione del giornale che sì 
riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errori dii stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


I 
© Richieste d’impiego L. 30 


DESIDEROSO icmbiare nea 
lone quarantaduenne 

SE tedesco inglese spa- 

gmolo contabilità diploma me- 

dia superiore patente C offresi, 

Scrivere Casella 52288 C, SPI. 


‘conoscenza 


CC Lavoro a domicilio 
ev‘artigianato L. 50 


AAA. PITTORE decoratore ar-|AFFITT, 


tigiano offresi. Tel. 71234. 
52362 


A GENOVA 
IL. PICCOLO è in vendita 
nelle ‘seguenti rivendite: 
CORAZZA: p.zza Acquaverde 


PAGA ‘pizza Principe 
GISELDA: p.zza Deferrari 


GRAFFEO: piazzetta Labo 

PATRINI: via XX Settembre 
Ponte 

TRUSSI: p.zza Fontane Ma- 


rose 
LAGOMARSINO: p.zza Carl. 


gnano E 
DRUSASICH: via Fiume 
SAF: della Stazione di Porta! 

Brignole 
SAF: n, 1,2 e 3 della Stazio» 
ne di Porta Principe 


Lunedì, 25 settembre 1967 


AUVISI ECONOMICI 


MORCHIO: portici Accade» 
mia 


IL PICCOLO 


A. ROLE? cinghie specializzato 
ripara sostituisce legno plastica 
raschia vernicia. Telefonare al 
65840. 52702 CC 
IDRAULICO esegue impianti di 
riscaldamento acqua gas ripara- 
zioni. Telef. 225297. 29016 CC 


D Offerte d’impiego L. 70 


APPRENDISTE cerca negozio 
calzature, Scrivere offerte cas: 
setta 52492 D SPI. 
CERCANSI signorine per ballet. 
to. Presentarsi ore 1416 20-21 
presso Scuola di ballo Jessipo- 
, via S. Lazzaro 3, telefono 
38719. 52624 D 
COMMESSA: cercasi per nego- 
Zio di tintoria, Offerte mano- 
scritte specificando età e posti 
occupati. Cassetta 3462 D SPI. 
DEGUSTAZIONE cerca appren- 
dista banconiere-a. Tel. 31342. 
52608 D 
GIOVANE ragazzo-a pratico 
bar cercasi, Tel. 94247, 52466 D 
RAGAZZA 16-19 anni cerca bar 
via Pascoli n, 22. Orario 8-17, 
domeniche libere. 30532 D 
RAGAZZE: aiuto commesse per 
stabilimento di tintoria. Offer- 
te manoscritte età ed eventuali 
Reoni Cassetta 3463 


RAGAZZO 15-16 anni per ali- 
mentari self-service cercasi, Son. 
cini 113, 816295, 52562 D 


[ci Istruzione L. 60 


STUDENTE universitario im- 
partisce lezioni tedesco latino 
scienze, Telefonare 45025. 

52346 G 


I Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A,A. AFFITTANSI apparta- 
menti Mazzini Marina 7 camere 
secondo ascensore centralnafta 
adatto uffici. Affitto 70.000. Ap- 
partamento mobiliato (Opicina) 
3 camere cameretta cucina ba- 
gno giardino centralnafta. Affit- 
to ‘70.000. Altro appartamento li- 
bero ottobre 3 camere cucina 
bagno piccole spese. Affitto 38 
mila. Zona Flavia affittansi ca- 
pannoni capienza 300-400 mq. Ca- 
setta Gretta panoramica 3 ca- 
‘mere cucina orto. Affitto 25.000. 
Aurora, Ginnastica uno, AE 


AFFITTASI quartierino camera 
cucina. Altro solo camera via 
Udine. Informazioni Brunetti, 
‘piazza Borsa 4. 30456 I 
APPARTAMENTINO mobiliato, 
stanza, cucina, bagno, riscalda- 
mento affitta Immobiliare «CI. 


GRETTA, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, centralnatta, af 
fitta Immobiliare «CIVICA » 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 

52524 I 


APPARTAMENTO centrale, 4 
stanze, stanzetta, cucina, WC, 
affitta 27.000 Immobiliare «CI- 
VICA» Piazza S. Giovanni 4, te- 
lef. 61712. 52024 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
nuovo centralnafta ascensore a- 
datto anche ambulatorio ufficio 
affittasi 65.000 mensili. Visitare 
ore 12-13, Artisti 2, I. 52574 I 
APPARTAMENTO in villa GRI- 
GNANO 4 stanze cucina bagno 
centralnafta giardino affitta Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712, 52524 I 
APPARTAMENTO ammobiliato. 
Altro vuoto vista mare ascenso- 
Te centralnafta affittansi. Visi- 
tare ore 16-18 Cristoforo Colom- 
bo 12, IX piano. 52578 I 
NEGOZIO Franca; altro Gatte- 
Ti magazzino centrale affittansi. 
Telefonare 23182. 525741 


L Rich. appart. bott. L. 60 


A.A. CERCANSI. Affittanza 2 ca- 
mere cucina accessori. Zona in- 
differente. Altri appartamenti 
‘possibile stesso piano. 2 appar- 
tamenti lusso 45 camere. Auro- 
ta, Ginnastica uno, tel. 50323. 
52792 Li 
APPARTAMENTO 2 o 3 camere 


D|servizi cercano affitto coniugi 


statali, Telefonare 725239, 
52714 L 


M Vendite d’occasione L. 60 


RICAMBI originali per elettro- 
domestici via Mantegna 3, ma- 
gazzino, tel. 734221, 30386 M 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A.A, ACQUISTANSI cineserie 
quadri tappeti stanze letto pran. 
zo salotti pianoforti mobili an- 
tichi per Veneto. Tel. 31428. 
52592 N 
A. ACQUISTIAMO quadri piani- 
ni orologi pendolo mobili gia- 
‘cenze ereditarie, Telefono 23485. 
13678 N 
ACQUISTO soprammobili usati 
orologi pendolo camere in ge 
nere, Telefonare 23076. 52776 N 


e e 
P_ itappr. piazzisti  L. 74 


PASTIFICIO Internazionale as- 
sumerebbe militesente referen- 
ziato quale subagente anche non 
introdotto ramo, zona Trieste. 
Lavoro preordinato, massima 
fol) Scrivere cassetta 3447 P 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO: piazza XX 

Settembre 


GAMBERINI: piazza della 


Stazione via Pietramellata 
AMEDEO: via Indipendenza 

ang. via A. Righi 
BRICCOLI: via Indipenden- 


za ang. via Manzoni 
CABURAZZA: via Indipen- 
\_ denza ang. via U. Bassi 
PENNESI: piazza. Maggiore 
GASPARI R.: piazza Maggio- 
re Modernissimo 
DUE TORRI: Due Torri via 
Rizzoli 


BOSCHI: via Marconi 

RAMINI: via Marconi ang. 
via U. Bassi 

SAF: n, 1, e 3 della Sta 
zione Centrale 


Q Auto, moto, cicli L. 80 


8. Case, ville, terreni L. 90 


VENDESI 600 multipla, Telefo- 
nare 811234. 52488 Q 
600 Fiat vende privato occasio- 
ne. Cologna 17, tel. 92268. 
52584 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


ABBIGLIAMENTO uomo donna 
bambini vendesi straoccasione 
2.500.000, Agenzia Gentile, Toro 
n. 8. 30346 R 
AFFARONE locale d’affari via 
Roma mq. 25 occupato vendesi 
6.800,000. Telefonare 28286 mat- 
tino, inintermediari. 52546 R 
BAR centralissimi vendonsi fa- 
cilitazione pagamento. Spaccio 
vini centrale vendesi vera occa- 
sione. Trattorie centro vendon- 
si occasione, Altre con giardino 
vendonsi. Negozi abbigliamento 
vastissima licenza vendonsi cau- 
sa partenza. Salone parrucchie- 
re centro vendesi 900.000 occa- 
sione. Altri negozi centrali ven- 
donsi, Albergo vendesi. Corso 
Saba 33, Agenzia Service, 

52620 R 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 


Via A. Diaz, 7 
Tel. 30088 - 35107 


BAR superalcoolico tabacchi to- 
tocalcio posteggio vendesi 5 mi. 
lioni; altro centro fortissimo la- 
voro vendesi; altro posizione 
Marina vendesi 11 milioni com- 
presi biliardini; altro analcooli: 
co vendesi 500 mila contanti ri- 
manenza 30.000 memsili. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 30362 R° 
BAR. superalcoolico darebbesi 
gestione, miti pretese solo me- 
stieranti, Agenzia Gentile, Toro 
n. 8. 30362 R 
DROGHERIA fortissimo lavoro 
vendesi altri impegni vera occa- 
sione 4 milioni con o. senza mer- 
ce. Agenzia Gentile, Toro 8. 
30362 R 


FRUTTA verdura vendesi occa- 
sione 1.000.000 causa malattia. 
Agenzia Gentile, Toro 8, 30364 R 
LATTERIA bene avviata vende- 
si 900.000; altra posizione Viale 
vendesi 2.500.000; latteria caffè 
buona posizione vendesi causa 
partenza 2.500.000. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 30362 R 
LAVANDERIA a secco, stirerie 
vendonsi tutte posizioni vere oc- 
casioni, Agenzia Gentile, Toro 
n, 8 30364 R 
TABACCHINO tutte licenze ven- 
desi vera occasione; altro Grado 
totalmente nuovo ottima posi- 
zione vendesi 16 milioni. Agen- 
zia Gentile, Toro 8, 30362 R 
TRATTORIA bene avviata ven- 
desi 4.500.000 anche condizioni 
pagamento; altra zona Madda- 
lena. vendesi, Agenzia Gentile, 
Toro 8. 30364 R 
VENDONSI spaccio vini tratto- 
ria osterie bar. Rivolgersi trat- 
toria «Alla Clanfa», via Ginna- 
stica n. 9, Mario. 30488 R 


A.A.A.A.A, VENDONSI, Appar- 
tamento centralissimo 5 camere 
servizi panoramico IV. palazzi 
na esente tasse, Vista golfo (S. 
Davis) tre camere cucina ba- 
gno centralnafta cantina terraz- 
za 100 mq. Lamarmora prima 
entrata lusso camera soggiorno 
cucina tutti comforts. mutuo 
bancario, Vendesi casa inizio 
Rossetti affarone per impresa 
costruzione. Villa esente tasse 
lusso residenziale giardino cen- 
tralnafta 4 camere servizi. Lat- 
teria rione lusso 100 litri ga- 
rantiti vasta licenza uova latti- 
cini, Negozio abbigliamento cen. 
tro mercerie vastissima licenza 
annesso lmacchina bottoni. Ven- 
donsi terreni S. Croce strada 
1.550 mq. pianeggiante. Adatto 
molti usi lire 3.500.000. Apparta- 
menti panoramici prima entrata 
vista golfo 2 camere soggiorno 
poggioli tutti comforts lusso mu- 
tuo bancario, Terreno Grignano 
per palazzina. Terreno Conco- 
nello 900 mq. vista golfo acqua 
luce 3.000.000, Aurora, Ginnasti- 
ca uno, tel, 50323. 52792 S 


APPARTAMENTI condominio li- 
beri occupati casa nuova: ca- 
mera iorno. servizi. Altri 2 
3 camere tutti comforts vendon- 
si causa partenza. Altri 46 ca- 
mere cucina bagno vendonsi oc- 
casione, Locali d’affari vendonsi 
condominio, Corso Saba 33, A- 
genzia. Service. 52620 S 


APPARTAMENTI PRONTI OT- 
TOBRE, TRE STANZE, SOG- 
GIORNO) SERVIZI, POGGIO. 
LO, VIA. CIVIDALE (GRET- 
TA), PANORAMA MERAVI. 
GLIOSO SU TUTTA. LA CIT- 
TA’ E IL GOLFO, MUTUO VEN. 
TENNALE, ACCONTO MINIMO 
PAGABILE ANCHE IN DUE 
ANNI, IMPRESA EGENA, VIA 
ROMA 28, TEL, 38585-38212. 
52484 S 
APPARTAMENTO 3 stanze ba- 
gno cucina via Rismondo ven- 
desi. Informazioni Brunetti, D. 
Borsa 4. 33169 S 
APPARTAMENTO in palazzina 
REVOLTELLA 3 stanze cucina 
bagno poggiolo giardino vende 
6.000,000 occupato per investi. 
mento Immobiliare «CIVICA», 
piazza S. Giovanni ‘4, telefono 
61712. 52524 S 
QUARTIERE MARCESIO A 150 
METRI DA VIA FLAVIA, MU- 
TUI FINO ALL’80%, APPARTA. 
MENTI DA 1, 2, 3, 4 STAN- 
ZE, SERVIZI, POGGIOLI, BOX, 
GIARDINI, POSTEGGI, VEN- 
DONSI, IMPRESA EGENA, VIA 
BENUSSI, TEL. 811225, ORARIO 
10-12, 16-19, DOMENICA 10-13. 
52468 S 


TERRENI per costruzione ville 


vendonsi. Altre tenute agricole 


casa padronale vigneto frutteto 
Vendone! occasione. Villetta Au- 
risina centro tre camere sog- 
giorno cucina giardino vendesi 
causa partenza. Corso Saba 33, 
Agenzia Service. 52620 S 


VILLA zona panoramica due ap- 
partamenti libera vendesi causa 
partenza. Altra Sappada due ap- 
partamenti modernamente arre- 
data vendesi 7.500.000 trattabili 
rarissima occasione. Altra Go- 
Tizia vendesi occasione, Appar- 
tamenti condominio centro Go- 
Tizia casa nuova vendonsi causa 


partenza. Altri Lignano vendon- 
si, Corso Saba 33, Agenzia Ser- 
vice. 52620 S 


L. 120 


A CHI DESIDERA SPOSARSI 
felicemente, rapidamente, invia: 
mo elenco gratuito di oltre tre- 
mila vantaggiose serie proposte 
matrimoniali, italiane ed inter- 
nazionali. Riservatezza e mora- 
lità assoluta, esperienza tren. 
tennale. Scrivere Istituto «La 
Famiglia», via Palestrina 35, 
20100, Milano. 6015 U 


U Matrimoniali 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo- 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del- 
le inserzioni, minimo 10 paro- 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

La S.P.l. non .ssume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

I. reclami possono essere 
presi in considerazione solo 

. dietro presentazione della ri. 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice © 
non racenmandata 0 espres- 
so) e spedite per posta. 


Chiusura 
improrogabile al 
30 SETTEMBRE 
della Fiera degli 
ELETTRODOMESTICI 


‘RADIO TV 
organizzata dalla 


UNIVERSALTECNICA 
Corso Garibaldi, 4 


Successo 
senza precedenti 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE . VENEZIA 


PARTENZE 


5.90 L Portogruaro 

6.10 R. Venezia. Bologna - Mi. 

lano - Genova (*) 

Venezia - Milano - To- 

rino - Roma 

Venezia - Roma (per 

Roma solo l.a cl. con 

prenotazione obbliga 

toria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene- 
zia - Milano . Genova 
- Parigi - Calais (WL 
Atene - Istanbul - Pa- 
rigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R Venezia 

13.35 L Portogruaro 

14,55 DD Venezia 

16.53 L Portogruaro (soppres- 
so la domenica) 

17.52 DD (Simplon Express) Ve- 
nezia - Bari - Roma - 
Milano Lambrate . Pa- 
trigi (cuccette Trieste - 
‘Bari e Trieste - Parigi 
WL Venezia . Parigi) 

18.03 L Portogruaro 

19.18 L Portogruaro 

20,30 D Venezia 

22.30 DD Venezia - Milano - To- 
Tino - Genova - Marsi. 
glia (WL e cuccette 
Trieste - Genova) Me. 
Stre - Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trie- 
ste . Roma) 


6.52 D 
9,05 R 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (soppres- 
so la domenica) 

7.25 L. Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia - Genova - 
Torino - Milano - Me- 
stre (WL e cuccette 
Genova . Trieste) Ro- 
ma . Bologna - Mestre 
(WL e cuccette Roma - 
Trieste) 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simplon Express) Pa- 

rigi - Milano Lambra- 

te - Roma . Venezia 

(cuccette Parigi - Trie- 

ste) 

Venezia 

Bari - Bologna - Vene: 

Zia (cuccette Bari - 

Trieste) 

13.58 L Cervignano 

15.12 DD Venezia 

17.28 D Venezia 

18.10 L° Monfalcone (feriale) 


11.42 R 
13.30 D 


18.38 R. Bologna . Venezia (*) 


18.56 L Portogruaro 

19,45 DD (Direct Orient) Calais 
- Parigi - Milano - Ve 
nezia (WL Parigi . Ate- 
ne - Istanbul) 

21.06 R. Milano - Roma - Ve 
nezia (*) 


22.55 L Venezia 

23.40 DD Torino - Milano - Ge- 
nova . Roma - Bolo- 
gna - Venezia 


(*) Solo I classe e prenotazio- 
ne obbligatoria 


TRIESTE . UDINE - 


TARVISIO 
PARTENZE 
3.53 L Udine . Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 L Udine 
7.20 D Udine - Tarvisio - 
Vienna 
10.00 L Udine - Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.40 L Udine 


14.00 DD Udine - Calalzo (1) 

14.18 L Udine 

16.45 L Udine - Tarvisio 

17.57 L Udine 

19.10 D Udine 

20.00 L. Udine 

20.50 D Udine-Tarvisio . Vien- 
na (2) - Monaco (cue- 
cette per Monaco) 

21.50 L Udine 


(1) Si. effettua nei giorni prefestivi 
dal 16-12 al 24-2-68 

(2) Servizio diretto Trieste-Vienna dal 
24-9 al 6-11; dal 15-12 all’8-1-68 e 
dall’1-4-68 in poi 


ARRIVI 


Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Monaco - Vienna (1) - 
Tarvisio . Udine (cuc- 
cette da Monaco) 
Tarvisio - Udine 


ceedso 
V55EGS 
STI GEE 


12.00 L 

15.06 L_ Udine 

17.44 L_ Udine 

19.02 DD Tarvisio - Udine 

20.10 L Udine 

2.57 L Udine 

22.20 L Udine 

2240 D Vienna - 
Udine 

23.45 DD Calalzo . Udine (2) 


(1) Servizio diretto Vienna-Trieste dal 
. 24-9 al 5-11; dal 14-12 al 7-18 e 
dal 31-3-68 in poi 
(2) Si effettua nei giorni 17, 26-12 al- 
1°1-1-68 e nei giorni festivi dal 7-1 
al 25-2-68 


Tarvisio - 


TRIESTE €. - POGGIO. 
REALE DEL CARSO - 
LUBIANA - BELGRADO 


PARTENZE 


.0.25 D Poggioreale . Lubiana. 
Zagabria + Budapest 


10.58 DD (Simpion Express! 


20.20 L Poggioreale 


(1) Soppresso la domenica 


17.37 DD (Simplon Expres* | 


rigi 
21.40 L Poggioreale 


(1) Soppresso la. domenica 


È pt di Pin 


dal < DO 


7.00 L Poggioreale (1) 


Poggioreale - Lubians 
Zagabria - Belgrado 


14.05 L Poggioreale (1) 

18.15 L. Poggioreale 

19.00 D Poggioreale . Lubiaf® 
(1) 

20.12 D (Direct Orient) Pogg!® |. 
reale - Lubiana - Be 
grado - Skopje - A |. 
ne . Sofia - Is po ui 


(WL Belgrado - Ate? 
Istanbul) 


ARRIVI 
Budapest - Zagabria © 
Lubiana - Poggiore2* 


5:25 D 


7.10 L Poggioreale (1) m 
8.27 D (Direct Orient) Ist® di 
bul . Sofia . Aten@, i 
Skopje - Belgrado n Ù 
Lubiana - Poggiorenti | la 
WL Istanbul . Atene‘ | ti 
Belgrado) Mi gt 
9.00 D. Lubiana . Poggiore?! | di 
(D ot 
17.08 L. Poggioreale (1) Ve 


Belgrado - Zagabri?.,. 
Lubiana - Poggiore?i 
(cuccette Zagabria? 
igi) 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendi | 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI: piazza della Scala 
BARCA: piazza Bazzi t 
BAUCE”: via wianzoni 21 
BIANCHI BERETTA: Fot? | 
Bonaparte ang. Sacchi _._| 
CASIROLI: corso Vittori? 
Emanuele 1 È 
‘CICERI: piazza Emilia 3 
GARLATI: via Monte Nap” 
ieone 6/A 2 308 
LEONARDI: piazza Duo 
Portici Settentrionali DI 
MIAZZO: viazza S, Mar! 
Beltrade 
PUGLISI: piazzale Cadorni, 
SCARA «AGLÌì: via MON 
Napoleone ang. Matteoti 5) 
SOLBIAx1: viazza Duo!" 
ang. Mazzini o E 
STEFFENINI; piazza De, i 
mo Portici Settentriona” 
STROLA: via Armorari _.w 
TOSI: passaggio S. Margl! 
rita 


VOLPARI: piazza S.: Babi! 
ang. Monforte i 
SAF: n. 1, 2, 3, 4, 5, 6, To 
e 9 della Stazione Centr@”” 


